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RELAZIONE AL RE 

Sire, 

L'insegnamento industriale e professionale, che tanta parte ha ora preso nell'educazione generale 

d'un popolo, ebbe presso noi il suo fondamento nella Legge del 13 novembre 1859 sulla pubblica 

Istruzione e nel Regolamento 19 settembre 1860. Dalle stesse date di queste disposizioni legislative 

che lo istituivano e lo regolavano, si può scorgere quanta sollecitudine fin da principio abbia posta 

il Governo nazionale nello stabilire un insegnamento, che si dirige ai giovani, i quali, avviandosi 

per determinate carriere, non possono trar profitto dall'insegnamento classico. E siccome esso versa 

sulle cose agrarie, sui cOlnmerci e sulle specialità industriali, così è destinato a formare agronomi 

e agrimensori, contabili, capi-fabbrica, ed a servirè di preparazione alle scuole di farmacia e d'in­

gegneria. Oltre 'le ~peciali professioni, l'·istruzione tecnica deve introdurre una massa di cognizioni 
't 

scientifiche fra il ceto industriale e sovvenire di questa guisa all' istruzione generale del paese. 

All' insegnamento tecnico; che si frappone tra la scuola elementare e gli alti istituti tecnici, 

era posta poca o nessuna cura dai governi anteriori. L'istruzione data non USCIva per lo più 

dagli studi classici, i quali non erano anch' essi molto fiorenti, e per la carriera, a cui conducevano, 

potevansi percorrere solo da pochi. Onde una cl~se intera della società, quella che più entra 

nella vita degli affari e nel lavoro della produzione, rimaneva esclusa da un' opportuna istruzione. 

L'insegnamento tecnico o non esisteva, od 'era in qualche parte solo abbozzato. Appena si 

notavano le scuole reali del Lombardo-Veneto e altrove qualche scuola commerciale e di mestieri 

per gli operai. 



n pensiero di dotare il paese dell'insegnamento tecnico, in un momento in cui l'antico ordine 

scolastico si trovava sconvolto, e non ancora erano apparecchiati gli elementi della rinnovazione, fu 

una coraggiosa iniziativa. In tale ordinamento di studii, la novità dei metodi e in qualche parte 

,delle stesse materie, la scarsità di professori già formati alle specialità richieste, la mancanza di 

una Scuola normale che li abilitasse, ne rendevano più difficile l'opera. Ciononostante si procedette 

colla massima buona volontà per alcuni anni, miglior.ando le condizioni di questo insegnamento, sia 

col creare scuole speciali, sia col migliorare i corsi già istituiti. I giovani maestri poterono adde­

strarsi e perfezionarsi colla pratica stessa della professione: e per offrir loro l'opportunità di ap­

profondare alcuni rami della scienza ed agevolar loro la via all' acquisto dei titoli necessari, fu 

concessa all' Istituto tecnico superiore di l\Iilano la facoltà di accordare diplomi di abilitazione all' in­

segnamento negli Istituti tecnici, ed istituita una Scuola magistrale presso il Museo industriale in 

Torino, ,dalle quali istituzioni se ne attendono i più felici risultati. 

La statistica che ho l'onore di presentare a V. M. ci spiega lo stato degl' Istituti tecnici dalla 

loro fondazione fino ad ora. Per essa sola sarà facile rilevare le lacune che ancora esistono, e le 

migliorie da introdurre, affinchè quest'insegnamento possa riuscire al grado, cui è chiamato. Però ci 

confortano i vantaggi ottenuti in questi, brevi anni di esperimenti. I dati che presentiamo sono il frutto 

d'un' istituzione recente, la quale contiene tante promesse per l'avvenire. Soltanto colla costanza e 

col buon volere, un insegnanlento di tal fatta può mettere salde radici, e sempre più rafforzarsi 

ed elevarsi. Da~la buona costituzione e dalla diffusione di esso dipende l'avvenire delle nostre in-

.dustrie e dei nostri commerci, che solo la scienza e la coltura possono far fiorire, imperocchè dal 

grado di istruzione d'una nazione si può inferire la sua prosperità e la sua forza produttiva. • 

Sono con profondo risp etto, 

Sire, 

Firenze, 1. o Gennaio 1.867. 

• 

di Vostra Maestà . 
umilissimo, obbedientissimo e fedelissimo servitore 

Il Ministro d'Agricoltura Industria e Commercio 

CORDOV A. 
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INTRODUZIONE 

L'educazione industriale e professionale è una necessità sentita da tutti coloro che intendono all' incremento 
della pubblica istruzione. Si può dire che quella media classe, la quale non è avviala agli studi universitari, e ch' è 
pure una parte tanto attiva nella vita sociale, la classe, che è più specialmente diretta agli affari e alle grandi in­
dustrie, non aveva da noi istituti in cui ricevere una competente istruzione. L'importanza dell' insegnamento te­
cnico si desume dalle stesse carriere a cui esso apre la via. L'università dà un' insegnanlento particolare, e con­
ferisce gradi a coloro, che possono intraprendere gli alti studi di scienze morali, naturali e fisiche, e che abbracciano 
le professioni dette liberali, ma una quantità di professioni speciali, come quelle che hanno per oggetto la finanza, 
l'alto conlmercio, le costruzioni e le direzioni lneccaniche, la contabilità e la borsa, la marineria, e certe partico­
lari amministrazioni, non trovavano corsi, che direttamente preparassero ad esse, o che ne agevolassero il consegui­
mento. Era necessario. che ciascuno si formasse da sé con mezzi insufficienti, senza metodo di sorta, fidandosi al 
suo particolare ingegno: da ciò la larnentata mancanza o pochezza di certe specialità tecniche, e la incolllpietezza di 
cognizioni presso alcune professioni. Il basso livello intellettuale di codesti professionisti traeva con sé rabbassamento 
delle professioni stesse e delle industrie a cui attendevano. Noi dobbiamo addebitare a questo manco d'istru­
zione l'agglomerazione di persone spinte su diverse carriere, ed ineLte od insufficienti ad esercitarle compiutamente. 
Perciò i comlnerci, salvo rare eccezioni, non hanno potuto adeguatamente svilupparsi, le industrie non sono uscite 
dalla mano dei così detti pratici; la meccanica, l'agente principale dell' industria moderna, rimasta, per la più. 
parte, serva dell'estero nella costruzione e spesso nell'esercizio; ed anche certi mestieri che, oltrepassando la sem­
plice manualità, abbisognano di qualche soccorso della scienza, si lasciarono decadere. 

È utile passare in rassegna nominativamente tutte quelle professioni, che hanno d'uopo d'un particolare insè­
gnamento, al quale la scuola tecnica deve provvedere: i banchieri, i commercianti, i direttori e amministratori di 
società industriali, i capi-fabbrica, i macchinisti, i misuratori agrimensori, i ragionieri, i periti, gli agenti di cambio 
e sensali, i verificatori di pesi e misure, i saggiatori di zecca, gli ufficiali del marchio, gli impiegati ai telegrafi, 
alle strade ferrate, gli ufficiali forestali, i soprintendenti alle miniere, i capitani di mare, i costruttori navali, e tutti 
gli alti industriali e gli alti amministratori. Ognuno vede come da noi queste speciali carriere fossero lasciate alla 
individuale spontaneità, alla pratica tradizione, e riescissero nella loro generalità scarse affatto dell 'apparato necessario. 
Un grande interesse morale e materiale doveva spingere i comuni, le provincie e lo Stato a ordinare questo insegna­
mento, che mancava a educare convenientemente una classe, dalla quale dipende in gran parte la prosperità pubblica, 
ed il buon assetto dell' economia dello Stato. 

La legge 13 novembre 1859 ebbe di mira questo triplice interesse, dei comuni, delle provincie e dello Stato; e 
nel gittare le nasi dell' insegnamento tecnico, disponeva che ciascuno di quei corpi vi cooperasse secondo una certa 
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misura nella spesa e nella direzione. La legge' dà ai comuni il carico dei locali, alle provincie quello della metà 
della spesa pel personale, e l'acquisto del materiale scientifico. Lo Stato paga l'altra metà degli stipendi dei p~ofes­
sori e assume l'istituzione del Museo industriale e degl' Insegnamenti normali, i quali debbono mantenere l'Istru­
zione al grado voluto dai progressi della scienza. 

Nella sorveglianza degli istituti è concessa ai comuni, alle provincie e allo Stato una pari ingerenza per mezzo 
delle Giunte di Vigilanza, le quali si compongono di cinque membri, di cui tre sono scelti appunto rispettivamente 
nel seno del Consiglio comunale, del Consiglio provinciale e della Camera di Commercio, e due sono nominati dal 
Prefetto della provincia, nel cui distretto risiede r istituto o la scuola. 

Le attribuzioni delle Giunte di Vigilanza riguardano l'andamento scolastico ed amministrativo degli istituti, di 
cui esse stanno alla testa; ed è particolarmente commesso alle loro cure di promuoverne l'incremento e di dare 
loro quell' indirizzo più confacente alle condizioni naturali del luogo ed alle speciali attitudini delle popolazioni. 

Le sezioni d'insegnamento prescritte dal Regolamento sono nove: agronomia ed agrimensura, commercio ed 
amministrazione, costruzioni e meccanica, industrie chimiche, industrie meccaniche, industrie fisico-chimiche e in­
dustrie lneccaniche e di pre.cisione, marina mercantile, mineralogia e metallurgia, ragioneria. La più grande libertà 
è lasciata nella scelta delle sezioni, le quali, come nel loro insieme rispondono a certi intendimenti generali, deb­
bono pur soddisfare agli speciali bisogni della località ed all' opportunità di certe industrie. Giusta questo criterio 
furono stabilite la scuola dei capi-minatori a Caltanissetta, la scuola di scavo, lavorazione e trasporto dei marmi 
a Carrara, la scuola d'arte delle miniere e metallurgia a Bergamo, la scuola di lingue orientali a Genova. In alcuni 
luoghi si prescelsero gli studii di nautica, in altei quelli relativi alle costruzioni navali. 

Il Ministro dell'agricoltura, industria e commercio governa l'insegnamento tecnico pubblico di secondo grado in 
tutti i rami, e ne promuove l'incremento; sopravveglia il privato a tutela della morale, dell'igiene, delle istituzioni dello 
Stato e dell'ordine pubblico. Dipendono da lui gli Istituti tecnici e nautici e le scuole speciali e respettivi stabilimenti, 
e tutte le podestà incaricate della direzione ed ispezione dei medesimi. Il Ministro mantiene fermi fra le autorità 
a lui subordinate i vincoli di supremazia e di dipendenza stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; decide sui conflitti, 
che possono sorgere tra di essi; riforma od annulla gli atti delle medesime in quanto questi non sieno conformi 
alle leggi ed ai regolamenti; pronuncia definitivamente sui ric.orsi mossi contro tali autorità. Vigila inoltre col mezzo 
d'ispezioni apposi tamente da lui delegate gli istituti e le scuole private d'istruzione e di educazione, e qualora le 
Direzioni di tali istituti ricusino di confonnarsi alle leggi, può, come gliene dà facoltà la legge del 13 novembre 1859 
sull'istruzione pubblica, ordinarne il chiudimento, previo il parere del Consiglio per le scuole industriali e professionali. 

Per provvedere al buon andamento degl' Istituti il Ministro è sussidiato dal Consiglio dell' istruzione industriale 
e professionale, istituito col R. Decreto 9 novembre 1862 ed ampliato con altro R. Decreto del 15 ottobre 1865. 

Il Consiglio esercita rispetto alle scuole ed istituti tecnici quelle attribuzioni che la legge 13 novembre 1859 
conferì al Consiglio superiore della pubblica istruzione. Esso è chiamato a giudicare del merito dei concorrenti ai 
posti d'insegnamento normale, dà il proprio parere sulle proposte delle Giunte locali per nomine d'insegnanti 
negli istituti governativi, delibera intol'no ai trasferimenti, le promozioni, gli incoraggiamenti degli insegnanti, emett~ 
il parere sugli istituti da pareggiare e sulla con ,'enienza delle sezioni da istituirsi, fa le proposte al Ministro per la 
approvazione dei libri di testo, per i programmi d'esame, per le delegazioni speciali degli esami di licenza, per le 
ispezioni riconosciute necessarie all' incremento della scienza ed alla disciplina degli istituti. 

Era facile prevedere che in un ordinamento di studii affatto nuovo, come è il tecnico e professionale, non SI 

potesse d'un tratto raggiungere interanlCnte l'intento. Molto ancora rimane per compiere l'edifizio, del quale SI 

sono gettate le basi. . 
Innanzi tutto fu notato la mancanza di sufficienti cognizioni negli allievi che escono dalle scuole per passare 

all'istituto. La loro istruzione fu riconoscip.ta non essere ordinariamente a quel grado che basti per potere intraprendere 
i corsi del secondo stadio tecnico. È necessario far meglio concordare i due corsi, di primo e secondo grado, in 
modo che l'uno introduca all'altro con una più adatta preparazione, rialzando l'insegnamento delle scuole tecniche 
ad un livello per cui riesca agevole il trapasso ad un insegnamento superiore. Come un tal risultato non si potrà 
conseguire che mediante un accordo tra i due M~nisteri dell' istruzione pubblica e dell' agricoltura e commercio, così 
fino a che non si ottenga, converrà ovviare aH' inconveniente con un anno intermedio, nel quale tutti i giovani, che 
non hanno potuto superare regolarmente l'esame d'ammissione all' istituto, abbiano a poter abilitarvisi. 

Altro difetto di connessione riscontrasi nelle scuole nautiche e negli istituti di marina mercantile, i cui programmi, 
quali furono stabiliti dal regolamento approvato col R. Decreto 15 ottobre 1865, non corrispondono a quelli che il 
Ministro della marina richiede per le patenti di capitano, e di costruttore navale. 

Fu pure osservato che qualche parte del progralnma è stata tenuta troppo elevata e sorpassa il grado di istru­
zione, al quale gli allievi devono pervenire. Forse nleglio coordinato nel suo complesso e graduato nelle singole parti 
es~o potrà rispondere più adeguatamente al fine che si propone. Se in alcune materie alla parte tecnica fu dato soverchio 
s.vIluppo, a detrimento della pratic.a e della applicazione, in altre la pratica ha soverchiato la parte teorica e specula­
tIva. E mestieri stabilire quell'equilibrio che ridoni alla pratica quanto le spetta, senza nulla togliere allo studio 
scientifico; equilibrio che non potrà raggiungersi se non dopo mohi anni di esperienza. 

Trattandosi d'un impianto nuovo di scuole, e con scarsi insegnanti, è d'uopo convenire che si sono fondati più 
istituti che non doveva",i. Il desiderio di supplire in qualunque modo ad un difetto riconosciuto nell'istruzione 
grnerale nel paese ha fatto largheggiare in questa istituzione. Ne venne soventi che ad un solo professore fu ad-
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dossato l'incarico di più materie, e questo cumulo di funzioni riesci di nocumento all' istruzione che si imparte. 
Anche le materie affini vogliono essere distinte, ed uq professorp- d'una materia non saprà con eguale zelo e calore 
inseO'narne un' altra. Trattandosi di scienze d'appljcazione e sperimentali non si può far di meno d'un ricco ma­
teri~e &cientifico, il quale in molte località non fu dato ancora provvedere; come pure occorrono ricche biblioteche 
tecniche le quali finora rimangpno un desiderio insoddisfatto. .., . 

Non sempre le intenzioni liberali del legislatore furono secondate dal corpI elettIvl, chè talora nel governo degli 
istituti tecnici prevalse il favore per persone, benemerite per altri riguardi, all' interesse dell' istruzione, come in al­
cune nomine di presidi e di professori: anche la disciplina fu in alcune scuole, e soprattutto per alcune materie, un 
po' rilassata, e le ammissioni, le promozio~i e ~e licen~e accor~ate,. in .q~alch~ caso, con s~ve:~hia ag,ev?lezza, Codesta 
diversa misura d'esami, qua rigorosi là rImeSSI, fece SI che glI allIeVI, l qualI erano respInti In un IStItuto, venissero 
poi approvati nell' altro su tutte, oppure su una o più materie. ~d ecc? ~pieg~te le pere~rinazioni, d~gli studenti da 
un istituto all' altro attratti da un' indulgenza, che prepara la rOVIna del gIOvanI e lo scredIto delle IstItuzioni e delle 
p:ofessioni. Le solÌecitu~ini della. politic,a, il con~ol~so alla guerra, ,hanno pure contri?uito a distrarre dagli studi la 
gIOventù e a menomare l vantaggI, che Il paese SI flpro~ette dall lnse~nam~nto tecn.lCo. " . 

Molti istituti di fondazione provinciale, conlunale e prIvata hanno chIesto Il pareggIamento cogh stabIlimenti O'over­
nativi, e quindi le facoltà che da questo fatto derivano. È bene osservare, in via di massilua, che gli istituti ~over­
nativi, tanto per la scelta degl'insegnanti, quanto per la coordinazione più complessiva degli studi, sono destinati a 
mantenere l'inseanamento in un' alta sfeFa, e ad eccitare l'emulazione degli istituti minori. Nell'accordare in passato 
la parificazione ad alcuni istituti s'ebbe soprattutto in mira di promuoverne l'impianto coll'ordinamento completo delle 
cattedre e colla totalità degli insegnamenti prescritti ~~l ~eg~lam~nto. ~e non c?e nella pratica un tal favore ebbe per 
effetto di assicurare p~ù la for~a ch~ la s.ostanz~. GlI Istlt?tI . paflficatI, adeInplte pure certe f~rmalità, non risposero 
a dovere, per quanto nguarda l IstrUZIOne ImpartIta, alle rlclneste del programma. Onde la parIfìcazione in certi casi 
-ebbe a riuscire un privilegio del luogo e non un attribuzione inerente alla qualità dell' insegna'mento. Il dover 
provvedere ad un tratto a nuove cattedre non solo non eonsenti di procedere con cautela nell' accertamento 
della idoneità ~ej docenti, ma. a?cora impedì, d.i riconoscere e rip,arare l'in!eriori.t~ dei risu!tati e la scarsi tà dei profitti. 

Alfi~e d.l ovviare a tah l~conve,mentI Il governo h~ ,de~lberato d,l sta?IlJre un dlver~o r~odo di parificazione, 
che megho flsponda alla realta. Sara a tale oggetto IstItUIta una Ispezwne, che veflfic1u le condizioni dello 
insegnamento e l' osser:a~za, dei r~gol,amen~i, e, nello ~Lesso ~empo saranno ~o.minate c?mmi~ ioni esaminaU-ici, le quali 
sole potr~nn? dare. a?h .stU?] fatlI ~,Cl corSI, glI effettI ~egah: A questa condIZlO.ne d?gh esanf· finali si intenderanno pure 
sottoposti glI steSSI IStItutI, che gm ottennero la panficazIOne. In questa gUIsa, Introducendosi ovunque una severa 
guarentigia degli studi compiuti, si può essere sicuri di procacciare agli Istituti tecnici l'uguaglianza desiderabile 
.neI li velI? de~l' i~truzi~n~, e d'infondere a tutti gli ~ns~gnanti ~n? sl~molo baslevole per mantenersi a quell' al­
tezza. G~l IstItuti tecnI~I" cO,nd~cendo 'p~lre a profes,s,JOll1, l~ qualI ImplIcano una responsa~ilità verso il pubblico, è 
necessarIO che le condIZIOnI dI capaCIta vengano plU speCIalmente accertate, anche per Impedire che le carriere 
siano ingombre da persone imperite e di sludi incompleti, le quali precludano la via o distolgano dall' applicarvisi 
·coloro che hanno sortito òalla natura una migliore vocazione ed una volontà più intensa . 

. Questo nuovo modo di parificazione avrà dunque per naturale conseguenza l'elevazione positiva deO'Ii studi e il 
ristauro degl'Istituti non governativi. b 

. . Ma ancora le. difficoltà pi~· gra~i provennero dalla m~ncanza de~li insegn,an~i. L' Ist,ituto tecnico superiore di 
MIlano e la Scuola normale dI Tonno non erano ancora In grado dI dare allIeVI maestfJ, sicchò pei posti vacanti 
fu una necessità di aprire concorsi per titoli, e limitare le pretese a pochi indispensabili requisiti. Ed ecco la ragioné 
per cui i nostri Istituti presentano buon numero di professori, la cui cultura insufficiente non permette che nella istruzione 
industriale e professionale l'Italia raccolga i frutti, che da quel genere di discipline ritraggono nazioni più fortunate. 

Fin dal 1862, con Real decreto 13 novembre, venne data facoltà all' Istituto tecnico superiore di Milano di conferire 
diplomi di abilitazione all' Insegnamento tecnico negl'istituti sopra studi cd esami determinati dal regolamento stesso 
dell' Istituto. E siccome questa concessione non poteva produrre i suoi effetti che lentamentc, così il Ministero d'agri­
coltura, industria e commercio inaugurava presso il R. Istituto tecnfco di Torino il corso trimestrale di letture della 
scuola normale. Due potevano essere i modi di ordinare quella scuola, facendo in guisa cioè che essa durasse }' intero 
·anno scolastico con insegnanti fissi, e iscritti tutti nel ruolo normale dei professori, oppure istituendo, un corso di let­
ture trimestrali n'ci mesi delle vacanze, con alcuni insegnanti fissi ed altri in vecc, italiani o stranieri, chiamati di anno 
in anno e scelti fra persone, che per opere, per scoperte o per insegnamenti dati, si siaJ)o acquislata fama di singolare 
perizia nella disciplina che devono professare. 

Dovendo scegliere fra i due sistemi si è data la preferenza al secondo, principalmente pel riflesso che tale era il 
modo di avere da ogni parte d'Italia i più chiari professori, senza toglierli alle cattedre, che con profitto delle popolazioni 
ora coprono alfrove. 

Tuttavia la. ragione capitale che decise in favore del corso trimestrale si è che esso permette, a coloro che 
già sono professori nei nostri istituti, di profittare delle lezioni, rafforzando in questa guisa i loro studi anteriori, 
e mettendoli in grado di acquist.arsi titoli meglio accertati di idoneità, In una parola colla fondazione di codesta 
scuola si deve ottenere nello insegnamento tecnico gli stessi beneficii che il Ministro dell' istruzione pubblica con .. 
segue mediante lo stabilirnento delle scuole magistrali (1). 

(l) Lo scopo d'ei corsi trimestrali della scuola normale di Torino è chiarito dalle parole con cui il Ministro di agricoltura, industria e commercio ne an­
nunziava al pubblico !'inaugurazione, e che 'noi ci facciamo un debito di qui riferire testualm~nte. « Per diffondere e migliorare l'istruzione tecnica è ne'" 

b 
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Nel fondare il Museo industriale di Torino s'ebbe principalmente in Dlira di raccogliere la serie completa e' 

ordinata degli oggetti, delle macchine e degli attrezzi, che servir possono nel vasto campo dell' industria a 
mostra ed esempio, tanto dei singoli processi, quanto dalle innovazioni e dei perfezionamenti introdotti. L'utilità di 
questa istituzione è evidente. Il Museo nel breve tempo di sua vita potè mettere insieme importanti collezioni di 
modelli per le arti e pei mestieri, e riescir già di sommo vantaggio agli industriali, che ebhero a ricorrervi. Si può credere 
che fra breve tempo questo Museo agguaglierà i più rinomati di tal genere e potrà produrre anche qui quel 
benefico influsso nella pratica tecnica e nel ravviamento delle industrie, che altrove s'è osservato. Così costituito esso 
è una specie d'armario della scienza e dell' industria, e fiancheggiato da corsi, che ponno dirsi una scuola magistrale 
per gli istitutori tecnici, ha per oggetto della sua fondazione, e per gli scopi generali cui tende, un carattere pro­
prio e distinto, che lo pone fra gli stabilimenti d'istruzione nazionali del regno. 

Era giusto che il Museo avesse la sua sede nella città, dalla quale partì il più forte impulso alla libertà eco-­
nomi ca, prima base dello sperato fiorimento industriale; ed esso non poteva essere meglio ospitato che fra una 
popolazione particolarmente chiamata allo sviluppo dell' industria. Questa~istituzione, unica nel regno, avente per fine 
di rilevare l'insegnamento e la pratica tecnologica, non può essere confusa con alcun che di locale e di accessorio; 
essa deve essere considerata, come fu nel pensiero della sua fondazione, uno stabilimento di utilità generale, con 
tutte le distinzioni e prerogative che le spettano. 

Ma sui risultati dell' insegnamento, meglio ancora de~li ordinamenti e dei regolamenti, operano il valore dei pro­
fessori e la bontà dell' indirizzo scientifico. Può avvenire infatti che un istituto, sebbene fornito di largo numero d'inse­
gnanti e di buone discipline interne, non dia frutti che corrispondano alle sollecitudini avute. Per contro non è raro il 
caso in c,ui anche un solo insegnante delle materie fisiche e naturali, quando distinguasi per vastità di sapere, riesca ad 
imprimere un notevole impulso sia agli studi applicati, sia alle pratiche inàustriali. I programmi adunque sono la forma 
non la sostanza della coltura. Essi hanno d'uopo d'essere interpretati, vivificati, ampliati secondo i bisogni, le attitudini 
e il grado di istruzione del paese, al quale voglionsi applicare. 

Il Ministero lo ha dichiarato formalmente, che cioè il programma ufficiale, soprattutto per l'ordine dell' insegna .. 
mento, non è tassativo. (Vedi articolo 81 del Regolamento approvato col Regio Decreto 18 ottobre 1865). È q.uindi evi­
dente che le generalità possono anche non essere insegnate nell'ordi,ne indicato. Il docente ha quindi la facoltà di distri­
buire la spiegazione delle materie luano a mano che nell'esposizione dei fatti se ne presenti la occasione; esso è libero 
di esporre le parti fondamentali della scienza con queI.corredo di dimostrazioni, di esempi, di descrizioni, che meglio 
stimi necessario a raggiungere il fine. 

E perchè in questo libero campo della scienza sia palese la parte di novità che può venir adottata da ogni istituto, 
senza che con tale concessione sia lesa l'economia generale degli studi, prescritta dal vigente regolamento, noi ci per­
metteremo una breve rivista delle principali materie d'insegnamento, confortati come fumIno in codesta rapida escur~ 
sione dall' illuminata esperienza del corpo dei professori, delle Presidenze e delle Giunte di vigilanza. 

Fu avvertilo come, nell'organizzazione dei nostri Istituti, all'istruzione letteraria non sia stata data quell'impor~ 
tanza che un compiuto corso educativo richiede. E si spiega da ciò che l'insegnamento tecnico, essendo stato da 
noi int.rodotto conle la controparte, e quasi diremmo per reazione dello insegnamento classico, in cui lamentavasi 
l'assenza di cognizioni positive, si credette dover abbondare d'istruzione scientifica a detrimento della letteraria. Ora 
l'esperienza stessa ha mostrato la necessità di una soda coltura letteraria, come quella ch' è la più atta a formar 
lo spirito dei giovani e ad addestrare l'intelligenza, e senza la quale qualunque insegnamento rimane monco e privo 
di vita. Ove l'educazione letteraria non interviene, le stesse scienze apprese rinlangono una serie di fatti isolati a cui , 
manca il legame logico che li coordini in idee, nè possono assumere le forme chiare e precise di una adatta espres--
sione. I cattivi metodi letterari usati in passato, che spesso conducevano ad una vuota fraseologìa, hanno fatto creare 
un antagonismo tra gli studi letterari e gli scientifici, antagonismo fittizio, il quale deve sparire da sé. Oltrechè la 
letteratura la quale serve nlirabilmente a educare ~'animo del giovane, ad affinare il pensiero ed a vestirlo, se 
non con eleganza, almeno con forme corrette, diviene lo strumento per dare agli stessi fatti scientifici il rilievo e 
l'evidenza. La- scienza è osservazione e ragionamento, ma essa ~ pure arte e? eloquenza, nè vi fu Iuai tempo, quanto 
il presente, in cui l'una abbia maggior bisogno, dell'altra. Un'arIda tecnologia, non ravvivata dalla corrispondente 
coltura letteraria, sarebbe come un corpo inerte, a cui venisse nleno il soffio della parola. 

cessa,ri.o ~he l'i~s~gnamento dat~ nei ll~merosi Istit~ti .che si fon~al:ono in que~t~ ultimi an~i_, s.ia .quale è richies.to dai ~rogressi delle scienze applicate e dalle 
cOndlZlOl1l speCiali della nostra mdustna, Venne qUIndi questo MlIllstero nel dlVlsamellto di IstitUIre nel Museo mdustnale di Torino un corso di letture tri­
mestrali fatte da persone dotte e perite nell'arte d'insegnare, il quale compia quasi l'ufficio di Scuola normale ed ammaestri nella metodica delle scienze ap­
plicate coloro che sono chiamati a professarle. Benché la brevita del tempo non consenta che ogni materia sia trattata per disteso e neanche sommariamente 
tuttavia !'insegnamento metodico di essa tornerà oltremodo vantaggioso, così ai professori che già sono in ufficio ed agli incaricati, come ai giovani che in­
tendono dedicarsi agli studi tecnici. 

. ?)?,li i~~egnanti muni~i ~i pat,ente potranno, so~t~nendo nuovi esami, mutare l'~ttesta~o a.nti,co i~ alt.r? c~e faccia. prova dei nuovi progressi compiuti nelle 
diSCiplIne gla apprese, ed I glOvalU che ne vanno privI saranno, dopo le prove deglI esami, dichiarati abilI, SI ha qumdi motivo di confidare che abbiano ad 
accorrere numerosi uditori a questo corso normale tecnico, destinato a rinvigorire e perfezionare la coltura tecnica, dalla quale dipende in parte l'avvenire 
economico del paese . 

• » I corsi .so~o libe~i, gli esami n~n .obbligatorii. Alla. fine d~i corsi gli u?itori dichiar~ranno se intendon,o sottoporsi all'esame, il quale verrà dato da ap­
posita CommiSSIOne. L esame non è lImitato alla parte di materia che fu spiegata nel trimestre, ma versera su tutta la scienza di cui domandasi l'attestato 
d'abilitazione. Il Ministero di agricoltura, industria e commercio si riserva di assegnare N. 12 premi di lire 400 ciascuno a quelli fra gli aspiranti al grado di, 
professore che meglio avranno subito l'esame. Da questi premi non sono esclusi i gia titolari, i quali vorranno sottoporsi ad un nuovo esame di conferma ~. 
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Importa di ben determinare quali ranli e qual grado- d'istruzione letteraria si conviene agl'istituti tecnici, af~ 
fInchè tutto l'insegnamento abbia a riuscire armonico, e l'una parte non invada sul1' altra. È d'uopo per ciò con­
'siderare le funzioni sociali, alle quali è chiamato il giovane che percorre questo corso di studi, e quali sono 
le carriere a cui può aspirare. Per tale rispetto la istruzione letteraria, com'è ora impartita nei nostri istituti, pre­
senta molte imperfezioni e lacune, ed è d'uopo estenderla e rafforzarla, sia collo stabilire nuovi corsi, sia col dar 
nlaggior rilievo agli esistenti. Lasciando da parte gli studi che più s'addentrano nell'erudizione e quelli puramente 
speculativi, tutto ciò che la letteratura offre di vivo e di spontaneo deve far parte dei quadri del programma. E prin­
cipalmente alla lingua patria debbono rivolgersi le cure dei docenti, affinchè sia appresa in tutte le sue particola­
rità ed il ben usarne diventi una necessità dell'intelletto. Fa quindi bisogno che i giovani siano continuanlente av­
vezzati al leggere i buoni autori, a fermarsi sul significato delle parole, ad arricchire sempre più il proprio peculio 
della lingua e saperla maneggiare con sicurezza e scrivere con ordine e chiarezza. Fino ad ora i risultati ottenuti 
furono inadeguati a quanto si è in diritto di chiedere, ed è generale il lanlento di una vera inferiorità a questo 
riguardo. 

La conoscenza fondata della lingua propria diventa di utile manifesto nello studio delle lingue estere, le quali 
pure s'insegnano negli istituti e sono sì necessarie nella vita moderna. Come penetrare l'indole d'una lingua straniera, 
le differenze di locuzione, le finezze di frasi, se non si è padrone assoluto della propria, e non se ne conosce ogni anda­
mento ed ogni particolarità? Lo studio d'una lingua che è gi~ per sè stesso uno dei più utili esercizi intellettuali, 
serve ancora per conoscere la letteratura, lo spirito e l'idealità del popolo che la parla. Onde, quando si dice studio 
della propria lingua e delle lingue straniere, vuoI dire entrare nella essenza stessa intellettuale della propria nazione, 
quale termine di confronto colle altre. Non si può di certo chiedere che l'insegnamento letterario dato negli istituti 
abbia a soddisfare a tutte queste ricerche, ma è pur necessario che l'istruzione relat.iva che vi si dà, sia diretta in 
modo da raggiungere la sua ultima meta. E quelle arti che addestrano alle lettere, come la poetica e la rettorica, le 
quali,' per esser stata data loro un'importanza eccessiva, scaddero di riputazione, non debbono essere neglette, COlll­
prendendo esse molti utili insegnamenti, ed essendo attissime a formare il criterio letterario per ben giudicare gli 
.autori e conoscerne il merito. 

Egli è dunque indispensabile che il programma dell'insegnamento letterario debba venire allargato, che a quello 
della lingua nativa sia dato un maggior sviluppo, e che allo studio delle lingue straniere sia concesso un maggior nu­
mero di anni. Se non che, se noi consideriamo gli altri rami d'istruzione, possiamo scorgere che anch' essi sono troppo 
superficiali o difettivi. La geografia e la storia, studi sì essenziali, sono finora tenuti in seconda linea, mentre è necessa-

. fio che abbiano a campeggiare. La geografia, com'è trattata al presente, si può dire una statistica succinta di popoli e 
paesi con poco nesso di rapporti tra loro, e senza alcuna particolare considerazione del territorio. Quest' insegnamento 
ha bisogno di essere rialzato a quel grado scientifico, a cui l'hanno condotto le moderne ricerche, al qual'uopo gl' inse­
gnamenti .puramente tecnici pro.fessati negli istituti verranno pure in aiuto.. Alla cono.scenza completa del globo su cui 
viviamo è d'uopo far convergere molti speciali insegnamenti, se si vuoI dare lo svolgimento e l'importanza volute alla geo­
grafia fisica ed alla cosmografia. Considerando la terra nei rapporti col sistema planetario, diventano necessarie nozioni 
di astronomia; considerandola nella vita vegetale ed animale, sì diversamente diffusa, importano cognizioni di storia 
naturale e di climatologia; considerandola come sede di diverse razze parlanti diverse lingue, importano cognizioni di 
etnografia. A questi studi lo scolaro dev'essere almeno iniziato, affinchè abbia a prendere il concetto complessivo della 
creazione, e pervenga alla cono.scenza di tutti i problemi a cui dà luogo la fisica del globo. 

Un buon insegnamento. geografico è la base indispensabile di un buon insegnamento della sto.ria. Anche nelle 
nostre scuole quest'ultimo abbisogna di essere portato a quel grado, a cui gli studi moderni seppero elevarlo. Al 
presente l'insegnamento storico si riduce ad una povera esposizione di fatti, ad aride nomenclature di principi e 
,di dinastie, di capitani e di battaglie. Lo studio del territorio diventa uno degli clementi principali per ben appren­
dere la storia; essendo esso il Jcatro su cui l'uomo ha agito, e dove ha sviluppato le sue forze naturali, è d'uopo. 
sia noto in ogni suo accidente. Senza voler troppo concedere alla conformazione dci luoghi, è però continua l'azione 
che reciprocamente esercitano tra di loro territorio e popolo. Nelle scuole tecniche il più essenziale è l'insegnamento 
della storia moderna, ed in essa debbono. riflettersi, insieme ai fatti politici, quei fatti concomitanti o paralleli, 
d'ordine morale o materiale, che entrano nell'orditura della vita sociale d'un popolo, oppure hanno un' influenza 
sullo sviluppo generale della sua civillà. 

Le fila della storia sono molteplici, e tutte debbono esser seguite o fatte rilevare. La nuda esposizione dell'av­
venimento sarà di poco profitto, se non ne verranno indagate le cause. La politica deve spiegarsi mediante i fatti 
della diplomazia e della guerra, ovvero in tutti i rappo.rti di diritto pubblico che uno Stato. ha co.ll'estero. Se non 
che le condizioni interne d'un paese hanno o.ra preso una grande importanza; l'organismo sociale di un popolo, 
cioè il risultato delle sue condizioni giuridiche ed economiche ne' suoi momenti più salienti, ha ora acquistato un 
interesse pari e forse maggiore delle imprese militari. Gli stessi fatti politici non "i posso.no ben penetrare, ove la 
tessitura della vita sociale, il costume, il lavoro, il prodotto d'un popo.lo l:lOn sieno ben noti. 

Essendo la storia il complesso di tutte le forze umane in atto, anche le forze primordiali, quelle cioè di un 
ordine puramente morale ed intellettuale, vi debbono. trovar posto quali moventi insiti delle azioni e delle rea­
zioni. La storia rima-rrebbe senza luce, ove no.n tenesse conto degli ordini di idee prevalse, dei processi intellettuali, 
della speciale coltura e del grado d'elevazione spirituale d'un popo.lo. A questo riguardo la letteratura rientra come 
un nuovo studio, come il regolo dei prodotti dell'intelligenza e dell'arte, come la testimonianza del modo par­
ticolare con cui una generazione ha concepite la natura e la vita. Le stesse scienze nel loro sviluppo riappaiono 
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nella storia come un progresso dell'umana attività che, modificando le idee, comunicano un nuovo moto e danno 
una nuova impronta agli avvenimenti. Come l'ideale nazionale va continuamente trasformandosi nella sua vita. 
leggendaria, letteraria ed artistica, l'ideale morale si perfeziona in mezzo alle lotte dei tempi ed alla grandezza 
degli scopi che ha in mira. Perciò la vita religiosa di un popolo, i fenomeni della coscienza, il moto spirituale 
del tempo, l'organismo della Chiesa, le sue vittorie, le sue sconfitte debbono fermare l'attenzione di chi insegna. 
Soccorsa in tal modo la storia occuperà l'intelligenza dello scolare, e, tenendo svegliata ogni sua facoltà, potrà for­
margli quel criterio, per cui le cose del mondo non hanno più alcun lato d'impenetrabile e d'inestricabile, mentre 
di frequente avviene che il più bello studio che sia mai, lo studio entro cui si fondono tutti, è stimato disameno 
ed anche noioso. 

Il giovane ch'esce dall'Istituto tecnico dev' essere fornito di tutte quelle cognizioni che possono agevolargli 
a vivere nella società, ed a sapervi agire utilmente. Egli può divenire un uomo di scienza nelle sue pratiche ap­
plicazioni, e generalmente sarà un uomo di affari. A tal oggetto non può esimersi da alcune nozioni della scienza 
del diritto e dell'economia politica. Alcune parti del Codice gli sono indispensabili; le condizioni delle persone, la 
materia contrattuale, in ispeeie il diritto commerciale, che tanto gli possono, nella vita pratica, t6rnar utili. 

L'economia politica lo abitua ad osservare i fenomeni della produzione, e del commercio in una scientifica 
comprensione, lo distoglie dal gretto ed infer,ondo empirismo, che domina anche negli affari, e lo dirige con sicuro 
criterio nel corso della speculazione. È necessario che saggie massime di economia abbiano a diffondersi, ed 
informino la mente del discente destinato a valersene. 

Questi insegnamenti non debbono per lassezza essere lasciati depressi. Rilevando l'intero insegnamento in ogni 
sua parte ed infondendogli vigore, si rileverà l'intelligenza stessa e la virtù operativa di una classe, chiamata a 
fondare ed a dirigere le industrie ed i commerci del paese, ed essere alla testa del lavoro nazionale. 

Vi sono negli istituti sezioni che comprendono le matematiche elementari, la fisica, lA chimica, la storia natu-
. rale, la meccanica applicata; scienze tutte che, per essere insegnate con profitto ai giovanetti, richiedono che il mae­

stro quasi ad ogni passo si arresti onde assicurarsi, interrogando e provando, se la cognizione impartita abbia pe­
netrato nella mente dell'allievo. Né basta ancora, poichè con frequenti esercizi fa d'uopo che esso lo addestri anche 
a ravvisare la cognizione stessa nei fatti che la avvolgono in mille svariatissime combinazioni, e a servirsene come 
di strumento a certi scopi determinati. 

Le matematiche formano il ramo· principale di questi studi e costituiscono il più prezioso degli strumenti, del 
quale l'allievo dovrà valersi, sia per accrescere le sue cognizioni, sia per esercitare la professione. Prima di andare' 
agli Istituti· superiori è necessario che egli se le renda familiari nei limiti degli Elementi. Le parti puramente spe­
culative potranno ommettersi, ma occorrerà che l'allievo scorga le applicazioni di quelle che gli sono spiegate e 
apprenda ad usarle; come va istrutto altresì a usare, calcolandole, tutte le formole algebriche e trigonomet,riche, che 
gli sono state spiegate. L'\nsegnamento delle maternatiche, fatto nella misura, e coll' indirizzo che veniamo esponendo, 
non é, di certo, nè breve nè facile còmpito; ma la sua utilità è appunto in ragione diretta del tempo e della fatica 
che 'per esso si richiedono. 

Lo studente, uscito dallo Istituto, continuerà, nelle Università e nelle Scuole di applicazione, lo studio delle matema-· 
tiche, e vi rifarà, in tutto o in parte, quelli della fisica, della chimica, della storia naturale e della meccanica. Ma ciò 
non deve ingenerare l'opinione che queste scienze abbiano negli Istituti una importanza secondaria. Ognuno che. se 
ne sia occupato con qualche impegno, sa come lo studio di una di queste scienze si faccia, per così dire, in due riprese; 
prima seguendone un corso elementare, nel quale la scienza trovisi compendiata, poi pigliando a considerare succes­
sivamente ciascun suo ramo coll' aiuto della cognizione· generale già· acquistata. Ora alla prima parte di questo còm­
pito non possono soddisfare né le Scuole di applicazione, nè le Università; esso spetta per intero agli Istituti. Le 
Università e le Scuole di applicazione hanno appunto d'uopo, per adelupiere agli obblighi loro, di ricevere giovani, 
che abbiano atteso, in modo veramente proficuo, ai corsi elementari di fisica, di chimica, di storia naturale, e di 
meccanica delle scuole secondarie. 

Rendesi quindi necessario che negli Istituti tecnÌci i professori, di queste materie, formino i loro programmi con 
tale una scelta di argomenti da farne un corso completo, nel periodo assegnatogli, stimato adatto alla capacità e al biso-· 
gno degli allievi e che convenga al metodo di esposizione, da noi or dianzi raccomandato. Anche qui vorremmo vedere 
la teoria esemplificarsi nei fatti ad ogni tratto e volgersi in applicazione, e p~er contro, crederemmo bene escludere le 
parti nelle quali la scienza riluane tuttora nel campo della speculazione. E in altre scuole d'indole assai diversa a 
queste nostre o nel silenzio del proprio gabinetto, che lo studioso si eleva con profitto fino alle regioni più astratte 
della scienza. Noi però non dobbiarno distogliere i giovani dal campo, dove la loro attività dovrà esercitarsi per fini 
meno alti, ma più direttamente utili. Se nei nostri Istituti avremo loro porto una salda base di cognizioni, se li 
avremo educati a usare le proprie forze intellettuali e avviati alle indagini pazienti e coscienziose, avremo con­
tribuito a ben preparare agli studi speculativi le menti di quel1i fra gli scolari, che vi avessero una particolare 
inclinazione. 

Né sarà inutile ricordare, come in alcune parti d'Italia per molti anni, siasi D108S0 grave lamento per la defi-· 
cienza quasi assoluta di studi applicati nelle scuole, dalle quali dovevano escire gli ingegneri; per cui accadeva che 
esse da un lato tornassero di bene scarsa utilità pei moltI che miravano 8010 a prepararsi all'esercizio della profes­
sione, e dall'altro traessero i pochi amanti della scienza nei campi puramente ideali, distogliendoli dalle ricerche 
praticamente utili, e quasi ingenerando nelle loro mentj una avversione per lo studio paziente e minuzioso dei fatti. 
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Negl' Istituti si eviterà con ogni possibile cura questo falso indirizzo, e l'istruzione scientifica sarà sempre 
~uidat~ in g~isa che l'allievo senta ad ogni tratto l'intima connessione esistente fra le cognizioni che gli vengono 
lmpartl~e e I f~tti che si producono intorno a lui. Perciò alla meccanica razionale vediamo con piacere sostituita la 
meccanIca applIcata, e a questa aggiunto il disegno di macchine, che forma l'ultimo anello fra la disciplina scolastica 
e la pratica dell'arte. 

In una sezione fisico-matematica però nè il corso di meccanica, nè quelli di fisica, di storia naturale e di chimica 
devono, per scendere ai particolari, trasformasi negl' insegnamenti affatto speciali delle industrie alle quali sono fonda­
mento. Tale procedimento farebbe deviare la scuola dallo scopo che le è proposto. Infine queste scienze non s'inse­
gnano con vero profitto, quando i giovani non siano ammessi a frequenti, lunghe e regolari esercitazioni pratiche nei 
gabinetti di fisica, di meccanica, di storia naturale e soprattutto nei laboratorii di chimica. 

L'indirizzo preso in questi ultimi tempi dalla professione dell' ingegnere richiede in un giovane che ne intra­
prenda il tirocinio, una notevole perizia nel disegno. Sia, che si tratti di IllitCchine o di canali o di strad'e o di 
altre costruzioni o di rilievi topografici o geodetici, il giovane ingegnere deve saper esprimere i propri con~elti nel 
linguaggio che solo può dar loro la necessaria evidenza; il disegno. . 

I primi esercizi del disegno ornamentale, il disegno geometrico, la geometria descrittiva, il ritrarre dal vero 
oggetti diversi, nelle loro proiezioni o prospetticamente, sia servendosi degli strumenti, sia schizzandoli ad occhio, 
il trovare la rappresentazione di un oggetto, del quale non conosconsi che alcuni dati numel'iei, lo studiarne le 
forme dipendentemente dall'uso a cui deve servire, dai matcriali che lo compongono e dalle èSlgcnze del bello; 
ecco una lunga serie di esercizi, ai quali il giovane ingegnere deve esscre sottoposto, e che gli converrà, senza 
dubbio, aver intrapreso in quell'età ancor tenera, neila quale la Illano c l'occhio sono meglio suscettibili di am­
maestramento (1). 

(1) Gli alunni della scuola di disegno dovrebbero cominciare, come si pratica nelle scuole industriali di Francia e d'Ing'hilterra, dal disegno prospettico dei 
modelli in rilievo da eseguirsi sia sulla carhfrsia sulla lavagna. Presto essi passcrehbcl'O al diseg-rjo di proiezione che meglio conviene ai fini dell' opificio e 
sul quale l'alunno vuoI essere convenevolmente addestrato. Dopo silfatto tirocinio il professore presenta agli alllllni un modello, che scompone i~ loru presenza, 
spiegandone" le principali disposizioni e facendone notare le forme. Dati gli schiarimenti necessal'Ì, il mOtlello viene tolto e l'alunno invitato ad eseguire, 'di 
memoria e senza istrumenti, i disegni del complesso e delle parti e delle sezioni, che il professore si pl'endf't'à pensiero d'indicare. 

Quando l'allievo abbia compiuto il disegno di memoria, gli si ripresenta il modello e gli si mostl'Uno dal professore le corre7.ioni da farsi e da uno degli 
allievi le misure e gli si dettano le quote. 

Il modello vien poscia messo di nuovo in disparte, curando solo che lo scolaro sopra lo schiz7.0 quotato componga il disegno non senza qualche esattezza 
secondo la scala e quotato. Codesta specie di lavoro e un po' di disegno e d'ornato costituiscono le materie !lt'ime di studio pel prossimo anno. 

Gli è certo che lo scolaro, educato a silfatta scuola, mentre visita un opificio, legge in una macchina anche più di quello che gli eS{B'ima il complesso non 
difinitivo delle parti in movimento; ogni cosa ha per lui una significazione, di ogni cosa sa rendel'si conto, quando pUl'e fosse di breve durata la sua visita 
nell'opificio. 

Negli anni successivi gli allievi, pur riprendendo di tempo in tempo l'esercizio dei disegni di memoria, passano ad altra specie di studi, al disegno di 
macchine, non al fine di riprodurle servilmente, ma sì piuttosto per eseguire ulla sezione, secondo una linea che gli vet'l'à illdicata sul disegno ed in guisa che 
esso non potrà ~ai copiare un disegno senza essere in gl'ado di comprenderlo, 

Ad altri alunni converranno disegni tratti da opere di meccanica coi rispettivi testi, per modo d'esempio un disegno di macchina a vapore. Il professore in­
dica una parte determinata della macchina, il cilindro, all'allievo il quale sarà tenuto di disegnarne le singole parti, scompollendole colla mente e riportando 
ogni cosa sopra una scala indicata come disegno d'esecuzione. Dopo codesti studi e dopo ehe il modello sat'à stato levato, l'allievo cel'c1wt'à ricostruire il dise­
gno nella totalità o per meglio dire procederà alla montatura della macchina. 

In pari tempo conviene addestrare i giovanetti a far progetti di organi di macchine, secondo le nozioni acquistate nei corsi di resistenza dei materiali. 
progetti di caldaie, giusta i corsi di fisica industriale, progetti di macchine e di costruzioni d'ogni sorta, come studio d'applicazione dei corsi obbligatori. ' 

Sarà per l'allievo un complemento allo studio del disegno quello <li recarsi, una volta almeno per settimana. in appositi opifici, ove cercherà di ritrarre 
schizzi quotati di macchine. - Alla scuola poi riprodurrà, secondo la scala, quel che esso avrà visto di questa guisa. Si sceglieranno i disegni più convenienti 
e più stimati, persuadendo i giovanetti a farne una riproduzione autografata per uso della Seuola. 

Per dimostrare il benefico influsso delle arti del disegno sul progresso delle industrie, soprattutto fra noi, vogliamo citata una bella lettera che il ba_ 
rone Carlo Dupin indirizzava al Direttore dell'Istituto tecnico fiorentino. 

« ..... Son già molti anni passati da che visitai la Toscana; e le rimembranze elle mi rimasero nella mente, simili a quelle di cui tanto ben parla il 
nostro leggiadro Montaigne, non cessarono mai di sorridermi con viva e sempre ft'esca novità. 

» Ancora mi par conversare coi Professori della illustre Università di Pisa; la quale in ogni tempo, sin nel più lontano avvenire, sarà ricordata con rive­
renza e rispetto; mi par udire tuttora i Paoli, i Rosini, i Vaccà; ancor mi suona all'orecchio la voce grave e sentellziosa di quel Conte Fossombroni che fu 
geometra, agronomo, ed uomo di Stato ad un tempo; e che fattosi prima cultore della 'meccanica trascendente, seppe altresì render fecondo. con ingegnose 
colmate il territorio di Val di Chiana; e divenuto ,quindi primo ministro, valse a render più caro e riverito il Governo del vostro Prillcipe. 

» Dopo i molti uomini egregi, ciò che piu attirava la mia attenzione era il carattere del vostro popolo; era, per quanto un forestiere possa giudicarne, la 
purezza del suo parlare, la piacevolezza dei suoi modi, qualche cosa insomma di piu elegante e gentile di quanto si vede e si sente nelle altre parti d'Italia. 

» Questo carattere ingenito e questi pregi incontrastabili degli abitanti non solamente delle vostre città, ma pur delle vostre campagne, io li ritrovava tra­
dotte in opere materiali da alcune delle vostre industrie, 

» L'agricoltore toscano coltiva quelle scelte spighe, i cui steli resi, a forza di cure assidue, piu delicati e ~essibili, si possono dire preparati ad un tempo 
dall'arte e dalla natura, le trecce finissime che di questi steli s'in tessono son quelle appunto che dalle elegantI don ne tanto s'apprezzano, e coi loro riflessi 
ingentiliscono tanto il colore di una carnagione ~elicata. Il buon su.cesso ottenuto in questa industria io vorrei vedere esteso, moltiplicato, e ove fosse pos­
sibile reso a tutte comune. 

» Allorquando visitai a Napoli il museo dei più semplici utensili necessari i alla vita, che dagli antichi abitanti di Pompei a si adopravano, fui grandemente 
maravagliato di trovare in ogni cosa tanta eleganza e tanta leggiadria d'ornati, da rammentare il genio del popolo greco. 

» Vorrei che il popolo toscaIl() prendesse ad imitare a questo esempio; e che desse a sua volta un carattere suo proprio a tutti gli oggetti d'uso e che 
possono venire abbelliti dall'arte. 

» Guardate che cosa divennero nelle mani dei vostri primi antenati i vasellami piu semplici formati di quell'argilla, che prende al fuoco un vermiglio sì 
splendido. Guardate con quale arditezza indicavano con semplici linee quelle composizioni che dànno un prezzo inestimabile ai vasi etruschi. La Grecia s'im­
possessò di quest'arte; ma dal vostro paese veniva, ed il nome il ricorda. 

)t Cercate adunque voi pure farmi disegni, colori, ove il gusto prenda un carattere, che diveng:i quello di Etruria novella, e questo carattere date ai vostri 
lavori di ceramica e a tutte le produzioni delle arti plastiche. 

» E non ebbe forse nelle vostre città origine il Niello; quell'arte maravigliosa che dà modo all'immaginazione di accozzare insieme tante figure gentili, 
svariate, fantastiche da superare le composizioni arabesche 1 

» Voi trovaste pur l'arte di riprodurre col mosaico i frutti ed i fiori con maravigliosa esattezza; arte che d'opere di singolare bellezza fu ed è nella vostra 
Firenze produttrice; di tali opere ornano i palagi e mausolei fino i Re; sì anco i Re le stimono degne della loro opulenza, Immaginate una maniera di mo­
saici menO costosi, e tali da conciliare l'amore dell'arte colla parsimonia necessaria alle modeste fortune. Queste debbono cercar nel buon gusto quei pregi, 
che non è loro concesso di cercare nella materia. . 

)t Create un'industria quale Orazio la avrebbe desiderata, non per arricchire i palagi di Mecenate e di Agrippa, suoi nobili amici, ma per abbellire l'umile 
sua villa, costruita in quella parte di terra italiana a lui più cara d'ogni altra, e che faceva pago ogni suo voto. 
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A quelle sezioni degl' Istituti, nelle quali si compiono gli studi, che venimmo finora descrivendo, si è dato nel 
Regolamento del 15 ot.tobre 1865 il Dorne di Sezione di Meccanica e Costruzioni, onde mettere in maggior evidenza 
un altro scopo diverso da quello, di cui si parlò finora, al quale si vorrebbe farle servire; vogliamo dire l'istruzione 
di quei giovani, che inten dono di occuparsi di macchine e di costruzioni, o come disegnatori o come assistenti 
nelle fabbriche e negli opifici, senza elevarsi agli studi più alti d'ingegneria. A questi tornerà per certo utilissimo 
quell'indirizzo applicato degli studi, che abbiamo già detto non dover essere senza vantaggio pei giovani, i quali 
dagl'Istituti tecnici· passano alle Università. Ma non convenendo per le esigenze di questi ultimi, che la scuola si 
spinga oltre certi limiti nella via delle applicazioni, si è aggiunto per gli altri un quarto anno di studi diretto prin­
cipalmente a dar loro una sufficiente istruzione nelle costruzioni, nei rilievi topografici, nella meccanica industriale 
e nel disegno applicato a questi rami d'insegnamento .. 

Le diverse condizioni locali non renderebbero però egualmente utile l'istituzione di questo quarto anno in tutte 
le parti del regno. In alcune provincie la scolaresca della Sezione Fisico-matematica o di Meccanica e Costruzioni 
si compone quasi interamente di giovani che vogliono divenire ingegneri. In alcune altre quelle stesse Sezioni furono 
surrogate ad istituti, che non erano in modo alcuno connessi colle Università, e dovevano soddisfare agli stessi 
bisogni a cui essi provvidero finora. Altrove invece si può fare utilmente l'una e l'altra cosa insieme. Ne conseguono 
necessariamente differenze nell'indirizzo delle Sezioni di· Meccanica e Costruzioni determinate dalle esigenze locali, 
alle quali le Giunte di vigilanza vorranno provvedere, senza che ne venga alterato il grado o la sostanza dell'istruzione. 

Accanto alla Sezione di Meccanica e Costruzioni' avvi in molti Istituti tecnici una Sezione di Agronomia e 
Agrimensura, la quale ha comuni con essa vari rami d'insegnamento, la palte letteraria, le matematiche element~ri, 
la fisica, la chimica, la storia naturale. Dove ne differisc'e è nel diverso indirizzo dei corsi di costruzioni, di rilievi 
topografici e di estimo, nelle applicazioni della chimica, diverse per le due Sezioni, e nell'insegnamento dell'agrono­
mia, il quale appartiene esclusivamente alla Sezione che da essa ritrae il nome. Questa comunanza di parti, insieme 
al fatto, che non di rado i giovani, dopo aver percorso due o tre anni la Sezione di Meccanica e Costruzioni, l'abban­
donano pér volgersi alla Sezione di agronomia, consigliano ad ordinare questa in guisa che si addentelli con quella, 
per n10do che il passaggio, a cui accennammo, possa farsi agevolmente e senza pregiudizio degli studiosi. 

In alcune provincie le Sezioni di Agronomia e di Agrimensura esistono isolate, senza connessione con alcuno dei 
corsi di altre sezioni, sicché possono più liberamente ordinarsi, giusta l'ufficio cui sono destinate. Il quale, attesa 
la giovane età degli allievi, meglio cpe nel licenziare de'veri agronomi, consiste, a nostro avviso, nel fornire ai gio­
vani, che diverranno agronomi dipoi, tutto quel corredo di coltura generale e di cognizioni scientifiche, che meglio 
può agevolar loro la via a rendersi tali. Siccome però alle scuole di agronomia suoI essere data facoltà di confe­
rire le Patenti di perito-misuratore, così è necéssario comprendano un corso di misurazioni, di tale estensione, 
che gli allievi, oltre al saper render ragione di ogni operazione che loro venisse conlmessa, imparino ad usare con 
sicurezza gli strumenti dell'arte e abbiano familiare quel ramo del disegno, che ne è parte integrante. Meno estesa 
e meno elevata sarà invece la parte teorica del corso di costruzioni, che limiterà il proprio oggetto alle occorrenze 
dell'agricoltura; il che non torrà però che sia accompagnato da lunghi e svariati esercizi grafici. 

Vi sono alcune scuole di Agronon1ia, che differiscono da quelle aperte nei nostri Istituti tecnici e soddisfanno 
ad altri bisogni. Il numero, la qualità, la durata dei corsi vi possono variare giusta le condizioni dell'uditorio, cui 
s'indirizzano, e giusta i mezzi che possedono e lo scopo a cui mirano; il quale può consistere nel seguire di giorno 
in giorno gli ultimi progressi della scienza o di alcun suo ramo, ovvero nel migliorare la condizione intellettuale 
della classe agricola più minuta. 

» Nel bel secolo in cui Michelangelo prendeva a scolpire la pietra e il marmo, e maneggiava il compasso e il pennello per innalzarsi ai suoi grandi Con­
cetti del Mosè, della cappella Sistina e della cupola posta come chiave sublime sulla navata di San Pietro, nel secolo in cui uno dei vostri grandi artisti 
gettava in bron~o le, porte del B~tt.istero .di, Firer~ze, in c~i Benvenuto Cellini dava alI~oro. e ~ll'argento mille for~e ~antastiche, ~leganti, con prestigio tolto di 
Grecia e d'ArabIa; l arte, non dlSSI assal, tI genIO del dlsl:'gno, sembrava scorrer le VIe dl Flrenze, tanto era famIgliare, tanto lllterveniva in tutto, per tutto 
abbellire! Allora fra la moltitudine intenta a coltivare quest'arte, la, vostra seconda natura spargeva artisti egregi, che s'innalzavano al disopra della folla, 
egregia essa stessa per il rimanente d'Italia, Firenze era ad essi prima maestra; l'ingegno loro faceva il resto da sè. 

» Ravvivate adunque con ogni studio la Scuola Na~ionale del disegno,. crl:'ate di nuovo la gran famiglia artistica, abile, esercitata, ed affidatevi alla fecondità 
della vostra razza per riprodurre uomini che, come furono i vostri antenati di Etruria e di Tosçana, siano oggetto di onore immortale. 

» Nell'Istituto tecnico vostro, fondato a diffondere in Toscana i vantaggi che le scienze moderne recano alle arti, i giovanetti imparano a lavorare la ma­
teria da meccanici; apprendono a costruire gli strumenti necessari alle scienze fisiche ~ matematiche, Questi strumenti fummo lieti di vedere all'Esposizione 
universale e premiando, come facemmo, con verace contento la perizia dei giovani artisti, ci vennero alla mente gli strumenti che inventarono a Firenze il Ga­
lileo e il Torricelli, allorquando voi tenevate il primo luogo non solo nelle lettere e nelle arti, ma pure nelle scienze, che estendon !'impero dello spirito 
umano con moltiplicare le sue conquiste. 

» Queste industrie matematiche riconducono all'architettura, che ha nel paese vostro un carattere tanto spontaneo di semplicità ardita e di casta bellezza' 
or quando l'architettura fiorisce è forza che tutte le arti belle secolldino il suo progresso. . ' . 

» Per finir di svolgere .il mio pensiero supponiamo estesa e perfezionata l'istruzione degli artisti ed anco degli artigiani, 'Posti tali principii, animate ad 
emulazione novella, i vostri pittori, i vostri cesellatori, i vostri orefiei, i vostri mosaicisti, i vostri intagliatori ed ebanisti, tutti insomma i vostri artisti e ar­
tigiani, e sin quelli dati alle industrie piu umili, e per~no i semplici imbianchini. Ho spesso osservato nell'interno delle vostre piu modeste dimore quegli 
affreschi leggeri fatti a sì buon mercato, e talvolta tanto graziosi, che ci conducano ad esclamare: Qui l'arte 'I)'è!A vero dire anco in opere siffatte potrebhe 
aver parte maggiore, lasciare di sè piu graziose traccie, . 

» Or potete, mi sembra, scorgere il pensiero mio pienamente. E d'uopo che non solo gli artisti, ma. gli artigiani ancora della vostra Toscana, dieno a 
tutte le opere delle loro mani (sien mobili, tessuti, vasellami, gioielli, sieno semplici utensili) un carattere particolare, che faccia dare al forestiero, come dice 
dei vostri lavori di paglia: « ecco lavori d'Italia », e come in Italia si dice: « ecco lavori di Toscana ». Vorrei che dei vostri prodotti moderni si dicesse, ammi­
rando il loro carattere originale di elegante semplicità e la leggiadria delle forme: ( ecco il tipo toscano. » 

» Tenete per fermo che ove fossevi dato di conseguire siffatto successo, non dico in tutte le arti, che sarebbe troppo pretendere, ma non foss'altro che in 
otto o dieci industrie rigenerate, perfezionate, abbellite, ne verrebbe un doppio vantaggio al vostro commercio esteriore: l'uno (il meno pregevole ai miei occhi) 
sarebbe il guadagno pecuniario, che non è da disprezzare; l'altro (il più segnalato, il nobile, il piu degno di un popolo civile) sarebbe l'onore nazionale; che 
di uno squisito gusto, d'una immaginazione ravvivata e fecondata da un'èra di rigenerazione sarebbe frutto sicuro. » 



• 
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Agli insegnamenti della Sezione di Agronomia e Agrimensura gli alunni si presentano, come già avvertimmo, 
ancor troppo giovani, inugualmente iniziati agli studi, quando pure non sia loro mancata una qualsiasi prepara­
zione. In tre soli anni di corso, e con una serie numerosa e svariata di rnaterie gli è impossibile conseguire negli 
istituti quel grado d'istruzione, che permetta agli allievi di farsi strada a studi superiori. Ed é così che nel fatto d 

la patente di perito agronomo e di perito misuratore non vale che per l'ammissione alle regie scuole di medicin 
veterinaria ed al corso farmaceutico universitario. 

A crescere la clientela nella sezione sopraricordata potrebbe contribuire l'istituzione di un. corso preparatorio 
d'obbligo, che servisse ad uniformare e consolidare l'istruzione necessaria, ond'cssere ~mmessi al 10 anno di corso, 
non che a permettere nell'alunno un giusto criterio intorno alla scelta della sezione, alla quale intende aggregarsi. 

Molto utilmente potrebbe portarsi da tre a quattro il numero degli anni di corso prescritti per la sezione più 
volte menzionata, -al fine di meglio distribuire cd estendere le diverse materie d'insegnmllento. 

Un maggiore sviluppo vuoi essere dato alla meccanica rurale, all'idraulica, alla legislazione cd all' economia rurale 
ed aggiunta qualche nozione zootecnica e di veterinaria. Sebbene l'alunno non debLa fare il costruttore di macchine 
o di edifizi rurali, né prendere il posto del legale c del zoojatro, tuttavia converrà che esso sappia quando occorra l'opera 
degli specialisti, ponendosi in grado di presentar loro un'esposizione dei fenomeni, 11lano a mano che si presentano 
nella pratica. 

Un utile provvedimento sarà di fornire le Sezioni d'Agronomia e d'Agrimensura non solo di un orto sperimentale 
di due a tre ettari, ma anche di un podere, dell' estensione di uno dei più ovvii esemplari di azienda rurale. In 
un podere troppo vasto l'attenzione viene distratta, ed i fatti sfuggono; in uno troppo angusto si corre il rischio di 
confondere il giardinaggio e l'orticoltura coll'agricoltura. Su di un podere, che riunisca le condizioni sopra descritte, 
potrebbersi compiere non solo le pratiche esercitazioni d'agricoltura, ma quelle benanco di geometria pratica, di disegno 
topografico, di estimo, di contabilità ed anche d'idraulica, nel caso in cui il terreno fosse favorevole all' irrigazione. 
Gli allievi educati a codesta scuola di applicazione, risparmierebbero più tardi di esercitarsi a spese ed, a scapito dei 
loro primi clienti. 

Coll'aggiunta di un anno ai tre, onde constano i corsi più volte menzionati, potrebbesi accordare agli alunni la fa­
coltà di accedere agli studi matematici presso le università od agli istituti superiori tecnici. Sarebbe di questa guisa 
migliorata l'istruzione di quelli fra loro, che s'accontentano della patente di perito mis uralore ed agronomo, Inentre poi 
la parte della scolaresca più eletta verrebbe iniziata, anche più opportunamente che non sia oggidì, all' insegnmuento 
universitario. 

Fra le altre istituzioni· che hanno per oggetto l'insegnarnento dell'agricoltura, porremo qui le colonie agrarie, 
quantunque lo scopo primo della loro fondazione sia della penitenza e del ravvedimento. L'utili tà morale di stabili­
menti di simil natura, non può essere posta in discussione: giovanetti abbandonati, oziosi, vagabondi, che già ebbero 
le prime spinte alla colpa, sono raccolti in speciali ospizi, e colà, mediante una ben diretta istruzione, affrancati 
dalle contratte abitudini e ridonati alla società operosi e moralizzati .. Al lavoro agricolo furono principalmente in­
tese queste istituzioni, come il più adatto alla classe di persone raccolte, ed il più sano alla loro fisica costituzione, 
e per conseguenza anche l'istruzione che vi si impartc, riguarda specialmente le cose dell'agricoltura. Queste colonie 
presso noi furono finora tenute da corporazioni religiose e specialmente dai monaci Benedittini, ed il governo ebbe 
solo a sorvegliarle e a sussidiarIe. Colla legge della soppressione delle corporazioni religiose si temeva non avessero 
a scomparire, travolte coi sodalizi; ma un' eccezione venne falta invece in loro favore, sopra la richiesta del Mini­
stro d'agricoltura, industria e commercio, che si adoperò presso i colleghi delle finanze e di grazia ~ giustizia, 
perchè tali istituti potessero mantenere il patrimonio e continuare, occorrendo, sott'altre forme e con altre ispira­
zioni, la loro esistenza (1). 

(l) La riforma delle colonie agrarie è adombrata in una relazione a S. A. H. il Principe Luogotenente generale del Re, del ministro di Agricoltura, Indu­
stria e Commercio, che precede il Decreto di loro riordinamento. Noi riproduciamo sì la Helazione, che il Decl'cto come documenti, i quali servono a mettere 
in chiaro istituzioni ignorate quasi universalmente. 

c Altezza Reale, 
» Col proposito di cooperare ad un tempo all'educazione del popolo ed al progresso dell'agricoltura. fil già da un benemerito sacerdote creata una colonia 

agricola, In essa diè ricovero e pane ai giovanetti fatti orfani dalla sventura o dalla colpa ed a qnelli che per malo indirizzo dalla loro infanzia precocemente 
accennavano a voler battere la via del vizio. 

:. Al benefizio materiale aggiunse quello di ma.ggior rilievo di somministrar loro una conveniente istruzione, onde ren(lerli onesti e capaci agricoltori, in 
guisa da divenir poi con l'esempio propugnatori di que' sani principii che debbono accelerare il progresso della patria agricoltura. 

» I buoni risultati prontamente ottenuti confermarono l'intrinseco valore della istituzione, ed il Mini?tero che ho l'onore di reggere, in vista di essi, nOn 
si limitò soltanto ad incoraggiare la colonia esistente, ma diè opera a crearne delle altre. 

» Per suo eccitamento quindi alcune famiglie di un ordine religioso, i cui ricordi storici erano conformi ai preiSenti intendimenti del Governo, nei vasti 
possessi lasciati loro, con scopo filantropico, dalla carità dei fedeli, richiamarono i figli del'elitti (leI popolo e iniziarono nuove colonie. 

» Questo Ministero si fe' tosto a sorreggerle col dono di qualche macchina agraria, non occorrendo sovvenzioni pecuniarie dove l'opulenza e la vastità dei 
possedimenti era il mezzo naturale con cui beneficare le classi meno fortunate (Iella societa. 

» Parecchie colonie erano già sorte e davano bene a sperare, quando sopravvenne la legge della soppressione, che, destinando ad altro uso le terre delle 
corporazioni soppresse, mise in forse l'esistenza di sì benefiche istituzioni. 

» Il decreto che ho l'onore di sottoporre alla firma di V. A., e sul quale chiamerò poscia il voto del Parlamento, tende a porre riparo a sì grave incon­
veniente. Esso è importante ed urgente ad un tempo. Importante, perchè salva una più delle pratiche e benefiche istituzioni, di cui di recente fu dotata l'Italia, 
e dalla quale molto si ripromette la patria agricoltura. Urgente, poichè qualora il provvedimento ritardasse, verrebbero ricacciati nella miseria tutti quei po­
veri giovanetti ricoverati, disperse le macchine rurali, distrutte le iniziate colture e annientata in un giorno l'opera faticosa di parecchi anni. 

» Col decreto che mi pregio rassegnare a V. A. mentre si lascia che la legge della soppressione abbia la sua piena esecuzione per ciò che riguarda l'isti­
tuzione. monastica, si provvede alla conservazione delle colonie agricole come istituti agrari e filantropici; così, atterrata la pianta vetusta, non viene del pari 
divelta quella giovane,. phe avea poste radici fra il fecondo decomporsi della prima, ed ho fede che la nazione nostra, eminentemente agricola, avrà tosto a ri­
sentire i benefici effetti di tale provvedimento. 
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Le colonie agricole in Italia non sono per ora che abbozzi incompiuti d'istituzioni, le quali abbisognano d'essere 
riordinate con un concetto più consentaneo alla civiltà moderna, all'idea della pena riabilitante ed eduéatrice. Esse 
contengono in sè stesse la soluzione d'un problema morale ed insieme possono avere uno scopo d'immediata utilità 
agricola. È necessario riformarne l'impianto sul modello offerto da altri paesi, che ci precorsero in questo genere 
d'istituzioni e le portarono ad un grado che può a noi servire d'esempio. Egli è naturale che quando ,ai giovani reclusi 
venisse data un' istruzione agricola più estesa, preparandoli ed iniziandoli agli insegnamenti teorici, quando·}' ospizio 
a cui finora presiedette solo il pensiero della beneficenza fosse convertito in una vera scuola, la quale sviluppi del 
pari la loro intelligenza e la loro moralità, la civiltà avrebbe di che rallegrarsi doppialnente, riguadagnando dei 
giovani che polevano nuocerle e rendendoli bravi ed esperti agricoltori (1) . . 

La Sezione di Amministrazione e Commercio si presta ancor più dell'Agronomica ad assumere varietà di forme 
e di proporzioni. Nei grandi centri commerciali del Regno, ove affiuiscono numel'osi ed ingenti gli interessi della 
proprietà territoriale o trovansi riuniti molti pubblici uffici amministrativi, essa raggiungerà il suo massimo sviluppo . 

. Ma perchè il beneficio di questa maniera di scuole possa essere generalmente diffuso, conviene che le scuole 
stesse sieno adattate ai piccoli mezzi ed alle mire più umili delle piccole città, dei grandi e, vogliamo anche ag­
giungere, dei piccoli borghi. Quivi ogni esigenza si limita alle più elementari cognizioni sul commercio e sull'am­
ministrazione cui non occorre di aggiungere che i più comuni esercizi di conteggio, la tenuta dei libri e la corrispon­
denza epistolare. Ma il còmpito delle Sezioni amministrativo.4.commerciali degli Istituti tecnici è assai più elevato 
soprattutto quando intendano a formare i ragionieri, classe di persone, la quale, nella località ove esiste, ammini­
stra. una parte assai cospicua degli interessi pubblici e privati. Qùesta professione per l'importanza dell'oggetto e 
per le questioni, che giornalmente le vengano a mano, ci sembra tener posto' assai vicino a quelle che soglionsi 
chiamare professioni liberali. Altre volte la legge non ammetteva a intraprenderne l'esercizio chi non avesse assolti 
gli studi liceali; ma siffatta regola andò in disuso a motivo della disparità che esisteva fra gli studi de'licei e quelli 
richiesti per gli allievi ragionieri. Ora che v'hanno scuolr" nelle quali si dà una istruzione pari pei grado, alla liceale 
e assai affine, per l'indole, alle cognizioni necessarie ai ragionieri, si può definitivamente assegnare a questa professione 
il posto che le compete. ., 

Nella coltura letteraria i giovani ragionieri non hanno a rimanere al di sotto dei loro compagni, che si prepa­
rano a diventare ingegneri, e però potranno convenire con loro agli stessi corsi di lettere italiane, di storia e di 
lingue straniere. Nella coltura scientifica non devono esser digiuni delle principali nozioni della fisica. e della storia 
naturale, quantunque per essi questi rami d'insegnamento debbano rinlanersi entro limiti assai più ristretti di quelli 
assegnati' per la Sezione di Meccanica e Costruzioni. Dell'algebra hanno bisogno di conoscere bene quelle parti, che 
chiariscono le teorie ed abbreviano i calcoli della aritmetica applicata alle faccende commerciali e amministrative. 
Della geometria hanno a usare i teoremi concernenti la misurazione delle linee, delle superficie e dei volumi più 
comunemente conosciuti. Largamente e lungamente esercitati devano essere soprattutto nei calcoli, nelle registra­
zioni,' a cui danno occasione le 0pCi'azioni del commercio e dell'amministrazione; complesso di cognizioni, che co­
stituisce la contabilità. 

Ma a formare la mente del giovane, intento a quest'ordine di studi e a fornirgli i principii che devono dirigerlo nel 
movimento degl'interessi fra cui si trova involto, è indispensabile un corso di ec~omia sociale; il quale però non 
deve pretendere a insegnamento scientifico, ma bensì limitarsi ad esporre e a dichiarare quelle fra le conclusioni della 
scienza economica, di cui meglio si avvantaggiano il cOInmercio e l'amrl1inistrazione. Il . giovane ne ritrarrà un ade ... 

)} EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 
)} Luogotenente Generale di S. M. VITTTORIO EMAMuELE II per grazia di Dio e per volontli della Nazione Re d'Italia 

» In virtu dell'autorità a Noi delegata, 
li) Veduti i Reali decreti 5 luglio 18lìO, 7 luglio ]866, nO 3036, e 21 luglio 1866, nO 3070; 
» Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per l'agricoltura, !'industria ed il commercio; 
lt Udito il Consiglio de' ministri; 
:t Abbiamo decretato e decret)amo: 
» Art. 1. Sono conservate le colonie agricole già appartenenti alle corporazioni religiose or soppresse. 
» Art. 2. Nella formazione degli inventari e nelle prese di possesso saranno fatte a .cura del Ministero di agricoltura, industria e commercio, le operazioni 

necessarie, ed emesse le determinazioni convenienti per la conservazione, separazione e consegna degli attrezzi, animali, macchine ed altri effetti mobili appar­
tenenti alle dette colonie, e per quelle delle case e poderi in cui trovansi stabilite, e delle terre necessarie al loro futuro svolgimento. 

» Art. 3. Il detto ministro, previo accordo con quello ùell'i'nterno per la parte disciplinare e penitenziaria, ci proporrà l'ordinamento stabile delle colonie 
agrarie. 

» Art. 4. Il presente decreto sarà sottoposto al Parlamento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-

dando à chiunque spetti di o~servado e di farlo osservare. • 
» Dato a Firenze, addì 22 settembre 1866. 

» EUGENIO DI SAVOJA. ~ Cordova. " 

(1) Due insegnamenti che utilmente potrebbero far parte degl' istituti industriali e professionali sono la farmacia e la veterinaria. 
Gli studii di farmacia hanno due fini distinti, il fine di pl'eparat'e giorno per giorno i medicamenti dei malati e quello non meno ragguardevole di con­

correre alla fabbricazione dei prodotti chimici; il primo che si l'annoda in parte alle discipline terapeutiche, il secondo che riguarda più specialmente !'indu­
stria. I nostri istituti tecnici, meglio delle università, sel'virebbero ai due fini. Sparsi qual sono in molti e grossi centri di popolazione essi òffrono l'oppor­
tunità all'allievo farmacista di attendere agli esercizi i pratici nelle private farmacie e possono nei gabinetti di chimica avvantaggiarsi di grandi laboratorii, 
dove innanzi tutto sarebbe curata la produziqne industriale. 

Anche il veterinario a nostro avviso deve avere in mira altro scopo oltre quello di assistere il bestiame nelle sue malattie; esso deve cioè curare soprat­
tutto la riproduzione e il migl~oramento delle razze utili. Nella qual funzione esso renderà set:vigi tanto più notevoli in quanto sia penetrato dell'influenza 
benefica che il bestiame esercita nell'agricoltura. E però occorre che nelle scuole dì veterinaria non si studii soltanto sul cavallo, ma l'insegnamento sia esteso 
a tutte le razze utili alla produzione agricola, mantenendo presso le Scuole stesse aperti dei depositi ove, come in Francia, potrebbero vendersi animali ripro­
duttori. Giusta codesto indirizzo l'agronomia dovrebbe essere parte precipua nell'Ìfseg~amento delle Scuole di veterinaria. 
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guato concetto delle forze donde dipendono i fenomeni economici della vita sociale, che danno occasione agli affari.. 
Ma siccome- la legge interviene a regolare l'azione di queste forze e a prescrivere cel'te modalità per la trattazione 
degli affari, così é. d'uopo che egli ne conosca le disposizioni in quella parte almeno che concerne le faccende di cui 
egli dovrà occuparsi. Quindi l'opportunità dei corsi di diritto amministrativo e commerciale, ai quali converrebbe ag­
giungere anche il corso di diritto civile; per quanto risguarda principalmente la proprietà e la sua trasmissione. 

In qùesti corsi l'insegnante non risale ai ppincipii del diritto, né prende a discuterne le teorie; si limita solo a 
dichiararne le conclusioni, e le disposizioni, illustrandole con esempi e avvicinandosi alla pratica, fin dove è pos­
sibile di farlo nella scuola. L'allievo infatti, al quale é volta l'istruzione, non verrà in avvenire chiamato a risolvere 
quistioni di diritto come fa il legale, basta ch'egli sappia scoI'gere le difficoltà nelle quali gli accade di abbattersi. 
La corsa che egli fa nel campo della legge, suole anzi limitarsi allo scopo nlodesto di acquistare una sufficiente co­
noscenza delle vie e delle forme, nelle quali dovrà procedere, trattando le faccende che gli saranno affidate. 

Uno studio di grande importanza per le scuole d'amministrazione e commercio é quello della statistica. Il giovane 
ne ritrae molti dali preziosi sulla importanza dei vari prodotti, sulle località da cui prevengono, sulle vie e sui mezzi 
onde si vale il commercio, sulle condizioni di esso, su quelle dell'industria e della proprietà teiTitoriale e sul diverso 
grado di floridezza delle nazioni. Le quali cognizioni, oltre all'utilità diretta che gli arrecano, servono anche a pre­
pararlo convenientemente allo studio della economia, diretto alla ricerca delle forze produttrici dei fatti che la stati­
stica contempla, delle potenze che tendono a mutarli e del loro nlodo di agire, di sviluppal'si e di consociarsi. 

Non si può far cenno della statistica senza notare, come a studiarla con profitto sia necessario avere prima 
compiuto un buon corso di geografia e come l'insegnamento che di questa materia si dà nelle scuole tecniche sia, 
come già abbiamo avuto occasione di osservare, nella più parte dei casi insufficiente all'uopo. L'anno preparatorio 

. che, per ~onsiglio de] Ministro di agricoltura industria e commercio, fu istituito presso alcuni dei nostri Istituti 
tecnici, dovrebbe fra le sue mire principali avere anche quella di rimediare a questa grave lacNna. 

In quegl'Istituti, dai quali si rilasciano le patenti di ragioniere, gli studi di cui venimmo indicando le propor­
zioni e l'indirizzo, sono coronati da un corso detto in alcuni luoghi di ragionel'ia, in altri d'amministrazione e contabi­
lità. È un'esposizi~ne dei principii direttivi d'ogni buona amministrazione, è una rivista di quelle cognizioni acqui­
state nelle scuole di statistica, di economia e di diritto, e delle- quali la scienza amministrativa fa suo profitto. Una tale 
rivista é poi fatta in modo che ogni cognizione, quantunque desunt.a da altri studi, vi appare affatto coordinata alla 
nuova serie di massime e di concetti, di cui fa parte, ed è appunto considerata nei suoi rapporti con essi. Le 
questioni che il professore va esaminando, sia che abbiano tratto alle aziende commerciali, o alle industriali, e alle 
amministrazioni pubbliche o a quelle di patrimoni privati, gli danno poi occasione a numerosi, lunghi e con1plicati 
esercizi di calcoli e di registrazioni, che servono all'insegnante per giudicare a mano a mano gli allievi. 

Infine, fra gli esercizi manuali, é di molto pregio, nella sezione di cui ci stiamo occupando, quello della cal­
ligrafia. La bella mano di scritto suoI essere i.nfatti il titolo, che schiude ai giovani le porte delle case del commercio, 
delle banche, degli uffici amministrativi. Nè devonsi dimenticare i vanlaggi che essi sogliono trarre da un certo 
grado di perizia nel disegno. 

In questa nostra esposizione abbiamo accomunate le Sezioni del Commercio, dell' Amministrazione, della Ragio­
neria. Né sarebbe utile il disgiungerle là dove l'Istituto deve soddisfare ai tre fini, indicati con qnelle diverse de­
nominazioni. Anzitutto conviene avvertire che i giovani, presentandosi all'iscrizione, di solito non si !tono pronun­
ziati per l'uno o per l'altro insegnamento; ed ammesso pure che ]a loro scelta sia stata fatta, accade po&cia di 
vederli mutare di avviso per moto spontaneo o per sopraggiungere di circostanze. E d'altra parte Id Sezione di Ra­
'gioneria non é altro che quella d'Amministrazione, dotata di qualche maggiore sviluppo, sezioni così affini per qualità 
di studi con quella del commercio che il volcl'le scindere non porta ad alcun risultato di pratica utilità. 

Nei paesi in cui si può pre~edere che una Scuola di ragionieria non sarebbe in grado di raccogliere un numero 
sufficiente di allievi convenientemente preparati e disposti a spendervi i tre anni voluti per compierne i corsi, con­
verrà limitarsi a una scuola biennale, ordinandola però in modo che essa differisca dalla precedente piuttosto nel grado, 
,che nell'indirizzo. Voglionsi infine contemplate le Scuole senza confronto più umili che convengono alle minori 
località. 

I corsi delle sezioni di amministrazione e commercio non esigono..metodi d'insegnamento diversi da quelli che ab­
biamo indicato per le altre. Qui, pure si richiede che le spiegazioni del maestro sieno chiare, lente, ad ogni mo­
mento interrotte per volgere agli allievi interrogazioni che gli diano la certezza di essere seguito con attenzione e 

. compreso. Frequenti devono essere 'le ripetizioni orali fatte d~gli allievi, frequenti i loro esercizi scritti sopra temi 
proposti dallo insegnante, frequentissimi poi e prolungati gli esercizi di calcolazioni e registrazioni; poiché la scuola 
non deve limitarsi a fornire ai giovani gl'istrumenti della dottrina, ma deve altresÌ addestrarli a servirsene. E sopra 
ogni cosa devesi avere di mira il principio sul quale insistiamo, che il meglio che si possa fare nell'educare e nel­
l'istruire i giovani consiste nel metterli in grado di pensare da sé e di agire colle proprie forze . .. 

L'insegnamento della storia naturale in un istituto tecnico è altra cosa da quello dei licei, dove non si ap-
prendono che i primi rudimenti, né può essere confuso coll'insegnamento del1e università dove, incominciano le 
più elevate speculazioni della scienza. Fatto per illuminare le arti sulle qualità delle m~terie prime che servono 
per. uso delle medesime, esso considera sotto particolari rispetti le materie dei tre regni della natura; materje mi­
nerali (minerali, roccie, ecc.); materie vegetabili (radici, scorze, legni, fiori, frutti, semi, principii immediati ossia 
zucchero, gomme, fecole, resine, oli i essenziali, organi interni, ossia fibre tessili),;. materie animali, oss~a le parti 

c 
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integranti dell'organismo (carni, grassi, sangue), ed i suoi prodotti (latte, burro, lane, pelli, penne). Diciamo, sotto 
particolari rispetti, perchè infatti l'attenzione dell'alunno- deve essere chiamata ad indagini d'ordinario estranee alle, 
ricerche del naturalista, e che questi ad ogni modo intraprende sotto altro punto di vista e con div~rso proposito. 
Gli è perciò che l'insegnamento degli istituti tecnici, anzichè restringersi ad un semplice cenno sui caratteri co­
muni di alcune materie, le lane, i cotoni, le. tele, vorrà ragguagliare particolarmente intorno alle loro proprietà dif­
ferenziali, a quelle cioè, che importano all'industriale, vorrà dissertare circa gli usi speciali delle materie prime t 

facendo conoscere in pari tempo perchè l'una varietà differisca dall'altra, e da una stessa causa provengano effetti 
diversi, e perché nella pratica si .riscontri una tanta disformità di rispondenze. Esso insomma dimostrerà le ragioni 
per cui il cotone non sbddisfa agli usi del lino, e vi sieno lane che riescono meglio al pettine, che al cardo, peli 
buoni pel feltro ed altri no, grani che non sempre servono alle confezioni delle paste, pietre meglio adatte alle 
decorazioni interne e materiale da costruzione più confacente agli usi esteriori. 

Iniziato ai segreti delle pratiche industriali, il professore di storia naturale presterà ai futuri esercenti un utile 
aiuto di dimostrazioni. Allorché si faccia a rafforzare i propri giudizi col corredo dei dati desunti dalle scienze 
sperimentali e specialmente dalla fisica e dalla chimica, esso varrà ad estendere di vantaggio ed a meglio appro­
priare l'uso di quelle materie prime, intorno alle quali si desiderano notizie, che spargano qualche luce sulle pro­
venienze, sui commerci delle materie anzidette e soprattutto sulle loro più o meno facili alterazioni. 

L'ordine che vuolsi tenere nell'insegnamento è di rivolgere l'indagine ai modi di formazione del prodotto e di 
seguire nel resto l'ordine e le ~isposizioni che i naturalisti sogliono dare alle loro ricerche. . 

Anche da ciò solo si rileva come la storia naturale sia il fondamento primo nello studio delle scienze appli­
cate e come essa non possa scambiarsi nè colla fisica, nè colla chimica applicate, e tanto meno colla merceologia. 
E realmente la storia naturale pel tecnologo rappresenta lo studio delle rnaterie prime, laddove la merceologiat 

cluando pure le si voglia attribuire un significato, non può intendersi che nel senso dell'analisi delle materie già 
manufatte, tessuti coloriti e stampati, pelli concie, metalli ridotti, lavorati, incisi, coniati, ecc. ccc. L'una disciplina 
jnizia, a così dire, l'alunno al magistel'o della lavorazione, l'altra gli è una specie di mostra delle matel'ie lavorate~ 
di cui ignora l'origine pl'ima e le successive trasformazioni. Di che viene la necessità che l'insegnante della storia 
naturale applicata sia vel'sato nei principii e nel metooo delle scienze naturali propriamente dette e specialmente 
nella fisica e nella chimica, e conosca il fine cui tendono le industrie e i val'ii loro procedimenti. Sappia in una 
parola le ragioni dei fatti, che non ponno comprendersi se non da chi appunto ha l'abitudine d'indagare l'aspetto 
materiale e la natura intima delle cose. 

Ricorderemo ancora che colui il quale insegna questa disciplina negli istituti, deve pigliar le mosse dall'esame 
dei prodotti del proprio paese," e dalla loro valutazione industriale, deve far sì che la teoria proceda di conserva 
colla pratica, sicchè gli riesca ispirare negli alunni la confidenza per l'uno e per l'altro procedimento. Voglia per­
suadere ai medesimi che la loro azione nel mondo degli affari sarà tanto più valida, quanto più sapranno ispirare 
agli industriali la confidenza nelle indagini e nei processi scientifici, ed agli scienziati il rispetto per le esigenze anche 
troppo neglette della pratica. 

Facile è il vedere che cosa possa essere un Museo di storia naturale in un istituto. Perché ogni alunno assi­
sta, per così dire, alla sua formazione e trovi successivamente anche fuori della scuola de'fac,ili riscontri, conviene 
che le colleiioni comincino colle materie prime utili alle arti, minerali, metalli, roccie, terre coltivabili, acque, 
piante, e relativi prodotti, proprie della provincia o~e ha sede l'Istituto. Materie prime e prodotti che il direttore 
'del Museo classificherà secondo l'origine e secondo la natura, giovandosi, ove occorra, anche delle analisi chimiche. 
A codesto nucleo vuolsi aggiungere mano mano la raccolta delle materie prilne, pure in uso per le arti, nelle altre 
provincie del Regno. Lo stesso procedimento si terrà pei prodotti agrarii e pei manufatti, dei quali importa far 
cònoscere le provenienze, le varietà ed i valori. A complemento delle serie locali sopradette, e quale mezzo di compa­
razione, varrà infine la raccolta delle materie prime e dei prodotti di origine estera. 

Innanzi di parlare dell'indole è dell'indirizzo dell'insegnamento della fisica industriale, è mestieri stabilire netta .. 
mente le linee di distinzione fra essa e la fisica scientifica, nonchè fra essa e la meccanica industriale. Questi 
insegnamenti si connettono per necessaria attÌllenza e dipendenza gli uni agli altri siffattamente che in alcuni libri 
ed in molte scuole non riescono bene definiti i limiti di ciascuno. 

Dall'avvertire le applicazioni industriali di alcune leggi fisiche, dal riconoscere quali di queste leggi governino 
i processi industriali, di quali fatti fisici speciali questi si giovino; al raggiungere lo scopo di una vera fisica ap­
plicata all'industria, corre precisamente tutto quel tratto che separa la dottrina puramente scientifica e la dottrina 
applicata e ristretta nel campo della coltura generale, da quella approfondita per studi speciali e con scopi deter­
minati, atta perciò non solo ad additare, ma a dirigere. pondere et mensura le diverse applicazioni. Lo stesso può 
dirsi della meccanica industriale. A questa p~i occorrono molte premesse, specialmente sulle leggi e sui fatti che 
reggono ed accompagnano le azioni dei motori prilnitivi, che sono di spettanza della fisica scientifica o della 
fisica industriale e che passarono nei libri come attinenti alla meccanica perciò solo che la fisica industri!e, come 
insegnamento proprio e distinto non esisteva, od esistevano solo corsi speciali per determinate applicazioni. Non­
dimeno la distinzione fra.fis~ca e meccanica industriale si offre spontanea, analizzando sommariamente i modi di 
'loro applica·zioni. 

A, tal uopo è necessario' premettere alcune idee generali, dalle quali verranno anche meglio chiariti i limiti e 
l'indirizzo della fisica industriale. -
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Quantità, estensione, moto sono ancora fl'a le possibili astrazioni della lllente, sono le proprietà inerenti alla ma­
--teria, o gli accidenti dei COl'pi. La spiegazione d'un fenomeno dicesi completa, quando possa, per un'ultima dedu-
-zione, essere attribuita a variazioni di questi elementi. Le cause che possono l)rodurre tali variazioni ,diconsi forze 
od energie fisiche. Se importa il distinguerle con nomi per servire alla classificazione dei fenomeni, non è mestieri 

,'il conoscerne l'intima natura, forse non ci sarà mai dato; non è mestieri accettare ipotesi distinte su di esse, come 
'si fece sin qui in non pochi speciali trattati, che pretendono di essere iln'emanazione della scienza. ' 

La scienza moderna ha dimostrato che le diverse energie fisiche sono convertibili le une nelle altre con legge 
-di equivalenza. Ogni energia fisica può essere in stato potenziale, se abbia solo l'attitudine ~ proòurre i suoi effetti 
-riducibili sempre a fenomeni di moto, od attuale se li produca attualmente. Valga per modo d'esempio: la gravità 
·è energia potenziale in un corpo sospeso, ed è energia aUuale in un corpo abbandonato a sé; la tensione elettrica 
, fra le armature d'un coibente armato carico, o fra i poli isolati d'una pila, è energia potenziaie, che si riduce 
attuale, stabilendo i circuiti attraverso cui si ha la scarica o la corrente. 

La fisica scientifica studia le leggi sì delle energie potenziali, che delle attuali e della conversione equivalente delle 
, ' une sulle altre. È questa la distinzione più generale, l~ quale fa rientrare nel campo della fisica scientifica tutto ciò che 

è di sua spettanza. 
Ogni fatt9 ed ogni produzione industriale si propongono speciali trasformazioni della materia per mezzo delle 

diverse energie fisiche attuali, o dipendono da tali ~rasformazioni ed hanno vincoli colle medesime. lVIa fra le conversioni 
'equivalenti delle diverse energie fisiche, v' ha la conversione in l(woro meccanico. Spesso quindi le trasformazioni di 
materia che si propone l'industria hanno per iscopo di fornire veicoli di trasmissione, o di effetti speciali all'energia che 
opera quella trasformazione ovvero del lavoro meccanico equivalente alla quantità di energia compresa nella trasforma­

, zione stessa. Valga per nlodo d'esempio l'acqua che, trasfol'mandosi in vapore, può esser~ veicolo di riscaldamento non 
meno che di forza motrice. Si rivela in ciò l'attinenza fra le applicazioni della fisica e della meccanica all'industria. La 
distinzione però non ammette dubbiezze. 

La fisica industriale ha per iscopo d'insegnare come le energie potenziali si trasformino in attuali, come si otten­
,gano o si trasmettano gli effetti speciali di ques-te sulla materia, ovvero di convertirle in lavoro meccanico. 

Quando l'energia fisica attuale convertita in lavoro meccanico, è suscettibile di essere trasmessa esternamente alla 
~s>stanza, che servì quale veicolo della conversione, cessa l'attribuzione della fisica e subentra quella della meccanica 
industriale. Essa ha per iscopo di raccogliere quel lavoro meccanico, luediante opportune macchine motrici e di tra­
smetterlo, colle n1inori perdite e nei modi più convenienti, a macchine operatrici, le più atte nei casi speciali ad 
offrire ja migliore produzione. 

Le trasformazioni industriali della materia non si limitano a cambiamenti di forma e di stato e a modlficazioni 
degli accidenti esterni dei corpi, ma il più spesso sono accompagnate da cambiamenti nell'intima natura delle sostanze. 
Di che nasce un'altro contatto fra la fisica e la chimica industriale, a distinguere le quali sta sempre l'osservazione 
"sovraccennata. 

Considerando un fatto o processo industriale complesso, si trovano il più spesso associate simultaneamente e ne­
<cessariamente in esso applicazioni di fisica, di chimica e di lueccanica, ma l'insegnamento di ciascuna dottrina relativa 
a queste applicazioni ha indole propria, e però deve avere un proprio indirizzo. Prendiamo a considerare specialmente 
quello della fisica industriale. _ 
, Ogni produzione artificiale di energia attuale, od ogni applicazione di essa suppone un determinato dispendio di 
'Cose soggette ad appropriazione. La forza muscolare è data dall'alimentazione, l'azione idrodinamica da una caduta 
,d'acqua, che non si può utilizzare all'altezza da cui scaturisce, il calore dal consumo di combustibile, l'elettricità da 
azioni chimiche che attenuano od annullano il valore venale delle sostanze nel cui mezzo si producono. Ma anche le 
'migliori applicazioni della scienza,non ponno reggere nel campo dell'industria militante, se non riescono ad appaga~e 
le esigenze dell'economia che la concorrenza tende a rendere di una soddisfazione selnpre più malagevole. 
, Lo studio della fisica industriale deve quindi avere per fine speciale: 10 di apprendere come si ottengano date 
"quantità di energie fisiche attuali in condizioni d'uso industriale e col minore dispendio e come si usufruiscano colle 
minori perdite: 20 di determinare le condizioni nelle quali si applicano tali energie alla trasformazione industriale 
della materia e di indicare come soddisfarvi e come conseguire i prodotti che si desiderano e con quei caratteri 
,che valgono ad assicurar loro il massimo pregio commerciale. 

Sovente siffatti caratteri, che dipendono da condizioni puramente scopiche od anche da condizioni metriche, non 
hanno d'uopo che di misure o di verificazioni sperimentali facili a compiersi con appositi strunlCnti. Tali sono per 
modo d'esempio, la colorazione, la densità, la dilatabilità, la flessibilità, l'elasticità, la resistenza, la temperatura, le 
pressioni. E allora basterà spiegare come si costruiscano gli strumenti col grado di precisione, che è richiesto dalla 
natura del carattere che si vuole misurare o verificare; come si scoprano le imperfezioni, alle quali occorre di 
metter riparo; come in1porti di circondare l'esperirnento colle cautele.volute, onde sieno eliminate le cause estranee, 
che per avventura potrebbero, intervenendo, alterarne i risultati. 

Che se dai semplici caratteri dei prodotti e dalle, condizioni che devono verificarsi nelle diverse fasi di produ­
'Zione, si porta l'esame ai mezzi per conseguirla, ossia alle energie fisiche attuali che" trasmettono all'uopo diretta­
mente i loro effetti o si converto80 in altre, riesce chiaro che in questa parte d'insegnamento debbano predominare 
non tanto le esperienze speciali, quanto il ragionamento ed il calcolo, che si fondano sulle leggi e sui dati di espe­
rienza desunti dalla fisica scientifica ed alla evenienza dalla chimica. 

Lo studio industriale del calore, l'energia fisica più estesa, di più facile applicazione e di quasi illimitata po-

.' 
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tenza, prende dalla fisica scièntifica le leggi della sua trasmissione, quelle sul moto dei gaz, sulla conversione deF 
liquidi in vapore, sulle calorie di cambiamento di stato, nonchè i numeri che rappresentano le calorie di tem-· 
peratura dei diversi corpi, le loro' conducibilità interne ed esterne in date circostanze, le potenze calorifiche­
dei corpi semplici; esso prende dalla chimica le leggi sulle combinazioni e decomposizioni che avvengono nelle 
combustioni e le analisi dei combustibili. Altre esperienze hanno determinato questi numeri e queste leggi; la fisica< 
industriale ne accetta i risultati; ma, partendo da essi, è suo còmpito studiare la economia dei combustibili; la 
produzione del calor~ e la migliore sua applicazione, non-;- senza calcolare le dimensioni e le forme più opportune 
dei mezzi di produzione e dei sistemi di trasmissione per provvedere sopra la diversa scala e nelle diverse circo-o 
stanze richieste dalla natura delle industrie o dalla loro est.ensione, ai riscaldamenti, alle fusioni, aJIe essiccazioni, 
alle evaporazioni alle aereazioni, alla conversione del calore in lavoro meccanico. L'elettricità, che oggidì ric~iama 
allo spirito i prodigi della telegrafia elettrica, offre tuttavia a chi sappia trarne profitto meno notevoli, ma più nu-· 
merose e non meno utili applicazioni industrialj, ogni qualvolta si tratti di trasmettere. piccoli sforzi, con grandi 
velocità ed a ~v'andi distanze. Essa però è sempre indocile a chi non sappia commisurare matematicamente tutti gli, 
elementi che influiscono sugli effetti da produrre, e questa commisurazione non può ottenersi che mediante ragio­
namenti e calcoli basati sui dati sperimentali tratti dalla fisica scientifica. Lo stesso può avvertirsi rispetto . alle 
svariate applicazioni di altre energie fisiche. 

Ma le formule, che con questi ragionamenti e con quesli calcoli si ottengono, rimarrebbero un~inutile pompa di 
elucubrazioni razionali, per gli usi industriali, ove non si sapessero sempre tradurre in numeri immediatamente applicabili. 

Lo, schema generale di questa secùnda par~e dell'insegnamento, della fisica industriale, può quindi riassumersi come" 
segue: 

Fissare le unità di misura delle diverse intensità di effetti fisici, riducibili a quantità sperimentalmente mensura- .. 
bili, ed in condizioni paragonabili fra 10,1'0, in guisa che riescano le medesime per i diversi sperimentatori; indicare le 
costanti su strumenti, che misurino le intensità dei diversi fenomeni in relazione alle rispettive unità di misura­
scelte per esse; determinare i valori delle costanti specifiche, le quali entrano nelle formule analitiche, in cui si assegnano, 
le commisurazioni di quantilà, di forme, di sostanza e di accidenti, fisici, che 'concor:,ono in un dato processo industriale 
ed influiscono su di esso; confrontare i diversi modi· con cui si possa ottanere un dato risultamento in relaziùne aF 
diversi sagrifici cui può far luùgo; . applicare le leggi fisiche,' le formule analitiche, e le norme che ne discendono, 
ai diversi bisùgni industriali. ." 

Questo schema riesce necessariamente mùlto lato, ove s'ammetta la possibilità di trattare l'insegnamento con 
tutti i sussidi dell'analisi superiore, come deve farsi nella istruzione per gl'ingegneri che si dedicano alle industrje. Però 
anche supponendo solo una preparaziùne scientifica elementare, l'insegnamento della fisica industriale non può in­
formarsi a diverso spirito senza fallire lo scopo,. Presso gl'Istituti industriali e professionali la limitazione di questo, 
insegnamento sarà coordinata ai diversi uffici, ai quali gli alunni dovranno attendere di preferenza, quando vengano 
licerrziati da quegli stabilimenti. In ùgni caso anzichè tùccar troppe cose, varrà meglio limitare il numero degli ar­
gomenti, apprùfondendone la trattazione coll'indirizzo sovresposto, sùlo mezzo di offrire cognizioni d'un uso, nelle 
applicazioni, veralnente istrumentale. 

E poichè cade il discorso intorno alla preparazione scientifica, nùn sarà inopportuno il dire qualche .parola 
sull'insegnamento della fisica negI'Istituti industriali e professionali, come preparatorio a quello della fisica indu­
striale. V'hanno cognizioni elementari statiche e n1eccaniche sulla costituzione dei corpi e sugli stati Io,ro in rela­
zione al calore, alla luce, alla elettricità, al magnetismo, che sono, i rudimenti d·' una educazione liberale, come 
diceva Faraday. Esse devono quindi costituire la preparazione scient.ifica, sulla quale più non occorra di ritornare 
nell'istruzione successiva, ossia nei corsi ulteriori sia presso gli stessi Istituti, sia presso, le Università Q le Scuole 
d'applicazione per quelli' che vi adiscùno. Dovranno, perciò tali parli della fisica essere esposte con bastevole pro­
fondità e con applicazioni continue tratte dalla matematica e dalla meccanica elementare, anche perchè i gio,vani. 
prendano, l'abitudine di considerare la fisica, non come una scienza puramente dimostrativa, ma come una cOOl'di:' 
nazione di fenomeni successivi mensurabili e dipende~ti gli uni dagli altri. 

Se tutti gli allievi dùvessero progredire agl'Istituti superiori, in cui sonvi altri corsi di fisica scientifica, potreb-· 
bero bastare questi limiti d'insegnamento preparatorio nell'istruzione media. Ma per quelli che aspirano a uscire' 
con un grado dagl'Istituti industriali e prùfessiùnali, non vi sarebbero ulteriori corsi di fisica scientifica; converrà 
quindi aggiungere per essi all'insegnamento suddetto un'esposizione sommaria, puramente storica e dimostrativa" 
senza minute partic'olarità e senza calcolazioni, di quelle parti meno fondamentali e più recenti delle diverse dottrine 
fisiche, che non possono essere ignorate da qualsiasi persona istrutta; ma che non potrebbero essere approfondite 
che con studi successivi e speciali. . 

Chi insegna in ogii la fisica deve anzitutto badare alla rtel'minologia~ che spesso riscontrasi errata nei testi e nelle 
Scuole, e che fa d'uopo quindi di rettificare. Dacché la scienza moderna, arrivando al principio generale della 
convertibilità equivalente delle energie fisiché in lavoro dinamico, ha ripudiate tutte l'ipotesi sulla sostanzialità dr 
enti fisici distinti, è mestieri che non si conservino nell'insegnamento denominazioni rappresentative di quelie ipotesi. 
La terminùlogia è la scienza. Nè bastano ad indirizzare le menti i cenni stùrici ed i raffronti e le avvertenze finali 
sulle mo,dificazioni che si dovrebbero recare alla dizione per effetto delle nuove *>ttrine; chè il pessimo, dei sistemi 
.sarà di edificare quel che posciavuolsi distruggere. I convincimenti mentali che si formassero fra viete denomina­
.zioni staranno fermi per qualche tempo, ma poi verrebbero scossi per guisa da impedire che le nuove idee abbiano. 
apo,rre stabili radici. E qui giova il ricùrdare come nel tempo in cui una scienza si trasforma le nozioni e le. 
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dottrine anticate finiscano nell'insegnamento col creare una resistenza al progresso. Questo è almeno quanto accllde 
nella fisica, disciplina che, come si può scorgere di leggieri, trovasi appunto oggidi in un periodo di trasformazione. 

Tale preparazione nella fisica scientifica consente di dare all' insegnamento della fisica industriale, l'indirizzo 
scientifico sovrammenzionato, e che è acconcio istradamento all'industria operativa, alla quale devono applicare più 
tardi gli alunni che _ escono dai nostri istituti. _ -

Altrimentj dalla fisica avviene della chimica, la quale, eccettuate poche leggi fondamentali e poche teorie che costi­
tuiscono in stret~o senso la scienza pura nel significato razionale di questa denominazione, può dirsi invece che come 
scienza di fatti che registra le azioni reciproche dei corpi e le combinazioni e decomposizioni che ne nascono, offre 
risultati quasi immediatamente applicabili -all' industria. V' hanno però serie di fatti, che sono più specialmente 
applicabili a certe serie di industrie, abbastanza numerose per costituire l'oggetto di studi speciali. A questi speciali 
studi si dà il nome di Chimica industriale, la quale può pure prendere altre denominazioni subordinate, di chimica 
agricola, chimica metallurgica, chimica tintoria ecc., bastando gli argomenti che si rife.riscono a ciascuna ad offrire 
soggetto di un corso. 

Si considera invece come scienza preparatoria quella che ha per oggetto i fatti più generali che necessariamente 
intervengono in tutte ed in molte serie di fatti speciali. . 

La chimica preparatoria o scientifica penetra nello studio dei fatti generali e delle leggi che se ne deducono, o da 
cui dipendono, e ne addita solo sommariamente le applicazioni. La chimica applicata, invece, accettando i fatti generali 
e le loro deduzioni~ ne fa fondamento allo studio dei fatti speciali. 

Il metodo di trattazione e di insegnamento però deve essere il medesimo per questi due ordini di studi; l'osser­
vazione, la tpisura, l'esperimento e le deduzioni dalle formole sono i soli mezzi che guidano alle scoperte dei fatti chi­
mici ed alla verificazione delle condizioni necessarie per ottenerli. 

Distinguono adunque i due insegnaInenti non già it metodo, ma sì piuttosto la natura degli argomenti e dei 
fatti, ed il limite rispettivo di loro trattazione . 

• La condizione presente delle nostre scuole navali e dei nostri istituti di marina mercantile e le riforme che il Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio intende di introdurvi,. sono chiarite dalle due relazioni, che precedono i 
Reali Decreti del 22 novembre.1866 e che noi riportiamo per sunto a complemento di questo proemio alla st.atistica 
degl'Istituti industriali e professionali del regno. 

La legislazione marittima dello Stato, colla pubblicazione del nuovo Codice per la marina mercantile, si è fatta uni­
forme per tutte le regioni italiane ed inspirata a principii di libertà, ma l'istruzione da darsi alla gente che si dedica 
alla marineria od alle professioni che ne dipendono, non ricevette dal regolamento del 18 ottobre dell'anno 1865 un com­
pleto ordinamento. 

Le sorti commerciali del nostro paese, quali un passato glorioso e la nuova vitalità risvegliata sembrano ripromet­
tere, poggiano in gran parte sullo sviluppo della marina mercantile e sull'intelligenza degli uomini di mare. Mentr,e il 
~Iinistero della marina, procede alacremente a dare consistenza ed organizzazione a questo particolare elemento dell'at­
tività nazionale, egli era debito del Ministero d'agricoltura e commercio di concorrervi, nella parte che lo riguarda, col­
l'istruzione la meglio appropriata e la più opportuna della gente di mare. 

Questa parte dell'insegnamento fu già l'oggetto di studi precedenti, dei quali il Ministro della marina ebbe a tener 
conto nello stabilire in principio dell'anno 1866 le condizioni d'abilitazione per conseguire i diversi gradi della carriera, 
marittima mercantile. Intorno a ciò non fu ommesso d'udire il parere del Consiglio d'Ammiragliato, il quale dava alle 
massime adottate la sanzione della sua esperienza ed autorità. Era indispensabile adunque la corrispondenza fra le esi­
genze richieste dalla legge per aspirare ai vari gradi, colle materie da insegnarsi negli istituti e nelle scuole nautiche; 
corrispondenza che finora ha mancato negli ordinamenti scolastici della marina mercantile. Conveniva far sì che un 
tale inconveniente non si protraesse "nell'anno scolastico in corso, conveni va predisporre che al1e vigenti 'disposizioni 
succedessero altre più consentanee. . 

Per queste considerazioni, che interessano grandemente l'avvenire della nostra marineria, venne stabilito che l'in­
segnamento tecnico dello Stato per la marina mercantile dovesse comprendere due gradi; 

Che le scuole nautiche preparassero agli esami di capitano di gran cabotaggio, di costruttore navale di 2a classe" 
di 2° macchinista ed anche ad una sola di queste carriere;_ 

Che gli istituti reali di marina mercantile preparassero agli esami di capitano di lungo corso, di costruttore navale 
di 1 a classe e di 10 macchinista. 

Le commissioni per gli esami di licenza nelle seuole nautiche e negli istituti reali di marina mercantile sono for­
mate a norma dell'art. 59 del regolamento approvato col Regio Decreto 18 ottobre 1865. Fa parte di ciascuna com­
missione un ufficiale -di marina di grado non inferiore a quello di luogotenente di vascello da designarsi dal Ministro 
della marina. È rilasciato ai giovani, che hanno compiuti gli studi e sostenuti lodevolmente gli esami, un certificato-' 
che li abiliti ad ottenere le patenti del grado cui aspirano, semprechè dinànzi alla commissione, di cui all'art. 2° del 
Regio Decreto i 1 febbraio 1866, diano prova di possedere gli altri requisiti stabiliti dal Codice per la marina mercan-
tile, e risultino idonei in un esame di pratica. -

Secondo le più recenti prescrizioni, i professori riuniti in Consiglio, stabiliscono annualmente in ogni istituto o­
scuola i programmi d'insegnamento; programmi, i quali vogliono essere compilati in guisa da corrispondere ai pro­
grammi d'esame stabiliti dal Ministro d'agricoltura e commercio d'accordo con quello della marina. 

I giovani, che hanno compiuto iJoro corsi privatamente, possono presentarsi davanti alle commissioni esaminatrici 
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-1iegli istituti e scuole e i certificati che riporteranno saranno pareggiati, negli effetti legali, a quelli conseguiti dagli 
1llunni degli stabilimenti governativi d'istruzione. 

Gli istituti e le scuole di nautica, tanto nella loro distribuzione fra i diversi centri marittimi, quanto nella' misura 
-dell'istruzione, abbisognavano di un riordinamento. Era necessario che questi stabilimenti, destinati ad apparecchiare i 
capitani per la navigazione di lungo corso e di cabotaggio, od a formare costruttori o capi operai d'opifici navali, fos-­
sero collocati nei posti più opportuni e ricevessero un'istruzione tecnica appropriata agli uffici particolari cui devono 
attendere nella loro futura carriera. È soverchio qui rammentare come l'avvenire della nostra marina commerciale 
debba dipendere dal numero e dal grado di coltura della gente di mare, che vi è avviata;. di che nasce l'importanza' 
di tali insegnamenti. 

Guardando all'attuale ordinamento degli istituti e delle scuole navali puossi riconoscere in quegli stabilimenti 
le deficienze che sono la conseguenza di un primo impianto per sua natura affl'ettato ed incompleto. Si può ezian­
dio riconoscere, che colla somma per sè ragguardevole di 130 mila lire scritta nel bilancio a tale scopo, non _ si è prov­
veduto abbastanza, e come conviensi, all'istruzione della gente di mar"e, imperocchè mancano alcuni insegnamenti ri­
chiesti dai bisogni e dalle condizioni di certe località, mentre in altri siti sono superflue alcune scuole, cui fanno difetto 
gl~ allievi. Era evidente che il criterio direttivo in tale materia doveva essere l'iscrizione marittima e le particolari atti­
tu'dini degli iscritti, secondo i luoghi ove essi si accentrano. 

Se si dà uno sguardo al1a statistica del 1864 per la nostra gente di mare, si rileva che i luoghi ove più si ac­
centl'a la popolazione marittima ed ove gli in scritti passano i 4 mila, sono: Savona, Genova, Spezia, Livorno, Gaeta, 
Procida, -Napoli, Castellammare, Salerno, Palermo, Messina, Trapani, Ancona, Barletta. Ne viene di conseguenza 
che questi luoghi devonsi ritenere come naturali centri marittimi, i quali richiedono speciale considerazione. Esa­
minando più oltre lo stato presente di ogni singolo centro, rispetto alla sua coltura tecnica, si ha che a Savona, 
Genova, Spezia, Livorno, Gaeta, Procida, Castellammare, galern o, al grande numero degli iIiscritti corrisponde nella 
realtà un numero rilevante di graduati tra capitani e costruttori marittimi (più di 200), il che rivela le speciali 
attitudini che distinguono la gente dedita alle cose di mare. Ben diversaPJente essa si mostra negli altri centri, 
poichè soprattutto in Napoli, sopra 10 mila inscritti, si tl'ovano appena 113 . graduati. Soltanto Palermo s'avvicina ai 
primi, contando 180 graduati. Invece nei comuni di Porto Maurizio, dell'Elba, di Catania, i quali hanno una po­
polazione marittima, che appena ascende a 4 rnila inscritti, si ha un numero di graduati maggiore di duecento. Da 
'questo confronto è facile rilevare che i centri marittimi, i quali richiedono le lnaggiori sollecitudini da parte del 
Governo, per la relativa istruzione nautica, sono: Savona, Castellammare, Procida, Livorno, che con una popolazione 
marittima tra i 4,500 ed i 17 mila inscritti contano da 230 a 2,200 graduati. Vengono dopo: Porto Maurizio, Spezia, 
Gaeta, Salerno, Catania, Elba, Palermo, il cui numero d'inscritti ascende da 2,500 a 4,800, ed hanno da 180 a 280 
-graduati. Noveransi ultimi: Chiavari, Napoli, Ancona, Barletta, Messina, Trapani, che con 5 a 10 mila inscriUi non 
hanno che da 100 a 180 graduati. 

Se si trattasse d'un nuovo impianto d'istruzione nautica per la marina mercantile, è evidente che nei primi 
cinque centri nominati sarebbero da stabilirsi istituti di marina mercantile, e negli a1tri semplici scuole nautiche, 
con insegnamenti particolari adatti alle località. S.e non che allo stato presente delle cose a molti interessi ed a par­
ticolari rapporti era necessario avere qualche riguardo. 

Così mentre furono mantenuti e dichiarati Istituti Reali di marina mercantile: Genova, Livorno e Palermo, 
in vista di particolari circostanze non si credè opportuno di riconfermare quello di Napoli; e ciò perchè quei lito­
rani non hanno ancora contratta la consuetudine di spedire i loro figli in popolosissimo centro; e perchè gli in­
scritti proprii di Napoli richiedono una istruzione più elementare ·di quella che si dà in un istituto; il rapporto 
constatato tra gli inscritti ed i graduati, 10 mila a cento, è sufficientemente conclusivo. 

Egli è fuor di dubbio che un miglioramento in questa direzione sarà per verificarsi nella città di Napoli, che 
accoglie abitanti, cui non fanno certo difetto le doti naturali dell'ingegno e le abitudini marinaresche. È naturale che 

- in progresso di tempo, quando specialmente fosse istituita l'Accademia di marina, anche Napoli potrà possedere un 
istituto, ove gli studi nautici siano una preparazion.e a studi superiori; ma un istituto ora non vi avrebbe che pochi 
elementi di vitalità. 

La seziolle nautica dell'Istituto tecnico di Messina, compartimento nel quale tra 7,000 inscritti marittimi non vi 
sono che 9Ò capitani al lungo corso, non può essere mantenuta, mentre parve indicata la conservazione dell'Istituto 
in Palermo, con 7,500 inscritti e 155 capitani a lungo corso, per la considerazione che quell'Istituto serve all'intera Si­
cilia e fu antico lustro della marina e delle provincie meridionali. 

Opportuna riuscì l'elevazione ad Istituti Reali di marina mercant.ile delle attuali scuole nautiche di Piano di 
Sorrento (compartimento di Castellammare) e di Savona, già bene avviate, che del passaggio erano suscettibili; po­
tevasi anche consigliare un istituto di marina mercantile in Procida, se prima non fosse occorso di aprire una scuola 
nautica in codesta località, che ancora ne difetta. 

Per quel che spetta alle scuole, furono conservate e migliorate quelle di Chiavari, Portoferraio, Recco, Riposto 
{per Catania), San Remo (per porto Maurizio), Spezia, Trapani e Viareggio; fu trasformato in iscuola nautica, aggre­
gata all'istituto tecnico, l'attuale istituto di marina mercantile di Napoli; furono ordinate a scuole nautiche le se­
zioni di nautica degli istituti tecnici di Ancona, Cagliari e Messina. Sempre secondo il Regio Decreto 22 novem­
bre 1866, vennero aperte scuole nautiche in Amalfi, Barletta, Gaeta e Procida, e trasformata in iscuo]a nautica la 
imperf~tta se~i?ne _ dell'Istituto tecnico di Cagliari, se non per la importanza della marhieria locale, almeno per non 
obbligare la popolazione sarda a mandare i suoi alunni sul continente. 

• 
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Da ultimo il Go~erno deliberava di abbandonare sin d'ora ai rispettivi comuni, se loro interessa di conservarle,. 
o altrimenti di sopprimere le scuole nautiche di Rimini ed Ortona. 

Ci gòde l'animo poi di annun~jare che tra breve per l'istruzione nautica della Venezia saranno adottati speciali 
provvedimenti. 

Gli istituti di marina mercantile, ordinati di questa guisa, presentano il doppio vantaggio, quello cioè di predi­
sporre la nostra gente di mare all'industria delle costruzioni marittime ed alle arti della navigazione od altrimenti 
di ·iniziare la gioventù delle scuole ai corsi universitari di matematica. E realmente fu cosa facile al Ministero d'agri-­
coltura e commercio di avviare e condurre a buon fine le pratiche opportune con quello dell' istruzione pubblica, 
perchè gli alunni che riportano la licenza nei nostri istituti nautici, secondo l'esempio di quelli che hanno compiuto­
il terzo anno di corso nella sezione di meccanica e costruzioni, possano adire agli studi d'ingegnere civile. 

Tale agevolezza, mentre accresce sempre più la clientela dei nostri istituti, può recare altro beneficio non menO' 
notevole, mandando alla facoltà di matematica de' giovani, che dopo aver compiuti i corsi universitari finiranno 
coll'appigliarsi alla professione del costruttore navale. E il programma degli studi sarà anche più completo e profi­
cuo, quando venga attuata la scuola d'applicazione in Palermo, alla quale deve essere annessa una sezione per le 
costruzioni navali. 

L'insegnamento industriale e professionale dei nostri Istituti tecnici vuoJ essere aiutato da una larga copia di 
istrumenti nei gabinetti e da un ricco corredo di libri nelle biblioteche. Codesti sussidii sono invece tra noi affatto 
scarsi, e messi insieme senza il necessario accorgimento, sicchè col difetto nella serie dei mezzi espositivi anche le 
dimostrazioni riescono monche ed imperfette. Nè di tale stato di cose deve accagionarsene il Governo, mentre nella 
formazione e scelta della suppellettile -scientifica esso non ha un ingerimento diretto, essendogli sconosciuti i bisogni 
locali, nè a lui spettando questa spesa. Non tutti i gabinetti debbono essere identici e contenere gli st.cssi strumenti, 
Don tutte -le biblioteche possedere lè medesim e collezioni di libri. Gabinetti e biblioteche variano secondo la- spe­
cialità dell'insegnamento, l'attitudine del paese e le stesse predilezioni dei docenti. Per molti strumenti è duopo che 
l'insegnante, il quale li deve adoperare, abbia egli ad assistere alla loro lavorazione, affinchè posseggano certe volutO' 
qualità, ed abbiano a rispondere a certi sperimenti; l'apparecchiamento di altri diventa esso stesso un esercizio utile 
ed una debita istruzione. Non può negarsi che altrove la fabbricazione degli strumenti sia portala ad un grado di 
perfezione, che da noi difficilmente viene raggiunta, nla egli è altreSÌ vero che, ricorrendo ognora all'estero, si hann() 
bene spesso strumenti di scarto e di poca precisione, e da altra parte si impedisce che sorgano in paese buoni artefici 
o che quelli che vi sono possano perfezionarsi. È duopo che il professore abbia egli stesso a discernere della conve-­
nienza nella scelta adatta al proprio insegnamento e del commettere all'estero o pure lavorare in casa, avvertendo che 
la lavorazione in paese degli strumenti scientifici è già un incremento della scienza e della tecnologia, e dev'essere 
quindi promossa ed invigilata. ' 

Parlando dellè biblioteche speciali, è inutile il soggiungere conle i libri siano indispensabili per coltivare le scienze; 
sì indispensabili che si può dire che, ove non sono libri, non v'è luce intellettuale. La scienza è continua, ed ogni nlente 
che non le tiene dietro e s'arresta a ciò che può avere appreso e non sente la necessità di progredire e sviluppare, 
non possiede le vere condizioni del sapere. I libri. si sono moltiplicati e vanno moltiplicandosi in una quantità 
da far maraviglia, e I~ scienze trovano in pubblicazioni particolari, in giornali, in riviste, in manuali, ~ trattati la 
manifestazione del loro moto quotidiano. Quest.e grandi ed utili pubblicazioni, che prendono tutte le forme dalla più 
popolare e letteraria alla più scientifica, dal semplice giornale all'opera teorica, dalla lettura scolastica alla memo­
ria accademica, categorizzate secondo le diverse specialità, sono per la più parte scritte in lingua franeese, tedesca 
ed inglese. L'Italia, che sente il còmpito suo di mettersi a pari cone altre nazioni anche per questo rispetto, deve 
rivolgere ogni cura allo studio delle lingue straniere, come a strumento acconcio per conoscere il progresso scien­
tifico presso le altre nazioni, e misurare l'immenso campo, che s'apre alla sua rinnovata attività ed alla 'sua intellet­
tuale energia. Le biblioteche degli istituti debbono essere provviste largamente, affinchè in breve tempo abbiano a 
potere soddisfare ad ogni richiesta scientifica e mantenere nel gruppo dei docenti la tradizione dello studio, della 
lettura e del sapere. 
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CONSIDERAZIONI GENERALI 

Un solo Istituto tecnico, quello di Firenze, vanta tra noi un'origine antica. La Scuola di belle arti, che sotto il titolo di Confraternita di San 
Luca, ebbe in Firenze il suo cominciamento verso l'anno 1350; ricevè posteriormente da Cosimo I de'Medici il nome di Accademia, e fu conside­
rata come un magistrato avente diritto su tutte le arti che da essa dipendevano. Pietro Leopoldo I protesse questo istituto, assegnandogli un 
locale più acconcio, e fra le altre cose vi creò una compagnia di artigiani, affinchè dai reciproci studi risultasse il perfezionamento delle toscano 

• I 

manifatture. • 
Anche il Governo francese non lo volle dimenticato e fin dai suoi primordi fondò un conservatorio d'arti e mestieri con una cattedra di mec­

canica, alla quale erano di copioso corredo macchine e modelli relativi ai vari mestieri, ed una cattedra di chimica con un laboratcrio fornito 
. di quei comodi necessari a comprovare, per via dell'esperienza, la verità delle dottrine teoriche. 

Nel nostro quadro abbiamo assegnato per origine all'Istituto tecnico fiorentino l'anno 1813, perchè fu appunto in quell'anno che esso ricevè 
un'ordinamento conforme all'indirizzo delle moderne scienze applicate, o ne fu fin d'allora commesso il governo ad uomini quali il Focacci, il 
Targioni-Tozzetti, il Giorgini e il Gonella, che sono vere glorie italiane. .,. 

Tre sole istituzioni, una in Piemonte e due in Sicilia, vennero aperte dal 1815 al 18·1.8. Durante il lungo tratto delle ristorazioni, mentre fu 
nella restante Europa ·un periodo di feconda preparazione, tra noi, o per colpa soprattutto dei nostri governanti, venne sopita ogni inizia­
tiva di nuovi studi e ricacciata la gioventù ad isterilire la propria intelligenza nei seminari e nei conventi. Nel decennio 1849 a 1859, cinque soli 
istituti sorsero per l'insegnamento delle scienze applicate, al cui sviluppo concorse con ogni alacrità il governo nazionale. Ad esso infatti devesi 
se nel breve spazio di tempo che corse tra il 1860 e il 1864, ben 50 istituti tecnici furoro fondati, e se, non solo si è riparato alle necessità 
del momento, ma risposto anche ad ogni ragionevole previsione dell'avvenire. All'iniziativa privata devesi la fondazione di cinque soli istituti tecnici. 
Davvero che avremmo creduta la libertà produttrice di risultati ben altrimenti efficaci nell'istruzione industriale e professionale del paese! 

PERIODI DI FONDAZIO:\E 
~~~~ -===:::::=:;::-.....:.=-==-_--::::::::=:---

COMPARTIMENTI ISTITUTI 

o dal 1815 dal 184(1 dal 18GO 

Anno 1813 al al al 
TERIUTORIALI SCUOLE 

1818 1859 18G5 

I 
PIE~IOSTE 11 • l 2 8 

LIGURIA 7 D li l () 

LOllBARDIA lO D li l !.I 

E3ULIA 6 " li " () 

rnlBRu 3 D " » 3 

:MARCHE 7 » li li 7 

TOSCASA 3 l li Il 2 

ABRUZZI E MOLISE " » Il D li 

CAMPANIA 3 li li » ;$ 

»UGLIE li li D . li 

BASILICATA l . » l " 
CALABRIE li Il » l) » 

SICILIA 7 li 2 " 5 

I SARDEGNA l li li l) l 

REGNO 59 l 3 5 50 

1 pubblici 54 l 3 3 47 
ISTITUTI 

privati 5 . l) !! 3 

d 
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Quarantasei sono gli istituti governativi () pareggiati ai governativi, e tredici gl' isiituti liberi, dei quali ultimi le Marche ne. hanD.o tre, e du~ 
rispettivamente la Liguria, l'Umbria e la SiciHa. 'Ma chi guardi alla dipendenza effettiva di codesti stabilimenti d'istruzione, vedrà come 33 dipen"­
dano dallo Stato, 21 dalle provincie e dai comuni e 5 vogliano essere considerati come di pertinenza privata. 

Mentm si accenna agl'Istituti governativi, non intendesi con ciò di dire che essi gravino indistintamente ed esclusivamente sul bilancio dello 
Stato. La legge del 13 novembre 1859 ha con savio, provvedimento disposto di far partecipare, come nell' andamento scientifico e morale, cosi 
anche nella spesa delle nuove istituzioni, i comuni che forniscono il locale, e le provincie che pagano la metà degli stipendi ,dei professori. 

I S T I ,T U T I PERSONALE DIRETTIVO ED INSEGNANTE 

COMP AR TIMENTI governativi CON DIPENDENZA DEGL' ISTITUTI DEGL' lSTITUTI CON DIPENDENZA 

e - - - ..... -
TERBITOJtIALI TOTALE pareggiati > liberi TOTALE 

dallo dalle da governativi dallo dalle da ai provincie e liberi provincie 
governativi Stato e'dai comuni privati pareggiati Stato e dai comuni privati 

PIEMONTE 11 lO l 3 7 l 91 • 85 6 27 58 6 

LIGUBIA 7 5 2 5 2 JI 61 48 13 48 13 JI 

LOMBARDIA lO lO • 5 3 2 113 113 • 66 25 22 

EMILIA 6 5 l 4- 2 • 63 57 6 49 U. • 
UMBUIA 3 l 2 l l l 11 7 4 7 l 3 

MARCHE 7 4- 3 4 3 JI 57 26 31 26 31 JI 

TOSCANA 3 3 JI 3 » • 33 33 • 33 • • 
-ABRUZZI E MOLISE JI I) -. I) » • li » • I) JI • 
CAMPANIA 3 2 l 2 l • 26 21 5 21 5 I) 

PUGLIE JI • · » . JI JI Il • • • • 
BASILICATA l JI l » l » SI • 2 I) SI • 
CALABRI E • I) · D I) • • • • JI • JI 

SICILIA 7 5 SI 5 l l 45 37 8 37 l 7 

• SAJtDEGNA l l I) l . • 8 8 • 8 • • 

REGNO 59 46 13 33 21 5 510 435 75 322 150 38 

Il personale direttivo ed insegnante, giusta le varie sue dipendenze, può classificarsi di questa guisa: 435 su 510, compresLi presidi e direttori 
negl' istituti. governativi o pareggiati, 75 negl' istituti liberi, 322 in quelli dipendenti dal governo, 150 negl' istituti provinciali e comunali,· e 38 
nei privati. 

STATO E MOVIMENTO DEGLI ALUNNI . 

COMPARTIMENTI NEGL' ISTITUTI NEGL'ISTITUTl CON DIPBNDENZA BTA' 
USCITI NEL CORSO 

Estranei dell'anno scolastico ------ - -.. - , 
TERRITORIALI Totale governativi al Comune 

d;llo dalle . e pareggiati da Sotto Dai 15 Sopra sede per cause 

ai 
liberi provincie dell'Istituto e8pu18i 

Stato e dai comuni privati i 15 anni anni ai 20 i 20 anni diverse 
governativi 

PIEMONTE 44-5 365 80 00 269 80 49 288 15 160 41 6 

LIGURIA 490 434- 56 43' 56 • 47 381 52 150 50 1 

LOMBARDIA 544 5U • .361 109 74- 34 490 20 258 74 4-

EMILIA 349 298 51 255 94- • 8 274- 57 126 68 · 
UMBRIA 55 6 49 6 6 43 23 30 !il 18 6 l 

MARCHE 189 • 61 128 61 128 · 43 126 20 64- 13 JI 

TOSCANA 385 385 I) 385 I) • 82 245 58 135 53 » 

ABRUZZI E MOLISB J) • JI JI I) • » - . • J) . JI 

CAMP4\NU, 168 109 59 109 59 • 51 114 3 7'7 48 • 
PUGLIIl J) J) • » J) • • • • • • JI 

BASILICATA 16 JI 16 • 16 J) '7 9 • • 2 6 

CALABBIE JI J) I) I) JI J) • . · • J) • 
SICILIA 202 118 8.\ 118 li SI! 72 105 25 38 28 l . 
SARDEGNA 12 12 • 12 • » li lO 2 5 3 • 

RBGNO 2855 2332 523 1837 '739 279 416 20'72 254 1031 386 19 
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Gli alunni dei nq.stri istituti tecnici sommano a 2,855. Il maggior numero degli alunni frequenta gli istituti governativi o~ pareggiati ai gover­
nativi: soli 523 fanno parre invece degl'istituti liberi. Lo Stato dà l'istruzione industriale e professionale a ~ ,837 alunni, le provincie e i comuni 
a 739 e le istituzioni private a 279. , 

Gli alunni sotto il 45° anno erano '46, dal 45° al 20° 2,072, dal 20° in su 254. Di 413 alunni s'ignora l'età. Novantatre appartenevano 
.al Piemonte, dieci. alla Liguria, dieci all'Emilia. 

'Risalendo alla 'provenienza degli alunni, prima della loro ammissione all'istituto, riscontrasi che poco più di un terzo di essi (1031) era estranea 
.al comune, sede dell'istituto. Per cause diverse 386 alunni uscirono durante l'anno dagl'istituti e 49 vennero espulsi. Il provvedimento dell'espul­
:sione fu prineipalmènte applicato in Piemonte, .lla Basilicata, in Lombardia. 

L'affiuenza degli uditori negl'Istituti tecnici e nelle Scuole speciali è notevolissima soprattutto in quelli che dipendono dal Governo, ove 
'pelI'anno scolastico 4864-65 se ne presentarono 70 per ogni 100 alunni ed in quelli provinciali e comunali, in cui i giovani non inscritti 
.regolarmente stavano in ragione del 20 per cento allievi ricevuti dietro esame d'ammissione. 

Gr istituti privati accolgono invece un numero di uditori, che appena rappresenta il 13 per cento degli alunni. 
La Liguria è il compartimento presso cui osservasi il maggior numero di uditori, in causa principalmente delle scuole serali di Genova, 

"41lle quali convengono ben 325 uditori. Gli istituti pure dell' Umbria, della Sicilia e del Piemonte contano uditori in huon dato . .. 
.. 

A L U N N I E U D I T O R I 

• 
ISTITUTI PUBBLICI E PRIVATI i ISTITUTI PUBBLICI IsTITUTI PRIVATI 

~ 
I -COl\lPARTIl\IENTI -- ..... ./'-- -

TOTALE GENERALE GOVERNATIVI PROVINC. E COMUNALI 

~ -------TERRITORIALI 
Totale Alunni Uditori Tot!lle Alunni Uditori 

Totale Alunni Uditori Alunni Uditori Alunni u<Jitori 

I 

PIEMONTE 722 445 277 642 365 277 96 246 269 31 80 80 Il 

LJGURfA l 019 41i 529 l 019 490 529 434 506 56 23 Il Il Il 

LOMBARDIA 735 5U 191 652 470 182 361 182 109 » 83 7. 9 

EIII:lLIA 517 349 168 517 341) 168 255 109 94 59 Il Il Il 

UlIIlIRIA 92 55 37 22 12 lO 6 3 G 7 70 43 27 . 
MARCHE 244 189 55 2U 189 55 61 25 128 30 " » SI 

TOSCANA 419 383 34 419 385 34 385 2,f. 

I 

Il » " II II 

ABRUZZI E MOLISE Il » Il li Il JI JI " Il Il » Jl Il . 
CAMPANIA .' 227 168 59 227 168 51) 100 58 59 .. » Il Il 

PUGLIE Il Il " Il Il Il Il JI Jl " Il Il . Il 
BASILICATA 16 16 Il 16 16 " Il Il 16 " » II Il 

CALABRIE Il Il Il Il Il " " II " Il Il Il JI 

SICILIA 329 202 127 247 120 127 118 127 2 li 82 82 I) 

SARDEGNA 17 12 5 17 12 5 12 5 Il Il Il Il • 

---
REGNO .(. 337 2855 l 482 4 0~2 2 576 l 446 l 837 I l 295 739 151 315 279 36 

---

Se nelle scuole speciali la frequenza degli uditori, posta a confronto colle inscrizioni degli alunni, non giunge al 14 per cento, elevatissimo 
--jnvece è il numero dei primi negli Istituti teenici, e tale da sorpassare di due terzi quello degli allievi. La differenza è anche più spiccata per gli 
Istituti a cui sono aggiunte le Scuole nautiche. Ivi gli alunni appena raggiungano i quattro quinti del numero degli uditori; il che dimostra 
come in quelle scuole vi sia fors'anco il concorso della parte adulta della popolazione. 

Anche qui gli stabilimenti governativi accolgono un più gran numero di uditori tanto negl' istituti tecnici quanto nelle scuole speciali. Nei 
primi essi stanno in ragione dell' 89 per 109, nelle seconde corrispondono al 4 O per 100. Le istituzioni provinciali e comunali hanno un numero 

. di uditori che ordinariamente si ragguaglia al 20 per 400 sugli alunni regolari, sì per gl' istituti che per le scuole. 
Nel solo insegnamento privato di agronomia e agrime1).sura il concorso di uditori è assai scarso riducenùosi a 9 soltanto, quelli cioè che si 

presentarono all' istituto agrario di Corte Palasio, non potendo si considerare come tali i giovanetti che i~ numero di 27 furono ricevuti nella co­
lonia agricola di S. Pietro in Assisi, senz'essere iscritti regolarmente, trattandosi di un' istituzione che ha per iscopo principalissimo di ricondurre 
sulla buona via allievi che già ebbero a ric~iamare l'attenzione del governo sulla loro condotta, più che a fornire ad essi un vero corso 
di studi. 

Dal risultato delle nostre osservazioni appare evidente il fatto essere pochi gli uditori nelle scuole speciali, moltissimi negl' istituti tecnici. 
Nè altrimenti poteva accadere. L'istruzione che si dà nelle scuole speciali non può troncarsi a metà. Gli allievi che vi adiscono, destinati a dive .. 
nire professionisti, hanno d'uopo di completarne il corso, di conseguirne regolare licenza, onde avere il diritto di concorrere agli uffici a cui mirano: 
perciò non rifuggono dal pagamento delle tasse scolastiche, nè vogliono esimersi dalle discipline imposte all'alunnato. 

Pel collocamento invece nella qualità di commessi nei fondaci, o per ottenere impieghi presso le amministrazioni di privati patrimoni, e spesse 
volte perfino in pubblici dicasteri, ben poco fin qui era richiesto, e le cognizioni strettamente necessarie, si potevano consegni re come uditori ne'" 
_gli' istituti' tecnici risparmiando di questa guisa spese e fatiche. 
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Nel quadro che· segne venne fatta una particolare valutazione degli alunni e degli uditori, giusta la diversa indole degli. insegnamenti, distin-
guendo soprattutto la eliEmtela degli istituti governativi da quella degli istituÙ provinciali, comunali e privati. • 

ISTITUTI PUBBLICI 
ISTITUTI PUBBLI C I ISTITUTI PRIVATI 

E PRIVATI 

PROVINCIALI 
TOtALE GENERALE GOVERNATIVI 

E COMUNALI INSE'G N AMENTI 
~ -----Totale Alunni UditorI Totale Alunni Uditori 

Totale Alunni Uditori Alunni Uditori Alunni Uditori 

ISTITUTI TECNICI 

Con sezioni riunite . 2268 1513 755 2243 l 488 755 l 109 677 379 78 25 25 Il 

Con scuola di nautica 871 297 574 871 297 574 297 S74 Il \ Il l) l) 

1 

TOTALE 3 139 l 810 l 329 3 114 l 785 l 329 1406 l 251 379 78 25 25 l) 

SCUOLE SPECIALI 

Agronomia e agrimensura SU 474 67 251 220 31 16 7 204 24 290 254 36 

Arti e mestierI 218 181 37 218 181 37 89 7 9-2 30 Il Il 1/ 

Meccanica e costruzione 80 62 18 80 62 18 13 12 49 6 l) Il Il 

Mineralogia e metallurgia lO lO 1/ lO lO • lO . Il • l) l) l) 

Nautica e costruzioni navali 349 318 31 349 318 31 303 18 15 13 l) l) l) 

---
TOTALE l 198 l 045 153 908 791 117 431 .f.4 360 73 290 254.0 36 

TOTALE GENERALE 4 337 2855 l 482 4022 2576 1446 l 837 l 295 739 151 315 279 36 

• Agli esami d'ammissione degl'Istituti governatIVI o pareggiati nell'anno 1864-65 si presentarono H 68 alunni, dei quali 881 soltanto vennerQl 
approvati; nè poteva essere altrimenti, mentre tra la scuola e l'istituto non v'è la necessaria connessione degli studi. Agli esami di promozione e 
di 1icenza intervennero 1730 alunni, sebbene poi soli 1254 superassero le prove felicemente. In altri termini sopra 100 candidati, 76 furono 
ammessi, sopra 100 esaminati 72 furono promossi e 12 premiati. 

S T A T O D E G L I E S A M I 

COl\lPARTIMENTI 
NEGL' ISTITUTI GOVERNATIVI E PAREGGIATI NEGL' ISTITUTI LIBERI 

--- - --D'AMMISSIONE PROMOZIONE E LICENZA PER 100 ESAMINATI D'AMMISSIONE PROMOZIONE E LICENZA PER 100 ESA1IlINATI 
TERRITORIALI ------ PER 100 ------- ------- ------ PER 100 ---------- - ..... 

candidati candidati . 
Esaminati Approvati ammessi Esaminati Approvati Promossi Premiati Esaminati Approvati ammt'ssi Esaminati Approvati Promossi Premiati 

PIElIIONTE 298 210 70 509 346 68 11 • 1/ l) l) l) l) l) 

LIGURIA 150 98 65 141 124 88 lO 8 5 62 22 16 73 50 

LOMBARDIA 271 211 78 440 360 82 Hl l) · l) l) . l) • 
ElIIlLIA 116 101 87 260 177 68 16 17 9 53 19 15 79 l) 

UlIlBRIA 6 6 100 6 6 100 30 6 6 100 4 .{. 100 ,. 

MAllCHE 51 47 92 50 4'{' 88 38 lO lO 100 126 125 99 22 

TOSCANA 180 138 77 187 87 47 12 l) · l) • l) l) l) 

ABRUZZI E MOLISE. Il l) l) l) l) l) • l) • l) • l) l) l) 

CAliPANIA 48 48 100 88 66 75 JI 47 32 68 Il Il l) l) 

PUGLIE: • l) • l) l) • l) l) l) l) l) l) l) 

BASILICAT4 l) Il Il Il l) l) l) 16 l 6 l l 100 l) 

CALABRIZ Il Il • . • l) l) l) l) l) l) l) l) l) 

SIeILtA .f.3 18 42 43 38 88 U 2 2 100 8i 62 7.f. 52 

SARDEGNA. 5 " 80 6 6 100 33 l) • l) l) l) l) l) 

I :nBONO 1168 8Sl '%6 1730 12M 72 12 106 65 61 i56 2i3 87 32 . 
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G~ando solo alle cifre Iisuùa. cbe-, siccome nell'Umbria, in Sardegna, nelle Marche, in Liguria ed in Sicil·ia pochi sono gli alunni riman­
dllti e molti i premiati, così ottime dovrebbero ritenersi in quelle provincie le discipline scolastiche. Ma quella condizione di cose non potrebbe. 
per avventura ripetersi da una soverchia indulgenza per parte delle commissioni esaminatrici? Nell' Italia superiore, dove gli studi sono portati 
ad una- elevazione non raggiunta altrove, il rapporto tra gli esaminati, i promossi e i premiati è senza confronto. meno favorevole, se ne levi le' 
flue pr~vincie della Liguria~ appunto perchè le giunte esaminatrici sono ivi composte a dovere, e mantengono nelle prove d'esame quell'equa e 
eommendevQle severità che è richiesta dall'importanza degli uffici a cui l'esame apre l3. via. 

Negl' istituti liberi sopra 406 esaminati 65 ottennero, nell'esame di ammissione, d'essere approvati, e sopra 256 esaminati, negli esami finali 
e di licenza, 223 vennero promossi o licenziati. Da questi rapporti può indursi come il governo sia stato ben avvisato, lasciando una sì larga parte: 
alla libertà ne'suoi ordinamenti. 

Or ecco qual' era nei SIngoli compartimenti nell' anno 4 ~64-65 lo stato degli alunni de' nostri istituti secoIldo l'istruzione precedentemente ricevuta 
e la condizione delle famiglie. 

ALUNNI 

COMPARTIMENTI PER ISTRUZIONE PRECEDENTE CONDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
..... - ~ 

TERRITORIALI TOTALE Possidenti, 
Nulla-

Ginnasiale Tecnica Ignota commer-
tenenti 

Ignota. 

cianti ecc. 

PIEMONTE 445 19 257 160 313 ·H 88 

LIGURIA 400 94 247 149 195 46 240 

LOMBARDIA 5U 46 422 76 403 8i 57 

EMILIA 349 53 163 133 236 56 57 

UMBRIA 55 2 6 47 lO 45 » 

MARCHE 180 .u 59 89 124 65 » 

TOSCANA 385 3 7 375 146 139 » 

ABRUZZI E MOLISE » Il Il Il lt lt Il 

CAMPANIA 1G8 2 2 16i- 157 11 li 

PUGLIE li Il D 1) Il » li 

BASILICATA 16 3 D 13 li Il 16 
• 

CALABRIE Il Il D " Il ,. li 

SICILIA 202 l 18 183 42 08 62 

SARDEGNA 12 . 9 3 lO 2 " 
------

REGNO 2 855 2Gi- l 190 l 401 l 736 500 520 

I 

Di sole tre Colonie agricole diamo notizia; la colonia di Fini di Moncucco nella prl)vincia di Alessandria, quella di Monreale (Badia di San 
Martino) nella provincia di Palermo e la colonia della Parrocchia di San P.ietro in Assisi nella provincia dell' Umbria. 

Di fondazione privata queste tre istituzioni si sono rette fin qui liberamente. Esse contano in complesso 3 Direttori e 13 Insegnanti, fra i 
quali 7 ecclesiastici. Gli alunni sommano a 205. Centodiciassette di essi hanno meno di 15 anni, 84 stanno tra i 15 e i 20 anni, 4 oltrepassano 
quest'età. Sempre sul totale degli alunni 125 appartengono a povere famiglie; 80 sono di condizione ignota, come per tutti è sconosciuto il grado 
d'istruzione precedente al loro ingresso nelle Colonie. Gli allievi della Colonia agricola di Monreale (82) vennero sottoposti ad un esame in fin 

d'anno, nel quale 60 ottennero l'approvazÌonee 40 ebbero un premio. 

Gli istituti, ]e scuole e le colonie agricole con convitto annesso ascendono complessivamente a· 11 : 
L'Istituto d'arti e mestieri di Fermo, che ha 41 convittori; l'Istituto tecnico civico Leardi di Casale Monferrato, che conta 120 alunni 

interni; l'Istituto tecnico privato di Monza (convitto privato Bosisio); l'Istituto agrario di Caserta; l'Istituto agrario privato di Corte Palasio 
(Milano); l'Istituto agrario di Melfi (Basilicata); l'Istituto reale di marina mercantile di Palermo. 

La Scuola di nautica e costruzioni navali in Porto Maurizio; e la Scuola speciale di meccaniea e costruzioni in Castellamonte (Torino). 
Le Colonie agricole private di Fini di Moncucco (Alessandria); della Parrocchia di San Pietro in Assisi (Umbria) in cui trovansi raccolti 54 

giovinetti, che la legge di pubblica sicurezza ha colpito, e pei quali il Ministero dell' interno paga all'amministrazione una retta mensile giusta il 

contratto stipulato il 45 marzo 1865. • 

Nell'anno scolastico 1864-65 rimasero chiusi 8 istituti e scuole; gli istituti di Bari, Catania (governativo), MondOVÌ, e le scuole nautiche di 
Rapallo, di Catania (provinciale), di Rimini, di Riposto, al fine di curarne il riordinamento; l'istituto di Savona per scarsità di alunni. 

Al ristretto numero degli istituti privati, dei quali si ebbero notizie, andrebbero aggiunte le numerose scuole, che nei grandi centri di popo­
lazione, soprattutto Milano, Torino ecc. danno insegnamenti, che più o meno si discostano dai programmi ginnasiali e liceali, ed hanno per og­
getto di preparare i giovinetti agli esami di ammissiOIie delle Scuolé militari e di marina, o di esercitarli, come nei nostri istituti, alle materie 

del commercio e della contabilità, ed allo studio delle lingue straniere. 
Lo spingere le indagini fino a tali modeste istituzioni, le quali non si connettono con alcuna pubblica funzione, e sono d'ordine puramente 

privato, sarebbe' stata una specie di violazione del principio di libertà individuale, la quale d'altra parte non ci avrebbe condotti ad alcun risultato 
pratico, ben sapendosi la resistenza che in non pochi casi i privati oppongono alle investigazioni governative. . 
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Ed -ecco la ràgione delle lacune che presenti questa parte della nostra statistica. ~6il (. • 

La quale non fu nelle sue ricerche .preordinata in guisa da permettere, come pure avremmo volutb, una classificazione del personale inse­
,gnante e degli alunni per sezioni. Suppliranno in parte al fine di quest' indagine le notizie che seguono intorno alle sezioni ed· agli insegnamenti 
propri del vari istituti e scuole. 

In sei categorie si possono distinguere gl' insegnamenti che hanno un carattere speciale, cioè: l'Agronomia e l'Agrimensura, l' Amministr8Z~one 
-e il Commen<io, la Meccanica e le Costruzioni, la- Nautica e le Costruzioni Navali, la Ragioneria, l'Arte delle miniere e la Metallurgia. L'agro­
nomia e l'agri~ensura vengono professate in 30 istitpti e scuole; l'amministrazione e il commercio in 26; 25 fra istituti e scuole hanno la sezione 
ili meceanica; 42 le sezioni di nautica e di costruzioni navali. In cinque istituti gli alunni ricevono l'abilitazione alla professione di ragioniere ; in­
.cinque sono indirizzati agli studi di mineralogia. 

AHe sezioni sovrammenzionate voglionsi aggiungere gl' insegnamenti _ speciali dell' Istituto d'Arti e Mestieri di Fermo t quelli della scuola degli 
Alunni saggiatori e dei corsi degli Allievi macchinisti delle ferrovie dello Stato (1). 

Esposte nelle tavole precedenti ~ notizie che riguardano l'istruzione industriale e professionale dell'anno scolastico 4864--65 distinte per com­
partimenti territoriali, diamo quelle stesse notizie pel biennio 4863-64 e 4864-65 raggruppate per istituti tecnici e scuole speciali e pei diversi 
insegnamenti. 

E cominciando dal quadro che segue, si riportano le differenze riscontratesi durante il biennio sovrammenzionato nel numero degli istituti e. 
del personale direttivo ed insegnante. Da esso si ritrae che complessivamente sul biennio non s'ebbe che l'aumento di due istituti, aUp1ento da 
mettersi in conto degli stabilimenti liberi d'istruzione che da 9 salirono a 13, quando invece gl' istituti governativi o pareggiati da 48 discesero 
a 46. Tre degl' istituti di nuova fondazione dipendevano dalle amministrazioni provinciali e comunali. Relativamente considerevole 1u l'accre­
scimento verificatosi durante il biennio sovrammenzionato nel personale direttivo' ed insegnante degli istituti governativi e pareggiati, ma soprattutto 
in quelli che dipendono dallo Stato. Così potè in parte rimediarsi ad uno dei principali inconvenienti che occorrono nei nostri istituti,' quello cioè 
per cui uno stesso insegnante dà lezioni in più materie diverse, riunendo uffici che appunto per la loro disparità creano un cumulo rovinosissimo 
per l'istruzione. 

Negli istituti privati v'ebbe dal 1864 al 1865 una diminuzione di numero nel personale direttivo ed insegnante. 
Osservando più partitamente le notizie' che presenta lo stesso specchio, rileviamo essere rimasti chiùsi due istituti governatIVI con scuola di 

nautica annessa, nell'ultimo anno scolastico, mentre poi fu aperto 'un altro istituto, pure governativo il quale però comprende le sole sezioni 
per l'insegnamento industriale e professionale. Le scuole speciali prese in complesso, ebbero un aumento poichè su queste scuole istituite 

(1) L'elenco delle Scuole e Istituti indicati per sede e disposti per categorie d'insegnamenti è la seguente: 

Agronomia e Agrinaensura 

Scuole e Istituti Governativi 

Cremona - Istituto tecnico 
Firenze - Istituto tecnico 
Forlì - Istituto tecnico 
lesi - Scuola speciate di Agronomia e Agrimensura 
Messina - IstItuto tecnico 
Milano - Istituto tecnico 
Napoli - Istituto tecnico 
Palermo - Istituto tecnico 
Piacenza - Istituto tecnico 
Reggio - Istituto tecnico 
Torino - Istituto professionale e industriale 

Scuole e Istituti Pl~ovinciali e Comunali 

Alessandria - Istituto tecnico 
Asti - Istituto tecnico civico 
Camerino - Scuola speciale di Agronomia e Agri-

mensura 
Casale Monferrato.- Istituto tecnico civico Leardi 
Caserta - Istituto agrario 
Ferrara - Istituto tecnico provinciale 
Macerata - Istituto tecnico 
Melfi - Istituto agrario 
Novara - Istituto tecnico civico 
Parma - Scuola provinciale di Agronomia e Agri-

mensura 
Pavia - Istituto tecnico civico 
Pesaro - Istituto tecnico 
Spoleto - Istituto agrario 
Vercelli - Istituto tecnico civico 
Voghera - Istituto te~nico civico 

Istituti Privati 

Assisi - Colonia agricola 
Corte del Palasio - Istituto agrario 
Fini di Moncucco - Colonia agricola 
Monreale - Colonia agricola 

Amministrazione e ()ommercio 

Scuole e Istituti Governativi 

Ancona - Istituto tecnico 
Bergamo - Istituto tecnico 
Bologna - Istituto tecnico 
Brescia - Istituto tecnico 
Cagliari - Istituto tecnico 
Carrara - Istituto -tecnico 
Cremona - Istituto tecnico 

Firenze - Istituto tecnico 
Forlì - Istitut~ tecnico 
Genova - Istituto tecnico e di Marina Mercantile 

e Scuole serali 
Messina - Istituto tecnico 
Milano - Istituto tecnico 
Napoli - Istituto tecnico 
Palermo - Istituto tecnico 
Piacenza - Istituto tecnico 
Porto Maurizio - Istituto tecnico 
Reggio - Istituto tecnico 
Torino - Istituto professionale e industriale 
Vigevano - Istituto tecnico 

Istituti Provinciali e Comunali 

Casale Monferrato - Istituto tecnico civico Leardi 
Ferrara - Istituto tecnico provinciale 
Macerata - Istituto tecnico 
Savona - Istituto tecnico civico 
Varese - Istituto tecnico civico 
Vercelli - Istituto tecnico civico 

Istituti Privati 

Monza - Istituto tecnico 

Meccanica e ()ostruzionl 

Scuole e Istituti Governativi 

Ancona - Istituto tecnico 
Bologna - Istituto tecnico 
Brescia - Istituto tecnico 
Cremona - Istituto tecnico 
Fabriano - Scuola speciale di meccanica e co-

struzioni 
Firenze - Istituto tecnico 
Forlì - Istituto tecnico 
Genova - Istituto tecnico e Scuole nautiche ese-

rali 
Milano - Istituto tecnico 
Napoli - Istituto tecnico 
Palermo - Istituto tecnico 
Pesaro - Istituto tecnico 
Piacenza - Istituto tecnico 
Reggio nell' Emilia - Istituto tecnico 
Terni - Scuola speciale di meccanica e costru­

zioni 
Torino - Istituto professionale e industriale 

Scuole e Istituti Provinciali e. Comunali 

Alessandria - Islitùto tecnico 
Asti - Istituto tecnico civico 

• 

Casale Monferrato - Istituto tecnico civico Leardi 
Castellamonte - Scuola speciale di meccanica e 

costruzioni 
Fer.rara - Istituto tecnico provinciale 
Macerata - Istituto tecnico 
Novara - Istituto tecnico civico 
Tortona - Istituto tecnico civico 

Istituti Privati 
Monza - Istituto tecnico 

Nautica e ()ostruzione navale 

Scuole e Istituti Governativi 
Ancona - Istituto tecnico 
Chiavari - Scuola tecnica 
Genova -- Istituto tecnico e Scuole nautiche serali 
Livorno - Istituto reale di marina mercantile 
Messina - Istituto tecnico 
Palermo - Istituto reale di marina mercantile 
Piano di Sorrento - Scuola di nautica e costru-

zione 
Porto Maurizio - Scuola di nautica e costruzione 
Recco - Scuola di nautica . 
Sanremo - Scuola di nautica e costruzione 
Trapani - Scuola di nautica e costruzione 

Scuola Provinciale e Comunale 
Catania - Scuola provinciale di nautica 

Ragioneria e (lomputisteria 

Istituti Governativi 

Ancona - Istituto tecnico 
.. Bologna - Istituto tecnico 

Brescia - Istituto tecnico 
Torino - Istituto professionale e industriale 

Istituti Privati 
Monza - Istituto tecnico 

Mineralogia e Metallurgia 

Scuole e Istituti Governativi 

Bergamo - Istituto tecnico 
Caltanissetta - Scuola mineraria 
Firenze - Istituto tecnico 
Forlì - Istituto tecnico 
Genova - Istituto tecnico 
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'nel 4864-65 (4 governativa, 3 provinciali e comunali) una soltanto di privata fondazione, sebbene regolata dai programmi governativi, fu soppressa. 
Le scuole speciali che nel biennio crebhero maggiormentè di numero sono quelle di agronomia. Anche gli alunni di esse aumentarono >in ragione 
del cresciuto numero dflgl' istituti. E il concorso della scolare~ca a quelle sezioni sarebbe assicurato anche più, quando alla sua uscita dall' istituto 
trovasse aperta la via ai corsi d'ingegneria neÌle Università. Di nuova fondazione furono una scuola di arti e mestieri (l'uffizia dei saggi in To­
rino) e una di meccanica e costruzioni (scuola speciale di costruzioni e meccanica in Terni) ambeduè a carico dello Stato . 

• 
. , 

CONDIZIONE LEGALE DEGL' ISTITUTI PERSONALE DIRETTIVO ED INSEGNANTE 

governativi CON DIPENDENZA DEGL' ISTITUTI DEGL'ISTITUTI CON DIPENDENZA 

INSEG N AMENTI e - -- :- ~ --. 

TOTALE pareggiati liberi dalle TOT4LE governativi dalle 
ai dallo da dallo da 

provincie e liberi provincie 
governativi Stato e dai comuni privati pareggiati Stato editi comuni privati 

ISTITUTI TECNICI 

~ A~O 1863-6~ !l7 !l5 2 16 lO l !l80 . 266 14 183 82 15 
Co~ sezioni riunite 

1864-65 28 26 2 17 lO l 294 !l81 13 202 79 13 

Con scuola di nautica an- ~ An.no 1863-64 5 5 » 5 » » 60 60 l) 60 Il l) 

nessa 1864-65 3 3 . » 3 . » 50 50 . 50 » Il . 
• l A:~O 1863-64 32 30 !l 21 lO l 340 326 14 243 82 15 

TOTALE I 
1864-65 31 29 2 

I 
20 lO l 344 331 I 13 252 

! 
79 13 

I 

SCUOLE SPECIALI 

~ An.no 
1863-6~ 6 3 3 l l , .IO 2' 16 3 12 25 

Agronomia e agrimensura 
3 l 1864-65 11 8 6 , 64 !l4 40 6 33 25 

~ A:no 
1863-6 i 2 l l l l » !l7 12 15 12 15 l) 

Arti e mestieri 
1864-65 3 2 l 2 l » 26 lO 16 lO 16 Il 

\ Anno 1863-64 3 3 Il 1 2 11 15 15 . 3 12 . 
Meccanica e costruzioni 

l • » 1864-65 , 4 » 2 2 » !l8 28 » 12 16 Il 

, Anno 1863-64 l l Il l Il » 3 3 Il 3 l) 

Mineralogia e metallurgia 
l l l l 2 2 2 

lt 1864-65 Il » Il Il Il Il 

~ Anno 1863-64 13 lO 3 8 4 l 36 19 17 17 {) lO 
Nautica e costruzioni navali D 

1864-65 9 7 2 7 2 » 46 40 6 40 6 » 

~ Anno 1863-64 25 18 7 12 8 5 121 73 48 38 48 35 

TOTALE D 
1864-65 28 17 11 13 11 4- 166 10i- G2 70 7l 25 

, , Anno 1863-6.t. 57 48 9 33 18 6 461 399 62 281 130 50 

TOTALE GENERALE ~ J 
1864-65 59 46 13 33 21 5 510 435 75 322 150 38 . 

Come risulta dal quadro alla pagina che segue vi furono, nell'anno scolastico 4864-65, 458 alunni più che nell'anno precedente, aumento 
che in gran parte devesi ripetere dal maggiore concorso negli Istituti provinciali e comunali. Gli uditori crebbero nel biennio di 345. L'accre­
scimento di questi ultimi è stato in ragionè del 91 per 100 nelle Scuole speciali e del 26 per 100 negl' Istituti tecnici. Ove però si ponga 
mente alle cifre assolute vedrassi che l'aumento fu di 272 alunni negl'Istituti e di 73 alunni nelle Scuole. 

È di conforto lo scorgere come la maggior frequenza verificatasi negl'Istituti tecnici nell' ultimo anno scolastico si riscontra fra gli alunni 
degli stabilimenti governativi e pareggiati ai, governativi, locchè addimostr, essere ognor più sentita la necessità di porre i giovanetti laddove 
l'istruzione si uniforma a regolari programmi. E infatti vediamo che gli alunni aumentano in ragione del 9 per 100, mentre pressocchè la stessa 
proporzione in senso inverso si verifica nella frequenza degl'Istituti liberi. 

Risultati meno soddisfacenti offrono invece gli alunni che nel 1864-65 accorsero alle Scuole speciali, ove si pongano a confronto col numero 
di quelli che vi furono ricevuti nell'anno scolastico precedente; poichè se la frequenza alle Scuole governative e pareggiate aumentò del 36, quella 
delle Scuole libere crebbe del 53 per 100. Non vuolsi però lasciare inosservato che mentre rimase chiusa una Scuola governativa si aprirono 
invece nel tempo stesso quattro Scuole non pareggiate, agevolando per tal modo l'accesso alle istituzioni con libero insegnamento. 

S'ignora l'età di 101 alunni del 1863-64 e di 11 3 del 1864-65, nè t~iò può recare meraviglia giacchè, in particolar modo negl'Istituti liberi, 
si tralasciò ben di frequente di farne le opportune ricerche. Il primo periodo, quello cioè che comprende gli alunni sotto il 15° anno, presenta 
un ·maggior aumento nelle annotazioni del biennio (59 per 100), il secondo, dai 15 ai 20 anni, e il terzo dai 20 anni in su danno un accresci­
mento di ~, alunni per ogni 400. 

Una parte dell'accrescimento (100 alunni circa) deriva dal concorso degli alunni estranei al comune che è sede dell'istituto. 
Il numero degli alunni, che nell'anno scolastico ~ 864,-65 per cause diverse abbandonarono i corsi, superò di 56 quello dell'anno ~ 863-64. 

Di una sola unità diminuì da un anno all'altro la cifra delle espulsioni, che ebbe luogo in un Istituto tecnico. 

./ 
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Nell'anno J 864-65 una settima parte degli alunni degl'Istituti tecnici disertarono gli studi, senza averne compito il corso annuale. Un pO' più 
'(}iligenti gli alunni delle Scuole speciali sul finire dell'anno scolastico si videro diminuiti in ragione del ~ 3 per 4 00. 

STATO E MOVIMENTO DEGLI ALUNNI .. 
ALUNNI 

NEGL: ISTITUTt NEGL' ISTITUTI DIPENDENTI E T A.' 
USCITI NEL CORSO-

ESTRANEI dell' anno scolastico 
INSEGNAMENTI e al -- UDITORI , 

UDITORI TOTALE governativi dalle 
comune 

e pareggiati dallo provincie da sotto dal 15° sopra sede dello per cause 
ai liberi e il 15° anno il 200 espulsi 

governativi Stato comuni privati anno al 200 anno istituto diverse 

ISTITUTI TECNICI 

t Anno 1863-64 l 663 l 511 l 447 64 l 256 223 32 54- l 333 122 645 200 3 152 
Con sezioni riunite 

'755 li 1864-65 2268 1 513 1 455 58 l 109 379 25 145 1217 13'{' 590 247 2 

Con scuola di nau- ~ Anno 1863-64 l 061 156 156 Il 156 • • 4 128 24 55 28 • 905 

tica annessa li 1864-65 871 29'1 297 Il 297 • li 21 243 23 .w 5 Il 574 

~ Anno 1863-64 2724 l 667 l 603 64- l 412 223 32 58 l 461 146 700 228 3 l 057 
TOTALE 

l 329 li 1864-65 3 139 l 810 l 752 58 l 406 379 25 166 l 460 157 636 252 2 

-
SCUOLE SPECIALI .. 

Agronomia l Anno 1863-6~ 30i 270 110 160 8 39 223 104 156 lO 9' 22 7 34 
e 

agrimensura » 1864-G5 541 474 118 356 16 204 254 145 291 38 166 43 11 67 

~ Anno 1863-64 140 129 80 49 80 49 JI 34 3 1 28 3 4 11 
Arti e mestieri 

" 1864-65 218 181 89 92 89 92 " 43 46 6 38 25 5 37 

Meccanica l Anno 1863-64 28 28 28 J) 6 22 J) Il 25 3 3 9 Il , 
e 

costruzione » 186-H5 80 62 62 J) 13 49 Il 5 55 2 25 8 • 18 

Mineralogia ~ Anno 1863-64 8 8 8 J) 8 D J) JI 3 5 4 , Il JI 

e 
metallurgia » 1864-65 lO lO lO J) lO Il J) J) 5 5 4- I J) , 

Nautica ~ Anno 1863-64 330 295 201 1)4 ~ 188 64 43 66 163 58 104 68 6 35 
e 

costruzioni navali Il 1864·65 349 318 303 15 303 15 J) 57 215 46 162 57 1 31 

~ Anno 1863-64 810 730 427 303 290 174 266 204 3;;0 77 236 102 17 80 
TOTALE 

J) 186H5 l 198 l 015 582 463 431 360 2M 250 612 97 395 134 17 153 

1 Anno 1863-64 3 534 2397 2030 367 l 702 397 298 262 1811 223 936 330 20 l 137 
TOTALE GENERALE 

Jl 1864-65 4 337 2855 233i 521 1 837 739 2'19 4-16 !il 072 254 1 031 386 19 1482 

• Durante il biennio crebbe considerevolmente negli esami di ammissione, di promozione e di licenza presso gl'istituti governativi o pareggiati 
il numero degli esaminati e degli approvati. Scemò invece proporzionatamente quello dei promossi e dei premiati. 

Presso gli istituti liberi, mentre si ridusse d'alquanto il numero degli esaminati nelle prove d'ammissione e degli approvati, aumentò consi­
derevolmente quello negli esami di promozione e di licenza. I premiati furono nel 4864.-65 tre meno che nell'anno precedente. 

ESAMI D'AMlUISSIONE ESAMI DI PROMOZIONE E DI LICENZA 

CANDIDATI A.LUNNI 

ISTITUTI 
..... --

approv~ 
PER 100 ESAMINATI Premiati 

.- - '--.. Esaminati Approvati per 100 Esamina.ti A}lprovati Premiati 
Approvati I Premiati 

per 100 
esaminati promossi 

Governativi 1 Anno 1863-64 796 6\3 81 1 202 939 178 78 15 20 

pareggiati aie governativi » 1864-65 1 168 881 75 1 730 l 254 216 72 12 17 

~ Anno 1863-64 125 99 7l 187 163 66 87 35 40 
Liberi 

Jl 1864-65 106 65 61 256 223 82 89 32 37 

~ Anno 1863-64 921 742 81 1389 
TOTALE 

1102 244 80 18 22 

t Il 1864-65 1274 946 75 1986 1477 998 74 15 20 
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'Il concorso agli esami di ammissione, tanto per le scuole speciali quanto per !l'istituti tecnici governativi e pareggiati ai governativi,nell'an­
"--DO 4 864-65 superò di gran tratto quello verificatosi nel precedente anno scolastico. Le scuole ebbero un aumento di 44,0 candidati, gl' istituti di 232. 
,Non e:rebbe Ilerò in pari proporzione il numero degli approvati non essendovi state che 400 ammissioni nelle scuole speciali e 437 negf istituti 
tecnici. An~i i risultati di questi esami, considerati in complesso, riescirono più soddisfacenti nel 4863-6i che nel 4864-65, poiehè nel prhno 
anno gli approvati furono 81 su cento esaminati, e soli 75 per 4 '00 nel secondo anno. " 

.. Risultati pressochè eguali sÌ ottennero negli esami di promozione e di licenza. Gli alunni esaminati nel 4864-65 furono in maggior numero 
ch'e ,nel 4 863-6i '. ma questi ultiIftivinsero i primi, tenuto conto della differenza numerica, nélla felice riuscita degli esami. 

Ove poi si ponga mente al numero effettivo degJi alunni, che conseguirono l'approvazione nel 4864-65, si scorge essere aumentati di un de­
,~imonegl'istituti tecnici e triplicati nelle scuole speciali. 

I rapporti fra gli alunni premiati e gli esaminati si mantennero nel biennio senza notevoli variazioni. Furono eguali nelle scuole speciali 
i '(7 su 400) e di poco differirono negl' istituti tecnici, nei quali riportarono il premio 46 alunni su 400 esaminati nel 4863-64, e 14 su 400 nel 1864-65. 

I risultati degI'istituti tecnici liberi nel 4864-65 posti a confronto 'con quelli già ottenuti nell'anno precedente presentarono una costante infe­
"riorità. I candidati agli esami di ammissione del 4864-65 toccarono appena il terzo, e quantunque conseguissero quasi tutti l'approvazione, pure 
:il numerQ, degli approvati non raggiunse neppure la metà degli ammessi nel 1863-64. Anche gli alunni presentatisi agli esami di promozione e di 
']>assaggio diminuirono d'assai. Però è d'uopo ritenere che essi s'avvantaggiassero notevolmente negli studi sui loro predecessori, poichè l'approva­
,'zione fu ad essi accordata con maggior larghezza non solo, ma a tutti gli approvati, meno uno~ venne concesso inoltre l'onore del premio. 

Le scuole speciali libere accolsero nel 4864-65 un minor numero di alunni, sebbene il concorso dei candidati all'esame di ammissione supe­
: rasse di un sesto quello verificatosi nell'anno precedente'. Gli alunni, che si presentarono agli esami di promozione e di licenza' crebbero di un terzo 
,e quasi nella stessa proporzione si mantennero gli approvati, ai quali furono distribuiti premi in misura corrispondente a quanto venne praticato 
: nel 1863-64. 

ISTITUTI GOVERNATIVI 
ISTITUTI LIBERI 

E PAREGGIATI AI GOVERNATIVI 

ESAMI D'AMMISSIONE ESAMI DI PROMOZIONE E LlrENZA ESAMI D'A~MISSIONE ESAM[ DI PROMOZ;ONE E L1CEr;ZA 
....... - ....... 

-~ - --INSEGNAMENTI PER 100 ESAMINATI PER 100 ESAMINATI 

Per 100 ~ Per 100 --------
Esaminati Approvati esaminati Eeaminllti Approvati Esaminati Approvati esaminati Esaminati Approvati 

Premiati I approvati Promossi Premiati approvati Promossi 

ISTITUTI TECNICI I 
Con sezioni ~ Anno 1863-64 581 467 80 1 030 785 76 15 51 34 67 52 4l 70 19 

riunite ! lt 1864-65 771 594 78 1 269 872 GO 14 18 15 83 37 31 8~ 30 

Con scuola di ~ Anno 1863-64 69 52 75 46 42 91 28 li> ., ., ., I> Jl " 
nautica anness a lt 186~-65 111 63 57 37 36 97 3:'. » , lt I> II lt lt 

~ Anno 1863-61 650 519 80 1 076 827 77 1G 51 3', 

I 
67 52 4l 79 19 

TOTALE 
» 1864-65 882 657 75 1 306 008 70 14 18 15 83 37 31 84 30 

I I 
SCUOLE SPECIALI 

I Agronomia I Anno 1863-64 50 44 88 70 58 83 3 » I> lt 4l 38 93 8:> 
e 

agrimensura » f864-65 52 43 83 81 G3 78 11 86 48 56 123 96 18 37 

\ Anno 1863-64 52 38 73 Il Il Il Il Il , lt 4D 49 100 41 
Arti e mestieri 

t , 1864-65 42 27,- 64- 64- 52 81 8 Il , 
" ~H 94- 100 28 

Meccanica ~ Anno 1863-64 22 20 95 lO 19 100 37 Il . I> ~ Il II Il 
e 

costruzioni , 1864-65 38 32 84 54- 41 16 9 » Il " Il » Il " 
Mineralogia { Anno 1863-6~ 8 8 100 5 5 100 , 

" Il » lt » » " e 
metallurgia. lt 1864-65 .\ 3 75 lO 9 00 Il Il » Il Il I> IO » 

Nautica J Anno 1863-64 14 14 100 32 30 94- 11 14 65 88 45 35 78 2 

costruzio~i navali , 1864-65 150 119 79 215 181 8~ 5 2 2 100 2 2 100 .» 

1 Ann(] 1863-64 146 124- 85 126 112 89 7 74 65 88 135 122 90 41 
TOTALE 

, 1864-65 286 224 78 424 346 82 7 88 50 57 219 192 88 32 

~ Anno 1863-64 796 643 81 l 202 939 78 15 125 99 7l 187 163 87 40 
TOTA.LE GENE'RALE 

lt 186i-65 l 168 881 75 1730 1 25.\ 72 12 100 65 61 256 223 87 32 

L'istruzione ricevuta dl!gli alunni prima del loro ingresso agl'Istituti tecnici e alle Scuole speciali negli anni scolastici ~ 863-64, e 1864-65 
e la condizione delle rispettive famiglie apparisce dallo specchietto che segue. 

Il maggior miinero degl~ alunni, di cui s'ignora la cultura precedente, frequentarono le Scuole speciali. Di essi ve ne furono 74 per 100 nel 
primo e 66 per ~ 00 nel secondo anno. I_'giovanetti am~essi nel biennio agli Istituti teeo.ici, e che erano già istruiti Dei ginnasi, non giungevano neppure 

e 
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al 6 per 100. Le Scuole speciali invece contavano, nel 1863-~, 42 ah;mni per ogni 400 usciti dai ginnasi, proporzione che 'crebbe nell'anno sco_o 
l~stico successivo, oltreppassando il 45 per 400. 

Le notizie sulla condil,:ione delle famiglie sfuggono facilmente alle indagini statistiche, poichè non di rado avviene che i direttori degli stabili~­
menti d'istruzione ommettono di prenderne nota. Epperò vediamo c.he la condizione domestica è ignorata per la decima parte degli alunni del 
4863-64 e per oltre' un quinto nel 1864-65. Gli alunni che avevano parenti provvisti o di redditi o d'impieghi o che erano dediti ai commerci, ol­
trepassarono i due terzi del numero complessivo nel 1863-64. Minore fu nel 1864-65 il concorso degli alunni, che appartenevano a siffatie con-' 
dizioni sociali, poichè giunsero appena al 60 per 400. Pressocchè nella stessa proporzione si mantennero perI' intero corso biennale i figli dei 
nullatenenti, i quali non toccarono mai il quarto del totale degli alunni. 

ANNO SCOLASTICO 1863-64 ANNO SCOLASTICO .r1864-65 

A L U N N I A L U N N I 
..-.. - .-. 

INSEGNAMENTI ISTRUZIONE PRECEDENTE CONDIZ10~E DELLE FAMIGLIE ISTRUZIONE PRECEDENTE CONDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
....... - ....... ...... -

TOTALE Possidenti, 
Nulla- TOTALE I Possidenti, 

Nulla-
Ginna~ialc Tecnica Ignota commer- Ignota Ginnasiale Tecnica Ignota commer- Ignota 

tenenti 

I 
tenenti 

cianti ecc. cianti ecc. 

ISTITUTI TECNICI 

Con sezioni riunite 1 511 100 802 609 1 164- 155 192 1 535 95 803 637 1156 297 82 

Con scuola di nautica annessa 156 9 21 126 98 5 54- 297 13 191 93 45 3 249 

TOTALE 1 667 109 823 735 1 201 160 246 1 832 108 994 l 730 
I 

1 201 300 331 

SCUOLE SPECIALI 

Agronomia e agrimensura 270 38 52 180 94 174 2 468 67 81 320 123 149 196 

Arti e mpstieri 129 22 18 89 51 78 Il 181 22 22 137 96 85 Il 

Meccanica e costruzioni 28 1 24 3 21 7 Il 46 " 42 Il 43 3 Il 

Mineralogia e metallurgia 8 1 l 6 5 3 » lO Il ~ 8 7 3 • 

Nautica e costruzioni navali 295 28 2 265 213 81 l 318 63 49 206 266 50 2 

TOTALE 730 00 97 543 384 343 3 1 023 156 196 671 535 290 198 

TOTALE GENERALE 2 307 100 920 1 278 1 645 503 249 2 855 264 1190 

I 
1 401 1736 590 529 

In 25 Istituti tecnici vi erano annesse altrettante biblioteche, con 57 281 volumi. Più della metà di codesta suppellettile apparteneva a due 
dei tre istituti privati forniti di biblioteca. Gli arredi scientifici figuravano in 49 istituti, dei quali 37 ne diedero il valore approssimativo, che 

COMPARTIMENTI 

TERRITORIALI 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDU 

EMILIA 

MARCHE 

TOSCANA 

ABRUZZI E MOLISE 

I CAMPANIA 

PUQLIE 

BASILICATA. 

I 
C.A.WBRl& 

SICILIA 

SARDEGNA. 

REGNO 

ISTITUTI GOVERNATIVI ISTITUTI PROVINCIALI E COMUNALI ISTITUTI PRIVATI 

I===========~~=====-============:I==========================:=======I=============~==================11 
DOTATI DI BIBI>lOTECHE PROVVISTI DI ARREDI SCIENTIFICI DOTATI DI BIBLIOTECHE PROVVISTI DI ARREDI SCIENTIFICI DOTATI DI BIBLIOTECHE PROVWSTI DI ARREDI SCIENTIFICI 

Istituti 

1 

2 

2 

1 

3 

13 

Numero 

dei 

volumi 

700 

4100 

1 011 

65 

2104 

2360 

558 

]l 

lO 898 

---------~~----------
Totale 

dogI' 

Istituti 

2 

5 

4 

4 

3 

3 

Di cui si conosco 
il valoro ----------­Ammontare 

Istituti a~:~~~-

2 

4 

3 

3 

2 

3 

Lire. 

74250 

165.500 

51 700 

56043 

15 648 

106 173 

30 000 

4 4 38800 

l l 21 635 

~ 23 559 '149 

Istituti 

2 

1 

9 

Numc.>ro 

dei 

volumi 

lO 400 

600 

5000 

250 

30 

'13 

]l 

16353 

------~----~---------I ~·I----______ ~ ____ -----I. 
Totale 

degl' 

Istituti 

5 

2 

4 

2 

1 

2 

1 

Di cui si conosce 
il valore --------­Ammontare 

Istituti 

5 

2 

2 

1 

l 

approssi­
mativo 

Lire. 

67460 

12000 

lO 021 

2 500 

20 450 

5000 

Il Il Il 

• Il Il 

18 -l-~-I 117 m 

Istituti 

2 

3 

Numero 

dei 

';olumi 

6030 

: I 

2~ 000 

I 30 030 

Totale 

degl' 

Istituti 

3 

Di cui si conosce 
il valore ----­Ammontare 

Istituti 

]l 

approssi­
mativo 

Lire. 

42000 

'2 eco 
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rappresenta una somma di circa 700 mila lire. Ri~ultavano fra i meglio provvisti gl' istituti governativi. Per debito di giustizia vuoI si tuttavia 
ricordare come la somministrazione del materiale scientifico si faccia mediante concorso dei comuni e delle provincie, e come appunto non 

pochi consigli comunali e provinciali abbiano votato larghi sussidi all' acquisto di macchine ed attrezzi per uso degli sperimenti delle scuole, e 
,di libri e giornali periodici riguardanti )a tecnologia. Essi hanno compreso che i docenti, dovendo tener dietro allo sviluppo delle scienze speri-

mentali e d'applicazione, non vanno lasciati senza le fonti, a cui attingere l~ cognizioni necessarie, e senza' i mezzi per potere, sotto forma 

dimostrativa, comunicarle altrui. 
Nel quadretto che segue riproduciamo le notizie relative agli stabilimenti d'istruzione 'dotati di biblioteche e di arredi scientifici e disposti 

secondo gl'insegnamenti che in essi 'si danno. 

ISTITUTI GOVERNATIVI ISTITUTI PROVINCIALI E COMUNALI ISTITUTI PRIVATI 
-

DOTATI DI BIBLIOTECHE PROVVISTI DI ARREDI SCIENTIFICI DOTATI DI BIBLIOTECHE PROVVISTI DI A.RREDI SCIENTIFICI DOTATI DI BIBLIOTECHE PROVVISTI DI ARREDI SCIENTIFICI ------ ---- - ---------- ~ -~--..... ---
Di cui si conosce Di cui si conosce Di cui sÌ conoscc 

INSEGNAMENTI il valore il valore il valùro 

Numero Totale ...--------- Numero Totale ---- Numero Totale ----
Istituti dei degI' Ammontare Istituti dei degI' Ammontare Istituti dei degI' I Amillont~re 

approssi- upprossi-
volumi Istituti 

• . approssi-
volumi Istituti Istituti mativo volumi Istituti Istituti' illativo Ishtutl 1 ma~vo 

- -
Lire. Lire. Lire. 

I 

I 
ISTITUTI TECNICI 

I Con sezioni riunite 8 7 756 ]5 13 352 651 5 15 550 9 7 75 971 l 6000 l l 30 000 

Con scuola nautica an- I 2 500 3 2 160 000 D I) Il Il D Il 

I 
Il Il I> JI 

nessa 

-L-

I TOTALE 9 lO 256 18 15 512 651 5 15 550 9 I 7 I 75 971 l l 6 000 I I 300{)0 

SCUOLE SPECIALI 

Agronomia e agrimensura D » I I lO 000 2 173 5 3 9 000 2 2~ 030 2 l 12 000 . 
Arti e mestieri » » I I 12 000 l 30 l Il » " " li " " 
Meccanica e costruzione » » l I 5 648 Il » 2 2 32 400 » » D Il Il 

Mineralogia e metallurgia l 70 l l 5 500 D " D Il D D Il D " l> 

Nautica e costruzioni na- 3 572 6 4 13 9:0 l 000 l l> » D D l> D » 
vali - ---

TOTALE 4 6~2 IO 8 47 098 .\ 803 9 5 41 .wO 2 24 030 2 l 12 000 

TOTALE GENERALE 13 I lO 898 28 I 2;1 559 71,9 I 9 

I 
lO 353 

---
18 12 

I 
Il7 431 3 30 030 3 2 42 000 . 

--

Riassumendo otteniamo i seguenti dati complessi: 
Istituti dotati di biblioteche: 13 Governativi; -'9 Provinciali e Comunali; - 3 Privati; - Totale 25. 

Istituti provvisti di arredi scientifici: 28 Governativi; -:- 18 Provinciali' e Comunali; - 3 Privati,; - Totale 49. 
Venti Istituti governativi mancano affatto di biblioteche, dodici istituti provincinli e comunali e due privati si trovano nella stessa condizione. 

Minori deficienze si riscontrano nei corredi scientifici, poichè vediamo non esserne privi che dieci soli istituti, cinque dipendenti dal Governo, 
tre appartenenti o a provincie o a comuni, e due di proprietà privata. 

Tre sono gl' istituti, che vantano bibliòteche degne di nota per la copia di volumi, di cui vanno fornite: l'istituto tecnico privato di Monza 

(6 000 volumi) l'istituto tecnico civico Leardi di Casale Monferrato (10 000 volumi) e la Colooia Agricola di Badia di S. Martino, nella provincia 
di Palermo (24 000). La biblioteca di quest'ultimo istituto resta aperta al pubblico nelle ore antimeridiane di ciascun giorno. 

I più ricchi corredi di suppellettile scientifica si riscontrano negl' istituti qui appresso indicati giusta i valori approssimativi, ri­

spettivamente dichiarati. Per una somma di 10 000 a 12 000 lire l'istituto tecnico civico di Tortona, la scuola speciale governativ~ di agro­
nomia e agrimensura di lesi, l'istituto tecnico governativo di Messina, l'istituto tecnico governativo di Porto Maurizio, l'ufficio governativo dei 
saggi di Torino, e l'istituto agrario privato 'di Corte Palasio; di circa 20 000 lire l'istituto tecnico governativo di Cagliari, la scuola speciale 
civica di agronomia e agriinensura di Camerino, l'istituto tecnico civico di Novara, l'istituto tecnico governativo di Palermo. L'istituto tecnico 
governativo di Reggio nell' Emilia possiede una collezione di arredi scientifici pel valore di lire 24 800; quello di Bologna, pure governativo, 
per lire 25 000. Raggiungano il pregio di lire 30 000 gli arredi degl' istituti tecnici civico Leardi di Casale Monferrato, governativo di Napoli e 
privato di Monza, di lire 40 000 quelli dell' istituto, pure del governo, di Milano. L'istituto governativo professionale e industriale di Torino vanta 

un capitale scientifico, che oltrepassa le lire 60 000 e di circa 100 000 lire l'istituto tecnico governativo di Firenze. Ma la somma veramente più 
ragguardevole, lire 150 000, è attribuita al corredo scientifico dell' istituto tecnico e delle scuole nautiche e serali governative di Genova. 

L'istruzione tecnica di 2° grado importò nell'anno scolastico 1864-65 una spesa di 1 020 980 lire. In questa somlIla 681 072 lire rappresen­

tano lo spendio pel personale direttivo ed insegnante e 64 663 lire quello pel servizio. Ai premi e sussidi vennero destinate 24 186 lire, per le 
pigioni e per gli arredi 251 059 lire. In altri termini sopra ,100 lire di spesa, 67 riguardano il personale direttivo ed insegnante e 33 il mate­
riale scientifico e non scientifico. La diversa provenienza delle somme che occorsero onde far fronte a tali spese può indicarsi colle cifre che se­

guono: concorso patrimoni aie 75 348 lire, dello stato 377 129, delle provincie 43·1 734 lire, dei comuni 133 026, delle società private 3 743 lire. 
Noi non riscontriamo fra le rendite patrimoniali che quelle del Piemonte, delle Marche, della Basilicata e soprattutto della Sicilia. Il maggiore 
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spendio lo ebbe a sopportare lo Stato per gli istituti di Toscana, Liguria e Sicilia. Contribuirono in una misura meno scarsa le provincie della To-­
seana, della Basilicata, dell'Umbria e Sicilia. Le comunità del Piemonte e della Lombardia, dove è più largo lo svolgimento delle industrie, si distin-­
sero fra tutte pel loro concorso nella spesa dell'insegnamento tecnico, donde cavarono buon frutto. 

SPESE PROVENTI MEDIE PROPORZIONALI , 

PERSONALE PER 100 LI RE DI SPESA PER 1,000 LIRE DI PROVENTI 

COMPARTIl\IENTI ---- PREM~ PIGIONI Rendite , - ~ -TOTALE da 
Direttivo e al'rtldi patri- dallo dalle . dai 8SS0- Bendite Concorso Concorso Concorso 

TERRITORIALI di ciazioni delle di 
ed sussidi e diverse monialt Stato provincie comuni private Personale Materiale patri- dello provincie asso-

servizio e dei ciazioni 
insegnante moniali Stato comuni private 

- - - - - - - - - - - - - - - -
Lire. Liro. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. 

PIEMONTE 137 707 99460 4 690 980 32 577 13 575 23512 53 270 46 870 480 72 28 99 171 727 3 ,} 

LIGURIA 127 644- 95 030 9820 2620 20 174 » 62464 45 680 19000 500 74 26 489 507 4 
., ,. 

LOMBARDIA 174 688 131 563 14 720 2 175 ~6 230 Il 45.123 96 000 33 565 ,. 75 25 ,. 258 742 Il 

EMILIA 135 050 95440 8 068 7642 23 900 ,. 37 861 88 049 9 140 • 7l 29 • 280 720 Il 

UMBRI4 24274 12040 l 220 125 lO 889 Il 19040 5 234 ,. • 50 50 ,. I 
784 216 Il 

MARCHE 110 853 64811 4640 l 105 40 297 15 269 31 190 51 019 13 375 Il 58 42 138 281 719 .' 
TOSCANA 77 009 54223 6 509 4000 ' l) 277 I) 72 709 4300 • • 70 30 ,. 944 56 Il 

ABRUZZI E MOLISE » ,. ,. J I) • ,. ,. ,. • ,. ,. • J I) Il 

CAMPANIA 77 318 44 759 4646 ,. 27 913 I) 20 190 54 128 3000 • 60 40 J 261 729 Il 

PUGLIE ,. ,. ,. li Il . Il 11 li · ,. li ,. li ,. Il 

BASILICATA 17 647 2 397 Il Il 15 250 808' Il l 700 5 100 2 763 14 86 452 • 391 157 

CALABRIE ,. • ,. ,. ,. li ,. » li ,. ,. ,. ,. Il ,. 

~ SICILIA 127 890 72 549 6 250 3 919 45 172 38420 60640 25854 2976 • 57 43 300 474 226 

SARDEGNA lO 900 8800 l 100 Il l 000 li 4400 6 500 » • 81 19 ,. 404 596 

------ --- ~ 

TOTALE 1 .'.980 I 681 072 64663 24186 251 059 75 348 377 129 431 734 133 026 3 743 67 33 7-{. 369 553 4 -, 

Or ecco come le rendite e le spese si ripartiscono secondo la diversa natura degl'insegnamenti e secondo la loro varia provenienza e desti-, 
nazione. 

PROVENTI S P E S E MEDIE PROPORZIONALI 

da PERSONA.I.E PER 10,000 LIRE DI PROVENTI PER 100 LIBE 
Rendite Associa- ~ PREMI PIGIONE, - ..... - di spesa 

INSEGNAMENTI dallo dalle dai -
TOTALE patri- zioni TOTALE Direttivo di e arredi Fondi Concorso Concorso Concorso Personale 

Stato provincie comuni private ed dello delle di asso- direttivo 
moniali servizio sussidi e diverse propri provincie ciazioni ed 

e diverse insegnante Stato e comuni private insegnante 

- - - - - - - - - - - - - - - -
Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. 

ISTITUTI TECNICi 

Con sezioni riunite 572 001 6 575 199 557 297 734 67655 480 572 001 414 470 38491 19437 99 603 115 3489 6388 8 72 

Con scuola di nautica 128 980 • '15340 42 96() lO 680 • 128980 gl 080 12220 3400 22280 · 5841 4 159 li 71 
annessa 

--- --- I ------
TOTALE 700 981 6575 2'1489'1 34Q 69'4- '18335 480 700981 505 550 50711 22837 121 883 94 3922 5977 7 72 

- ---- -
SCUOLE SPECULI 

Agronomia e agrimensura 102 423 8084 16010 57336 18230 2763 102 423 45 001 8636 165 48 6U 789 l 563 .7379 269 44 

Arti e mestieri 54 031 !i!l! 269 '14 762 lO 000 7000 • 54 031 19912 l 690 600 31829 " 122 !il 73l! 3146 • 37 

~E)CCan!Ca e costruzioni 39 425 » 12590 " 650 !i!2 185 • 39425 33 540 1 440 145 4300 · 3193 6807 • 85 

Mineralogia e metallurgia 7920 » 1800 5544 576 ,. 7920 3600 500 319 3501 • 2 !i!73 '1727 ,. 45 

.1ll'··tI,~ • ,..-,"" 1116 iOO 38 420 157 Q7Q I 13 510 6 700 I 500 116200 73469 1686 120 40 ~5 330& " 00.1 1 740 43 63 

I ~v.h 1_-- -1-
~~=F 68773 102232 91 040 54 691 3263 319999 175 52i 13952 

~I= 
2149 3 195 " 554 102 55 

- -I T .............. 1020980 75348 377 129 431 734 133 026 S 743 1 020 980 681 072 fi66S ," 185 1051 lI5lI 738 36Si 5 531 37 67, 

-- -
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È singolare come nei conti pel 4864-65 non figuri alcuna somma per le ispezioni govermttive. Solo nel bilancio ministeriale del 4867 furono 
stanziate lire 20 mila a tale effetto, cifra che non sembra eccessiva a fronte del gran numero degl' istituti governativi e pareggiati, sui quali occorre 
esercitare una sorveglianza. Non poteva si , nè dovevasi iasciar gravare infatti sullo Stato e sulle Provincie uno spendio ragguardevole, com' è 
quello richiesto al mantenimento dei corsi tecnici, senza poi avere il mezzo di verificare se le istituzioni corrispondano al fine per cui furono create. 

Fra le fonti d'entrata non, appaiono ugualmente i redditi delle tasse, tanto d'iscrizione, quanto degli esami d'ammissione, e di licenza, e sÌ 
ehe esse rappresentano un provento di circa 35 000 lire, parte del quale spetta al Governo e parte va a beneficio delle Commissioni esaminatrici. 

Poca è la differenza tra le spese dell' istruzione tecnica di primo grado e quelle che occorrono per la medesima istruzione di second~ 

'grado: 4 466 520 lire per le Scuole tecniche (sulle quali però si ebbe alla fine dell' anno scolastico un risparmio di lire 4 647) e 4 02 O 980 lire: 
per gli Istituti. Ancor più prossime sono tra loro le cifre del concorso governativo, mentre per ciascun ramo d'insegnamento lo Stato non 
giunge a pagare 400 mila lire. Le provincie e i comuni spe'ndono per le Scuole duecento mila lire circa più che per gli Istituti (764 489 lire 
per le. prime e 564 760 pei secondi). La spontaneità e la relativa rilevanza del concorso provinciale e comunale tanto nella spesa dene 
Scuole quanto in quella degl' Istituti si verifica nell' Italia superiore. Cifre affatto scarse invece noi riscontriamo in quello stesso concors~ 

presso le provincie dell' Italia centrale e meridionale. In Sicilia poi lo Stato spende per l'istruzione quasi il triplo di quel che pagano le 
provincie e i comuni. 

Mentre nelle Scuole tecniche per 400 lire di spesa, 67 lire riguardano il personale e 33 lire il materiale, negli istituti sull' eguale 
somma 90 lire servono pel personale e 4 O lire pel materiale. La spesa media per scuola è di 7 958 lire, per Istituto di 49 264 lire. In 
Toscana e in Sicilia, dove gli Istituti non fanno carico che sul bilancio governativo, lo spendio per codesti stabilimenti risulta comparativamente 
più elevato che non nelle altre regioni, dove la spesa del personale è pagata a metà tra lo stato e le provincie. Per contro affatto minima, e però 
anche insufficente all' uopo, riscontrasi la spesa media delle scuole tecniche in Toscana, dove i comuni non spendono che 5 479 lire per 
scuola e nell' Umbria dove quella stessa spesa non è che di 5 392 lire. 

Il masHimo della spesa per istituto verificasi in Campania ed in Toscana, il m'/,n'/,mo in Sardegna e nell'Umbria. Le Scuole tecniche invece 
danno il massimo in Lombardia e nella Liguria, il minimo, come abbiam visto in Toscana, e nell' Umbria. 

Ogni alunno nei nostri istituti industriali e professionali importa all' anno una spesa media di 254 lire, nelle nostre ScuoJe tecniche di 434 lire. 
Il.massimo della spesa per alunno presentano gli Istituti della Basilicata e dell'Umbria, nei quali compartimenti del tutto scarsa è l'affiuenza della 
scolaresca, il minimo della spesa si ha negli Istituti della Liguria e della Toscana, i quali vantano un maggior concorso di alunni. Rispetto 
alle scuole tecniche le Marche e gli Abruzzi e Molise sopportano il più grosso carico per alunno, per ragioni diverse la Toscana, ia Lombardia 
e la Sardegna hanno una spesa media per alunno di gran tratto inferiore alla spesa media del regno. 

SPESE EFFETTIVE S P E S E P R o P o R Z I o N A L I 
--

ISTITUTI TECNICI SCUOLE TECNICHE 
PER 100 LIRE DI SPESA SPESA MEDIA 

ANNO 1864-65 ANNO 1862-63 
COMP AR TIMENTI ~ -- - ... - ......... --'- --. -ISTITUTI SCUOLE PER ALUNNO 

TOTALE Provin- Provin- Industriali o Prufossionilli Tecllieho o Uditore 

TERRlTORIALI Gover- ciali e Gover- dali e .--~ ...... --.-.-------... ---- Por Per - "-

GENERALE Comu- diverse Comu- diverse 
native llali native nilli Porsonale Mllterialo Personale ![at.,riale Istituto Scuola degli delle 

Istituti Scuole 

- - - - - - - - - - - - - '- -
Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. l,ire. Lire. Lire. Lire. Lir". l,ire. Lire. Lire. Lire. Lire. 

PIEMONTE 413 878 23 512 100 1,w 14 055 83039 189275 3 857 72 28 91 \} 15 301 9425 216 122 

LIGURIA 246 058 62 464 64680 500 l37 05j. 77 280 4080 75 25 87 13 18 235 9 734 125 143 

LOMBARDIA 345 405 45 123 129 565 ]t 65831 104886 ~ 75 25 W 8 21 837 lO 670 268 101 

EMILIA 298 504 37 861 97 189 ]t 42045 116 442 4007 71 29 89 11 22508 8603 261 138 

UMBRIA 110 54,9 19 040 5 234 Il 26 12,j. 58201 l 950 50 50 88 12 12 137 5 392 l 103 181 

MARCHE 254 770 31 190 64394 15 269 41 887 101 041 989 58 42 tH 6 15 856 6 850 454 217 

TOSCANA 131 796 72 709 4300 ]t ]t 54787 Il 70 30 90 lO 25 670 5 479 18t. 92 

ABRUZzI E MOLl!! E 16973 ]t Il ]t 5380 11 593 ]t ]t ]t 69 31 Il 5658 ]t 183 

CAMPANIA 77 318 20 190 57 128 ]t ]t » ]t 58 42 ]t ]t 25 773 ]t 341 

PUGLIE 16888 ]t Il ]t ]t 8455 8433 J Il 98 ~ ]t 8 H4 ]t 129 

BASILICATA 17647 ]t 6800 lO 847 ]t ]t ]t H 86 ]t ]t 17 647 ]t l 103 » 

CALABRJE 6695 Il Il ]t 3 300 3 395 ~ Il » 100 JI Il 6600 JI 112 

SICILIA 212 Oi9 606iO 28 830 38420 67 23,j. 16874 51 57 43 82 18 21 315 6 474 518 131 

SARDEGNA 38970 4,w0 6 500 ]t 8810 19260 li 81 19 89 11 lO 900 7 017 641 110 

-------- --------
BEGNO 2 187 500 377 129 564 760 79 091 380 704 761 489 24327 67 33 90 lO 119 264 7 958 2M 131 

I collegi militari, l'accademia, le scuole di fanteria e cavalleria sono gli Istituti tecnici delle armi. Ogni nazione gelosa del proprio ono l" 
militare, coltiva con cura speciale queste istituzioni, ove la gioventù viene di buon'ora addestrata in tutte quelle discipline, che formano ]' intel­
ligente e coraggioso soldato. La civiltà presente, nobilitando ogni funzione sociale col renderla sempre più intellettiva, richiede che anche l'esercito 
abbia a ritrarre dall'ambiente scientifico la sua principale forza. L'antico adagio che ognuno tanto può, quanto sà è in special modo applica­
bile alle milizie, le quali saranno tanto più potenti quanto più sapienti. 

Di che viene che gli Istituti militari, educando l'animo al sacrificio e mantenendo alta l'istruzione intellettuale, adempiono ad uno dei prin­
cipali uffici sociali. Un esercito ben ,ordinato è l'istituzione massima e per così dire riassuntiva di tutte le forze dello stato. Esso rappresenta 
non solo l'idea della nazione, ma la sua vitalità economica, il suo spirito d'ordine e la sua capacità mentale. L'esercito è un complesso, che cro-



- XXXVIII -

risponde a finanza, ad amministrazione, a scienza. V idea morale è il lievito senza cui. non è possibile disciplina, nè consociazione di 8mml; ma 
questo grande organismo di suhordinazioni, questa macchina vivente destinata agli estremi cimenti, mai si potrà averla perfetta se nOD sarà stata 

preparata dalla scienza e mantenuta alla maggiore altezza intellettuale possibile. Il giorno della battaglia non stanno solo di contro i diversi tem­
peramenti nazionali, il coraggio, il numero, ma si cimenta la potenza morale e intellettuale dello Stato, i risultati della sua fortuna e della sua 

educazione. Un ufficiale in campagna di quante cognizioni non ha d'uopo? La topografia, la geografia, la storia, le lingue devono soccorerlo 
nelle operazioni che può incontrare. Egli ha d'uopo di una superiorità effettiva sopra i suoi suhalterni, dimodochè il comando non sia solo una 

facoltà d~l grado, ma una necessità intellettuale, e t'obbedire una fiducia ed un consenso naturale. l'ufficiale in campagna è il rappresentante 

della civiltà d'un popolo nel supremo esperimento delle sue forze. 
Lo sviluppo dell' istruzione scientifica negli istituti militari dev'essere pari all' importanza delle funzioni a cui può essere chiamato l'allievo, 

ed a questo rispe'tto quanto più si sarà solleciti di perfezionarne l'insegnamento e di renderlo più vasto e più alto tanto più si contribuirà a far 

dell'esercito un' istruzione di conservazione, d'ordine e di difesa. 
Gr istituti destinati all'educazione e all' istruzione dell'esercito del regno sono 17, che' si classificano di questa 'guisa: superiori, secondari, 

gratuiti e normali. Appartengono alla prima categoria, la Regia Accademia e le Scuole di fanteria e cavalleria; alla seconda, i Collegi milita.ri d'Asti~ 
Firenze, Milano, Parma e Napoli; alla terza, i Battaglioni di figli di militari di Racconigi e Maddaloni, l'Istituto Garibaldi di Palermo e il Colle­
gio dei figli di militari di Firenze e la Scuola militare di musica. (Gli alunni di questi Istituti vengono istruiti e mantenuti gratuitamente a carico 

dello Stato); alla quarta, le Scuole normali di fanteria e di cavalleria, dei bersaglieri e di ginnastica. ' 
Sei istituzioni conta la marina militare italiana che giusta io scopo a cui tendono, si possono distinguere nel modo seguente: Scuole superiori 

- Regie Scuole di marina e Regia Scuola suppletiva, destinate alla formazione di guardie marina; Scuole speciali - Scuola d'applicazione de­

gl'ingegneri del genio navale e scuola degli allievi macchinisti, e finalmente la Scuola dei novizi e dei mozzi che serve alla formazione di sotto 
ufiziali di marina (1). 

Per le Scuole militari normali e per le Scuole superiori della marina militare, per quella degli allievi ingegneri del genio navale e degli al­

lievi macchinisti il numero degli allievi non è determinato dalla legge ma dal Ministro della guerra per le prime, e dal Ministro della marina per 

le ultime, a seconda delle esigenze dei servizi. 
Nei 17 Istituti per l'educazione e l'istruzione dell'esescito di terra v' ha un personale direttivo ed insegnante di 2 217 persone, delle quali 

1 539 militari e 678 civili. La direzione militare propriamente detta è rappresentata da 31 persone, quella scientifico-letteraria da 18 (17 militari~ 

1 civile). Gli insegnanti sono 298 (105 militari, 193 civiliL Per le manovre e gli esercizi militari si hanno inoltre 5H istruttori. Al basso servi­

zio attendono 1 287 persone. 
Ne' 6 Istituti militari di marina attendono alla parte educativa e d'insegnamento 197 per.sone, 84 militari cioè e 11 3 civili. Alla direzione 

militare sono preposte 8 persone, 11 a quella scientifico-letteraria e 23 all'amministrazione. Personale di servizio 56. I professori sono 63 (11 mi­

litari e 52 civili); i maestri delle manovre ed esercizi militari 36. 
Dodici sono le bihlioteehe militari (9 per gli Istituti militari di terra e 3 per gli Istituti militari di marina) con circa 34 mila volumi (20 mila 

pei primi e 5 mila rei secondi). 

ISTITUTI 

MILITARI 

PER L'ESERCITO (Anno 1363-64) 

Superiori 

Secondari 

Gratuiti 

Normali 

NUMERO 

degi' 

Istituti 

3 

5 

5 

4 

TOTALE GENERALE -

Totale l'rlilitaro Civile 

495 262 233 

527 230 288 

580 42,~ 156 

615 614 1 

TOTALE -1-7-1~ ~ 678 

PER L'ARMATA (Anno 1865-66) 

Superiori 143 00 

Tecnici 2 38 26 12 

Secondario 16 14 2 

TOTALE --6- --;- --8-4-1~1 

P E R S O N A L E 

DIREZIONE 

militare 

lO 

5 

lO 

INSEGNAMENTO 

-------------~~------~---~ 
SCIENTIFICO E LETTERARIO -- - ~ -
Direttori Professori 

Manovre 

ed esercizi 

militari 

Militari Civili Militari Civili Maestri 

5 37 50 92 

5 4 107 154-

6 36 140 

1 3 125 

AMMINI­

STRAZIONE 

lO 

29 

16 

8 

SERVIZI 

281 

223 

315 

468 

SUPPELLETTILE 

ISTITUTI PROVVISTI 

----------------------,DI BIBLIOTECHE DI ARREDI SCIENTIFICI -----"---_--., -----
Numero Volumi Numero 

2 18 000 3 

5 lO 002 3 

2 756 4 

" J) 

Valore 

approssi­

mativo 

Lire. 

31 300 

16890 

16 350 

31 
17 --1- ~1-I0-3-'II--5-11--

1
---72--

1
--1-28-7- --9- -2-8 -84-8-1--I-0--I--64--5-4~ 

5 8 8 42 19 19 42 2 4987 2 42047 

3 8 6 2 13 1 40 950 

2 11 2 

8 9 '--2 ---1-1 - 52 l 36 23 56 I 3 I 5 027 3 42997 

(1) Le notizie sulle Scuole di marina. furono fornite mentre si stava compilando la presente statistica, e risguardavano l'anno scolastico 1865-66 tuttora 
in corso, ad eccezione della Scuola di Genova che si riferiva all'anno 1864-65. 
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Vi sono 13 'gabinetti scientifici dei quali 10 _per gli Istituti dell'esercito e 3 per quelli della· matineria. Il valore complessivo del loro materiale 
sùmma a circa 107 mila lire (64 540 lire pel 'materiale dei primi e 42 997 lire per quello dei secondi). 

Nel quadro che segue sono date le inscrizioni degli Istituti partitamente giusta la qualità e il grado dell'istruzione data dai diversi stabilimenti. 
Gli allievi degli istituti per l'esercito di terra che frequentarono i corsi del 1864-65 ascendono a [) 251. Di questi 1 870 godettero posti 

gratuiti e 690 posti semi-gratuiti, giusta quanto era stato determinato dalla legge. 1.' istruzione precedente fu accertata per soli 3 165 
allievi, dei quali 465 ebbero precedentemente un' istruzione militare e 2 700 un' istruzione civile. Snl complesso degli alunni, 878 apparte­
nevano a famiglie militari dell' esercito di terra o dell' armata di mare, 2 068 avevano purenti forniti di beni di fortuna o addetti al com­
mercio o in altro modo provisti. I nullatenenti erano 846, che quasi tutti fruivano di posti gratuiti. Non fu possibile infine di accertare' 
la condizione di 1 459 alunni appartenenti nella maggior parte agli istituti normali. 

Sul totale degli alunni 321 uscirono per cause diverse dai respettivi Istituti sul corso dell' anno e 40 vennero espulsi. 
Gli Istituti di marina (1865-66) non accolsero che 400 alunni, dci quali 72 solamente ammessi a posto gratuito, sebbene la legge deter­

mina che gli alunni istruiti da ammettersi gratuitamente nella Scuola dci Novizi e Mozzi, unico Istituto secondario possa ascendere fino a 1 200. Di 
soli 116 alunni si conosceva la istruzione precedentemente ricevuta in istituti civili, lo s'ignorava afTatto degli altri 284. Parimente sco­
nosciuta era la condizione delle fa·miglie di 253 alunni, mentre risultava che 61 alunni spettavano a famiglie di militari o di marinai e 73 appar­
tenevano al ceto della possidenza e dell' industria. Gli usciti nel corso dell' anno scolastico per cause diverse furono 4, gli espulsi 5. Tre 
allievi del corso suppletivo rinunziarono alla carriera. 

ISTITUTI 

MILITARI 

PER L'ESERCITO (Anno 1863-6') 

Superiori 

Secondari 

Gratuiti 

. Normali 

DETERMINATO DALLA LEGGE 

NUMERO 1-------------

ISTITUTI 
Totale 

3 l 130 

5 l 250 

5 l 870 

A posti 

gratuiti 

l 870 

A posti 

semi 

gratuiti 

200 

400 

NUMERO DEGLI ALLIEVI 

Totale 

832 

78' 

2 310 

l 325 

CHE FREQUENTARONO GL'ISTITUTI 

-
ISTRUZIONE PRECEDENTE CONDIZIONE DELLE FAMIGLlÉ 

--------~-~--~----- ------~----------~~-----

Militare Civile Ignota 

314 518 

00 68i 

52 l 498 760 

l 325 

Militari 
e 

marinai 

03 

174 

6ll 

Possiùenti 
COlluner­
danti ecc. 

720 

603 

7i5 

Nulla­

tenenti 

19 

7 

820 

Ignota 

134-

l 325 

USCITI NEL CORSO 

dell' anno scolastico ------
Per cause 

diverse 

25 

50 

237 

Espulsi 

lO 

28 

------·r------:-------I------·I------:-------/---~--:-------!------I·------'------I-------/------/-------/1 

4 250 I l 870 690 5 251 I 465 2 700 I 2 086 I 878 2 068 I 8i6 TOTALE 17 l 45D 321 40 

PER L'ARMATA (Anno 1865-66) 

Superiori 3 218 218 17 55 H6 2 2 

Tecnici 2 110 100 lO 72 2 

Secondario l 000 l 000 72 16 56 18 13 3; 

TOTALE 6 1 000 I~I---"--- 400 " 110 1 28i 1-611 73 253 5 

Gli alunni che ci presentarono all'esame di ammissione furono 1 589 sui quali 1 073 vennero riconosciuti idonei e 1 008 effettivamente ammessi 
aI corsi. Negli esami di promozione, sopra 2 346 alunni esaminati non ne furono approvati che 1 781. 

n massimo dei punti di merito ottenuti (16120) negli Istituti superiori dagli esaminandi riguarda le scienze militari; il minimo (12120) con­
cerne le lettere straniere. Il massimo negli Istituti secondari verificasi nella geografia, il minimo si ripete anche per codesti Istituti per le lettere 

straniere. 
Presso gli Istituti gratuiti il maggior numero dei punti fu riportato nelle scienze militari, nell'istruzione militare e sugl'insegnamenti diversi; 

il minore nelle matematiche, nella geografia, nella storia e nelle lettere italiane. 
Dalle indicazioni avute risulta come di 1 192 alunni licenziati 296 passarono alla R. Accademia e alle Scuole di fanteria e cavalleria, 391 eb­

bero la promozione a sottotenenti e 505, tutti provenienti dagli Istituti gratuiti, furono incorporati nei reggimenti. 
VuoI si inoltre notare come negli esami sostenuti dagli allievi del 10 corso della Scuola normale.di fanteria, 31 ufiziali subalterni e 9 sergenti 

si distinsero in particolar modo; 17 ufiziali, 108 sergenti e 11)4 caporali e soldati li superarono con esito fortunato; con discreti risultati, 1 ufiziale 
1 sergente, 1 caporale e 1 soldato, un ufiziale subalterno non ottenne l'approvazione. Fra gli allievi del 20 corso 8 ufiziali subalterni, 8 sergenti e 
4 caporali e soldati diedero ottimi esami; buoni, 59 ufiziali, 90 'sergenti e 75 caporali e soldati; mediocre, 6 ufiziali, 7 sergenti e 10 caporali e 
soldati; nullo, 1 sergente e 1 soldato. L'esito delle varie istruzioni date nella Scuola normale di cavalleria fu soddisfacente. Sei ufiziali subalterni 
riportarono il qualificativo di distinto 

Anche nella Scuola normale dei bersaglieri gli esami a eui vennero sottoposti gli allievi, diedero in complesso buoni risultati. Sopra 74. ufi-­
ziali subalterni,' che presero parte al corso, 23 furono posti nella prima categoria di merito; 20 nella seconda, 26 nella terza, 5 neIJa quarta. 

Dei 30 allievi della Scuola normale di ginnastica, che conseguirono l'approvazione, 18 furono nominati istruttori e 12 sotto istruttori. 
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ESAMI DI AMMISSIONE ALLIEVI 
ESAMI 

E S A-M I FINALI 
DESTINAZIONE DEFINITIVA 

DI PROMOZIONE DEGLI ALLIBVI 
-

CAN DIDATI ALLIEVI ALLIEVI MEDIA DEI PUNTI DI MERITO 

l ISTITUTI - ottenuti dagli allievi Passati ..... --- - ........... Promossi Incorporati NUMERO ~ 'C 

1 

o ~ alla 

~ 
l'l J.o :g MILITARI ~ !i al ~ R.Accademia .cl 

~.~ .~ 80tto- ai 
Esami- effettivo Esami- Appro- Esami- Appro- ~ o ] ~ a'~ alle scuole 

Idonei Ammessi ~ J.o o 

I 

~ al o di fanteria nati nati vati nati vati ~ bO" l'l ~ tenenti reggimenti ~ ~ 000 ~ ~ 

~:a o;; 
~o ! J.o e cavalleria 

~ 
l'l § o 
CI> ~ ~ 'é:l 'é:l o 

~ 00 00 

"'" 

Superiori 567 306 267 832 413 360 395 381 '3/20I,~J 16;.01 14/20 15}20 
l

OJ
20I'3

J
20 

,. ,. 391 » 

Secondari 218 170 144- 784 568 406 175 151 14}20 149 13)20 14}20 14)20 15}20 12}20 15j20 » ,. » 

Gratuiti 804 597 507 2 310 1 365 1 015 450 327 7)10 ,. 8JlO 7}10 7)10 » 8)10 8)10 147 » 505 

Normali » » 

I 
" l 325 » ,. 591 570 l> IO » " » » » » li li IO 

------ ---------
TOTALE l 589 1 073 1 008 5251 2 346 l 781 l 611 1 429 296 391 505 

Lo Stato spende 2 913 090 lire per gl'Istituti militari dell' esercito e 535 341 lire per quelli della marina militare. E però l'istruzione dei ser­
vizi militari di terra e di mare importò allo Stato una somma totale di tre milioni e mezzo di lire. 

I soli stipendi per le scuole militari ascendono alla ragguardevole somma di lire 2 302 432, delle quali 1 111 889 per il personale direttivo 
ed insegnante, 1 136 893 per il personale amministrativo e di servizio e 53 650 in soprassoldi pei militari stanziati presso le scuole stesse. Il ma· 
teriale e le spese diverse importano 610 658 lire. 

Sopra 100 lire di spesa nei Collegi militari di fanteria ne oecorsero 92 circa pel personale direttivo, insegnante, amministrativo e di servizio, 
mentre poi pel materiale non s'impiegarono che 8 lire. 

Il minor spendio pel personale si verificò negl'istituti gratuiti a 68 lire per ognH 00 di spesa, rimanendo così disponibili pel materiale lire 32 per 100. 
Raggruppando le spese delle Scuole militari di marina si hanno i risultati seguenti: personale lire 152 160, delle quali 118 180 per gli onorari 

ai direttori e agl'insegnanti, 7 200 per stipendi. alle persone addette all'amministrazione e ai servizi diversi e 26 780 per soprassoldi al personale 
comandato; materiale 383 181 lire. 

Gr istituti tecnici, la scuola d'applicazione degli allievi ingegneri del corpo navale e degli' allievi macchinisti, sono fra gli' stabilimenti che 
, assegnano al personale la più larga quota di spesa (lire 74 su 100), non serbando pel materiale che il quarto dell'intera somma (26 per 100). 

Una proporzione opposta presentano le scuole superiori (26 per. 100 pel personale e 74 su 100 pel materiale). Giova avvertire tuttavia che la 
Scuola suppletiva di marina, compresa fra le superiori, impiega più di 190 000 lire per l'armamento della Nave-scuola; somma che oltrepassa già 
la metà di quanto è stato speso pel materiale. 

S P E S E A C A R I C O D E L L O S T A T O PER 100 LIRE 
DI SPESA 

PERSON A L E 
. 

SPESA MEDIA 
NUMERO 

------ -
ISTITUTI STIPENDI Materiale Materiale per 

dogI' TOTALE Soprassoldi .-.... e Personale e ALLIEVO ai 
MILITARI ISTITUTI GENERALE TOTALE Amministra-

Direzione Istruzione Servizio Servizio zione militari diverse diverse 
religioso sanitario e servizi 

diversi 
- - - - - - - - - - - -

Lire_ Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. 

PER L'ESERCITO (Anno 1864-(5) 

Superiori 3 602 937 523 319 167 162 150 050 7 300 11 925 151 482 35400 79618 87 13 725 

Secondari 5 638 995 587 785 138 750 200 200 23000 9000 117 835 3 000 51 210 92 8 815 

Gratuiti 5 l 301 567 801 066 159 050 6~ 578 49 510 ,. 612 218 4 810 410 501 68 32 563 

Normali SI 369 591 300 262 107 800 27 399 3 900 12 600 138 123 lO 440 69 329 81 19 279 

-

TOTALE 15 2 913 090 \2 302 432 573 662 538 227 83 710 33 525 l 019 658 53 650 I 610 658 79 21 555 

PER L'ARMATA (Anno 1865-(6) 

Superiori 3 50~ 041 130 540 9800 !)l 200 200 3 800 3 200 

1 

22 3~0 373 501 26 7~ 2 312 

Tecnici 2 21 400 15800 600 12 800 2 400 5600 H 26 195 ,. J) » 

I 
Secondario 1 9 900 5 820 180 3 600 ]) » J) 

I 
2 040 4 080 59 4l 139 

TOTALE 6 535 341 

1 

152 160 

1 

lO 580 

1 

107 600 200 3 800 3 200 

1 

26780 

1 

383 181 28 72 l 338 

1 
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Vi sono nel Regno 49 489 istituti nei quali 747 748 aluimi e uditori ricevono istruzione. Com' è facile prevedere i nove deeÌmi circa. di .tale' 
istituzioni riguardano l'insegnamento elementare (18 340) con un numero di alunni che nel 1863-6' sommava a 652 568. All'istruzione tecnica 
provvedono 236 tra scuole e istituti (477 scuole nell' anno 4862-63 e 59 istituti nell' anno 4864-65). Gli alunni e gli uditori ascendevano nelle 
scuole a 9 600 e negli istituti a 4 337. L'istruzione secondaria classica è data in 919 istituti e la superiore in 24 tra Università, Scuole d'ap­
plicazione e Istituti di perfezionamento. Gli alunni dei ginnasi e dei licei salivano nel 1862-63 a 40 354, gli inscritti nei corsi dell' istruzione 
superiore non arano che 8 889 nell' anno scolastico 4865-66. 

ISTRUZIONE MASCHILE PUBBLICA E PRIVATA 

TOTALE GENERALE PRIMARIA TECNICA I CL.,"CA -------- ------- _---....... -- . -
COMP ARTIMENTI ELEMENTARE INFERIORE INDUSTRIALE SECONDARIA 

SUPERIORE 
TOTALE E PROfESSIONALE Compreso i seminari 

(Anno 1862-63) 
Istitnti Alunni 

(Anno 1863-6.\) (Anno 186.\.65) (Anno 1862-63) 
(Anno 1865-66) 

TERRITORIALI ------- ----- ------~ ------- ~ 

e e 

scnole uditori 
Istituti 

Alunni Scuole 
Alunni Istituti Alunni Alunni Scuole Alunni Istituti Alunni Istituti e uditori e uditori e scuolEl e uditori' e uditori 

PIEMONT1!l " 265 187 655 4115 178 139 4l 3090 30 ~ 368 11 722 107 5 561 2 865 

LIGURIA 963 3.\ 605 913 3046.\ 20 18i6 13 827 7 l 019 29 2 02.\ l 271 

LOlllBARDIA 3680 174. 389 3538 16.\ 56.\ 4.\ 2869 34- 2 13.\ lO 735 95 5915 3 10n 

EMILIA 1796 60232 l 659 5262.\ 30 l 808 24- l 291 6 517 103 46.\6 4 l 15.\ 

UMBRIA 456 lO 696 388 9018 19 579 16 487 3 93 48 976 l 123 

MARCIIE 827 17814 723 14 937 28 907 21 663 7 244- 73 1 804- 3 166 

TOSCANA l 935 53818 l 735 45 365 15 1 028 12 60U 3 419 182 6 762' 3 663 

ABRUZZI E MOLISE 823 25 125 787 23512 3 93 3 !J3 Il Il 33 l 520 » Jl 

CAMPANIA l 456 56146 l 374 48 4I!J 3 227 » Il 3 227 77 3 460 2 io 040 

PUGLIE 796 2243.\ 756 20475 " 131 .{. 131 " Il 36 l 828 » . 
BASILICATA 172 6 468 162 6 072 l 16 » Il 1 lO 9 380 l) D 

CALABRIE 827 22636 797 21 483 2 60 2 60 Il Il 28 l 093 Il D 

SICILIA 1 028 32410 923 27 427 21 1010 14 681 7 329 81 3519 3 45.\ 

SARDEGNA 465 13320 440 12069 5 273 4 • 256 l 17 18 866 2 112 

REGNQ 19489 717 748 18 310 fi52 568 236 13 !J37 177 9 GOG 59 4, 337 919 40 354- 24- 8889 .. 

La media degli alunni dell' istruzione elementare è di 36 per scuola. Un maggiore concorso vcrificasi nelle scuole tecniche (54. alunni per 
Bcuola) i negli istituti industriali e professionali (74 alunni per istituto). Le scuole secondarie classiche contano in media 44 alunni, e gl' istituti 
superiori 370. 

MEDIA FREQUENZA UDITORI PER 100 ALUNNI 

DEGLI ALUNNI E UDITORI INSCRITTI PEH L'ISTRUZIO:i:E 
-=-=::::~~ 

ISTRUZIONE ISTRUZIONE TECNICA 
COMPARTIMENTI TECNICA _ CLASSICA ------------p 

ISTRUZIONE CLASSICA 
TERRITORIALI 

ELE!tENTARE 
Industriali Industriale 

superiore 
Inferiore e Secondaria Superiore Inferiore c 

profcBliionnIi prof('ssionale 

"-

PIEMONTE 43 7!J 66 52 432 4 62 (j 

LIGURIA 33 64 147 70 271 7 108 23 

LOMBARDIA. 47 63 73 62 347 l 35 1 

EMILIA. 32 54 86 45 28!J 8 48 1 

UMBRlA 23 40 35 21 123 50 G7 " 
MARCHE 21 32 32 25 55 42 2U 4 

TOSCANA 26 51 140 37 221 3 !J 39 

ABRUZZI E MOLISE 30 31 " 45 » 12 . " 
CAMPANIA (1) 36 " 33 45 2 020 " 35 99 

PUGLIE 27 33 Il 51 I Il · " J) 

BASILICATA 37 " 16 42 ,. · . ,. 
CALABRIE 27 30 » 39 . " » Il 

SICILIA 30 49 47 43 151 · 63 16 

SARDEGNA 27 64 17 43 56 ,. 42 " -
TOTALE 36 5.\ 7.\ 

I 
4.f. 370 9 

I 
53 

I 
99 

(1) Il numero stra~rdinario di uditori che atte~dono alla istruzione classica snperiore nel Compartimento dell C . . d 11' 
~ell'Università di Napoli composta esclusivamente di uditori a ampama prOVIene a essere la scolaresca 

f 

.. 

• 
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Vuolsi osservare tuttavia come ne1 computo sovrammèllzionato vadano compresi anche gli uditori i quali soprattuttb negl' istituti industriali e 
-professionali figurano in buon numero a fronte degli alunni inscritti (per ~ 00 alunni inscritti 52 uditori). Una tanta esuberanza di uditori in alcuni 
istituti può dipendere da due cause: dal fatto cioè che non tutta la classe media trova accessibili le tasse scolastiche, per cui molte sono le fami­
glie che rinunziano ad inscrivere i loro figliuoli come allievi presso gli istituti, e' s'accontentano di tenerveli come uditori. Ma può anche accader&­
che codesta abbondanza di uditori, che niuno è in grado di sindacare, celi nelle nostre scuole il difetto degli alunni che le autorità scolastiche pie­
tosamente vorrebbero nascondere. La qual cosa confermerebbe l'opinione di coloro i quali pensano che il numero degli istituti sia superiore al 
bisogno, ed occorra quindi accentrare gli insegnamenti in alcuni pochi ma buoni istituti, a cui aIDuirebbero gli ahmni con maggiore profitto di 
quel che non facciano ora sui deserti banchi di alcune scuole provinciali. 

Il periodo in cui si percorrono fra noi j vari gradi dell' istruzione dall'elementare alla classica superiore abbraccia comunemente 19 anni, 
cioè da~ 6 ai 24 inclusive. Secondo il Censimento gli abitanti maschi compresi in quell'età sommano nel Regno a 3 708 992. All'insegnamento 
di 100 mila di codesta popolazione parziale, provvedono 525 istituti d'istruzione (493. 6 scuole' elementari, 4. 8 scuole tecniche, L 6 istituti 
industriali e professionali, 24. 8 scuole classiche e O. 7 scuole superiori. Il maggior numero di scuole in confronto degli abitantisi ha nel Pie­
monte e nella Liguria, il minore nella Basilicata e nella Sicilia. 

Il numero degli alunni e degli uditori si ragguaglia a quello degli abit\lnti maschi dai 6 ai 24 anni come 4 935 a.1 O mila. Gli estremi di 
questo ragguaglio sono raffigurati dagli stessi compartimenti che qui veniamo divisando. 

s C U O L E ALUNNI E UDITORI 

POPOLAZIONE PER 100 000 ABITANTI DAI 6 AI 24 ANNI INCLUSIVE PER 100 000 ABITANTI DAI 6 AI 24 ANNI INctUSIVE 

COMPARTIMENTI - .............. - - --- -
MASCHILE TECNICHE CI.ASSICHE TECNICHE OLASSICHE ------ ------ - ~ .......--..-

TERRITORIAI.I 
dai G ai 24 

TOTALE ELEMENTARI Industriali TOTALE ELEMENTARI Industriali anni inclusive 
Inferiori e Secondarie Superiori Inferiori e Secondarie Classiche 

professionali professionali 

PIEMONTE 474271 899 867 6 2.3 22.6 0.4- 3 957 3 757 50 15 11'7 18 

LIGURIA 130365 738 700 lO 5 22 l 2 654- 2 33'7 63 78 155 21 

LOMBARDIA 546 653 673 6~'7 6 1.8 1'7.4 0.5 3 190 3010 40 13 108 19 

EMlLlA 34'7 342 51'7 477 7 2 30 1 l 734 l 515 3'7 15 134 33 

UMBRIA 85245 535 455 19 .. 4 56 l l 255 l 059 5'7 11 1U U 

MARCH& 139594 592 518 15 5 52 2 l 276 1071 47 17 129 12 

'rOSCAN'A 334478 578 518 4 1 54 1 l 609 1356 18 13 202 20 

ABRUZZI E MOtlSE 104 605 423 404 2 » 17 :ID l 291 l 208 5 » 78 » 

CAMPANIA 438 176 332 313 JI 0.7 17. 6 0.5 l 281 l 105 :ID 5 79 92 

PUGLIE 223 349 356 338 16 J) 2 J) 1 004 91'7 6 » 81 » 

BASILICATA 82201 209 197 J) 1 11 J) 787 739 li 2 46 J) 

CALABRIE Hl·i 86'7 424 409 1 II U :ID 1 161 l 102 3 » 56 » 
~ 

SICILIA 4U 491 248 222 3 l. '7 19.5 0.7 782 662 16 8 85 11 

SARDEGNA 103 265 450 426 4 1 17 2 1 290 1168 25 2 84 11 

REGNO 3 708 !)!)2 525 493 4 1.6 24.8 0.7 l 935 1 764 26 12 109 24 

Singolarmente numerosa risulta in Liguria la classe che accede alle scuole industriali e professionali. Scarsa invece essa interviene agli isti­
tuti di Sardegna, Basilicata, Campania, Sicilia .. 

Gli istituti pubblici d'istruzione per tutto il Regno sono ~ 5 736, 3 776 sono istituti privati. E però gli uni si ragguagliano agli altri come 4. L 
Le scuole tecniche e speciali e gli istituti tecnici di·· ragione pubblica non sommano che al sesto de~1i stabilimenti analoghi di spettanza privata 
(205 a fronte di 31). Per la istruzione secondaria classica sono invece più numerosi gl'istituti privati che i pubblici (586 a fronte di 333). 

Le stesse proporzioni che per le scuole riscontransi negli alunni e uditori delle varie scuole e istituti. 

Alunni e Uditori 

! PU~bliChe 597 20S) 
Scuole elementari 

prIvate 57 266 

pubblici 12 876 
Scuole tecniche e istituti speciali 

privati ~ 06~ 

pubblici 18 484 
Ginnasi e licei 

privati 21 484. 

La media degli alunni e uditori è nelle scuole elementari pubbliche di 39, nelle scuole elementari private di 18. Senza confronto più elevate 
. risultano le medie degli alunni e uditori negli insegnamenti tecnici (63 nei corsi pubbliCI, 34 nei privati), nei ginnasi e nei licei (56 sugli istituti 

pubblici, 37 nei privati). . 
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Quanto agli istituti militari e alle scuole di marina· militare, la media frequenza degli alunni è di 309 nei primi e di 67 nelle seconde. 

I MEDIA DEGLI ALUNNI 
ISTITUTI E SCUOLE ALUNNI E UDITORI ALUNNI E UDITORI PER lO 000 DEGLI ISTITUTI E DELLE 8CUOLE SCUOLE e DEGL'ISTITUTI E SCUOLE ALUNNI 

UDITORI e 
PRIVATE delle scuole UDITORI 

per 100 private che 
per 100 

Pubblici frequentano 
TOTALE Pubblici Privati TOTALE Pubblici Privati pub~Uche delle Privati le 

pubbliche Scuole 

lsTBUZIONE ELEMENTARE 18310 15 151 3159 654568 597209 57366 ~1 lO 39 18 9057 . 
IsTBUZIONE TECNICA - Scuole tecniche 177 151 26 9600 8 S5·' 746 17 8 59 29 122 

Istituto tecnico 31 30 1 3139 3 114 25 3 l lO" 25 43 

Scuole speciali 28 2" .(. l 198 908 290 17 32 38 72 16 

TOTALE 236 205 31 13937 12876 I 1 061 15 8 63 34 181 

ISTRUZIONE MILITARE - Istituti militari (1) 17 17 

I 
lt 5251 5251 lt · lt 309 » 73 

Scuole di marina militare 6 6 . 400 400 lt » JI 67 » 6 

TOTALE 23 23 • 5 651 ~I » · Il 246 » 79 

I8TRUZIONE CLASSICA - Secondaria· Licei e Ginnasi 919 333 586 40354 18484 21 870 176 118 56 37 560 
I 

Superiore· Università, Scuole 2" 24 » 8 889 8 889 » lt 370 D 123 
e Istituti superiori · 

TOTALE 943 357 586 49213 27373 21 870 Hl~ 80 77 

I 
37 683 

19512 15736 3 776 723 399 (H3 102 

I 80 297 2i, 12 41 21 lO 000 TOTALE GENERALE 
I 

All'istruzione secondaria classica provvedono (oltre le 344 classi ginnusiali e liceali dei seminari) 575 istituti (123 licei e 452 ginnasi), dei quali 
333 sono pubblici (88 licei e 245 ginnusi) e 242 privati (35 licei e 207 ginnasi). Degli istituti pubLlici 168 appartengono allo Stato (69 licei e 
99 ginnasi) e 165 alle provincie e ai comuni (19 licei e 146 ginnasi). Gl' istituti puLLlici considerati in ordine alla condizione legale si dividono 
in 230 governativi e pareggiati ai governativi (82 licei e 148 ginnasi) e 345 liLeri (41 licei e 304 ginnasi). 

Gl' Istituti che porgono alla gioventù la istruzione cIussica superiore sono 24, dei quali 19 universitari e 5 istituti superiori. Tutti codesti 
stabilimenti d'istruzione, meno le università libere di Camerino, Ferrara, Perugia e • Urbino, sono governativi. 

Altro insegnamento speciale è quello dellu Telegrafia elettrica. Introdotto negli antichi Stati Sarlli questo nuovo e meraviglioso mezzo di rapida 
comunicazione della parola, fu tosto provveduto alla istituzione di un corso speciale per gli allievi delle stazioni telegrafiche nel quale dopo aver 
promesse le poche indispensabili nozioni fisiche, era data la parte pratica dell'insegnamento. (Telegrufia elettro-definitiva compurata, telegrafia elettro 
applicata, costruzione di una linea elettro-telegrafica cd uso dei telegrafi elettrici). 

Più tardi il Ministro dei lavori pubblici con sua disposizione dell' 11 giugno 1852, approvava un programma di studi che servÌ alle scuole 
.di Telegrafia, aperte successivamente nel Regno. 

Le materie del programma erano le seguenti: 
PARTE PRIMA - Elettro-statica: -1 0 Divisione dell'elettricità in statica e dinamica, e pOSitiva e negativa; dei corpi buoni e cattIVi con­

duttori; ipotesi proposte da Franklin e da -Symmer per la spiegazione dei fenomeni generali della stessa. - 20 Divisione dell' elettricità sulla 
superficie dei corpi, effetti delle punte. - 3° Fenomeni generali dell' influenza elettrica sui conduttori isolati, ed in comunicazione col suolo; 
<spiegazione degli elettroscopii, della macchina elettrica, della elettricità che si osserva nelle cascate d'acqua, e dei purafulmini, e regole pratiche 
per la costruzione e munutenzione di questi ultimi. - 4° Cenni brevissimi sulla boccia di Leyda e sull'elettroforo. - 5° Brevi cenni sul potere 
induttivo dei corpi. - 6° Fenomeni della scarica e scintilla elettrica. - 7° Cenni sullo svolgimento dell'elettricità per attrito. < 

PARTE SECONDA - Elettro-dinamica: - 1 ° Sviluppo di elettricità per contatto o per azioni e reazioni chimiche; teorièa generale del 
fluido galvanico e della corrente. - 2" Dell(( varie specie di pile, e delle condizioni per la buona costruzione di esse. - 3° Propagazione della 
corrente e teoria di Ohm. - 4° Cenni sui fenomeni di tensione della pila e sugli effetti yarii della corrente. - 5° Delle azioni reciproche delle 
correnti sulle correnti e sulle calamite; del moltiplicatore e del gulvanometro. - 6° Proprietà principali delle calamito e degli aghi magnetici, 
loro magnetizzazione e polarità. - 7° Magnetizzuzione e smagnetizzuzione prodotte dulla corrente e della scarica elettrica nel ferro dolce e nell'aceiaio~ 
- 80 Elettricità atmosferica e suoi fenomeni. 

PAItTE TERZA - Elettro- Telegrafia-applicata: - 4 o Cenni sui sist~mi elettr·o-statici. - 2° Brevissimi cenni sui principii dei Telegrafi 
e sulle calamite temporarie. - 3° Minuta descrizione dei Telegrafi ad uno o due aghi di 'VHEA.TSTO~E, dell'undumento in essi delle correnti, 
degli sconcerti che vi possono avvenire e dei modi di ripararvi. - 40 Brevissimi cenni sugli oriuoli elettro-magnetici e sul registratore me­
teorologico. 

(I) Per chiarire alcune differenze che si riscontrano nelle tavole statistiche degl'istituti militari, tra il numero legale e il numero effettivo degli allievi, 
Titeniamo opportune le seguenti avvertenze, che per esserci giunte a lavoro molto inoltrato, non poiemmo inserire a suo luogo (V. pago XXXIX, 25, 27 e 29). 

Nel 1863-64 il Ministero della guerra per soddisfare ai molti concorrenti, che erano stati approvati, agli esami d'ammissione, permise che fossero accolti 
nella R. Accademia ~iIitare e nella Scuola di cavalleria un numero di allievi maggiore di quello fissato dalle leggi organiche. Così pure l'aumento degli alunni 
che si osserva nel Battaglione ùi Racconigi proviene dal passaggio parziale avvenuto durante il corso dell'anno degli allievi del collegio dei figli di militari di 
Firenze anche prima che ne fosse ordinata, con Decreto 9 ottobre 1864, la definitiva chiusura. 
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PARTE QUARTA - Usi pràtici dei Telegrafi-Elettrici: - 1 ° Osservazioni particolari sul modo di montare le pile, scelta dei metalli, 
amalgamazione, qualità della sabbia e divisione delle cellule, e sul modo di conservarle, acidularle e nettarle. - 2° Apparecchi che 'servono a 
misurare la forza delle correnti e la resistenza dei liquidi. - 3° Considerazioni sulla resistenza parziale e totale dei circuiti telegrafici e sulla 
forza elettro-motrice necesSaria all'azione perfetta delle macchine telegrafiche ad aghi. - 4° Delle condizioni dell' isolamento, e delle circo­
stanze che vi possono influire, compresa l'umidità dell'aria. - 5° Effetti della terra nella trasmissione delle correnti voltaiche, ed avvertenze 
per giovarsene. - 6° Influenza dell'elettricità atmosferica e del magnetismo terrestre sui Telegrafi elettrici. - 7° Cenni sulla costruzione delle 
linee telegrafiche, sugli apparati di tensione e di sospensione impiegati, e sul modo d'isolamento dei fili conduttori. - 8° Sui principii deglì 
scaricatori, sul modo di esaminare se agiscono a dovere, e di porli in opera. - 90 Sugli accidenti che possono avvenire, e sul modo di scoprirne 
la causa e di ripararvi. - 10° Brevissimi cenni sulle linee sotterrate e sul filo sottomarino. - 11 ° Sul linguaggio elettro-telegrafico.-
12° Sui vantaggi ed importanza della elettro-telegrafia, e sulla grande responsabilità di quelli che sono addetti al servizio di essa. 

ESERCIZII PRATICI. - 10 Amalgamazione delle piastre ed allestimento delle pile. - 2° Esame delle pile e riordinamento di esse. - 3° Esame 
della macchin~ e dei conduttori. - 4° Disfacimento e rifacimento delle macchine. - 5° Esame dei moltiplicatori e riattamento di essi. -
60 Magnetizzazione ,degli aghi. - 7° Stabilimento delle comunicazioni e cangiamento di esse. - 8° Esame dello scaricatore ed applicazione in 
opera. - 9° Maneggio della macchina per la trasmissione e ricevimento dei dispacci. - 10° Modo di procurarsi una calamita temporaria ed 
artificiale. 

Per alcuni corsi vennero fatte alcune leggere modificazioni al Programma pel quale del resto è prossimo un nuovo ordinamento. 
Dal 1850 al 1864 le Scuole di telegrafia furono frequentate da 932 alunni, dei quali 44 non compirono il corso e 150 furono rimandati agli 

esami. Gli ammessi negli uffizi governativi sommarono a 738 (chè di tanto fu il numero degli allievi approvati agli esami). La spesa totale non 
ascese che a 22 225 lire (13 500 lire per personale insegnante e 8 725 per spese diverse). 

Nel i 864, ultimo anno in cui si attivarono i corsi, davansi lezioni in sei sedi. diverse: Torino, Bologna, Firenze, Napoli, Palermo, Cagliari, 
Per ciascuna delle prime tre sedi cranvi due insegnanti nelle altre tre uno solo. In questo periodo quinqennale il maggior numero di corsi fu i11860, 
nel quale ne vennero aperti sette. A Torino le lezioni di telegrafia si ripeterono per ben dieci volte con un concorso di 474 alunni dei quali 410-
conseguirono l'approvazione negli esami. Queste cifre oltrepassano la metà dei risultati complessivi ottenuti nei 25 corsi effettuati. 

La durata dei corsi nel 1860 fu dai tre ai quattro mesi, e il numero degli Alunni da 11 (f.agliari) a 45 (Napoli). La spesa per ogni cors() 
importò da 550 a 650 lire, se ne levi i corsi di Cagliari e Palermo i quali costarono allo Stato anche meno. Presenti~lmo nella tavola che segue 
uno stato particolareggiato dei corsi di telegrafia elettrica che ebbero luogo fin qui, disposto in ordine cronologico. Oltre la indicazione delle sedi, 
il numero degl'insegnanti e degli alunni vi sono indicate le spese sostenute per ciascun corso. 

ANNI 

IN CUI EBBERO 

LUOQO I COlt81 

1850 

1851 

1852 

1854 

1855 

1856 

1859 

1860 

1861 

1864 

Torino 

Id. 

Id. 

Chambéry 

Torino 

Id. 

Id. 

Id. 

SEDI 

Id. (l° corso) 

Milano 

Brescia 

Genova 

Bologna 

Torino (2° corso) 

Cagliari 

Pisa 

Napoli 

Palermo (l° corso) 

Id. (20 corso) 

Torino 

Napoli 

Palerm() 

Cagliari 

Bologna 

Firenze 

TOTAIoE 

DURATA 

DEL COlt80 

Mesi. 

5 

5 

5 

9 

6 

7 

8 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

5 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

3 

INSEGNANTI 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

I 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

2 

l 

l 

l 

2 

2 

TOTALE 

20 

20 

.42 

24 

50 

38 

55 

71 

38 

27 

2 

12 

30 

98 

3 

67 

66 

51 

36 

42 

45 

31 

11 

28 

25 

932 

ALUNNI 

che non 

compirono 

il corso 

l 

l 

l 

51 

2 

4 

3 

l 

2 

l 

l 

5 

3 

3 

l 

" 
l 

2 

l 

3 

ESITO DEGLI ESAMI 

-- "---
App,"vatl I Rimandati 

19 

20 

41 

23 

40 

36 

37 

64 

33 

22 

l 

8 

25 

84 

2 

56 

32 

35 

16 

36 

38 

22 

5 

22 

21 

738 

l 

9 

l 

17 

5 

3 

1 

1 

l 

4 

12 

lO 

29 

13 

17 

5 

3 

8 

4 

5 

l 

150 

Ammessi 

negli uffici 

governativi 

19 

20 

41 

23 

40 

36 

37 

64 

33 

22 

l 

8 

25 

8.t. 

2 

56 

32 

35 

16 

36 

38 

22 

5 

22 

21 

738 

TOTALE 

l 800 

l 800 

l 950 

l 400 

2800 

2500 

1 000 

S P E S E 

Personale 

insegnante 

Lire. 

l 200 

1 200 

l 200 

800 

2000 

2000 

500 

1 150 500 

500 

300 

100 

200 

275 

l 180 

150 

470 

700 

470 

550 

550 

650 

350 

180 

660 

540 

500 

150 

400 

400 

300 

300 

300 

500 

250 

100 

500 

400 

13500 

Diverse 

Lire. 

600 

600 

750 

600 

800 

500 

500 

650 

500 

300 

100 

200 

275 

680 

70 

300 

170 

250 

250 

150 

100 

80 

160 

140 

8 725 

• 
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Or ecco come possono ripartirsi i corsi di telegrafia, gl' insegnanti, gli alunni e la sommu delle spese quando se ne faccia la distribuzione 
pei Compartimenti del regno e per periodi d'insegnamento. 

A L U N N I S P E S E 
CORSI 

ESITO DEGLI ESAMI 
Personale 

di INSEGNANTI che non in fine di corso Ammessi 

compirono " -- ........ negli uffici insegnante Diverse 
TOTALE TOTALE 

TELEGRAFIA 
Approvati I Rimandati 

- -
il corso governativi Lire. Lire. 

ANTICHE PROVINCIE I 
CAGLIARI, CHA'IlBÉRY, GENOVA E 

T!)RINO 14 16 52-' 18 448 58 448 17 160 lO 450 6 710 

LOMBARDIA 

BRESCIA, MILANO 2 2 29 4 23 2 23 .«l0 " 400 

ITALIA CENTRALE 

BOLOGNA, FIRENZE, PISA 4 6 150 6 124- 20 12.~ l 945 l 300 645 . 
ITALIA MERIDIONALE 

NAPOLI, PALERMO 5 5 22U 16 143 70 143 2 720 l 750 970 

TOTALE 25 29 932 44 738 150 7:l8 22225 13 500 8 725 

QUINQUENNIO 1850-51-52-53-54- 5 5 156 3 143 lO 143 9 750 6 400 3 350 

D 1855-56-57-58-59 3 3 Ha 4 137 23 137 4650 3000 l 650 

" 1860-61-62-63-64- 17 21 612 37 458 117 458 7 825 4100 3 725 

TOTALE 25 29 032 .f..{. 738 150 738 2\! 225 13500 8 725 

• 

La media propòrzionale degli allievi per corso di telegrafia c per insegnante durante i tre quinfluennii 1850-54, 1855-59 e 1860-64 sono 
indicate nel quadro che segue in cui furono pure fatte apposite notazioni per le medie degli allievi che non compirono il corso e che negli 
esami furono approvati o rimandati, e della spesa. 

MEDIA DEGLI ALUNNI PER l o o ALUNNI SPESA MEDIA 
~ ~. -

per corso non 
Approvati 

per corso per Approvati Rimanùati ammellsi per Alunno 
ùi com!lirono di 

telegrafia Insegnante iI corso agli esami dagli esami negli ufizi 
telegrafia approvato 

governativi 

ANTICHE PR<>vINCIE 37 33 3 86 Il 100 l 226 38 

LOMBARDIA 15 15 H 79 7 100 200 17 

ITALIA CENTRALE 37 25 4 83 13 100 486 16 

ITALIA MERIDIONALE 46 
I 

46 7 62 31 100 544- lO 

QUINQUENNIO 1850-51-52-53-54- 31 31 2 02 6 100 l 950 68 

" 1855-56-57-58-59 55 55 2 84 14 100 l 550 35 

" 1860-61-62-63-64 36 29 6 75 19 100 460 17 

". 
MEDIE GENERALI , 37 36 5 79 16 100 888 30 

-

In questo quadro è notevole la differenza che v' ha tra la spesa del quinquennio ~ 850-54, durante il quale i corsi di telegrafia, sebbene 
frequentati da soli 156 allievi, importarono al governo 9 750 lire, e la spesa del quinquennio 1260-64 la quale per un numero di allievi quattro 
volte maggiore non fu che di 7 825 lire. 

Il Ministero d'agricoltura industria e commercio istituì nel 4864 delle scuole forestali per l'istruzione del personale addetto al servizio dei 
boschi. . 

I corsi di queste' scuole sono trimestrali. Il Ministro d'agricoltura indùstria e commercio ne determina anno per arino la sede secondo è 
richiesto dalle esigenze del servizio. 

Pei ~o Corso., furono istituiti ~ O premi: ~ di lire 300, 3 di lire 200 e 6 di lire ~ 00; pei 20
, 24 : 3 di lire 250, 6 di lire 200 e 15 di 

lire ~ 00. 
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I Decreti Ministeriali 30 ottobre 1864 e 24 luglio 1865, che ordinavano l'apertura dei due Corsi di lezioni forestali, prescrissero l'intervento 
'3i medesimi dei Capi-Guardie, degli Alunni e delle Guardie nonchè degli Aspiranti alla carriera forestale, ammessi al beneficio della Scuota. Per 
ottenere l'ammissione al Corso forestale gli Aspiranti devono presentare una domanda accompagnata dei seguenti documenti: 1 ° Certificato di 
buona condotta e dello adempimento all'obbligo di leva. - 2° Attestato di sanità e robustezza di corpo. - 3° Attestato degli studi fatti. -
4 ° Fede di nascita coinprovante l'età non minore di anni 21 nè maggiore di 30 anni. Per coloro che abbiano compiuti con esito felice gli studi di 
Licei, d'Istituti tecnici o di altre Scuole a queste pareggiate, il Ministero si riserva di concedere la dispensa dall'età. 

In queste Scuole la durata dell'esame scritto non può oltrepassare le ore sei, quella dell'esame orale non deve durare meno di mezz' ora. 
Per essere ammessi al secondo esame fa d'uopo conseguire almeno tre quinti dei punti di merito nell'esame scritto. Pei Capi-Guardie e per gli 
Alunni l'esito dell'esame stabilisce il titolo che ne regola la promozione e l'anzianità nella carriera, e fra gli Aspiranti dichiarati idonei quelli che 
hanno avuto' un numero maggiore di voti possono essere impiegati in qualità di Capi-Guardia o di Alunni giusta le vacanze che a mano a mano 
si verificano nel servizio forestale. . 

. Le lezioni vertono sulle materie indicate nel seguente programma d'insegnamento forestale: 
I. - PRENOZIONI. - Bosco - Foresta - Massa - Specie legnosa: albero-fruttice. - Scienza ed arte forestale - Scienze ausiliari. -

Condotta economica dei boschi: 1 0. a scelta - 2° a tagliate - 3° semi-rurale. - Governo nelle tagliate: 1 ° ad alto, fusto - 2° ceduo - 30 com-
posto - 40 a capitozza. 

Maturità - Torno - Taglio. 
Partizione del bosco in appezzamenti - Serie - Sezione - Sotto-sezione - Tagliata. 
Vani - Piazze - Complementi - Dibrucatura - Diradamento. 
Prodotti dei boschi: primari, secondari. ' 
Importanza del bosco e dello studio forestale. 

II. - SCIENZA. - I. - Economia forestale. - Definizione - Divisione. 
Studi preliminari. - 10 Agenti della vegetazione: Terra - Clima - Regioni. - 2° Nozioni botano-fisiologiche sulle specie legnose dei 

nostri boschi. - Flora forestale. 
I. - Silvicoltura. -' Generalità. - 10 Scelta della specie legnosa. - 2° Maturità: fisica-riproduttiva-economica-tecnica. _ 3° Scelta 

del governo. - 4° Scelta del torno. - 5° Sceha, condotta ed esecuzione dei tagli. 
Coltura; 1 ° artificiale - 2° naturale. 
1) Coltura artificiale: Generalità - Distinzione. 

I. Per seminagione. - a) In generale: Lavori della terra. Semina - raccolta - conservazione - quantità della semente. 
Seminagione - tempo - e modi diversi. 

b) In particolare: Seminagione delle specie: Quercia - Faggio - Castagno - Carpino - Robinia -:- Ontano - Betula - Pini 
Abete - Picea - Larice - Altre. 

II. Per piantagione. - Generalità. Vivaio: semenzaio - piantonaio - sua formazione - suo governo. 
Piantine: scelta - trapiantagione - estrazione dal vivaio - trasporto - trattamento - e posta loro. Piantamenti - tempo - ed 

ordine loro. 
III. Per ramo. - 1° Non radicato - propaggine - talea - vettone. - 2° Radicato: bai'batella. 

2) Coltura naturale: I. Per disseminagione. - 1 ° Bosco ad alto fusto. - a) In generale: Taglio disseminativo: a) raso - b) saltuario. 
Piante adatte - Direzione del ripopolamento - Taglio saltuario: preparativo - seminativo - diradativo - definitivo. - Complementi _ 

Diradamenti. 
b) In particolare: Della Quercia - Faggio - Castagno - Carpino - Betula - Ontano - Robinia - Pini - Abete - Picea _ 

Larice. - Masse miste. 
2° Bosco a scelta. - Generalità - Regole particolari. 

II. Per rimessiticcio. - 4 ° Bosco ceduo. - a) In generale: Piante adatte - Luoghi co~facenti - Principii generali - Torno - Tagli 
Complementi. 

b) In particolare: Della Quercia - Faggio - Castagno - Betula - Carpino - Robinia - Ontano - Salcio. - Masse miste. 
2° Bosco composto. - Principii - Riserve: scelta, quantità e distribuzione loro. 
3° Bosco a capitozza. - Principii. 

II. - Raccolta ed uso dei prodotti forestali. - 4 ° Prodotto primario: Legno - sue proprietà - suoi sortimenti. 
40 Da combustione - 2° da carbone - 3° da fabbricazione '- 4° da varie opere . • 2° Prodotti secondari: Corteccia - succhi - frutti - fronde - erba - strame - altri. 

III. - Conservazione dei boschi. - 4 o Difese contro i danni degli agenti naturali: neve - vento, ecc. 
2° Difese contro i danni degli insetti ed altri animali nocivi. 
3° Difese contro i danni dell' uomo. 

IV. - Ordinamento economico e stima forestale. - I. Basi fondamentali: Inventario del bosco - Generalità - Misura - Parti­
zione in appezzamenti - Sezioni e Sotto-sezioni - Mappe: geometrica, topografica, ilografica - Statistica generale del bosco - Stabilimento 
del governo - della maturità - del torno - Costituzione della serie - Condotta dei tagli. 

2° Piano generale d'economia. 
4 ° Bosco ad alto fusto. - Stima del capitale forestale e dell' incremento - Rendita costante - ~Ietodo d'economia: per volume - per 

superficie - Piano pei tagli - Piano delle colture - Layori complementari - Descrizione della foresta, ecc. - Contabilità - Revisione dei 
lavori d'economia. 

2° Bosco ceduo.' -... Piano d'economia. 
3° Bosco composto. - Piano d'economia. - Estimo dei Boschi. 
II. ..-- Diritto forestale. -'- Leggi forestali vigenti in Italia. - Amministrazione. 

Nell'anno 4864-65 il corso forestale fu aperto in tre diverse sedi: Napoli, Palermo, Torino, con tre insegnanti diversi, mentre nell'anno 
successivo 4865-66 l'insegnamento non venne dato che in Firenze. Le iscrizioni nel primo degli anni indieati ascesero a 433, quelle del secondo 
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a f 24. Come era facile il prevedere la riduzione dei corsi da tre ad uno solo fece diminuire il numero degli alunni. Rispetto al movimento degli 
esami, si ha che nel ~rimo anno si presentarono alle prove f f 3 alunni, dei quali 84 furono approyati e f O premiati, 3 ebbero la promozione a 
guardie generali, f 2 a capi-guardie e allievi. Sopra i f 21 iscritti nel secondo corso, 81 erano capi-guardia, guardie ed alunni e 40 semplici 
aspiranti alla carriera forestale. Su quello stesso numero d'iscritti 6 non compirono i corsi e ·15 vennero negli esami rimandati. Ventiquattro premi 
furono distribuiti, 3 di prima classe, 6 di seconda, 15 di terza. Le promozioni sommarono a 68, delle quali 9 a Guardie generali e 59 a Capi-

. Guardia e ad Allievi. 

STATO E l\IOVDIENTO DEGLI ALLIEVI 

I ESiTO DEGLI ES.un A FINR DI CORSO l'ROMOSSI 

SEDE Capi -'- - -------
C O R S I Guardia, 

Aspiranti 
cha non 

PREMIATI 
INSEGNANTI -, 

Inscritti alla 
DELLE SC1JOLE Guardie compirono A Guardie 

A Capi 
carriera 

il corso Esaminati Approyati Rimandati guardia e e 
forestale l° premio 20 premio :lo premio genorali 

Allievi Alunni 

I 
22 8 NAPotI l 42 20 36 30 ,. l 3 6 l 5 

186.65 

(Decreto Mini· PALERMO l 15 2 13 7 8 7 » ,. » l » 2 
steriale, 30 Ot-
tobre 1864). 

TORINO l 76 52 2' 7 (lO 47 l 2 3 22 2 5 

TOTALE 3 133 76 57 22 113 84 l 3 (l 20 3 12 

1865-00 FIRENZE l 121 81 40 6 101 86 3 6 15 15 O 59 
I 

(Decreto Mini-
steriale, 24 Lu- -
glio 1865). 

TOTALE GENERALE 4 254 157 97 28 214 170 " 9 21 4·i- 12 7l 

Ordinata nel 1853 la formazione del Catasto regolare delle antiche provincie di terra ferma esistito col decreto 3 luglio dello stesso anno 
un ufficio al quale erano commessi i lavori preparatori di quella vasta operazione, fu tosto riconosciuta la necessità di un corso speciale di 
studi cui servisse a preparare un personale abbastanza numeroso e capace per adempire alle funzioni di misuratori e di agrimensori. 

Di qui sorsero le scuole censuarie il cui programma fu approvnto con decreto 25 agosto 1853. 
Il Programma stabiliva tre parti speciali in cui si dividevono le scuole e cioè le formazione, l'nttuazione c b conservazione del Catasto. La 

prima concerneva la misura e altre operazioni per l'accertamento cataqtale e l'estimo; la seconda trattava dell'attuazione contemporanea o succes­
siva delle parti di nuovo catasto, del catasto adoperato ad ordinare l'imposizione fondiaria e dell'applicazione del Catnsto ad nItri usi economici­
legali-amministrativi. 

L'ultima parte, finalmente, serviva a dimostrare le nozioni preliminari intorno alla conservazione del Catasto, le mutazioni e i modi di te·· 
nerle in evidenza. 

Il corso venne aperto in Torino il 9 gennaio 1854- e proseguito fino al successivo luglio. Chiamati all' insegnamento furono il Direttore capo 
dell'ufficio del Catasto e due professori. 

Il Ministero delle finanze, con sua Notificazione del 30 dicembre 1853, invitò gl' ingegneri, gli a'chitetti e i misuratori che intendevano aSSI­
stere alle lezioni di pratica applicazione delle operazioni catastali per inscrivere i loro noIiIi entro un tempo determinato, e 4-47 giovani, apparte­
nenti alle condizioni suindicate, risposero all' invito. 

I praticanti misuratori furono ammessi a far parte degl' inscritti e però non intervennero ai corsi che come semplici uditori. 

A rendere infine sempre più completa questa rapida rivista statistica degl'insegnamenti speciali del regno, crediamo opportuno di ag­
giungere alcune poche notizie per le provincie venete testè riscattate dallo straniero dominio. 

Le Scuole Reali del veneto, approvate il 6 ottobre 1861, occupano un grado intermedio fra le scuole elementari e gl' istituti teenici. Oltre 
ad un' istruzione generale, che non accoppiavasi cogli studi classici, essi avevano per fine, sia di disporre con un grado mediocre di coltura alle 
professioni industriali, sia di aprire la via agli istituti tecnici. Queste scuole si distinguono in inferiori e superiori. La Scuola Reale superiore non 
andava disgiunta dalla Scuola Reale inferiore governate l'una e l'altra da un solo direttore. Or ecco le materie d'insegnamento stabilite per le 

Scuole Reali superiori: 
L Istruzione religiosa. - 2. Lingua d'insegnamento (cioè quella parlata nel luogo, sede della scuola). - 3. Seconda lingua viva. - 4. Geo-

grafia. - 5. Storia. - 6. Matematica. - 7. Storia naturale. - 8. Fisica. - 9. Teoria delle macchine. - 10. Chimica (speciale e tecnica). 
44. Disegnare e modellare. - 12. Calligrafia. 
La durata complessiva dell'istruzione per settimana era di ore 34 per la 4 a e la 31' classe e di ore 35 per la 2a• 

I termini prefissi ai diversi insegnamenti venivano determinati dalle seguenti formo le: 
Lingua d'insegnamento e seconda lingua viva. - Franchezza e prontezza nell'esporre chiaramente gli oggetti oompresi nella sfera delle 

cognizioni teoriche e pratiche degli scolari. Cognizione delle migliori produzioni della letteratura tedesca moderna, mediante una scelta lettura e quindi 
formazione del buon gusto, al che gioverà pure la lettura di buone traduzioni dei classici d'altre nazioni e particolarmente dei classici greci e latini. 

Storia e Geografia. - Idea complessiva degli avvenimenti principali della storia UIliversale nel loro nesso. Cognizione della propria patria 
rispetto principalmente alle materie che concernono il commercio e l'industria. Cognizione ampliata della Geografia in base delle nozioni acqui-

state nella Scuola ·Reale inferiore. 
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Matematica. - Esatta cogmzIOne ed esercizio della matematica elementare come scienza strettamente dimostrativa. 
Storia naturale. - Idea generale scientifica dei tre regni della natura, ed esercizio nel riconoscere e classificare sistematicamente i prodotti 

·della natura. Cognizione più esatta dei prodotti della natura, che occorrono tanto nella vita, quanto nelle arti e nei mestieri. 
Fisica. - Cognizione dei fenomeni e delle più importanti leggi naturali, fondata sopra esperimenti e rinfrancata da prove scientifiche, 

in quanto vi possano supplire i mezzi forniti dalla matematica elementare. 
Teoria delle macchine. - Cognizione delle macchine più importanti, che comunemente si presentano nella vita pratica, fondata sulla 

matematica elementare e sulla teoria della statica e della dinamica in quanto che s'insegnano nella fisica. 
Chimica tecnica speciale. - Ampliamento delle ·cognizioni chimiche acquistate dallo scolaro nella Scuola Reale inferiore mediante una 

più seientifica spiegazione ed esposizione speciale delle applicazioni di questa scienza ai diversi rami d'industria. Dimostrazioni più esatte della 
reazione dei corpi come base degli esercizi pratico-analitici che si fanno nel laboratorio. , 

Disegnare e modellare. - Perfezionamento degli scolari nel disegno a mano e nella costruzione lineare, mentre poi 'era raccomandata 
l'educazione del buon gusto e creata l'abitudine di vincere le difficoltà eventuali nel disegno lineare secondo le regole della proiezione, delle ombre 
-e dei principii della prospettiva lineare. Applicazione degli studi fatti alle arti industriali. Esercizi di modellatura. 

Nelle Scuole Reali mantenute a carico del Governo richiedevasi il pagamento di una. tassa fissata dall'autorità scolastica secondo i rapporti 
locali della rispettiva provincia salvo l'approvazione del Ministero della Pubblica Istruzione. Accorda.vasi l'esenzione dalla tassa scolastica ogni qual 
volta fosse comprovata la condizione di vera indigenza dello scolaro il quale doveva però aver frequentata la scuola almeno da un semestre e ri­
portato nell'ultimo esame semestrale l'attestato d'un eminente classe totale. 

La Scuola Reale di Venezia nell'anno 1865 si componeva di sei classi, tre della Scud'la inferiore e tre della superiore. Contava un direttore 
10 professori ordinari, 4 supplenti e 4 insegnanti aggiunti. Gli alunni sommavano a 363 i quali si suddividevano secondo le nazionalità in 3 te­
deschi, 360 italiani, giusta le religioni professate in 342 cattolici romani, 1 evangelico e 20 israeliti. Venticinque erano gli alunni esenti dalle 
tasse e uno godeva inoltre' un sussidio dallo Stato. Le spese per le scuole ammontarono a 3 816 fiorini e per sussidi a fiorini 105. 

Con sovrana risoluzione 26 giugno 1852 veniva approvato il regolamento organico delle scuole nautiche nei dominii austriaci. 
Le scuole nautiche dell'impero d'Austria erano destinate all'istruzione: - dei capitani di lungo corso; - dei padroni di gran cabotaggio;­

dei tenenti, secondi o scrivani; - dei padroni di piccolo cabotaggio; - dei nocchieri o nostromini; - dei costruttori di navi. 
L'insegnamento era gratuito e suddividevasi nei quattro corsi che costituivano le scuole principali, mentre le scuole nautiche, secondarie si 

componevano soltanto di tre, essendosi escluso quello per l'istruzione teorico-pratica dei costruttori di navi. 
I corsi predetti erano i seguenti: 

Corsi biennali per l'istruzione teorico-pratica dei tenenti e 'capitani di lungo corso; 
Corsi semestrali per l'istruzione pratica dei capitani a lungo corso o dei padroni di gran cabotaggio; 
Corsi serali per i padroni di piccolo cabotaggio ed i nocchieri; 
Corsi annuali per l'istruzione teorico-pratica dei costruttori di navi. 

La direzione della scuola nautica principale di Venezia era comune alla scuola reale superiore. 
L'insegnamento della nautica e delle costruzioni navali veniva affidato ad appositi istruttori, i quali avevano il grado e il titolo di professori. 

Il corpo insegnante era quindi costituito di un professore di matematica e nautica, coll'obbligo d'insegnare gli elementi del commercio e del di­
ritto marittimo, e di un professore di costruzione navale e manovre. 

Le lezioni del primo insegnante duravano non meno di undici ore per settimana nel primo semestre e sedici nel secondo. L'altro professore 
doveva invece istruire costantemente, per sedici ore la settimana, nell'intero anno scolastico. 

Gli studenti delle scienze nautiche istruivansi separatamente dagli altri, e non erano tenuti ad intervenire alle lezioni che si davano da altre 
sezioni dell'istituto. Nel corso biennale essi ricevevano altresì l'istruzione religiosa durante i tre primi semestri in comune cogli altri scolari del­
l'istituto. Nel quarto ed ultimo semestre, verso una congrua rinumerazione, l'istruzione religiosa veniva data da un apposito istruttore, alla quale 
partecipavano gli studenti del corso biennale e quelli ancora del corso semestrale. 

Nessun certificato scolastico s~ richiede~ per essere ammessi al primo anno del' corso biennale. Occorreva' però che il candidato compro­
vasse di aver compiuto il 140 anno di età, .e sostenesse; alla· presenza del direttore della scuola e del professore di matematica e nautica, un esame, 
dal quale risultasse abbastanza istruito nella lingua italiana da poter comprendere l'istruzione, e nell'aritmetica, da eseguire, con sufficiente spe­
ditezza, le quattro prime operazioni coi numeri intieri. L'ammissione al secondo anno del corso biennale aveva parimenti luogo, anche per quei 
giovanetti che non avessero frequentato il primo, purchè comprovassero, oltre l'età suindicata, di possedere le cognizioni necessarie nella mate­
matica, sottoponendosi perciò ad un apposito esame. Essi, durante il secondo anno scolastico, erano obbligati a frequentare le lezioni di diritto 
marittimo in comune cogli studenti del primo anno. . 

Raccomandavasi dal regolamento steSso che per l'ammissione degli s~olari, sì del corso biennale, che dell'annuale e del semestrale, si age­
volasse l'accesso allo studio nautico ogni qual volta vi fossero stati motivi di sperare un buon esito. 

Le stesse condizioni volute per l'ammissione al corso biennale si esigevano pel semestrale, oltre di che si richiedeva che il candidato pro­
vasse di aver fatti due anni di navigazione. 

La massima di usare le maggiori agevolezze nell'ammettere i giovanetti era adottata anche per questa scuola. La durata dell'insegnamento non 
oltrepassa le dieci ore per settimana. . 

Le lezioni dei corsi serali si davano dai professori della scuola nautica nel primo semestre per tre ore la settimana. Gl'insegnamenti riguar­
davano l'attrezzatura, la manovra-pratica dei bastimenti, la materiale conoscenza della bussola e del loch, e lo studio topografico delle coste secche 
e correnti dell' Adriatico. L'intervento alle scuole serali era libero a chiunque. 

Gli aspiranti al corso annuale dovevano provare di avere compito il 15° anno di età, e di avere, con buon esito, frequentato almeno il corso 
di una scuola reale inferiore, e quindi dovevano sottoporsi ad un esame dato dal direttore e dai due professori della scuola nautica, nel quale ve­
nivano interrogati sulle operazioni algebriche fino all'equazione di 2° grado inclusivamente. L'istruzione durava per tredici ore la settimana. 

Le disposizioni regolamentari suindicate erano comuni a tutte le scuole nautiche principali di Trieste, Venezia, Fiume e Ragusa. La. scuola 
nautica di Trieste aveva inoltre un corso nautico superiore destinato a coloro che intendevano di perfezionarsi nelle scienze nautiche e nell' arte di 
costruire navi, ovvero che intendevano dedicarsi all'insegnamento nelle scuole nautiche. 

Rovigno, Zara, Sp:lato e Cattaro andavano fornite di scuòle nautiche secondarie. 
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Coi corsi biennali, semestrali e serali si provvedeva all'istruzione degli uomini di mare d'ogni classe in ciascuno dei principali posti dell'Im­

pero e coi corsi annuali al bisogno per la costruzione navale in tutto il littorale austriaco, illirico, veneto, dalmato e croato. 
Poca era la frequenza alle scuole nautiche austriache. Gli allievi accorsivi nel 4865 sommavano in complesso a 416 dei quali 38 appar­

tenevano alla scuola nautica principale di Venezia. 

Presentemente la Regia Scuola superiore e la Scuola principale di nautica di Venezia contano U· professori. La prima ha 4 professore di 

chimica per tutte le classi; 2 di lettere italiane geografia e storia, 4 di disegno, 1 di matematica e teoria delle macchine per le classi superiori; 
4 di fisica per tutte le classi e di storia naturale per le superiori; 1 di architettura per le classi superiori e di aritmetica per la prima classe; 
4 di l~ttere italiane, matematica e storia naturale per le classi inferiori; 4 di lettere italiane per le ..flassi superiori; 4 di calligrafia per le scuole 
superiori e di lingua italiana geografia e storia per la prima classe; 4 per lo studio libero di lingua francese; 4 di disegno per le due prime 
classi, e t di geometria per la seconda classe e di aritmetica per h terza. La scuola principale di nautica ha un solo professore per la manovra 
e le costruzioni navali, il quale supplisce anche per l'insegnamento della matematica e della nautica. 

Non vogliamo chiudere questi cenni statistici senza accennare ad un recente provvedimento che completa la serie delle istituzioni destinate 
fra noi all'istruzione industriale e professionale. 

Con R. decreto del 30 dicembre 4866 vennero definitivamente stabilite le basi sopra le quali devono fondarsi gl'insegnamenti normali del 
R. Museo industriale in Torino, basi che non ci sarebbe possibile di far meglio conoscere che colle parole stesse della Relazione, che precede 
il decreto sovra menzionato al Re dal Ministro d'agricoltura, industria e commercio. 

« I rami d'insegnamento che vengono impartiti presso gli istituti industriali e profes~ionali si possono distinguere in tce grandi gruppi, _ dei 
» quali uno si riferisce interamente agli studi di coltura generale e di amministrazione, il secondo agli studi preparatori di scienze pure·, ed il 
» terzo più specialmente alle applicazioni di queste scienze alle diverse industrie. 

» Per i primi due gruppi' esistono in altri istituti di istruzione superiore gli studi a cui ciascun aspirante dovrebbe applicarsi per ottenere 
» l'abilitazione ai rispettivi insegnamenti, pei quali altri istituti sono autorizzati a conferire gradi di professore. Il R. Museo industriale, attenen­

» dosi all'indole della sua istituzione, ed evitando ogni ripetizione, si limiterà a conferire i gradi di professore per gli insegnamenti dci terzo gruppo, 
» che abbisognino di un corredo di studi preparatori e di esercizi pratici reperibili difficilmene altrove. 

:» Onde è necessario che la facoltà di conferire gradi sia circoscritta a certi rami speciali, agli insegnamenti cioè dell'agronomia, della chimica 

» agraria, della fisica industriale, della chimica industriale e della metallurgia, discipline per cui viene data nel Museo l'istruzione relativa. 

l> Non 'meno importante è l'altro cÒmpito dei corsi normali tecnici pre5so il R. Museo industriale; quello cioè di formare uomini. pratici e 
» facciano prosperare le industrie nazionali colla conoscenza, che promuovono delle varie attitudini e condizioni di produzione che presentano le 
» migliori guarentigie d'avvenire. 

l> Gli insegnamenti d'ingegneria e di meccanica in uso fra noi non erano. valevoli a dare quei pratici. speciali che possano portare nei singoli 
jl> rami delle professioni, e sopratutto in quelli aventi attinenza alle diverse industrie, le cognizioni, e l'abilità speciale, che sole consento~o di 

» studiare le industrie stesse nell'insieme ed in tutte le particolarità delle operazioni tecniche, di segui me assiduamente l'avviamento, di avver­
» ti me i vizi, di additarne i miglioramenti diretti a sminuire i prezzi od a crescere le ricerche dei prodotti, e di applicare infine a queste ricer­
~ che la facoltà inventiva, che, educata a tener conto sempr{' di quanto prima si conosca, procede con norme sicure nei suoi nuovi concetti. 

l> E la convenienza degli insegnamenti deve anche combinarsi con la economia del tempo. All'ingegnere costruttore occorrerà tanto di idrau­
» lica fluviale o di disegno di costruzione, che sarebbe superfluo all'ingegnere incaricato solo di dirigere arti meccaniche, ed a questo occorrerà 

» tale corredo di studi matematici preparatori, di studi speciali sulle macchine e di abilità nel disegno di esse, che tornerebbe affatto inutile a 
» chi si proponesse di non trattare che le industrie chimiche. La coordinazione degli studi all'intento di ottenere diplomi speciali è ormai un atto 
» già in uso, e l'istituto tecnico superiore di Milano ne diede il primo in Italia l'esempio, accordando i diplomi speciali d'ingegnere civile, d'in-
» gegnere meccanico e d'ingegnere architetto. . 

» Ma questa suddivisione non basta ancora per rivolgere alle industrie tutte le capacità speciali di cui esse abbisognano. Con una larga clas­
» sificazione le industrie ponno ripartirsi in industrie agricole, meccaniche, chimiche e metallurgiche. 

» È cosa facile comprendere che se non può esservi fra esse una linea di assoluta separazione, ciascuna categoria pur collegandosi alle altre, 

» ha uno scopo speciale ben distinto. 
l> Il R. Museo industriale italiano, presso cui già sono in parte non piccola raccolti, e verranno necessariamente e continuamente a raccogliersi 

» i saggi delle diverse industrie nazionali ed estere, nelle progressive fasi del loro perfezionamento, sarà naturalmente la sede degli studi comple­
» mentari, per chi voglia dedicarsi all'esercizio della professione d'ingegnere industriale. 

:» Quindi la proposta di autorizzare il R. Museo industriale italiano a conferire diplomi d'ingegneri per le industrie agricole, chimiche, mec­

» caniche e metallurgiche. 
l> Nè questa alta missione del R. Museo industriale, di educare presso di sè professori per gli istituti industriali e professionali ed ingegneri 

.:i per le diverse industrie, deve costare un notabile aggravio all'erario nazionale. Come si ebbe cura in questa proposta di evitare ogni inutile 

:» ripetizione di scopo con altri istituti d'istruzione superiore, e si limitarono i gradi e diplomi da conferirsi a quei rami d'insegnamento o di 
» professione che non troverebbero altrove mezzi di studi, non minor cura si pose ad evitare ripetizioni di cattedre che già esistano e di cui sia 

» dato giovarsi. Per tale intento il R. Museo industriale può valersi delle scuole della R. Università e della R. Scuola di applicazione per gli 
» ingegneri. Coordinando i corsi che già si trovano in Torino presso gli istituti d'istruzione superiore, con quelli che si darebbero presso il R. Museo 
» industriale, si potranno questi ridurre a soli sette. Essi sono i seguenti: economia rurale, fisica industriale, industrie meccaniche e 
> meccanica agricola, chimica agraria, chimica industriale, metallurgica e chimica metallurgica, geometria descrittiva sotto il 
» riguardo delle applicazioni industriali (1-). }) 

(1) Osservando Il tutta prima che la geometria descrittiva sta pure fra gli insegnamenti universitari, e l'economia rurale fra quelli della scuola di appli­
cazione, potrebbe parere mantenuta quella duplicazione che si vuoI evitare. Ma dalla geometria descrittiva insegnata alla Università la legge 13 novembre 1854 
sottraeva tutte le applicazioni speciali, e nelle esercitazioni di disegno presso la scuola di applicazione per gli ingegneri, comunque non si possa fare a meno 
di· applicare la geometria descrittiva, tuttavia i disegni e le rappresentazioni in quella scuola devono avere necessariamente di mira piuttosto le costruzioni 
civili, stradali ed idrauliche, che le arti industriali. Ma la geometria descrittiva è un linguaggio rappresentativo (}he concede all'inventore od al progettante 
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Rimane con ciò chiarita la convenienza degli insegnamenti proposti presso il R. Museo come complemento degli studi impartiti presso la 

lL Università, e presso la R. Scuola di applicazione, nel costituire i corsi tecnici normali. 

Per ciascuno dei rami d'insegnamento, per cui il R. Museo industriale conferisce i gradi di professore, e per. ciascuna classe di industrie 
per cui conferisce il diploma d'ingegnere, è stabilita una coordinazione di studi da farsi presso i diversi istituti concorrenti, ossia uno speciale, 

corso tecnico normale, in guisa che, oltre al seguito di studi preparatorii comune a tutti i corsi normali, vi siano in ciascuno di essi gli studi 
speciali meglio appropriati allo seopo cui mira. -, 

La distribuzione degli insegnamenti che costituiscono un corso tecnico normale, in singoli corsi annuali, non· può essere fatta che di comune 

accordo fra le rappresentanze degli istituti clMamati a concorrere. Si può però fin d'ora prevedere che nessuno dei corsi 'tecnici normali pren­
derà un numero d'anni maggiore di quello che occorre ad un ingegnere, architetto a compiere il suo corso presso l'Università e presso la Scuola 

d'applicazione. E poichè i corsi tecnici normali hanno principio con insegnamenti di corsi universit~ri, dovranno valere per -l'iscrizione e l'am­

missione ai medesimi le norme che valgono per la facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali. Per più facilità ad approfittare dei corsi 

tecnici normali, con minore disagio e dispendio, si propone che gli studi fatti in qualsiasi Università o Scuola di applicazione del regno, dian~ 

egualmente diritto al candidato, che compia gli altri studi richiesti, di aspirare agli esami di grado o di diploma presso il R. Museo industriale. 
Poichè i professori presso il R. Museo industriale entrano quasi a far parte di una stessa famiglia con quelli della R. U.niversità e della 

R. Scuola d'applicazione, e sono chiamati a dare insegnamenti tecnici superiori, era importante il procurare che alle cattedre presso il R. Museo 

vengano assunti uomini degni di occuparli, e quindi era necessario offrire ad essi una condegna posizione. , 

È perciò che nel nuovo ordinamento venne proposto che i professori del R. Museo siano nominati con le stesse norme che si seguono per i 
profe~sori universitari,.e siano pareggiati ad essi nei diritti e nei· proventi, secondo le leggi del 13 novembre 1859 e del' 31 luglio 1862 (1). 

di scrivere i propri concetti, al costruttore di leggerli; è anzi il modo più efficace per rappresentare e studiare gli oggetti nello spazio, seguendo li collo'studio 
nei loro movimenti. Per le diverse industrie, e soprattutto per le industrie meccaniche in cui vi sono tante parti in moto, e tanti organi cinematici che tras­
mettono questi movimenti, i quali devono soddisfare a determinate condizioni di posizioni e di forme geometriche, è appena necessario l'avvertire, non che la 
convenienza, la necessità di un insegnamento speciale della geometria descrittiva col riguardo delle applicazioni industriali. 

Se si considera lo scopo che si propone la ~cuola di applicazione per gli ingegneri, e la definizione data deU'insegnamento, dell'economia rurale nel § 15 
del Regolamento 14 ottobre l863, di leggeri viene chiarito che !'indirizzo di quell'insegnamento deve tendere più specialmente ad offrire agli ingegneri la co­
gnizione dei dati ed il modo di coordinarli negli apprezzamenti dei fondi e della loro messa in valore, e di insegnar loro le opere più convenienti in adatta­
menti di terre e condotte di acque per ridurle a migliori condizioni, non che le norme per progettare queste opere e farle eseguire. Ma se dal concetto del 
valore dei fondi basato sulla loro attitudine produttiva, opportunamente migliorata, si porta il pensiero alle molteplici industrie agricole che si possono 
esercitare più o meno proficuamente a seconda delle localit.à, dei prodotti su cui si opera, dei capitali che si hanno disponibili, e sempre della intelligenza 
che loro viene applicata, resterà facilmente chiarito quale più lungo campo si apra allo insegnamento dell'economia rurale sotto questo riguardo, e come tale 
insegnamento sia naturalmente chiamato a far parte d'un corso tecnico normale. Considerazioni analoghe possono farsi rispetto agli altri insegnamenti, la 
cui istituzione viene proposta presso il R. Museo. E per verità la chimica inorganica ed organica presso l'Università non possono essere cbe studi generali 
preparatori i a quelli più speciali di chimica agraria e di chimica industriale. Parimenti la meccanica applicata e le macchine a vapore, insegnamenti che si 
danno alla scuola d'applicazione, sono parti di quelli che occorrono ad un irigegnere per le industrie meccaniche, e non dovranno essere ripetuti presso il' 
Museo; ma essi sono ancora insegnamenti generali a cui l'ingegnere per le industrie meccaniche deve coordinare un seguito di cognizionÌ più speciali, e so­
prattut~o un lungo esercizio di disegno di macchine e di progetti di essi, e non solo di macchine-motrici, ma altresì di macchine operatrici. La mineralogia 
e la chimica docimastica, che si insegnano pure presso la scuola di applicazione, hanno la più stretta attinenza alla metallurgia; ma per l'-indirizzo della 
scuola suddetta, precisato dal succitato Regolamento 14 ottobre 1863, questi insegnamenti devono prevalentemente avere.di mira tutto ciò che si riferisce ai 
minerlj.li ed alle rocce utili all'ingegnere costruttore. Le industrie metallurgiche al contrario hanno un campo ben più vasto, e richiedono vistosi e spesso in­
genti capitali, onde ogni miglioramento nei processi di estrazione, di preparazione, di lavoratura di metalli può rappresentare enormi profitti per la vastissima 
scala a cui si estende. . 

(1) Regio Decreto 30 dicembre 1866 che approva il Riordinamento del Regio Museo Italiano. 
VITTORIO EMANUELE II per grazia di Dio e per volontà della Nazione RE D' lT:\.LI.~ 

Visto il R. Decreto del 23 llovembre 1862, nO 1001;. 
Vista la legge del 2 aprile 1865, nO 2221; 
Visto il R. Decreto del 23 moggio 1865, n o 2380 j il R. Decreto stessa data, nO 232i,. il R. Decreto 3 settembre 1865, nO 1492 ed il R. Decreto 18· ottobre 

1865, nO MDCCXII ; 
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. l. Il R. Museo industriale italiano e gl' insegnamenti superiori, che vi si danno, sono riordinati secondo le tabelle A e B annesse al presente Decreto 
firmato per nostro ordine dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio. ' , 

Art. 2. Gl' insegnamenti superiori, di cui all'articolo antecedente, completati con quelli che si danno nelle Regie Università, nelle Regie scuole d'appli­
cazione e nell' istituto tecnico superiore di Milano, saranno diretti a formare i Maestri per gli istituti tecnici industriali e professionali, gl' ingegneri per le 
industrie meccaniche, chimiche, agricole e metallurgiche, ed i Direttori d'intraprese agrarie ed industriali. 

Art. 3. In seguito agli studi fatti e agli esami sostenuti secondo il Regolamento, firmato dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, che accom­
pagna questo Decreto, saranno rilasciati i diplomi di Professore per gl' istituti, di cui all'articolo precedente, e i diplomi d'ingegnere per le industrie mec-
caniche, chimiche, agricole e metallurgiche. . 

Art, 4. Per essere inscritti ai corsi del R. Museo saranno adempite le condizioni medesime che si richiedono per essere ammesso ai corsi delle Facoltà. 
Art. 5. Gli studi compiuti nelle Università del Regno, nelle scuole d'applicazione per gl' ingegneri e nell' istituto tecnico superiore di Milano, danno dI­

ritto ai candidati di presentarsi agli esami di diploma presso il R. Museo industriale, 
Art. 6. Gli esami per conseguimento de'diplomi di cui all'art, 3 verseranno sulle discipline indicate nelle tabelle C e D. 
Art 7. Presso il R. Museo industriale sono istituiti sette insegnamenti speciali, cioè di 

Fisica industriale; - Industrie meccaniche e meccanica agraria; - Economia rurale e silvicoltura; - Chimica agraria; - Chimica industriale j -

Metallurgica; - Geometria descrittiva nelle sue attinenze colle industrie. 
Vi saranno inoltre due Assistenti, uno per il disegno linèare, l'altro per la modellazione. 
Il corso di disegno a mano libera e di intaglio presso il Regio Istituto industriale e professiona1e di Torino farà parte .del R. Museo. 

Art. 8. I corsi dell' insegnamento superiore per la professione d'ingegnere d'industrie meccaniche, chimiche, agricole e metallurgiche, e per l'abilitazione 
all'insegnamento negli istituti tecnici saranno semprel1ccompagnati da esercitazioni pratiche nei gabinetti e nei laboratori tanto del Museo industriale, quanto 
degli altri Istituti superiori in cui questi corsi hanno luogo. 

Il Regio Museo industriale tenendosi in relazione con istituzioni, con opificii industriali, nazionali ed esteri. e con direttori di aziende agricole, promuo­
verà e curera l'invio ad essi di quei giovani che aspirassero alla pratica delle diverse industrie e dell'agricoltura. 

Art. 9 . .I corsi .degli insegnamenti normali potranno essere completati con letture occasionali che italiani o stranieri eminenti per conoscenze scientifiche 
o pratiche saranno invitati a dare per un tempo determinato. 

Art. lO. Il Direttore, il Vice-Direttore ed i Conservatori del R. Museo industriale sono nominati dal Re sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu­
...JJtria e Commarcio. 

Per la nomina dei Professori chjamati ad insegnare nel Museo si seguiranno le norme stabilite pei Professori universitari nel Capo III, Sezione la della 
Legge 13 novembre 1859, sostituendo, per quanto occorra al Consiglio superiore della pubblica istruzione, il Consiglio per le scuole presso il Ministero d'Agri­
.eoltura, Industria e Commercio. 
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Affinchè· poi l'influenza che il R. Museo è chiamato ad esercitare sull'insegnamento tecnico e sui progressi delle industrie riesca efficace, fu 
provvisto che nessuno possa essere nominato professore titolare negli istituti professionali ed industriali, se non abbia conseguitQ il grado di pro­
fessore dal R. Museo o da altro istituto autorizzato a conferirlo, a meno che per opere pubblicate di merito non comune non convenga fare ec­
cezione, o per lodevole esereÌzio d'insegnamento sia proposto dal Consiglio delle Scuole, e che i diplomi d'ingegneri per le diverse industrie con­
feriti dal R. Museo abilitino senz'altro i laureati all'esercizio della professione, e diano ad essi la qualità di periti ufficiali nelle industrie per cui 
conseguirono il diploma. ' 

Il provvedimento che ordina codesti studi presso il R. Museo industriale è tra quelli da cui possiamo prometterei benefici risultati, tanto 
nell'istruzione tecnica del paese, quanto nell'incremento dell'industria nazionale. 

Art. Il. Ai Professori del Museo industriale, come istituto di insegnamento tecnico superiore, saranno applicabili l'art. 311 della legge 13 novembre 1859 
e l'art. 2 della legge 31 luglio 1862. 

Art. 12. Nessuno potrà esser nominato Professore titolare negli istituti industriali e professionali se non avrà conseguito il diploma di Professore dal 
Regio Museo industriale o da altro Istituto autorizzato a conferirlo, a meno ehe per opere pubblicate non ne sia riconosciuto singolarmente meritevole o per 
lodevole esercizio d'insegnamento per il corso di un triennio, non sia proposto come professore titolare dal Consiglio dell,e scuole al Ministro d'Agricoltura 
Industria e Commercio. 

Art. 13. Agl' iscritti che non subissero gli esami potrà essere rilasciato un attestato di frequenza. 
Art. 14. Alle esercitazioni nei gabinetti, nei laboratori e nelle collezioni del Museo non potranno essere ammessi che gli studenti in scritti. 

I corsi orali presso il Museo sono pubblici e possono essere frequentati senza iscrizione. 
Art. 15. Potranno eccezionalmente essere ammessi alle esercitazioni nei lahoratorii e nelle collezioni del R. Museo per un determinato tempo, non che 

diretti ad opificii italiani od esteri, od aziende agricole, anche senza iscrizione, quegli studiosi agricoltori tecnici ed industriali, i quali fossero inviati a vi­
sitare il Museo con iscopo determinato dalle Provincie, dai Comuni, dalle Camere d'Arti e Commercio, da Corpi accademici, da principali Stabilimenti indu­
striali, o delle presidenze degli Istituti industriali e professionali, od istituti tecnici pareggiati. 

Art. 16. Qualunque scuola del Regno od istituzione che dia opera all' insegnamento professionale ed industriale ed al progresso delle industrie, potrà es-
sere annessa al R. Museo industriale. I 

Il Museo faciliterà ad esse gli acquisti di collezioni, di diagrammi, modelli, libri d'istruzione, darà indirizzo sopra gli argomenti intorno ai quali fosse 
di mandato, e porrà a loro temporaria disposizione, compatibilmente colla natura degli oggetti e coi bisogni del servizio interno, tutto ciò che possa valere a 
promuovere nelle diverse località la diffusione delle cognizioni tecniche, generali e speciali. 

Art. 17. L'amministrazione del Museo è affidata al Direttore con l'assistenza di una Giunta proposta dalla Società Reale d'Agricoltura, Industria e Com­
mercio approvata dal MftJ.istro. 

La direzione degli insegnamenti superiori è affidata al Direttore e al Consiglio di direzione. 
Il Direttore dà un conto annuale al Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio che sarà stampato e comunicato alle due Camere del Parla mento. 

Art. 18. Il Direttore del Museo industriale è assistito da un Consiglio direttivo sotto la sua presidenza. 
Compongono questo Consiglio, oltre il Direttore del Museo, il Direttore della R. Scuola d'applicazione per gli Ingegneri in Torino; 
I Presidi delle facoltà di giurisprudenza e di scienze fisiche, matematiche e naturali presso la R. Università di Torino; 
Un rappresentante del Consiglio Provinciale, uno .della Camera di Commercio, ed uno del Municipio di Torino; 
Due membri della Società Reale d'Industria e Commercio; 
Il Vice-Direttore del Museo che rappresenterà il Direttore in sua assenza. 
Le attribuzioni del Consiglio Direttivo sono definite dal Regolamento. 

Art. 19. Il Regio Museo industriale è autorizzato ad accettare donazioni di somme, capitali, assegni fissi o temporari e di oggetti allo scopo di ampliare 
gli insegnamenti, di arricchire le collezioni e di estendere la sua benefica influenza sulle industrie del Regno. 

Art. 20. Rimangono soppressi gl' insegnamenti d'economia qpmmerciale, industriale e diritto; meccanica applicata e costruzione; lett ere italiane, geografia 
e storia, istituiti con Decreto 23 maggio 1865, nO 2380. 

Tutte le altre disposizioni che non sieno in accordo col presente Decreto, restano abolite. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Bigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE. 

Registrato alla Corte dei conti addì 29 gennaio 1867. 
Reg.o 39 Atti d~l Governo a c. 29. AVRES. 

(Luogo del Sigillo) 
V. Il Guardasigilli 

BORGATTI. 
CORDO,VA. 
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ISTITUTI TECNICI 
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SCUOLE SPECIALI 

ANNI SCOLASTICI -1863-64 E 1864-65 
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ISTRUZIONE INDUSTRIALE Il PROFESSIONALE 

PROVINCIE 

E SEDI 

ALESSANDRIA .. 
ALESSANDRIA 

ASTI 

CASALH }[ONFERRATO 

TORTONA 

ANCONA 

ANCON.~ 

FABRIANO 

lESI 

ASCOLI PICENO 

FERMO 

BASILICATA 

MELFI 

BERGAMO 

BRRGAMO 

BOLOGNA 

DENOMIN AZIONE 

DELL' lSTITUTO 

Istituto tecnico 

Istituto tecnico civico 

SEZIONI D'INSEGNAMENTO 

Meccanica e Costruzioni, Agronomia e 
Agrimensura 

Id. id. 

Istituto tecnico civico Lenrdi Meccanica, Commercio, Agronomia e Agri­
mensura 

Istituto tecnico civico ME'ccanica e Costruzioni 

Istitut() tecnico Meccanica e Costruzioni, Commercio ed 
AmministraZione, HagioneriR, con Scuola 
Nautica annessa 

Scuola speciale di Meccanica Meccanica e Costruzioni 
e Costruzione 

Scuola speciale di Agronomia Agronomia e Agrimensura 
e Agrimensura 

Istituto d'Arti e Mestieri 

Isti tuto agrario 

Isti tuto tecnico 

Industriale teorico e pratica 

Agraria 

Arte delle miniere e Metallurgia, Fisica, 
Chimica, Matematica, Commercio e Am­
ministrazione 

della 

Fonda-

zione 

1864 

... 
1863 

1858 

1864 

1860 

1865 

18IJ3 

186::1 

1853 

1862 

BOLOGNA Istituto tecnico Meccanica e Costruzioni, Commercio e Am- 1862 

BRESCIA 

BRESCIA 

CAGLIARI 

CAGLIARI 

CALTANISSETTA 

CALTANISSETTA 

CATANIA 

CATANIA 

COMO 

VARESI! 

CREMONA 

CRE"ONA 

FERRARA 

FERRARA 

FIRENZE 

FIRENZE 

FORLI' 

FORLÌ 

Istituto tecnico 

Isti tu to tecni co 

Scuola mineraria 

ministrazione, Ragioneria 

Id, id. id. 

Commercio e Amministrazione, Fisica e 
Chimica 

Mineralogia industriale 

Scuola provinciale di nautica Nautica 

Istituto tecnico civico 

Istituto tecnico 

Istituto tecnico provinciale 

Istituto tecnico 

Istituto tecnico 

Commercio e Amministrazione 

Meccanica e Costruzioni, Commercio e 
Amministrazione, Agronomia e Agri­
mensura 

Id. id. id. 

Id, id. id. Mineralogia El Metallureia 

Id. id. id. id. 

NOTA. - LJIstIiuto tecnICO dI Eologna conta lO alunn1, di CUl non SI conosce l'eta. 

1862 

1862 

18()2 

1847 

1862 

1862 

1863 

1813 

1861 

ISTITUTI 

PROVINCIALI COMUNALI 

l » 

l lt 

» 

l 

" 

» " 
l " 

lt l 

l :t :t " 

l 

» 

» 

l » 

l lO » 

ISTITUTI TECNICI E 

9 

11 

lO 

5 

8 

5 

6 

16 

2 

9 

lO 

13 

8 

2 

7 

9 

8 

19 

12 

(G-OVERNATIVI PROVIN 

PERSONALE 

l 8 

l lO 

l 9 

l 4 

l 7 

l 4 

l 5 

7 9 

l 8 

l 9 

12 

l » 

2 5 

8 

l 7 

18 

l Il 

.. 
... .. .. .. 
~ .. 

2 

4 

» 

l 

" 

2 

» 

,. 

~ .. 
o .. 

37 

53 

41 

25 

. SO 

7 

16 

92 

16 

41 

110 

74 

12 

lO 

2 

27 

'i8 

43 

3-10 

S7 

. " 

• 

SCUOLE SPECIALI 
CIALI E COMUNALI) 

STATÒ E l'tIOVIì\IENTO DEGLI ALUNNI 

DEGL' ISTITUTI ISTRUZIONE PRECEDENTE 

lO 37 6 29 2 

" 53 3 50 

41 6 23 12 

25 3 22 

30 13 15 

6 

16 » » 13 3 

» » 92 '"iO 

» 16 3 lO ]3 

4.1 IO 3 36 2 

110 lO 19 61 

• 63 9 

9 3 

.. 

lO 2 8 

» 2 " 

27 » 27 

78 " 2 76 

,. 43 » " 6 

3iO " 340 

37 » " 5 27 5 

ET.$.' 

2 33 2 

5 47 l 

4 37 » 

22 2 

23 7 

5 2 

12 4 

43 46 3 

7 9 

4 37 

74 26 

3 6,5 6 

IO 2 

5 

l 

26 

4 74 

3 39 l 

73 212 55 

4 30 3 

CONDIZIONE 
DELLE FAMIGLIE ------

37 

51 2 

40 

25 

27 3 

5 2 

6 lO 

49 43 

16 

20 19 2 

73 37 

70 4 

lO 2 

7 3 » 

2 

27 » ,. 

63 15 

41 

205 135 

33 4 

-3 

EsTRANEI 

al Comune . 

Sede 

dell' Istituto 

18 

37 

21 

15 

2 

5 

30 

2 

40 

5 

4 

Hl 

47 

l23 

lO 

USCITI 
nel corso dell'anno 
~ .. 

~ 
;a ! 
'" r:l 5 

8 

5 

2 

2 

6 

2 6 

6 

25 

4 

3 

l 

3 

7 » 

9 " 

3i! 

8 » 

lO 

2 

3 

lO 

7 

30 

47 

53 

27 

5 

5 

43 

16 

3 

• 
ANNO SCOLASTICO ,1864,-65. -_.-----

ESAMI SUPPELLETTILE 

I-~==-~~-_.- ~~=~,_==~_=I,========II 
D'AMMISSIUNE DI PROMOZIO~B 

E FINAL[ _ .......... .-.---....- ..... --. 

» » 29 29 

37 33 51 46 

17 11 36 23 

13 12 20 20 

16 16 26 25 

7 7 5 5 

20 16 11 7 

94 94 

16 l 

lG 13 al! ! 31 

26 21 93 51 

32 28 59 

5 4 6 

4 3 lO 9 

2 2 

19 16 24 21 

37 I 37 n l 65 

26 24 31 25 

141 102 162 71 

26 2.5 36 31 

IlInLloTEcHE 

PREMI 
Numero 

accordati 
dei 

Volumi 

4 

13 " 
:t lO 000 

8 

8 

3 

3 » 

2ò 30 

73 

13 

65 

12 111 

2 

.. 70 

3 3 000 

4. 

11 150 

20 2 000 

12 

ARREDI 

SCIENTIF[Cl 

Valore 
appl'(lssima­

tivo 

Lire. 

" 
» 

30 500 

lO 000 

,. 

5648 

lO 000 

25 043 

5 500 

21 635 

5500 

4 000 

98 373 





.. 

• • 
-6- -7 

ISTRUZIONE INDUSTRIALE E PROFESSIONALE ISTITUTI TECNICI E SCUOLE SPECIALI ANNO SCOLASTICO 1864-65. 

~--------------- (GOVJ!IlNATlVI, PnOVIN 'IALI E COMU~ALI) 

ISTITUTI PERSONALE STATO E MOVIMENTO DEGLI ALUNNI ESAMI SUPPELLETTILE 

ANNO 1====T========~==========I=====~==~~===P====~=====~==;1IF=r===D=E=G=L~'I=S=T=IT=U=T=I~=t=IS=T=R=U=Z=IO=N=E==P=R=R=CE=D==BN=="E=r=======E=T==A='======~====c=o=N=n=I~=I=O=N=E====~========T===='U==SC=I=T=,====1 
PROVIKCI 'LI COMUNAl.I 

======~====~===I=-====~==== 
D'AMMISSIONR DI PROMoZlolm 

E 1'1NALl ------- ...-.--.--PROVINCIE 

E SEDI 

PORTO MAURIZIO 

PORTO MAURIZlO 

ID. 

SANREMO 

REGGIO NEL L' EMILIA 

REGGIO 

TERRA DI LAVORO 

CASERTA 

TORINO 

CASTELLAMONTE 

TORINO 

lo. 

lo. 

TRAPANI 

TRAPANI 

UMDRIA 

SPOLETO 

TERNI 

DENOlHINAZIONE 
SEZIONI D'INSEGNAMENTO 

DELL' ISTITUTO 

Istituto tecnico Commercio o Amministrazione 

Scuola di nautica e coslru- Nautica e Costruzio9i navali 
zione 

Scuola di nautica e costru­
zIOne 

Istituto tecnico 

Istituto agrariO 

Scuola speciale <li mecca­
nica e costruzioni 

Istituto professionale o indu­
striale 

Ufiizio dei saggi 

Id. 

~reccanica e Costruzioni, Commercio e 
Amministrazione, Agronomia e Agri­
mensura 

Agronomia 

Meccanica e Costruzioni 

Meccanica e Costruzioni, Commercio, Am­
ministrazione e Ragioneria, Agronomia 
e Agrimensura 

Chimica docimasLica 

SClIola degli Allievi Macchini. Geometria, Fisica e Meccanica 
sti delle ferrovie dello Sta (o 

Scuola di nautica e costru- Nautica e Costruzioni navali 
zione 

Istituto agrario Agronomia e agrimensura 

Scuola speciale di costruzio- Meccanica e Costruziooi 
ni e meccanica 

dell" 

Fonda-

zione 

1862 

1864 

1860 

1860 

1864 

1862 

1860 

18ì5 

1861 

1831 

1863 

1860 

l 

" 

1 

l 

» 

). 

» 

Il 

2 

11 

5 

6 

17 

l 

9 

l 

7 

l 

» 

l 

l 

l 

3 

» 

2 

5 

4 

Hl 

4 

5 

16 

6 

l 

l 

5 

l 

l 

» 

22 

13 

24. 

53 

59 

.8 

7 

3 

86 

20 

6 

6 

NOTA. == S'ignora l'eta di 7 Alunni dell'Istituto industriale e professionale di Torino, e di tutti gìi Allievi della Scuola degli Allievi Macchinisti di detta Città. 

ISTITUTI 

ISTITUTI PERSONALE 

• 

I-

22. » 

lO » 

24. » 

53 » 

8 

3 

86 

20 

lO 

6 

_ _ ... ~'AMIGLtE ESTRANBI ~~ 

.. » :H 

13 4. 8 

» 24 

19 24 lO 

59 " 59 17 

» 8 

7 

» 

lO 21 65 

~o 3 

6 4 

6 

'§ "g .... .• (D 

= =:g-~ § al ComuDe. ~ 

g g ~ ~ Q ~ ~ Sede ~ 
~ f:'~ S ~ ~ .; delP Istituto ~ 

'" o S'ii" '; o,Q..j o Z ~ 
~ I r.n O 

19 2 17 5 5 5 

6 7 13 » 5 

11 13 21 5 

4\ Il 42 II 21 

40 51 8 21 4 

7 

17 

4 

6 

3 

2 

8 

3 

44. 

14 

5 

5 

42 

4 

l 

1 

7 

» 

2 

2 

8 

2 

2' 

l 

19 5 

P RIV AT I. 

STATO E MOVIMENTO DEGLI ALUNNI 

13 

5:1 

3 

'139 

7 

7 

3 

14 

19 

47 

8 

120 

42 

6 

6 

ESAMI 

ANNOI=======I=====~'==~==~==I==~======~~~============~====~=====~====~=~==~====~==~.-=-= 
CONDIZIONE "­

DELLE FAMIGL1E 

USCITI D'AMMISSIO~B DI PROMOZIO~B 
]O; f'INAI.l PROVINCIE 

li SEDI 

ALESSANDRIA 

FINI DI MONCUCCO 

MILANO 

CORTE DEL PALASIO 

MO:-1u.. 

PALERMO 

DENOMINAZIONE 

DELL' ISTITUTO 

Colonia agricola 

Istituto agrario 

Istituto tecnico 

MONREALE (Badia di S. Mar- Colooia agricola 
tino) 

UMBRIA 

ASSISI (Parrocchia di S. Pie­
tro) • 

Colonia agricola 

SEZIONI D'INSEGNAMENTO 

Agraria elementar~ pratica 

A graria e Agril!lensura 

Meccanica e Costruzioni, Commercio 
e Amministrazioue, Ragioneria 

Agraria 

Agraria 

den .. 

Fonda-

zione 

1853 

1861 

1859 

1862 

1861 

l 

l 

.. 
~ 
o ... 

6 

9 

13 

7 

3 

o 

'~ .. .. 
A 

3 3 

.8 

l'l 

6 

3 eo 

49 

25 

82 

43 

DEGL' ISTITUTI 

:p~ 
" .. - " bO" bO .. 
.. I> 
" o P!;: .. 

49 

25 

lO 

80 

82 

4.3 

ISTRUZIONE PRECEDENTE 

~7 

" 

:o 

22 

'l5 

80 

82 

4.3 

27 

67 

23 

ETA --

49 4 80 

46 3 49 

25 25 

15 82 

'20 43 

ESTRA:'\EI 

al Comune, 

Sede 

dell' Istituto 

49 

22 

15 

nd cono dell'anno 

~ 1--
;O '3 ... 

r"l 

7 4 

» 

5 

9 

27 

--------....... ----------- - ---, 

20 

15 

18 

12 

38 28 

21 

60 

» 

H 

16 

32 

8 

7l 

27 

6 

6 

13 

3 

56 

7 

211 

2 

62 

4 

4 

6 

PREMI 

accorùati 

.. 

40 

13 

3 

38 

7 

113 

50 

4. 

4 

6 

PREMI 

accordati 

5 

II 

12 

2 

5 

2 

3 

BlBL10'rHCHE 

Numero 

dci 

Volumi 

l 600 

600 

700 

SUPPELLETTILE 

BlBl.IOTECHE 

Numero 

dei 

VolU1Ui 

30 

6 000 

24 000 

ARREDI' 

SCIENTJFICI 

Valore 
approssima­

tivo. 

Lire 

12000 

30000 

l> 

ARREDI 
SCIENTIFICI 

Valore 
approssimo.­

Uvo 

Lire 

l'l [,50 

24 800 

5 000 

l 960 

62 250 

12 000 





ISTRUZIONE INDUSTRIALE E PROFESSIONALE 

COMPARTIl\1ENTI 

TERRITORIALI 

t
Anno 1863-4)4 

PIEMONTE 
l> 1864-65 

LIGURIA 
IAnno 1863-64 

t lO 1864-65 

t
Ann01863-64 

LOMBARDIA 
lO 1864-65 

EMILIA 

UMBRIA 

MARCHE 

TOSCANA 

ABRUZZI 
Il 

MOLISE 

I Anno 1863-64 

lO 1664-65 

jAnn01863-64 

I lO 186J.-65 

jAnno1863-64 

I lO 1864-65 

IAnno 1863-64 

» 1864-65 

IAnno 1863,,/)4 

I lO 1864-65 

lAnna 1863-64 
CAMPANIA 

lO 1864-65 

PUGLIE 
)Anno 1863-64 

l " 1864-65 

IAnn01863-6i 
BASILICATA 

lO 1864-65 

IAnno 1863-64 
CALABRIE 

lO 186f-65 

SICILIA IAnno 1863-64 

" 1864-65 

IAnno 1863-64 
SARDEGNA 

,. 1864-65 

IAnno1863-64 
REGNO 

,. 1864-65 

11 

11 

9 

i 

lO 

lO 

li 

6 

l 

3 

4 

7 

3 

3 

» 

» 

2 

3 

l 

" 

» 

l 

" 

9 

7 

l 

l 

2 

3 

7 

5 

5 

5 

5 

4 

3 

4 

3 

3 

» 

2 

» 

» 

» 

5 

5 

l 

l 

ISTITUTI 

PROVINCIALI 

» 

" 

l 

l 

lO 

» 

" 

» 

» 

lO 

» 

» 

lO 

l 

» 

lO 

1 

l 

» 

» 

COMUNAL[ 

7 

7 

3 

3 

" 

" 
lO 

lO 

lO 

" 
lO 

lO 

" 

" 

» 

,. 

l 

IO 

" 

l 

» 

2 

2 

» 

» 

» 

l 

l 

~ 

» 

» 

» 

» 

» 

l 

PRIVATI 

» 

2 

2 

» 

» 

» 

» 

l 

l 

1 

l 

» 

2 

l 

--.--------------
57 

59 

33 

33 

2 

l 

l 

4 

11 

lO 

4 

6 

2 

2 

4 

3 

-10 -

PERSONALE 

s .. 
O .. 

100 

91 

49 

61 

121 

113 

48 

63 

3 

11 

31 

57 

~5 

33 

18 

26 

6 

2 

» 

52 

45 

15 83 

14 77 

4 45 

6 55 

15 106 

14 99 

7 41 

f, 57 

l 2 

3 8 

9 22 

13 44 

3 22 

3 30 

» » 

» » 

2 16 

3 23 

3 3 

li » 

» » 

» » 

» » 

9 43 

6 39 

8 l 

8 l 

7 

7 

461 

510 

69 

71 

392 

439 

DEGL' ISTITUTI 

lO 

12 

9 

lO 

11 

6 

li 

4 

2 

l 

l 

l 

2 

2 

2 

5 

4 

l 

l 

~ 
O .. 

591 

445 

316 

490 

531 

544 

286 

349 

43 

55 

93 

189 

158 

385 

110 

168 

35 

16 

222 

202 

12 

12 

330. 

96 

280 

434 

365 

361 

278 

255 

6 

44 

61 

158 

385 

» 

» 

110 

109 

» 

125 

118 

II! 

44 2397 1702 

41 2855 l 837 

141 

269 

» 

» 

166 

183 

8 

43 

,. 

» 

13 

2 

» 

" 

328 

497 

120 

80 

36 

56 

51 

43 

49 

49 

128 

li 

59 

35 

» 

16 

84 

82 

367 

521 

• 

ISTITUTI TECNICI E 
STATO 0014 

STATO E MOVIMENTO 

ISTRUZIONEPRECEDBNTE ETA' 

--------------I-------~--------

23 

19 

·27 

94 

64 

46 

41 

53 

2 

27 

41 

» 

l 

3 

2 

2 

lO 

" 

li 

» 

3 

4 

l 

199 

264 

826 

257 

126 

247 

329 

.422 

91 

163 

» 

» 

» 

" 

» 

» 

6 

24 

59 

lO 

7 

2 

2 

3 

18 

9 

9 

co 

1 

242 

169 

163 

149 

138 

76 

154. 

133 

43 

47 

42 

89 

147 

375 

» 

106 

164 

25 

13 

» 

» 

215 

183 

3 

3 

920 t 278 

l 190 1 401 

64 

49 

6 

47 

30 

34 

4 

8 

23 

23 

34 

43 

4 

82 

23 

51 

18 

" 
7 

56 

72 

» 

413 

288 

255 

381 

481 

490 

229 

274 

20 

30 

36 

126 

135 

245 

76 

114 

17 

9 

» 

» 

139 

105 

lO 

lO 

262 l 811 

416 2 072 

47 

52 

20 

20 

51 

57 

12 

20 

19 

58 

li 

» 

11 

3 

" 

27 

25 

2 

2 

223 

'254 

80 

93 

8 

lO 

lO 

2 

lO 

lO 

11 

» 

:t 

c 

:t 

» 

]t 

101 

113 

! 

. 
SCUOLE SPECIALI 
PARATIVO 

DEGLI ALUNNI 

CONDIZIONE 
DBLLB J'AlIIIGLlE 

----------'---~----- ESTRANEI 

467 

313 

108 

195 

439 

403 

234 

236 

lO 

41 

124 

128 

246 

106 

157 

23 

:t 

" 

89 

42 

1i14 

44 

as 
46 

68 

84 

52 

56 

43 

45 

52 

65 

30 

139 

" 

4 

Il 

12 

:t 

78 

98 

lO 2 

lO 2 

:t 

88 

170 

249 

24 

57 

57 

» 

.,. 

" 

» 

It 

» 

:t 

16 

55 

62 

al Comune, 

Sede 

dell'Istituto 

24:1 

160 

112 

150 

274 

258 

88 

126 

15 

18 

17 

64 

69 

135 

" 

33 

77 

11 

» 

.. 

69 

38 

5 

5 

USCITI 
nel corso dell'anno 

48 

41 

114 

50 

40 

74. 

21 

68 

5 

6 

9 

13 

32 

53 

» 

20 

48 

lO 

2 

)I 

22 

28 

3 

3 

4 

6 

l 

,.. . 
4 

2 

l 

l 

» 

» 

5 

6 

l 

l 

-11-

ESAMI 

D'AMKISSIONE DI PROIllOZIONE 
E FIN.&.L!-

38 233 174 356 

277 298 210 509 

733 90 80 138 

529 158 J08 163 

60 270 211 428 

191 271 211 440 

57 115 93 162 

168 133 110 279 

27 » » » 

37 12 12 lO 

7 16 14 81 

55 61 57 176 

35 37 37 113 

34 180 138 187 

» » » .,. 

» » » }) 

66 40 31 » 

59 95 SO 88 

» 42 35 28 

» » » » 

» 16 l l 

)lo :t }) » 

» » » » 

114 73 63 77 

127 45 20 127 

5 

5 

5 

4 

4 

6 

6 

271 

346 

109 

140 

351 

360 

129 

192 

lO 

81 

169 

67 

87 

66 

18 

70 

100 

6 

6 

PREKI 

accordati 

65 

54 

18 

25 

59 

1i8 

43 

41 

3 

35 

47 

2 

22 

" 

20 

46 

'2 

2 

.;, 
• 

SUPPELLETTILE 

BIBLIOTECHB 

Numero 

del 

Volumi 

lO 800 

11100 

4. 223 

4 700 

11 875 

12041 

564 

315 

30 

30 

3000 

2 104 

2 250 

2 360 

» 

73 

24 558 

ARREDI 

scaNTIFl C J 

Valore 
approssima­

tivo 

Lire 

101 560 

141 710 

96 837 

165 500 

88350 

105700 

46 121 

66064 

2 500 

12 674 

36 098 

100 474 

106 173 

22 000 

35 000 

638 

,. 

" 

» 

24000 

38 800 

12 185 

21 63.> 

-------1----1---1---1- --------- ---1-----1----1 

l 645 

1736 

503 

590 

249 

529 

936 

1 031 " 

330 

386 

20 

19 

l 137 921 

l 482 l 274 

742 l 389 1·102 

946 l 986 l 477 

244-

298 

57 330 

57281 

504 839 

719 180 

BIENNIO i863-64 - 1864-65 

OSSERVAZIONI 

Gr istituti dotati di biblioteche erano i seguenti: 

PIEHONTB. - Anni 1863·64 • 1864·65. - Istitnto tecnico civico Leardi 
di Casale Monferrato. - Istituto tecnico civico di Novara. - Isti­
tnto professionale e Industriale di Tvrino. 

LIGURIA. - An .. i 1863·64 e 1864·65. - Istituto tecnico e Scuole nautiche 
e serali di Genova (nel 1863·64 quest' htituto ero. diviso in tre di­
stintescuole). - Istituto tecnico di Porto Maurizio. -Anno 1864-65.­
Scuola di nantica e costruzioni navali di Porto Maurizio (di nuova 
Istituzione). 

LOMBARDIA. - Atln; lR63-64 e 1864·65. - Istituto tecnico di Brescia 
- Istituto tecnico di Milano. - Istituto tecnico civico di Varese. -
I.tituto tecnico civico di Voghera. - Istituto agrario di Corte pa: 
lasio (prh'ato) - Istituto tecnico di Monza (privato). 

EMILIA. - A.lnl 1863-64 e 1864-65. - Istltnto tecnico di Bologna. -
Istituto tecnico di Reggio nell'Emilia. - Anno 1864·65. - Istituto 
tecnico provinciale di Ferrara (provinciftlc, per ]I anno precedente 
1863·64 non si ebbero indicazioni). - Scuola provinciale di agro­
nomia e agrimensura di Parma (di nnova istituzione). 

MARCHE. - Anno 1864·65. - Istituto d'Arti e Mestieri di Fermo 
(riaperto dopo un nuOVO ordinamento). 

TOSCANA. - Anni 1863-64 • 1864·65. - Istttnto tecnico di Carrara. -
Istituto tecnico di Firenze. - Anno 1864-65. - Istituto Reale di 
marina mercantile di Livorno (di nuova istituzione). 

CAMPANIA. - Anni 1863-64 e 1864·65. - Istituto tecnloo di Napoli. -
Scuola di nautica e costruzioni navali In Piano di Sorrento. 

BASILICATA. - Anno 1864·65. - Istituto agrario di ]'Ieltl (di nuova 
Istituzione). 

SICILIA. - Anni 1863-64 e 1864.05. - Scuola Mineraria di Caltanissetta 
- Istituto Reale di marina mercantile di Palermo. - Colonia agri­
cola di Monreale (Badia di S. Martino, prlmta). 

Gr Istituti provvisti di arredi sclentltlci di cni si COnosceva. il 
valore erano i seguenti: 

PIEMONTE. - A""i 1863·64 e 1864-65. - Scuola speciale di m~ccanlca 
e costruzione di Castellamonte - Istituto tecnico civico di Novara 
- Istituto Industriale e professionale di Torino - Istituto tecnico 
civico di Tortona. - Anno 1864·65. - Istituto tecnico civico L.ardi 
di Casale Monferrato. - Istituto tecnico civico di Vercelli - Uftlcio 
nei saggi in 'forino. - Anno 1863·64. - Istituto tecnico civico di 
Asti (pel susseguente anno 1864·65 non venne indicato il valore .della 
suppellettile scientifica). 

LIGURIA. - Ann; 1863·64 • 1864·65. - Scuola di nautico. di Chiavari 
- Istituto tecnico e Scuole na.utiche e serali di Genova.. - Istituto 
tecnico di Porto Maurizio. - Scnola nautica di Recco .. - Anno 1863·64. 
- IoUtuto tecnico di Savona (pel susseguente ODno 1864-65 
Don venne indicato il valore della suppellettile). - Scuola nautica 
di Savona (chiuso nell' anno susseguento). 

LOMBARDIA. - .Anni 1863·64 e 1864·65. - Istituto tecnico di Brescia 
- Istituto tecnico di Cremona - latituto tecnico civico di 'V'areBo 
- Istituto tecnico civico di Voghera - Istituto agrario di Corte 
Palaoio ( privato). - Istituto tecnico di Monza (privato). - An­
.. o 1864·65 Istituto tecnico di Milano (pel precedente anno 1863-64 
non si ebbe il valore dell~ suppellettile sclentltlca). - Anno 1863·64. 
- Istituto tecnico di Bergamo (pel susseguente anno 1864·65 non si 
ebbe l'Indicazione del valore della suppellettile). 

EMILIA - Anni 1863·64 e 1864·65 - Istituto tecnico di Bologna -
IstLtuto tecnico provinciale di Ferrara - Istituto tecnico di Piacenza. 
- Istituto tecnico di Reggio nell'Emilia. - .:nno 1864-65. - Scuola 
Provinciale di agronomia ed agrimensura in Parma (di nuova isti­
tuzione). - Anno 1863·64 - Istituto tecnico di Forll (non si ebbero 
indicazioni 8ul valore delle suppellettili scientifiche pel susseguente 
anno 1864-65). - Scuola nautica di Rimini (chiuo" nell'anno susse­
guante 1864·65). 

UMBRIA. - Anno 1864·65 • ..: Istituto agrario di Spoleto (nen' anno 
precedeDte 1863·64 era in via d'ordinamento). 

!:Lo.RcHE. - Anni 1863-64 e 1864·65. - Scuola speciale di meccanica e 
costruzione di Fabriano. - Scuola speciale di agronomia e agrl­
menoura di Ieoi. - Anno 1864·65. - Scuola speciale di agronomia 
e agrimensura dl Camorino (riaperto dopo un nuovo riordinamento). 
- .Anno 1863·64. - Istituto tecnico di Ancona {per l'aDno Busoeguente 
1864-65 non venne indicato il valore dell. suppellettili). 

TOSCANA. - Anni 1863·64 e 1864-65. - rotituto tecnico di Carrara. -
Istitu'o tecnico di Firenze. - Istituto Reale di Marina mercantile 
di Livorno. 

CAMPANIA. - Anni 1863·64 • 186(·65 - Istituto tecnico di Napoli. -
Anno 1864-65. - Istituto agrario di Callerta (di nuova Istituzione). 

l'UGLn. - Anno 1863·64. - Scuoia di nautica di Bari delle Puglie 
(cbiusa per riordinamento nel susseguente anno 1864-65) 

;SICILIA. - Anni 1863·64 e 1864-65.- Scuola mineraria di Caltanissetta. 
- Istituto tecnico di Palermo - Istituto Reale di marina mercan­
tile di Palermo. - Anno 1864·65. - Istituto tecnico di Me •• ina (il 
corredo scientifico era in via di formazione noI 1863-64). 

,mw •• - A,,, "" ....... M. - ,,,,,,,o ,,,'''O" ~ """""-I 
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STATO ECONOMICO DEGL'ISTITUTI TECNICI E SCUOLE SPECULI 
(~vernativj., Provinciali e Comunali) . 

ANNO SCOLA.STICO 1864-65. ISTRUZIONE INDUSTRIALE E PROFESSIONALE .. . 
ENTRATE SPESE 

PROVINCIE DENOMINAZIONE RENDITE CONCORSO PERSONALE 

DIPENDENZA provenienti - -- -- - PREMI PIGIONl 
TOTALE TOTALE 

E SEDI nELL' lS1'lTUTO 
da lasciti dello della del di Direttivo di e Arredi 
privati associazioni ed 

e diverse Stato Provincia Comune private Insegnante Servizio Sussidi e diverse 

- - - - - - - - - - -
Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire: Lire. Lire. Lire. Lire. Lire • 

- -- . _._- _o. 

ALESSANDRIA 

ALESS.!NDRIA Istituto tecnico Comunale 9 400 400 » 4 000 5 000 " 9 400 7 800 450 50 l 100 

ASTI Istituto tecnico civico Id. 5 480 » ,. 2 000 3 000 480 5 480 5 200 280 :t » 

CASALE MONFERRATO Istituto tecnico civico Leardi Id. 19 175 6 175 l 000 6 000 6 OOCl » 19 175 18 100 720 » 355 . 
TORTONA Istituto tecnico civico Id. lO 400 :t » » lO 400 » ].Q 400 8 400 200 100 l 700 

ANCONA 

ANCONA Istituto tecnico Governati va 20 390 » 7 730 lO 480 2 180 » 20 390 15 460 2 250 900 l 780 

FABRIANO Scuola speciale di Meccanica Id. 9 515 » 3 55(1 4 150 l 815 » 9 515 7 100 600 15 l 800 
e Costruzioni 

lESI Scuola speciale di Agronomia Id. 9 700 )O 4410 5 010 280 » 9 700 8 820 6UO 40 240 
e AgrImensura 

ASCOLI PICENO 

fERMO Istituto d'Arti e Mestieri Comunale 42 269 1526!l lO 000 lO 000 7 000 • 42269 17 112 960 » 24 197 

,-
BASILICATA 

MELFI Istituto agrario Id. 17 647 8084 » l 700 5 100 2 763 17047 2 397 » » 15 250 

BERGAMO 

BERGAMO Istituto tecnico GovQrnativa 20 350 :t 8 000 12 350 » » 20 350 16 000 2 850 l 500 » 

BOLOGNA 

BOLOGNA Istituto tecnico Governativa 28 733 » lO 610 13 003 5 000 » 28 733 17 478 2220 5 535 3 500 

BRESCIA 

BRESCIA Istituto tecnico Governativa 19 900 » 8 040 lO 830 l 030 » 19 900 16 400 l 350 150 2 000 

CAGLIARI 

CAGLIARI Istituto tecnico Governativa lO 900 li) 4 400 6 500 » » lO 900 8 800 l 100 » l 000 

CALTANISSETTA 

CALTANISSETTA Scuola mineraria Governativa 7 920 » l 800 5 544 576 » 7 920 3 600 500 319 3 501 

CATANIA 

CATANIA Scuola provinciale di nautica Provinciale l 210 » :t l 210 » » l 210 918 » » 292 

COMO 

VARESE Istituto tecnico civico Comunale 13 44fl » l 500 2000 9 945 » 13 445 9 620 l 150 75 2 600 

CREMONA 

CREMONA Istituto tecnico Governativa 16 120 » 7 000 8 87ù 250 » ]6 120 14 000 l 270 350 500 

" 

FERRARA 

.FERRARA Istituto tecnico provinciale Provinciale 31 200 » li) 30 000 l 200 » 31 200 12 000 » » 19 200 

FIRENZE --

FIRENZE Istituto tecnico Governativa 45 243 » 45 243 ]t » » 45 243 31 223 8 103 » 5 917 

FORLI' 
" 

FORLÌ Istituto tecnico Governati va 19 885 » 7 150 lO 575 2 160 » 19 885 15 900 2750 l 235 » 

- --- - ---.- -- -.. - ----- --_.- -. .. 
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ISTRUZIONE INDUSTRIALE E P.ROFESSIONALE 
STATO ECONOMICO DEGL'ISTITUTI TECNICI E SCUOLE SPECIALI ANNO SCOLASTICO 1864-65 

. (Governativi, Provinciali e Comunali). 

ENTRATE SPESE 

PROVINCIE DENOMINAZIONE RENDiTE CONCORSO FERSONALE 

DIPENDENZA provenienti - ------ PRFMI PIGIONI 
TOTALE TOTALE 

E S'EDI llELL' ISTITUTO 
da lasciti dello dello. del I di Direttivo di e Arredi 

, privati 
Comun I\8so~iazioni ed Sussidi e diversc 

• divcrs6 Stato Provincia 'I pma'" 
Insegnante Servizio 

- - - - - - - - -
Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Liro. Lire. Lire. 

GENOVA 

CHIA.VilI Scuola tecnica Governativa Il 204 » 3 704 5 800 l 200 500 Il 204 lO 360 600 120 124 

GENOVA Istituto tecnico e scuole Dau- Id. 89 590 ,. 51 610 29 480 8 500 » 89 590 59 620 8 470 2 500 19 000 
ti(!he e serali 

RECCO Scuola di nautica Id. l 800 lo) l 200 » 600 » l 800 l 200 M » 550 

SAVONA Istituto tecnico -Comunale 9 300 » » 2 500 6 800 » 9 300 8 500 :300 » 500 

LIVORNO 

LIVORN0 Istituto Reale di marina mer- Governativa 23 766 » 23 766 » » » 23 '766 15 600 806 » 7 360 
cantile 

MACERATA I 

CAMERINO Souola speciale di Agronomia Comunale 3 164 » lo) l 064 2 100 » 3 164 3 064 100 lo) » 

e Agrimensura 

MACERATA Istituto tecnico Provinciale 13 360 » » 13 :160 » » 13 360 Il 080 » "I 2 280 

MASS~ E CARRARA 

CARRARA Istituto tecnico Governativa 8000 ,. 3 700 4 300 » lt 8 000 7 400 600 » »' 

MESSINA 

MESSINA Istituto tecnico Governativa 19 000 » 16 000 3 000 » » 19 000 16 000 l 500 » l 500 

MILANO 

MILANO Istituto tecnico Governativa 60 733 lO 16 933 43 800 
• 

» » 60 733 45 413 6 100 J 9 220 

NAPOLI 

NAPOLI I:\tituto tecnico Governativa 41 590 )\ 14 290 27 300 » » 41 fi90 28 579 » » 13 0111 

PIANO DI SORRENTO Scuola di nautica e costru- Id. 8900 » 5 900 » 3 000 lo) 8 900 7 400 230 )l l 270 
zioni 

NOVARA 

NOVARA. Istituto tecnico civico Comunale 11 400 » ,. 6 800 4 600 » 11 400 lO 000 85J 150 400 

VERCELLI Istituto tecnico civico Id. 9 400 » » l fiDO 7 ~)QO » 9 400 7 250 500 50 l 600 

PALERMO 
"-

PALERM.O Isti tuto tecnico Governativa 39 140 » 23 040 16 100 » » 39 140 22, 740 4 250 ,. 12 150 

Id. Istituto Reale di marina mer- Id. 55 520 38 42(1 17 100 ») » » 55 520 24 191 » » 31 32P 
cantile 

PARMA 

PARM.A. Scuola provinciale di Agro- Provinciale 9 600 » 1 600 8 000 J » 9 6UO 7 700 l 300 » 600 
nomia e Agrimensura 

PAVIA 

PAVIA Istituto tecnico civico Comunale 20750 » » lO 000 lO 750 » 20 750 11 240 l 500 » 8 010 

VIGEVANO Istituto tec~ico Governativa 7 300 ::e 3 650 3 650 lo) » 7 EOO 7 300 » » » 

VOGHERA. Istituto tecnico civico Comunale 16 090 » li 4 500 11 590 » 16 090 11 590 500 100 3 900 

PESARO E URBINO 

PESARO Istituto tecnico Governativa 12 455 » 5 500 6 955 » » 12 455 2 175 130 150 lO 000 

PIACENZA 

PIACENZA Istituto tecnico Governativa 25 932 » 12 521 13 411 » » 25 932 25 042 848 42 lo) 

I 
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ISTRUZIONE INDUSTRIALE E PROFESSIONALE 
STATO ECONOMICO DE.GL'ISTITUTI TECNICI E SCUOLE SPECIALI 

(Governativi, Provinciali e Comunali). 
',iii> 

ENTRATE 

PROVINCIE DENOMINAZIONE RENDiTE CONCORSO 

DIPENDENZA provenienti - .Ao. 

TOTALE 
~ 

TOTALE 
E SEDI DELL' ISTITUTO 

da lasciti dello della del di privati associazioni e diverse Stato Provincia Comune private 
- - - - - - -

Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. 

PORTO MAURIZIO 

PORTO MAURIZIO Istituto tecnico Goverlll&ti va 7 050 » 3 250 3 800 » Il 7 050 

ID. Scuola di nautica e costru- Comun~e 3 600 lO lO l 700 l 900 lO 3600 
zioni navali 

SANREMO Scuola di nautica G costru- Governativa 5 100 lO 2 700 2 400 Il lO 5100 
zione 

REGGIO NELL'EMILIA 

REGGIO NELL'EMILIA Istituto tecnico Id. 19 700 » 5 950 12 970 780 Il 19 700 

TERRA DI LAVOnO . 
CASERTA Istituto agrario Provincialt- 26 828 lt » 26 828 » » 26 828 

TORINO 

CASTELLAMONTE Scuola speciale di meccanica Comunale 9 970 » » lO 9 970 lO 9 970 
e custru7.ioni con convitto' 
annesso 

TORINO Istituto professionale e indu .. Governativa 50 720 li 17 750 3297Ò lO Il 50 720 
striale 

ID. Uffizio dei saggi Id. » , lO lO lO » Il 

ID. Scuola degli allievi macchin; .. 
sti delle ferrovie dello ~tato 

Id. Il 762 7 000 4 762 Il lO » 11 762 

TRAPANI 

TRAP.\NI Seuola di nautica e costru- Governativa 5 100 » 2 700 'II 2 400 Il 5 100 
zioni 

UMBRIA • 
SPOLETO Isti tu to agrario Comunale 14 134 » lO 000 4 734 » ]t 14 734 

TERNI !3('uola speci~le di costruzioni Govérnativa 9 540 » 9 040 500 » lO 9 540 
e meccanIca 

ANNO SCOLASTICO 486'-65. 

SPESE 

PERSONALE -- PREMI PIGIONI 

Direttivo di e Arredi 
ed Sussidi e diverse Insegnante Servizio 
- - - -

Lire. Lire. Lire. Lire. 

6650 400 » » 

3600 lO Il lt 

5 100 ~ lO " 

17 320 950 830 600 

8780 4 416 Il 13 632 

9 000 140 30 800 

30 910 820 Il 18 990 

» » lO » 

2 800 730 600 7 632 

5 100 » :& » 

3 OCO 720 125 lO 889 

9 040 500 lO ]t 

. 



IsTRUZIONE INDUSTRJAL~ B PROFESSIONALE 

ISTITUTI 

PROVINCIE ~ ~ 
Ili! :! ~ ~ !;l .. ~ <;.> z g z 
~ p!I p 
E-< .~ :El o 

Q 1'1 c;.> 
Q II< 

ALESSANDRIA 4 » » 4 
~ 

ANCONA 3 3 11 » 

AsCOLI PICENO l » » l 

BAsILICATA l » » l 

BERGAMO l l » » 

BOLOGNA l l » » 

BRESCIA l l :t » 

CAGLIARI l l » » 

CALTANISSETTA l l » » 

CATANIA l » l » 

COMO l » » l 

CREMONA l l » » 

FERRARA 1 » l » 

FIRENZE l l » » 

FORLì l l » » 

GENOVA 4 3 » l 

LIVORNO l l » li 

MACERATA 2 , l l 

MASSA E CARRARA l l » » 

MESSINA l l » » 

MILANO 1 l » » 

NAPOLI 2 2 » » 

NOVARA 2 » » 2 

PALERMO 2 2 » » 

PARKA l » l » 

PAVIA 3 l » 2 

PESARO URBINO 1 l » » 

PIACBNZA l l » lO 

PORTO MAURIZIO 3 2 » l 

REGGIO NELL' EMILIA l l » » 

TERRA DI LAVORO l » l » 

TORINO 3 . ~ » l 

TRAPANI 1 l » » 

UMBRIA 2 l » 1 

r --
/ 

EGNO 32 5 16 
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STATO ECONOMICO DEGL' ISTITUTI TECNICI E SCUOLE SPECIALI 
(Governativi, Provinciali e Comunali) 

ANNO SCOLASTICO 1864-65. 

ENTRATE S P E S E 

RBNDITE 
CON C OR SO' PERSONALE 

proveni~nti - -- - ------ PREMI PIGIONI 
TOTALE TOTALE 

da lasciti dello della del di Direttivo di e Arredi 
privati I\Ssociazioni ed Sussidi e ·divorse e diverse Stato Provincia Comune Servizio private Iusegnante 

- - - - - - - - - - -
Lire. Liro. Lire. Liro. Lire. Lire. Lire. l Liro. Lire. Lire. Lire. 

44455 6 575 l 000 12 000 24 400 480 44 455 39500 l 650 150 3 155 

39 605 » 15 690 19 640 4 275 ,. 39 605 31 380 3 450 955 3 8~0 

42 269 15 269 lO 000 lO 000 7 000 » 42 269 17 112 960 » 24 197 

17 647 8 084 » l 700 5 100 2763 17 647 2 397 » » 15 250 

20 3GO " 8 000 12 350 » » 20 350 16 000 2 850 l 500 » 

28 733 'II lO 640 13 093 5 000 » 28 733 17 478 2 220 5 535 3 500 . 
19 900 » 8 040 lO 830 l 030 » 19 900 16 400 l 350 ]50 2 000 

lO 900 » 4 400 6 500 » » lO 900 8 800 l 100 I » l 000 

7 9:l0 » l 800 5 544 576 » 7 920 3 600 500 319 3 501 

l 210 » » l 210 » » l 210 918 » » 292 

13 445 » l 500 2 000 9 945 » 13 445 9 620 l 150 75 2 600 

16 120 » 7 000 8 870 250 » 16 120 14 000 l 270 350 500 

31·200 » » 30 000 l 200 » 31 200 12 000 » » 19 200 

4:> 243 » 45 243 » » » 45 243 31 223 8 103 4 000 l 917 

19 885 » 7 150 lO 575 2 160 » 19 885 15 900 2 750 l 235 » 

111 894 » 56 514 37 780 17 100 500 111 894 79 680 9 420 2 620 20 174 
• 

23 766 » 23 766 » » » 23 766 15 600 806 » 7 360 

16 524 » li 14424 2 100 » 16 524 14 144 100 » 2 280 

8 000 » 3 700 4 300 » » 8 000 7 400 600 » » 

19 000 » ]6 000 3 000 l) » 19 000 Ili 000 l 500 » l 500 

60 733 » 16 933 43 800 » » 60 733 45 413 6 100 9 220 » 

50 490 » 20 190 27300 3000 » 50 490 35 979 2::10 » 14 281 . 
20 800 » » 8 300 12 500 » 20 800 17 250 1 350 200 2 000 

'-
94 660 38 420 40 140 16 100 94 660 46 931 4 250 43 479 » » • 
9 600 » l 600 8 000 li » 9 600 7 700 1 300 » 600 

44 140 » 3 650 18 150 22 340 » 44 140 30 130 2 000 100 11 910 

,., 12 455 :t 5 500 6 955 » :t 12 455 2 175 130 150 lO 000 

25 932 » 12 521 13 411 » » 25 932 25 042 848 42 » 

15 750 » 5950 7 900 l 900 » 15 750 15 350 4.00 » » 

19 700 » 5 950 12 970 780 lO 19 700 17 320 950 830 600 

26 828 » » 26 828 » :& 26 828 8 780 4 416 » 13 632 

72 452 7 000 22 512 32 970 9 970 » 72 452 42710 l 690 630 27 422 

5 100 » 2 700 li 2 400 » 5 100 5 100 » » » 

24. 274 ,) 19 010 5 234 :o » 24 274 12 040 l 220 125 lO 889 

l 020 980 75 348 377 129 431 734 133 026 3 743 l 020 980 681 072 64 663 24 186 251 059 

I ---..;. 

li 
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ISTRUZIONE INDUSTRIALE E PROFESSIONALE 
STATO ECONOMICO DEGL'ISTITUTI' TECNICI E SCUOLE SPECIALI 

(Governativi, Provinciali e Comunali). 
ANNO SCOLASTICO 4861-65. 

~ 

.k. .. 

ISTITUTI ENTRATE SPESE 

CONCORSO PERSONALE 

COMP AR TIMENTI RENDITE 

~ ~ - .- - ~ PREHI PiGiONI 

d :3 TOTALE provenienti TOTALE 
Arredi ~ -cl da lasciti dello della del di Direttivo di e 

• TERRlTORIALI -cl \II \II \II privati 
~ 1'1 ~ 

P 
Comune associazioni ed Servizio SllSSidi e diverse 

r.1 :. e diverse Stato Provincia Insegnante E< 1; Q private 
III g 

CI p., - - - - - - - - - - ""-

Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. Lire. 

lAnno 1863-64 9 2 ., 7 13.t 316 16 735 25 195 48 704 43 682 » 134 316 100 360 5910 l 692 26 354 
PIEMONTE 53 270 46 870 480 137 70'7 99 460 4690 980 32 577 " 1864-65 9 2 » 7 137 707 13 575 23 512 

~Anno 1863-64 9 7 » 2 113 065 » 58 900 33 145 21 020 » 113 065 77 285 4 530 7 580. 23.670 
LIGURIA 

62 464 19 000 500 127 644 95 030 9 820 2 620 20 174 " 1864-65 7 5 li) 2 127 644 » 45 680 

tnno 1863-64 8 5 li) 3 170 315 » 46 295 101 150 22870 » 170 315 127 660 12 670 l 950 28 035 
LOMBARDIA 174 688 14 ';20 

)II 1864-65 8 5 » 3 174 688 » 45 123 96 000 33 565 » 131 563 2 175 26 230 . 
~Anno 1863-64 6 5, l li) 104 7.5.1 :t 36 610 59 857 8 287 » 104 754 72 778 4 848 l 219 25 909 

EMILIA 
» 1864-65 6 4 2 :t 135 050 li) 378iH 88 049 9 140 » 135 0[,0 95 440 8 068 7 642 23 900 

~Anno 1863-64 » » li) » » li) » li) » li) » )II » » » 
UMBRIA lO S89 » 1864-65 2 l » l 24 274 » 19 040 & 234 ,. » 24 274 12 040 l 220 125 

tAnno 1863-64 .4 3 » l 85 509 26 319 24 010 23 340 11 720 120 85 509 37 419 4 410 940 42 740 
MARCHE 

)II 1864-65 7 4 l 2 110 853 15 269 31 190 51 019 13 375 » 110 853 64 811 4 640 l 105 40 297 

~Anno1863-64 3 3 li) » 66 570 li) 55 160 4 070 7 340 » 66 570 42863 9 509 » 14 198 
TOSCANA 

» 1864-65 3 3 » li 77 009 .» 72 709 4 300 » 11 77 009 54 223 6 509 4 000 9 277 

ABRUZZI ~ Anno 1863-64 » » li> li> li> li> ìt » » li> » li> li> » » 
E 

MOLISE " 1864-65 li> li> » li> » » » » » » » li> » » » 

l Anno 1863-64 2 2 » li) 42 515 li> 15 120 25 895 l 500 li> 42 515 26 340 4 405 li> 11 770 
CAMPANIA 

») 1864-65 3 2 l » 77 318 li> 20 190 54 128 3 000 » 77 318 44 759 4 646 li> 27 ~13 . 
~Anno 1863-64 1 » l » 4. 785 li> li> :3 570 • 1 215 li> 4 785 3 621 306 :t 858 

PUGLIE 
» 1864-65 11 :> » » 4( » » » » » » » li> » » 

~Anno 1863-64 » » :t li> li> » li> li) :t li> li> » li> )II » 
BASILICATA 

» 1864-65 1 » » l 17 647 8084 » l 700 5 100 2 763 17 647 :2 397 » » 15,250 

lAnno 1863-64 » » li> :t :t » » li) » li> li> :t :t » li> 

CALABRIE 
» 1864-65 » .. li> li) » » li) It » » li> » » :t » 

,'. 

'.~ 
t Anno 186:?U4 8 6 l l 137 192 40 980 6a 062 25 674 4 405 1071 137 192 69 070 7 783 li> 60 339 

SICILIA 
» 18134-65 6 5 1 » 127 890 38 420 60 640 25 854 2916 li> 127 890 72 549 6 250 3 919 45 172 

lAnno1863-64 l 1 li> » lO 900 :t 4 400 6 500 » :t lO 900 8 800 1100 » l 000 
SARDEGNA 

» 1864-65 1 l » li> lO 900 li> 4 400 6 500 » » lO 900 8 800 l 100 » l 000 

~-----
tnno1863-6J 50 34 3 14 869 9'21 84 034 330 752 331 905 116 039 l 191 869 921 566 196 55 471 13 281 234973 

REGNO 
» 1864-65 53 32 5 16 1 020. 980 75 34.8 377 129 431 734 133 026 3 743 1 02(\ 980 68] 072 64663 24 186 251 059 
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SUGLI ISTITUTI IN~USTRIALI E PROFESSIONALI 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA. 

ALESSANDRIA. - Istituto tecnico. 

L'Istituto, aperto da poco tempo, non diede gli esami agli ammittendi. Esso 
ha libero _ l'uso dei gabinetti scientifici municipali. 

ASTI. - Istituto tecnico civico. 

PROVINCIA DI ANCONA. 

ANCONA. - Istituto tecnico. 

Questo Istituto possiede un gabinetto di fisica e di geodesia, di cui non si 
conosce il valore, pel quale furono spese dal Governo circa L. 11,000. 

FABRIANO. - Scuola speciale di Meccanica 11 Costruzioni. 

- Per gli studi occorrrenti d'applicazione, l'Istituto si vale dei gabinetti di fi- In sostituzione alla scuola industriale dapprima esistente, venne fondato l'Isti-
,gica e di chimica del liceo municipale. tuto, il quale possiede un gabinetto di chimica e di fisica una collezione d'in-

ASTI - FINI DI MONCUCCO ....... Colonia agricola. 

All'Associazione di carità a m'o dei giovani poveri ed abbandonati, costituitasi in 
Torino, appartiene la Colonia agricola fondata nel 1833 dal sacerdote cav. Gio­
vanni Cocchi, il quale ne ha tuttora la direzione, con ufficio gratuito. 

Gli alunni sono tutti convittori. 
Il Governo retribuisce all'Associazione di Carità centesimi ~o al giorno per 

ciascuno dei giovani che, colpiti dalla legge di Pubblica Sicurezza, vengono rico­
verati in questa Colonia. Sopra tale assegno l'Associazione, quale posseditrice 
del podere ed amministratrice, in pari tempo, del Collegio degli Artigianelli di 
Torino, preleva centesimi 20 al giorno per cadaun giovane e lascia invece la ren­
dita del podere alla famiglia colonica. 

CASALE MONFERRATO. - Istituto tecnico civico Leardi. 

L'Istituto possiede un gabinetto di fisica, un'officina meccanica, un laboratorio 
chimico e un museo di storia naturale. Ha inoltre una collezione di carte geo­
grafiche, mappamondi, ecc. Vi è annesso un convitto capace di 120 alunni. 

In ques~o Istituto vi sono scuole tecniche supèriori e inferiori. Alle prime 
11 Ministero d'Agricoltura e Commercio assegnaò, nel 1863-6-j e 1864-65 una som­
ma annua di L. 1000, ed alle seconde il Ministero della Pubblica Istruzione accorda 
-ogni anno L.1500. La provincia di Alessandria concorre pure per L. 10,000 an­
nualmente ed eguale sovvenzione paga il comune di Casale Monferrato. Questi 
'sussidi sono concessi in cumulo pei due insegnamenti, sicchè non è ora possibile 
l'indicare con precisione la parte delle spese e dei proventi che spettano all'istru­
-zione tecnica superiore. Alcuni professori insegnano in pari tempo e nelle scuole 
te negli istituti. 

TORTO~A. - Istituto tecnico civico. 

Le suppellettili scientifiche dell'Istituto consistono in un gabinetto di fisica 
e di chimica, in una serie di carte geografiche e in modelli per disegni. 

cisioni dell; logge di Raffaello e 3 carte geografiche. ' 

lESI. - Scuola, spzciale di Agronomia e Agrimensura. 

Dieci alunni furono approvati, contrariamente alle istruzioni avute, senza 
esame, perchè ottennero certificati di licenza dalle scuole tecniche. Degli altri 
dieci ne passarono soltanto sei. . 

L'Istituto possiede un gabinetto di storia naturale, di chimica e di fisica, e 
una collezione di macchine ed arnesi rurali. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO. 

FERMO. - Istituto d'Arti e :Mestieri. 

Le ammissioni si fecero soltanto per la scuola preparatoria, per cui fu molta 
1'indulgenza che si potè usare nell' accettazione degli alunni. 

L'Istituto possiede un microscopio e qualche macchina, dono del Municipio. 
Ha pure un podere-modello, acquistato di recente. 

Il convitto annesso conta 41 alunni interni. 
Il Commissario generale straordinario nelle provincie delle Marche con De­

creto del 3 gennaio 1861 accordò a quest' Istituto l'annua somma di L. 10,000 
sulle rendite dei beni della Cassa Ecclesiastica. 

La somma complessiva di L. 24,H17 indicata nell' ultima colonna dello stato 
economico, comprende le spese generali di amministrazione, quelle occorrenti 
pel podere annesso, le tasse, i legati a carico dell'Istituto, che consistono in J 4 
doti, e le spese di vitto e vestiario, che ammontano a L. 9,340, per 33 alunni 
gratuiti appartenenti al comune di Fermo. 

PROVINCIA DI BASILICATA. 

M'ELFI. - Istituto agrario. 

L'Istituto possiede un gabinetto di chimica e di mineralogia, ed un podere­
modello. Vi è annesso un oonyitto. 

La spesa di L. 15,'l50, posta fra le diverse, serve al mantenimento del fonda 
predetto destinato all' istruzione pratica degli allievi del corso agrario. 

3 
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A formare la somma di L. &,100 di cbncorso .comunale, concorrono i 19 co­
"JJluni del circondario di Melfi, in proporzioni corrispondenti alla classificazione 
'3lella quale erano distinti sotto il cessato governo borbonico. Epperò quei comuni, 
(~he appartenevano alla l a classe, pagano L. 425, che equivalgono a due posti di 
.alunni interni, quelli di 2a classe contribuiscono L. 212. 50 per un solo posto. 

PROVINCIA DI BERGAMO. 

BERGAMO. - Istituto tecnico. 

Fra i canùidati all'esame di promozione ed agli esami finali, undici diedero 
l'esame di licenza e sei soli vennero approvati. 

L'Istituto è fornito di un gabinetto di chimica, mineralogia, geologia, mec­
canica e fisica, e di -una collezione di disegni e di carte geografiche. 

La provincia assegna annualmente L. 1,500 da distribuirsi in sussidio, di 
L. 250 cadauno, a sei fra gli alunni più poveri dell'Istituto, purchè riescano me­
ritevoli in apposito esame di concorso. 

PROVINCIA DI BOLOGNA. 

BOLOGNA. - 18tituto tecnico. 

Quarantotto uditori si presentarono in quest' anno agli esami. 
L'Istituto possiede una collezione di istrurnenti ed arnesi per la chimica, 

fisica, storia naturale, merceologia, geometria descrittiva, geodesia e geometria 
pratica e pel disegno. 

Nell' anno scolastico 1862-64 si spesero L. l3,H:?4 per l'acquisto del materiale 
scientifico e per l'esercizio delle scuole sperimentali. . 

PROVINCIA DI BRESCIA. 

BRESCIA. - Istituto tecnico. 

L'Istituto conta un corredo di materiale scientifico pel servIzIo delle scuole 
di c.him~ca!. s:eolo~ia, m.ill,eralogia, geografia, dis.egno e fisica, 

PROVINCIA DI CAGLIARI. 

CAGLIARI. - I.s.tituto. tecnico, 

L'Istituto è do.tato di gabinetti di fisica, mineralogia, chimica, e Itlerceo­
}ogia. 

Il gabinetto mineralogico è stato format.o a spese del pro!: Efisio Marini, il 

alunni ponno inoltre approfittare con tutta facilità del piccolo gabinetto di fisica 
e dell' orto botanico appartenente alla scuola tecnica, trovandosi questa collocata 
nello stesso locale dell' Istituto. 

PROVINCIA DI FERRARA. 

FERRARA. - Istituto tecnico provinciale. 

Fra i diciotto alunni, rimandati al primo esame, sedici poterono presentarsi 
a quello di riparazione, che superarono felicemente. 

Quest' Istituto possiede gabinetti di fisica, chimica e storia naturale; un 
materiale di agronomia, meccanica, geometria e disegno; carte geografiche, 
globi ecc. E va pure fornito di ricca collezione di minerali, di altra collezione 
xilologica dei legni della provincia e di un vasto orto sperim.entale. 

PROVINCIA DI FIRENZE. 

FIRE:-'ZE. - Istituto tecnico. 

Gli alunni provennero dai licei del Regno, dalle Scuole Pie di Firenze e 
dalle scuole private. Non si hanno però dati precisi sul numero degli alunni 
che uscirono dai diversi isti tu ti preindica ti. 

Quest' Istituto possiede gabinetti di fisica, meccanica, geodesia, e topografia; 
un laboratorio di chimica e di storia naturale; un museo tecnologico; officine 
di meccanica e di falegname. 

PROVINCIA DI FORLÌ. 

FORLÌ. - Istituto tecnico. 

Fra' gli alunni che si presentarono agli esami di promozione e finali, otto 
sostennero quello di licenza e furono tutti approvati . 

. Quest' Istituto possiede gabinetti di fisica e di chimica,_ un O$.8er.va..oria me­
teorologico, un podere-modell.o e una piccola biblioteca. 

PROVINCIA DI GENOVA. 

CHIAVARI. -Scuolanautica. 

Fornita a spese del Municipio, di oggetti di chimica e geometria, di una 
collezione di disegno,. e di carte geografiche. e gJobi. 

GENOVA. - Istituto t~cnica e scuole nautiche serali. 

quale ne fece dono all' Istituto. . L'Istituto industriale e professJonale, il regio Istituto di marilJa truwcantile 

l e le Scuole serali formano un grande- stabilimento sotro un' uniea, direzione. 
Esso vanta ricchi laboratori di chimica" gabinetti di maccanicra, fWea, nau­

tica, costruzione, geolQgia; mineralogia. & un museQ zoologico; cQllaionidi. mo-

PROVINCIf\. DI CALT,ANISSETTA. 

CAL'J>A~18SEr<rA. - SCWJla 1tfineraf'ia. 

Va.. a.nnesso. a.W I~tit.ll.t() u~ gabinetto. di chimica, non ancora completo, e 
strumenti di topografia, di fisica e. di disegno. 

PRQVINCIA. DI CO.M.O. 

L'Istituto possiede un gabinettodifi~ica' er s.toria, na.tlJrale •. un gabinetto di 
chimica con laboratorio, una collezione di oggetti e materie prime, ecc. 

La biblioteca di cui è dotato. c<'nta 1,,550 opere, del valore approssimativo di 
,t} mila lire. 

PROVING1A, DI CREWD'NA. 

CREMO~A. - Istifuto. i.ecni •• 

Tre.·alanJ}i: fal'ODO .allllmel6i agli esami di lIipauzior.e.. 
. L'Istituto possiede un laboratorio chimico, scuole di disegno, carte geogra­

.fl®e e' globi, e una raccolta di mir.erali e modelli per la storia naturale. Gli 

delli e disegni ecc. 
La somma assegnata dallo Stato pel mantenimento dei tre istituti riuniti 

viene erogata nel modo seguente a termine del R. Decreto l° ottobre 1865: 
l° stipendio al personale dell' istituto reale di marina mercantile; - 2° Metà 
degli stipendi al personale dell' istituto professionale e industriale; - 3° Sti­
pendi al personale degl' insegnamenti serali; - 4° Fitto del locale delle già 
scuol-e teeniche e nautiche serali fin qui pagato dal GovernO' (4,500 lire'} che- con­
corre al fitto del locale oeeupatlt. dai tre istituti riunHi. 

L'ammontare dei suasidi viene dristribuita a 5 aloona,. woe&fKWL .. W(} I*' 
ciascuno. 

Si spesero in quest'anno L. 6000 per aGquisti di m:reW S(\ieJl.tifici; (;l per la 
conservazione di q-aelli già esit.teau. Nel' 1893-64. la SI*sa. FaggiuD&8. pel: tale 
oggetto le L. 7,500. 

Nel 1263-64 le scuole tecniche. 8.. nautiche serali erano separate dali' istituto 
tecnico. NOD contavanQ aJunni figs4 ma; solta.nto uditori i quali sommarona in 
quell'anno a 725-

Gli esami. non erano obbligatori, però alla fine di ciascun corso vi si pre .. 
sentavano in media, un sessanta uditori, i quali si facevano inosccivere; onde 
concorrere ai premi stabiliti, consistenti in medaglie d'argento dorate, d'argento, 
di rame, e menzioni onorevoli. 

8AVO~A. - Istituto tecnico. 

L'Istituto possiede «tcune carte geografièhe' mnTali ed \ID" gabiftettio dl pro ... 
dotti chimici. 

Gli esami di riparazione permisero agli alunni rimandati alle prime prove 
di proseguire i corsi e di otter.ere i diplomi di licenza. 
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PROVINCIA DI LIVORNO. 

LIVORNO. - Istituto Reale di marina mercantile. 

Fanno parte dell' Istituto un gabinetto di fisica e di nautica, modelli di co­
struzioni navali, e carte geografiche. 

Nell' anno scolastico 1863-64 il comune contribuì a favore dell' Istituto per 
la complessiva somma di L. 7,340. 40, delle quali L. 1,890. 40 rappresentano la 
spesa di affitto del locale e L. 5,450 il valore del mobiliare provveduto. 

PROVINCIA DI MACERATA. 

CAMERINO. - Scuola speciale di agronomia e agrimensura. 

Nel valore complesiàivo odellasuppellettile scientifica dell'Istituto, che somma 
a L. 20,450 è compreso anche il valore di un podere-modello. L'Istituto ha 
inoltre un gabinetto di fisica e di chimica, una collezione di minerali e modelli 
di cristalli. 

MACERATA. - I~·tituto tecnico. 

Gli alunni MD licenza, conseguita in una scuola tecnica, furono ammessi 
senza ~ame, gli altri invece vennero prima esaminati. 

PROVINCIA DI MASSA E CARRARA. 

CARRARA. - Istituto tecnico. 

È di eorredo fl. quest' Istituto una collezione di disegni, di carte geografiche 
murali e globi, una piecola raccolta di oggetti dì merceologia. 

PROVINCIA DI MESSI:NA. 

MESSINA. -. Istituto tecnico. 

Fra gli alunni che si presentarono agli esami di promozione e finali, sei 
aspiravano alla licenza che poterono infatti conseguire. Lo scarso numero degli 
alunni in confronto a quello degli uditori vuoI si attribuire precipuamente al 
difetto d'istruzione preparatoria, stantechè l'Istituto venne aperto prima ancora 
della scuola tecnica, dalla quale dovrebbero provenire regolarmente gli allievi. 

L'Istituto possiede una piccola collezione di storia naturale, oggetti per di­
mostrazioni geografiche, macchine per la fisica, la chimica e la meccaniea. 

Il Governo contribuì per L. 10,000 nell'acquisto del materiale scientifico. 

PROVINCIA DI MILANO. 

MILANO. - Istituto tecnico. 

Ha gabinetti di meccanica applicata, di agronomia, di storia naturale, di 
fisica, di chimica generale e tecnologia, oltre a due laboratori di chimica, e col­
lezioni di modelli per varie qualità di disegni. 

CORTE PALASIO. - Istituto agrario. 

L'Istituto possiede un laboratorio di chimica, un gabinetto di fisica; una 
raccolta di minerali, una di preparati classici per la zoologia e la botanica; alcune 
carte geografiche, molti modelli e tavole di disegno geometrico, di macchine di 
costruzioni. Ha inoltre una collezione di strumenti geodetici, di prodotti agrari; 
alcune macchine agricole, ecc. 

MONZA. - Istituto tecnico. 

Annesso all' Istituto vi è un convitto il quale non appartiene alla Società 
Poli tecnica Italiana, che ha la proprietà dell'Istituto, ma ad un privato, Bosisio, 
di cui porta il nome. 

PROVINCIA DI NAPOLI. 

PIANO DI SORRENTO. - Scttola di nautica e costruzioni. 

Il materiale scientifico comprende gl' istrumenti necessari alle costruzioni e 
disegno navale, e parte di quelli che servono all' attrezzatura e manovra. 

PROVINCIA DI NOVARA. 

NOVARA. - Istitulo tecnico civico. 

Il corredo scientifico dell' Istituto è formato di un gabinetto di fisica, che' 
si va d'anno in anno ampliando per cura della Provincia j di un gabinetto .<di 
chimica, e di altro gabinetto di mineralogia recentemente acquistato dal Mu­
nicipio ed aumentato per doni diversi di privati. E finalmente di una raccolta 
di carte geografiche sufficiente allo svolgimento dei prescritti regolamenti. 

All'Istituto è unito un convitto per soli otto cOllvittori, mantenuti gratuita­
mente coi fondi lasciati dalla contessa Bellini. 

VERCELLI. - Istitufo tecnico civico. 

L'Istituto è dotato di una copiosa collezione di minerali e di oggetti di 
storia naturale; di macchine necessarie all' insegnamento della chimica e della 
fisica. E va inoltre fornito di una collezione dei principali prodotti naturali per 
lo studio della merceologia ed agronomia e di carte geografiche. 

PROVINCIA DI PALERMO. 

Il ALERMO. - Istituto tecnico. 

I 
L'Istituto è corredato di gabinetti di chimica, fisica e merceologia; di ar-

redi per disegno; di strumenti di geodesia. 
Attesa la recente fondazione di quest'Istituto che fu simultanea a cosi dire 

con quella delle Scuole. tecniche, le ammissioni regolari degli altu.ni sono e 
f'aranno ancora per qualche tempo assai scarse. Un maggior concorso non potrà 
aver luogo che quando prenùa svilupro la :3a classe delle Scuole tecniche predette. 

PA(.ERMO. - Istituto Reale di Man'na me1'cantik 

L'Istituto possieùe una collezione di carte idrografiche antiche, oggi di po­
chissimo valore, e un piccolo osservatorio astronomico con analoghi strumenti. 

Evvi annesso un convitto. 
La somma di L 27,745 ehe figura nella colonna delle spese diverse (anno 

scolastico 1864-(5) serve pel vitto dei convittori e pel mantenimento di lO alunni. 
Gli alunni interni del convitto annesso all' Istituto pagano l'annua retta di 

L. 4[)9. Sei posti gratuiti vengono concessi a spese dell' Istituto stesso. 
Fino dal '1868 il Governo ha fatto dono all' Istituto di uno schooner mer­

cantile della portata di tonnellate 100, destinato ai viaggi annuali degli alunni. 
Grandi lavori di ampliamento e di ristauro si riconobbero necessari al vec­

chio fabbricato monastico, che serve all'Istituto, onde rendere capace il locale del 
convitto annesso a contenere ottanta alunni. 

A tale scopo sono concorsi in varie rate al pagamento della somma corn­
plessiva di L. 6·2,000; il govel'l1o per L. 21,000; la provincia per L. ]6,000; il 
Comune per L. 9,000 e il convitto per L. 16,000. I lavori sono condotti pres­
sochè a compimento. 

La somma indicata nella colonna delle rendite provenienti da lasciti privati 
e diverse comprende anche l'importo delle rette pagate dai convittori, retta che 
ascende a L. 19,075. Così pure quella delle spese diverse comprende la spesa 
del vitto dei convittori, calcolate in L. 1R,57f>. lO. 

Fanno parte dello stato economico dell' istituto le rendite ordinarie e stra­
ordinarie e le spese ordinarie e straordinarie. A queste devonsi aggiungere l'en­
trata e l'uscita fnori bilancio di L. 22,948. 04 la prima; e di L. 17,:-301. 63 la 
fieconda. L'introito fuo"i bilancio pel 1865 è formato da diversi titoli per lire 
19,48. 04 e dai concorsi straordinari forni ti dallo Stato per lire 13,000 e dalla 
provincia per L. 8,000 in sussidio ai suindicati lavori edilizi i dell' Istituto. Le 
fipese però effettuate per le puove costruzioni si limitarono a L. 16,765. 49. 

Nell'anno 18()3-6,t sopra 54 alunni che frequentarono le lezioni, 50 erano 
uditori utili. 

Il bilancio dell'Istituto, per l'anno preindicato, comprende nella parte attiva 
l'ammontare delle rette pagate dai convittori che ascende a L. 12,028, e nella 
passiva la somma di L. ]6,947, occorsa pel vitto degli alunni interni e del per­
sonale addetto al convitto, nonché L. 1",969 che vennero impiegate alla riattazione 
del bastimento avuto in dono dallo Stato. 

MO:-;REALE - BADIA DI S. MARTINO. - Colonia agricola. 

La ricchissima biblioteca che si compone di circa 24;000 volumi, resta apelta 
nelle ore antimeridiane di ciascun giorno. 

La Colonia agricola si vale del museo della Badia, che comprende una col­
lezione di vari oggetti antichi, alquanti vasi greco-siculi, una collezione di mi­
nerali e di conchiglie. 

La Colonia ha inoltre 38 ettari circa di terreno, ridotto a diverse colture 
con due orti. 
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PROVINCIA DI PARMA. 

PARMA. - Scuola provinciale di agronomia e agrimensura. 

La Scuola va fornita di una piccola raccolta di macchine agrarie e di un 
incipiente museo di storia naturale. Ha pure un piccolo orto agrario annesso 
alla Scuola e un piccolo podere modello sperimentale suburbano. 

La biblioteca conta 150 fascicoli, oltre il numero di volumi indicati nel 
quadro statistico. 

PROVINCIA DI PAVIA. 

P AVU. - Istituto tecnico civico. . 
Alcuni alunni furono ammessi senza esame, perchè muniti di certificato d. 

licenza di una scuola tecnica governativa. 
Quest' Istituto possiede un laboratorio di chimica; una collezione di oggetti 

di storia naturale e di carte geografiche e una copiosa raccolta di strumenti 
geodetici, ed un vasto orto -sperimentale. 

VOGHERA. - Istituto tecnico civico. 

L'Istituto è munito di un gabinetto di fisica, di chimica, di storia naturale 
e di geodesia, e di una collezione di disegni. 

PROVINCIA DI PESARO E URBlN~. 

PESARO. - Istituto di tecnico. 

Quest' Il5tituto si divide in due sezioni: scuola speciale di meccanica e co­
struzione e scuola di agronomia e agrimensura; la prima è governativa, la se­
conda provinciale. 

L'Accademia agraria situata nel locale stesso dell' Istituto, possiede una 
sufficiente libreria, della quale ponno valersene i professori e gli alunni. 

La cospicua somma di L. 10,000 che figura nell'ultima colonna dello stato 
economico dell'Istituto, venne erogata totalmente in acquisto di arredi scien­
tifici. 

PROVINCIA DI PIACENZA. 

PIACENZA. - Istituto tecnico. 

L'Istituto si giova del gabinetto di fisica del liceo locale, ed ha di proprio 
un labor&.torio chimico, in -via di formazione, e-d altri oggetti scientifici. 

Alla biblioteca vanno provvedendo alcu~e offerte private. 

PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO 

PORTO MAURIZIO. - Istituto tecnico. 

Il corso preparatorio della scuola di nautica, fatto a spese del Municipio, 
ebbe tredici uditori. 

Fra gli alunni che si presentarono agli esami di promozione e finali, uno 
soltanto sostenne quello di licenza, nel quale riportò l'approvazione. 

L'Istituto possiede un gabinetto di fisica e una palestra di ginnastica e 30 
carabine. Il gabinetto di fisica e la palestra ginnastica servono in pari tempo 
agli alunni della Scuola tecnica. La Scuola di nautica annessa, mantenuta a 
spese del Comune, non è pareggiata. 

Vi è annesso un convitto comunale. 

PORTO MAURIZIO. - Scuola di nautica e costruzioni na'llali. 

Questo Istituto possiede un gabinetto di merceologia e di fisica, una colle­
.zione di carte murali, globi" ecc. Non conta che 13 uditori, non trovandosi fra 
j molti che si presentarono agli esami chi vi fosse preparato bastevolmente_ 

Vi è annesso un convitto. 

SAN REMO. - Scuola di nautica e costrtt.z,·oni. 

S'ignora il valore del materiale scientifico proprio di codesto Istituto. 

PROVINCIA DI REGGIO NELL' EMILIA. .. . 

REGGIO NELL' EMILIA. - Istituto tecnico. 

La sezione agronomia e di agrimensura di quest' Istituto non è ep-cora pa-
reggiata. ~ 

Possiede macchine e strumenti per la: chimica, fisica e geodesia, un erbario­
italiano, una collezione di minerali e una raccolta di carte geografiche murali 
e globi. 

, Non vi sono che pochi libri acquistati dalla Provincia o avuti in dono dal' 
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO • 

CASERTA. - Istituto agrario. 

L'Istituto possiede pochi istrumenti di fisica e pochi saggi di mineralogia~_ 
carte ed atlanti geografici; una discreta collezione di strumenti agrari; una­
ricca collezione di semi e piante agrarie. Ha inoltre un orto agrario di 5 ettari 
e un podere di 50 ettari. 

La biblioteca non è che sull' inizio, sebbene con molta cura si cerchi di ar­
ricchirla di buoni libri. Il Consiglio provinciale sembra disposto ad unire alla 
biblioteca dell' Istituto quella della Società economica. 

Fa parte dell' Istituto un convitto con trentadue alunni, dei quali 15 a carico­
del Consiglio provinciale e 17 che pagano ciascuno l'annua retta di L. 360. 
Vestono a proprie spese un uniforme, e sono tenuti con disciplina militare. 

Nella spesa di L. 13,632 indicata nell' ultima colonna dello stato economico 
sono comprese le spese generali d'istruzione e di amministrazione, fitto e ripa­
razioni di locali, coltura dell' orto agrario, mantenimento dei 15 alunni a posto­
gratuito. 

Il Consiglio provinciale oltre L. 26,828, stanziate ad esperimento di questo­
primo anno scolastico, _ consacra all' Istituto anche gl' introiti derivanti dalla­
vendita dei prodotti dell' orto. 

PROVINCIA DI TORINO 

CASTELLAMONTE. - Scuola speciale di meccanica ecostrtt.zioni. 

Il suo gabinetto scientifico comprende strumenti di fisica, e oggetti di mi-­
neralogia; carte geografiche murali. 

Ha l'Istituto un convitto annesso. 

TORINO. - Istituto industriaZe e professionale. 

Quest' Istituto possiede un gabinetto e laboratorio di fisica, un gabinetto di; 
storia naturale, un laboratorio di chimica, un Museo di merceologia, un labora­
torio di analisi tecnica; collezioni mineralogiche e zoologiche; un erbario e i. 
principali strumenti di geodesia e meccanica. 

Il Municipio provvede ai locali occorrenti. 

TORINO. - Scuola degli allievi saggiatori. 

La scuola non ha biblioteca propria, ma si serve di quella appartenente" 
alla direzione della Zecca. 

Questa Scuola, avendo luogo nel locale stesso dell' uffizio dei saggi, e l'in':' 
segnamento essendo affidato al verificatore, il quale è obbligato a prestarsi senza 
percepire alcun assegno, non importa spesa all'erario, nà agli alunni, i quali 
vi sono ammessi gratuitamente. 

TORINO. - Scuola degli allievi macchinisti delle ferrovie dello Stato. 

Fondata con Decreto ministeriale del 14 gennaio 1861, allo scopo di ottenere­
un numero di meccanici e macchinisti nazionali, sufficienti ai bisogni delle strade­
ferrate. 

La vendita delle ferrovie dello Stato ne ha forse determinata la soppressione­
e già i corsi del 1864-65 furono interrotti, gli esami, dati più per forma che per 
sostanza. Nel successivo ~nno scolastico 1865-66 non ebbero luogo nuove am­
missioni e fu tolta la prima classe, ossia l'insegnamento del primo anno di.. 
corso. Egual sorte toccherà prossimamente alla seconda classe. 

Anche l'istruzione risente gli effetti di codesta vita precaria e atteso illan­
guore con cui viene impartita, può prevedersi che anche pochi saranno i frutti 
che se ne sapranno raccogliere. 

• 
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Il concorso governativo pel mantenimento della Scuola col 1.0 giugno 1865 
è stato ridotto a due terzi, stando l'altro terzo a carieo della Società possedi-
trice delle strade ferrate piemontesi. .. . 

La somma di L. 10,160 e quella di L. 7,000 computate negli statI econo­
mici per gli anni 1863-64 e 1864-65 come provenienti da rendita propria della 
Scuola, rappresentano invece il prodotto, verificatosi nei due anni, dei lavori 
eseguiti dagli allievi nelle officine della ferrovia. . 

E cosi pure figurano come spese diverse nell' apposita colonna le mercedi 
retribuite agli alunni, che ascesero a L. 8,720 pel primo anno ed a L. 6,600 pel 
secondo. 

PROVINCIA DELL' UMBRIA. 

ASSISI - PARROCCHIA DI SAN PIETRO. - Colonia agricola. 

Poverissimo di suppelletile scientifica, l'Istituto possiede però un podere e 
due orti destinati agli esperimenti agrari. 

Ha convitto, nel quale vengono raccolti i ragazzi colpiti dalla legge di Pub­
blica Sicurezza flno al numero di 54, per contratto stipulato col Ministero del­
l'Interno il 15 marzo 1863. 

SPOLETO. - Istituto agrario. 

La maggiore spesa sosteuuta da quest'Istituto e complessivamente indicata 
per la somma di L. 10,889, è occorsa per acquisto di macchine e strumenti di 
agricoltura, fisica, chimica, e pei molti esperimElDti agrari che ebbero luogo nel 
vasto podere sperimentale annesso. 

TERNI. - Scuola speciale di meccanica e costruzioni. 

Essendo per ora privo l'Istituto di suppellettile scientifica sua propria, si 
vale del piccolo gabinetto di fisica annesso alle Scuole tecniche, di proprietà 
del Comune. 
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ACCADEMIA, SCUOLE E COLLEGI MILITARI 

ANNO SCOLASTICO 1863-64 

SCUOLE DI MARINA MILITARE 

ANNO SCOLASTICO 1865 - G6. 

• 



ISTRUZIONE MILITARE 

DENOMINAZIONE 
SEDE 

DELL' ISTITUTO 

R. ACC.iDBMI.l MILITARE Torino 

SCUOLA MILITARE DI FAN- Modena 
TERrA 

SCUOLA MILITARE DI CA- Pinerolo 
VALLERr.l 

CoLLEGIO IIHLITARE D'ASTI Asti 

COLLEGIO MILITARE DI Firenze 
FIRENZE 

COLLEGIO MILITARE DI Milano 
MILANO 

CoLLEGIO MILITARE DI Parma 
PARMA 

COLLEGIO MILITARI! DI Napoli 
NAPOLI 

R. DECRETO 

SCOPO di 

Istituzione 

FormareUfizia- 2 Novembre 
li per le armi 1815 
speciali 

Formare Ufìzia­
li pei corpi di 
Fanteria 

Formare Ufizia­
li pei corpi di 
Cavalleria 

Preparare allie­
VI per essere 
ammessi agli 
studi superio­
ri nella R.Ac­
cademia Mili­
tare e nelle 
sClloleMilitari 
di Fan teria e 
Cavalleria 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

• 

1859 

1863 

19 Luglio 
1857 

1849 

26 Agosto 
185B 

1860 

1788 
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INSEGNA-

MENTO 

Superiore 

Id. 

Id. 

Secondario 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

DATA 

del vigenti 

Regolamenti 

6 Aprile 
186~ 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

DURATA 
del Corso 

COJlO>LETO A.lIlIUALE 

Anni Heai 

3 8 

8 

3 

3 9 

3 9 

3 9 

3 9 

ACCADEMIA,. SCVOLE E COLLEGI 

HATmlATIctm 

Al?ebra, 2. parte -
Geometria analitica 
-Trigonometriasfe­
rica - Calcolo in­
finitesimale- Geo­
metria descrittiva­
Meccanica razionale 
e principii di mec­
canica ap)?licata -
Disegno dI geome­
tria descrittiva 

Meccanica e cosmo­
grafia- Disegno li­
neare applicato ai 
problemi di geome­
tria 

Id. 

8CIIUIZB 

Positivo" 

Fisica - Chi­
mica gene­
nerale e ap­
plicata- Ele­
menti di Me­
tallurgia 

Fisica espe· 
rimentrue­
Chimica ge­
nerale 

Id. 

Aritmetica completa Elementi di 
ed algebra (la par- storia nsiu-
te) - Geometria rale 
piana - Geo~etria • 
solida - TrIgono-
metria piana 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

I S 

SCIENTIFICA 

8 CIEN 111 

Militari 

Arte militare -For­
tificazioni campa­
li - Elementi di 
artiglieria - 'fo­
pografia - Dise­
gno topografico • 
Disesno di arti. 
gliena 

Topografia - Tatti­
ca delle tre armi 
- Strategia -
Artiglieria e armi 
da fuoco - Sto­
ria dell'arte ILili­
tare - Operazioni 
secondarIe delta 
guerra - Studi 
d i fortificazione 
campale - Forti­
ficazioni perma­
nenti, attacco, di­
fesa delle piazze 
- Disegno topo­
grafico e di for­
tIficazione 

Id. 

• 

" 

.. 

MILITARI. - 1.0 ORDINAMENTI 

,. ;o 

T R U Z I O N 

E LETTERARIA 

I 

STORIA 

e 

GEOGRAFI'" 

Storia 

Geografia 
fisica -
Storia 

Id. 

Geografia e 
sloria 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

LETTERE 

italiane e straniere 

Letteratura ita­
liaoa e stra­
niera 

Id. 

Id. 

Lettere italiane 
- Storia della 
letteratura ita­
liana - Lettere 
francesi 

Id. 

Id. 

lJ. 

Id. 

E 

INSEGNAMENTI 

diyerai 

Disegno d' archi­
tettura - DI­
segno di paese 
- Nuoto 

Disegno di pae­
se - Nuoto 

Ore di 

lezione 

per 

settimana 

30 

Ippiatria - Di- 30 
segno di pae-
se - Nuoto 

Elementi di lo­
gica metafisi­
ca -Istruzio­
ne religiosa­
Callignifia -
Disegno linea­
re, di figura, dI 
paese - Dallo 
- Nuoto 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

34 

34 

34 

34 

34 

MILITARE 
/' 

MATERIE 

Scuola del soldato,di 
pelottone, di com­
pa"nia. di batt.gl., 
- Servizio, tiro e 
pun ta mento delle 
bocche d" fuoco 
- Hegolamento dI 
disciplina - Ser~ 
vizio delle truppe 
in campagna -
Servizio di Piazza 
- Contabiìità mi­
litare-CodIce Pe­
nale Militare -
Leggi organiche 
militari - Scher­
ma - Ginnastica 
- EquitaZIOne 

Id. 

Id. 

Istruzioni pratiche 
militari - Nozio­
n ì sul regolamen­
to dI disclpl ina e 
sulla organ i zza­
zione dell' Eser­
cito 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
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Ore di 

lezione 

per 

settimana 

lO 

18 

18 

3 

3 

3 

3 

3 

NUMERO, 
degli AllievI' 

determinato dalla Legge 

A POSTO 

COMPLES-
.s 

SIVO ~ 
~ 

'150 

800 290 

80 

250 » 

250 

250 400 

250 

250 

ETÀ ANNI 

utile 
di ferma 

per 
por l" 

rarruola· 
ammis-

8ione 
mento 

volontario 

Anni 

l6a20 8 

id. 8 

id. 8 

14 a 15 » 

id. 

id. » 

iJ. 

id. 

• 

ANNO SCOLASTICO 1863-M. 

~---~------

CORRISPOST A 
per la massa. 

individualu 
SUPPELLETTILE 

RETTA=====~===='I=======.=======II 
DI 

ANNUA ENTRA,'A ANNUA 

Lire. Liro. Lire. 

900 300 100 

900 300 100 

900 400 100 

700 300 100 

700 300 100 

700 300 100 

700 300 100 

700 300 100 

BIBLIOTECHE 

Numero 

dei 

Volumi 

12 000 

6 000 

753 

2 500 

244 

895 

5700 

ARREDI 
SCIENTIFICI 

Valore 
approssima­

tivo. 

Lire. 

lO 000 

16 300 

000 

200 

650 

14 OiO 

4 
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ISTRUZIONE MILITARE 

DENOMINAZIONE 

DELL'ISTITUTO 

REGIA. ACCADEMIA MILITARE 

SCUOLA MILITARE DI FANTE­
RIA 

SCUOLA MILITARE DI CAVAL­
LERIA 

COLLEr;IO MILITARE DI ASTI 

COLLEGIO MILITARE DI FI­
RENZE 

COLLEGIO MILITARE DI MI­
LANO 

COLLEGIO MILITARE DI PARMA 

COLLEGIO MILITARE DI NAPOLI 

BATTAGLIONE DEI FIGLI DI 
MILITARI DI RACCONIGI 

BATTAGLIONE DEI FIGLI DI 
MILITARI DI ~1ADDALONI 

I STlTUTO G ARIllALDI DI PA­
LERMO 

COLLEGIO DEI FIGLI DI MI­
LITARI DI FIRENZE 

SCUOLA MILITARE DI ~lUSICA 

SCUOLA NORMALE DI F ANTERIA1 lo l'or'o, dal 16 agosto al I 
20 dicembre 1863. > 

2° Corso, dal '~o gennaio al \ 
(lO giugno 1864. 

SCUOLA NORMALE DI CAVA L­
LERIA (lo novembre 1863 
al 31 luglio 1861). 

SCUOLA NORMALE DI BERSA­
GLIERI (l°setlembre 18ti3 
al 29 febbraio lt!64) , 

SCUOLA NORMALE DI GINNA­
STICA (IO marzo al 29 
agosto 1864). ,_ 

TOTALE GENERALE 

TOTALE MILITARE 

148 70 

291 168 

56 24 

113 45 

105 58 

103 41 

89 41 

117 

116 79 

232 167 

103 80 

58 30 

7l 08 

213 213 

380 :-lRO 

14 14 

8 7 

TOTALE GENERALE 2 217 l 539 

CIVILE 

78 

123 

32 

68 

47 

62 

48 

63 

37 

65 

3 

618 
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ACCA.DEMIA., SCUOLE E COLLEGI MILITARI. 

~ T A T O D E L PERSONALE 
--

~_D_I R~I!~Z~I_O~N~E_~ Il ___ .. s.e.le.:_:i_:_:_~ ~~:_A_~_:t .. :.:r.:.r_io __ _ 

DIREZIONll ISTRUZIONE 

UJ'IZIALI UFIZIALI 

GENERALI SUPERIORI =r=- U ftzi .. 1i I Ci vili I 

8 23 

5 3 » 23 21 

l 6 6 

l 2 22 

22 

22 

l » 16 

25 

" l 17 7 

2 3 15 

l 3 4 

3 8 

l 31 2 

'3 " 

3 " 

2 

l 3 

4 27 17 105 - 193 

ISTRUZIONE MILITARll 

UFIZl.A.LI 

14 

35 

lO 

11 

9 

lO 

lO 

lO 

4 

8 

12 

8 

16 

19 

12 

188 

BASBI 

UFIZIALI 

e 
CAPORALI 

5 

13 

24 

19 

19 

19 

42 

39 

2 

7 

16 

47 

29 

285 

CIViLI 

12 

5 

4 

5 

4 

5 

38 

I AMMINISTRAZIONE 
Sanità 

~~ 

UFIZIALI ClVILI 

7 

6 

2 l 

2 3 

2 

2 5 

2 4 

3 4 

l 3 

5 " 

4 

2 

5 

" ... 

l 

36 36 

SERVIZIO 

MILITARI CIVILI 

39 48 

86 84 

l 23 

28 38 

19 19 

8 30 

8 24 

29 

]7 27 

107 50 

63 l~ 

19 

Il 

144 

324 » 

877 410 

-29-

2.0 - STATO DEGL'INSEGNANTI E DEGLI ALLIEVI 

STATO E MOVIMENTO DEGLI ALLIEVI 

TOTALE GENBRALE ISTRUZIONE PRECEDENTE 

----~----~~-----~--.--

'lOTALB DI 10 ANNO DI 2 0 ANNO DI 30 ANNO MILITA.Jl.E CIvILE IGNOTA 

270, 

458 

104 

181 

139 

211 

96 

157 

624 

634 

498 

247 

307 

320 

320 

187 

450 

104 101 

179 279 

48 56 

63 61 

44 43 

91 80 

37 40 

157 

113 274 

182 275 

216 ]82 

106 87 

100 105 

" 

" 

6.5 ]63 

116 

35 

57 

51 

40 20 

]9 25 

3 

237 18 

1;7 2 

100 29 

]0:2 2 

107 

342 

69 

181 

88 

190 

7] 

154 

606 

6~j2 

15 

245 

" 

lO 

l 

454 

246 

60 

320 

320 

187 

450 

CONDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

POSSlDENTI, 

MILITAR! COMllERCU,NTl 

ecc. 

51 219 

31 

11 

45 1~6 

21 111 

24' ]87 

14 82 

70 b7 

58 :J[i3 

382 184 

20 87 

25 64 

126 57 

NULLA­
TENENTI 

» 

19 

" 

7 

» 

213 

68 

391 

24 

124 

" 

IGNOTA 

" 

" 

» 

134 

320 

320 

]87 

4[i0 

USCITi 

nel corso dell' anno 

CAUSE. 

DlVERSE 

8 

15 

15 

12 

lO 

2 

20 

92 

86 

37 

ESPULSI 

" 

2 

6 

3 

23 

3 

l 

48 » .. 11 48 » »1» 4f! » » 

-:'--1-__ 1_1--1--1- 1 
1-5- 2-5-1-'1'--1-28-3-

1'--1-7-4-0-1'--.9-0-3-'1'---4-65--
1-2-7-00- 20RG I '" "'" I 846 1450 I '01 I 40 

ANNO SCOLASTICO 1863-64. 

---~----

OSSERVAZIONI 

COI.LlilfUO MILITAR& DI FIRENZE. Con RO De· 
ereto del 9 ottobre 1864 ne vellne ordinata 
lo. soppressione. 

COLLEG10 MILITARE DI MILANO. Trenta alunni, 
oltre quelli enunciati, frequentano il Collegio 
per attendere ad un corso Btraordinario .. 

COLLEGIO MILITAR'm DI PARMA. Il Ro Decreto 
suindicllto del 9 otto 1864 ordinò la soppres­
sione anche di questo Collegio. 

BATTAGLIONE DEI FIGLI nI MILITARI DI MAD­
DALONI. Nelllumero complessiyo degli allie,'i 
del l° annu Vl~ ne 80no compresi 53 che 
attendono al corBO elementare. 

ISTITUTO GARIBALDI DI PALERMO. Alle 18 ore 
di studio per settimana indicate nella la. Tav., 
si aggiungono altre 21, pure per settimana, 
dedicate all'istruzione privata d..,gli allievi. 

COLLEGIO DEI FIGLI DI MILITARI DI FIRENZE. 
Soppresso in seguito 0.1 s"rriferito R.o De· 
eroto O ottobre 18M. 

SCUOLA NORMALE DIl\fuSICA. I maestri militari 
sono esclusivamellte bassi ufiziali. I 60 al­
lievi la di cui istruEione precf\dente à indi­
cata come ignota, erano tutti Itllalfal>eti al 
momento del loro ingresso alla Scuola. 

SCUOLA NORMALE DI FANTERIA. Il personale 
di qUt'sta scuola attende promiBcuamente ai 
diversi servizj di direzione, d'istru70ion~ o di 
amministrazione. IleI' ciasl'un corso 20 reg­
gimenti fornirono i due contingenti di 320 
allie,·i. E questi si ripartirono, tanto nel lo 
che nel 2') corso, nel modo seguente: 80 ufl­
ziaH 9uùaltbrni, 120 sergenti, 120 caporali 
o soldati, a cui V0I111e data l'istruzione 
confacente ai dil"orsi gradi. 

SCL~OLA NORMALE DI CA V AL LF.RIA. Il personnle 
addetto alla scuoltt attende promiscuamonte 
ai !liver8i sorvizi di direzione, d'istruzione 
e di amministrazione. Il contingente d(~gli I 

~~!~\~:f'l;i:~n;nr~~~i~~lÌ~~ll:? ~fi?~~~~~~~in~~ I 
17 ufiziali suLaltorni, 34 sergenti, 186 cnpo­
r"li o soldati. La scuula couta 205 ca valli 
pel servizio degli allievi. 

SCUOI.A NORMALE DEI BER~AOI,]F.UI. La Seuola 
è posta sotto la direziono del comandante del 
}O reggimento bersaglieri, cOHQiuvato da un 
ufiziale illferiore col tito]o (U l.lice-coman­
dante. Vi Bono inoltre comandati, come istrut­
tori 4 C"apitalli, 8 ufiziuli suùalterni o un nu­
mero di l/aBsi utlziali, caporali c tromLettieri 
per l'mnminiHtrnzione e i1 servizio, Otto reg­
giuwnti di ùOl'sugHori e due tli fanteria di 
marina concorsero n. fermaro il contingento. 
Gli alliovi possono clUBAificllrsi in questa 
guiHa: 74 ufiziali Bubaltcrni, 84: sergenti, 
294 caporull o soldati 

SCUOLA NORMALF.DI GINNASTICA. Il cappellano 
addetto a1la Scuola, al servizio religioso uni­
Bee l'insegnamento dello lettere italiane. l] 
totale degli alliovi è formnto da 30 uomini 
di l/asl'la forza e 18 allièvi dei ùattaglioni dci 
figli di militari. 

R. ACCADE:J'tllA MUl1'ARR 1'.: SClTOLF. MUITARI 
DI }"ANTEllIA E OAVAI,LERTA. Ciascuno dt'i dUfj 
primi istituti ò correùato di gabinetti di fisica, 
di chimica, di istrmTlf'nti topografici, d'istru­
mOlltl d'artiglieria o di fortificazioni. La 
scuola di Cavalleria conta soltanto un ga­
binetto di fisica. Nel bilancio del Ministero 
della Guerra non vi sono assegni per pen­
sioni fnter'3 gratuite. Tuttavia ai figli di 
militari morti in Lattaglie o che ebbero fe­
rite, riportate in guerra, ai quali compete, 
a termini della legge 19 luglio 1857, la totale 
e.'Jenzioue dal pagamento della retta a.nnua, 
si accordano due mt~zze pou$joni. 

COLLEGI MlLlTARI DI ASTI, FIRENZE, MILANO, 
PA!OtA E NAPOLI - ISTITUTO GARIBALDI _ 

-DATTAGLIONE D'F.l FIGLl DI MILITARI DI l\fAD­
DALONI E DI RACCONIGI. Il corredo scienti­
fico, a('ccnuato nella la. Tav., comune a que­
sti Istituti, consiste soltanto in carte geo­
grafiche. Quello di Milano è inoltre arricchito 
di un ga,ùinililtto di storia naturale, e l'altro 
di Parmd. di un gahinetto mineralogico. li 
Collegio di Napoli f. proyvisto di istrumenti 
di matematica e fisica. 

SC'UuLA MILITARE DI l\of.US1CA. Una raecolta di 
istrumellti musicali, di volumi di musica e 
di carte geografiche formano il corredo 
identifico di questa scuola. 
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ISTRUZIONE MILITARE ACCADEMIA, SCUOLE E COLLEGI MILITARI. 3.0 

- STATO DÈGLI ESAMI 

DENOl\fINAZIONE 

DELL' ISTITUTO 

ESAMI D'AMMISSIONE ESAMI DI PROMOZIONE E S A M I DESTINAZIONE DEFINITIVA DEGLI ALLIEVI F I N A L 
1====================IALLIEVI======================II======================~=============1II============================================I======~~========~~=====~===========I 

CANDIDATI _ ALLIEVI _----_.A_L_L-I_E_V_I __ ----I.--M-E-D-I-A--D-E-I--~I'P~U_N_T_I_~D-I--M-E-R_l~~~-O_-O-T-T-E~N-U-T-I--D7A-G-L_I __ A~L_L_I_E_V_I~ PASSATI ~~M~~~ ----------------- "-----~---~ 
NUMERO 

SCIENZE 

ESAMINATI IDONEI AMMESSI EFFETTIVO EBAMl::SATI APPROVA.TI RIMANDATI ESA.MINATI APPROVAT! Rm.&,];D.A.Tl MATEMA'rICHE SCIENZII 
positive 

militari 

GEOGRAFIA LE'I''I'ERE LETTERE ISTRUZIONE 

e Storia italiane straniere militare 

PROMOSSI 

lNSEGNA.!lENTI alla alle Scu'ole 
di Frmteria SOTT(t..TENEN'l'l 

diversi R. Accadomia e Oavalleria 
Soldati 

Musieanti, 
Trombetticri 

Tamburini 

ANNO 1863-64 

OSSERVAZIONI 

,I~--~--~--~---+--~---+--~--~--~--~--.------------II 

REALE ACCADEMIA MILITARE 

SCUOLA MILITARE DI F AN- 567 
TERIA 

SCUOLA MILITARE DI CA­
VALLERIA 

COLLEGIO MILITARE DI ASTI 

COLLEGIO MILITARE DI FI­
RENZE 

COLLEGIO MILITARE DI MI­
LANO 

COLLEGIO MILITARE DI PAR­
MA 

COLLEGIO MILITARE DI NA­
FOLI 

BATTAGLIONE DEI FIGLI DI 
MILITARI DI RACCONIGI 

BUTAGLIONE DEI FIGLI DI 
MILiTARI DI MADDALONI 

isTITUTO MILITARE GARIBAL­
DI DI PALERMO 

COLLEGIO DEI FIGLI DI 141-

I ~!TARI DI FIREN~B 

SCUOLA MILITAIlE DI MUSICA 

SCUOLA NORMALE DIFA~TERIA 
lO Corso, dal 16 agosto al l 

20 dicembre 18ti3. 
20 Corso, dal 20 gennaio 

al 30 giugno 1864. 

SCUOLA NORMALE DI CAVAL­
LERIA (IO novembre 1863 
al 31 luglio 1864). 

SCUOLA NORMALE DEI BER­
SAGLIERI (lO settembre 
1863 al29 febbraio 18(4). 

SCUOLA NORMALE DI GINNA­
STICA (lO marzo al 2\l 
agosto 1864). 

TOTALE GENBRALE 

44 

49 

56 

19 

50 

79 

252 

129 

151 

193 

l 589 

75 75 

177 14B 

54 44 

33 33 

47 31 

45 45 

13 13 

32 22 

57 57 

239 239 

82 82 

Il3 113 

lOG 106 

" 

» 

1073 l 008 

270 

458 

104 

181 

139 

211 

96 

157 

634 

498 

247 

307 

3~0 

320 

187 

450 

48 

5 251 

197 153 44 

16B 160 7 

48 47 

120 88 32 

87 65 13 

163 107 56 

77 58 15 

121 88 33 

319 221 26 

239 211 

398 268 130 

li4 147 

205 168 37 

:t 

.. 

2 34G 1781 394 

65 

274 

56 

54 

52 

37 

19 

13 

201 

" 

100 

47 

102 

271 

269 

48 

1611 

55 

272 

54. 

44 

42 

37 

15 

13 

100 

93 

46 

88 

273 

267 

30 

l 429 

lO 

2 

2 

lO 

7 

" 

l 

" 

7 

" 

14 

l 

2 

18 

74 

» 

» 

" 

" 

" 

:t 

13 

13 

12 :t 

12 

15 

14 " 

7 ,. 

8 

8 

5 

:t 

,. 

14 
15 Jt 

14. 
15 Jt 15 

14 
17 14 14 

14 
lt 14 14 

" 16 15 

Jt 13 12 

14 
14. 16 16 

,. 14 

8 8 8 

8 8 8 

:t 8 8 

" 4 5 

" 

Jt 

" 

» Jt " 

» 

" " 

15 

13 14 ,. 

Il 12 " 

12 17 12 31 

12 12 lt 20 

13 14 ,. 17 20 

13 15 IO 4 

12 16 13 

9 

9 lt 

lt 8 

6 147 

8 

" 

" lO 

" 
296 

65 

272 

54 " 

163 

133 

93 

43 

73 

391 432 73 

R. ACCADEMIA MILITARE, SCUOLE MILI­
TARI DI FANTERIA E C.\VALLERIA E COL­
LEGI MILITARI DI ASTI, DI FIREr<ZE, DI 
MILA~O, DI PARMA E DI NAPOLI. 

Gli esaminandi di quest' Istituti debbono 
conseguire almeno dieci punti d i merito su 
venti, di cui dispongono gli esaminatori, per 
ottenere l'approvazione negli esami di pro­
mozione e finali. 

BATTAGLIO:-;I DRI FIGLI DI MILITARI DI 

RACCO:-JIG-I E MADDALONI E :SCUOLA MI­
LIT ARE DI MUSICA. 

Pei conseguimento dell' approvazione negli 
esami di promozione Bono richiesti dagli 
allievi di quest' istituti sei punti di merito 
su dieci di cui dispone ogni esaminatoro. 

BATTAGLIOZ<E DEI ,FIGLI DI MILITARI DI 

HACCONIGI. 

Nel numero complessivo degli allievi, con­
troindicato, che passarono come suldati ai 
reggimenti ne vanuo compresi 81 che ap· 
partenovano al sccond'anno dI corso i gli 
altri 82 orano tutti di torz'anno. i 

BATTAGLIONE DEI FIGLI DI MILITARI Dr 
MADDALO:-JI. 

I 133 aIlie'"i controindkati, rohe passarono ai 
rogginlButi in qualità di soldati, si suddivi­
dono socondo i divorsi alunni di corso, come 
appresso: 

8 del primo anno; 68 del Becondo; 57 del 
terzo. 

ISTITUTO MILITARE GARIBALDI DI PA­
LERMO. 

Sopra. 93 allievi incorporati ai reggimenti 
20 erallO di Mocond'auno di corso, gli altri 
73 appartenevano al terzo. 

COLLEGIO DEI FIGLI DI M ILIT ARI DI 

FIRENZE. 

Fra gli allievi, che vennero pass~\ti ai reg­
girnenti, se no contnVu.llo 3 apparteu~llti al 
primo corBo, 8 al sccondo e 32 al terzo. 

SCUOLA NORMALE DI FANTERIA. 

Nel primo corso i 274 allIevi che si presen­
huono agli esa.mi ai ripartivano COffi(> segue: 

50 ufiziali suùalterui, 118 sergenti e 106 
caporali Cl aoldl\ti. 

Dj questi 31 ufizjali a' 9 sergenti diedero 
esami eommendevolissimi; 17 utiziali, 108 
sergenti e 104 caporali e soldati li BUp('ra­
rono con ùuon esito; muùiocri risultati con­
seguirono 1 utlziale, 1 s<'rgl:mte e 2 capo· 
rale e soldato, non uttenne l'approvazione 
1111 ufiziale subalterno. 

Gli allievi esaminati ponno nel secondo 
corso dassificarsi 1101 modo seguente: 

73 ufiziali suunlterni, 10a a~l'genti o 90 ca.­
porali e solùll.ti. L'esito dogli t'sami fu ot­
timo per 8 ufiziali, 8 sergenti e 4 caporali 
e soldati, buono per 59 ufiziali 90 sergenti 
e 75 caporali fJ soldati; discreto per 6 uf­
fiziali, 7 sergenti o lO caporali e soldati; 
nullo per 1 sergente c 1 soldato. 

SCUOLA NORMALE DI CAVALLERIA. 

L'esito del1e varie istruzioni fu soddisfa('cnte. 
SoP." 17 uffiziali subalterni presenti al 
corso, O riportarono il qualificativo di di­
stitlto. 

SCUOLA NORMALE DEI BERSAGLIERI. 

Gli esami Yennero sostenuti con esito soddi­
sfacente. Sopra 74 ufiziali Bubalterni che 
presero parte al corso, 23 furono posti neHu, 
prima categoria di me-rito j 20 nella seconda, 
26 nella terza; () nella quarta. 

SCOOLA NOR.I!ALE DI GINNASTICA. 

Dei 30 ll11ie'o'Ì, che ottennero l'approvaziono, 
18 vennero nominati istruttori e 12 Botto 
jstruttori. 



ISTRUZIONE MILITARE 

DENOMINAZIONE 

DRLL' ISTITUTO 

R. SCUOLA DI MARINA 

R. SCUOLA DI MARINA 

R. SCl'Or.A SUPPL1lTIV A DI 
MARINA 

SCUOLA NOVIZI Il MOZZI 

SCUOLA DI ApPLICAZIONE de· 
gli Allievi Ingegneri del 
Corpo Genio Navale 

SCUOLA DEGLI ALLIEVI MAC­
CHINISTI della Regia Ma­
rina 

SEDE 

Genova 

Napoli 

R a Pirofregata Principe 
Umberto 

GoIro de]!a Spezia 

Nel Cantiere di Castellam­
mare 

• 
Nel capoluogodelloDipar· 

tim~nto Marittimo (Ge­
nova) 

32 -

DATA 

SCOPO 
DEL R. DIlCRRTO 

DEI VIGENTI 

DI 
REGOLAMENTI 

ISTITUZIONE 

Formare Guar- 9 Novembre 1866 21 Febbraio 1861 
die Marina di 
la Classe 

Formare Guar­
rlie Marina di 
la Cla~se 

Formare Guar­
die Marina 

Formare sotto 
uficiali 

Novembre 1844 Id. 

29 Agosto lf63 11 Ottobre 1863 

1858 11 Gennaio 1863 

Formare Inge- 13 Settemb. 1863 4 Febbraio 1864 
gneri per il 
servizio della 
Marina 

Formare Mac- 25 Settemb. 1862 29 Novemb. 186:J 
chinisti della 
Marina mili-
litare dello 
Stato 

DURATA 
del Corso 

COMPLETO ANNUA.LE 

Anni Mesi 

4 8 ]12 

4 12 

l 

3 

8 

12 

SOUOLE DI MARINA MILITARE. 

ISTRUZIONE 

MATERIE INSEGNATE 

Algebra - Trigonometria­
Navigazione piana - Ele­
menti di Geometria analitica 
e descrittiva - Letteratura 
italiana - Lingua francese 
e inglese - Calcolo inCini­
tesimale- Fisica sperimen­
tale - Chimica. Elementare 
-Storia -Elementi di Mec­
canica razionale - Astrono­
mia nautica - Idrografia -
Manovre -Attrezzatura­
Armi -Scherma -Ginna­
stica - Nuoto ecc. 

Id. 

Navigazione di cabotaggio e 
di alt 'Ira pratica e teoTica­
Idrografia - Meccanica -
Ruoli di Bordo - Tattica 
navale - Manovre - Mac­
chine a vapore - Artiglieria 
- Costruzione navale. 

Leggere Il Scrivere - Ele­
menti grammaticali-Primi 
elementi d'Aritmetica -
Primi Elementi della navi­
gazione - Pratica del ma­
neggiodiVele,Armi - Eser­
cizi Militari ecc. 

Costruzioni Navali-Stabilità 
dei corpi galleggianti -
Meccanica applicata alle 
macchine - Resistenza dei 
materiali - Macchine a va­
pore in generale e applicate 
alla Navigazione - Teoria 
dei b. ttelli a vapore e dei 
propulsori - Architetlur a 
navale - Disegnid<li basti­
menti na \'ali e delle mac­
cLine 

Aritmetica e nozioni algebri­
che - Geometria elen:enta­
re piana e solida-Rudimen ti 
di fisica e chimica-Geome­
tria descritti"a e cinematica 
- Elementi di Meccanica. 
Elementi di Economia po­
lit.ica popolare e Nozioni rli 
Geografia politica. - Calli­
rafia. - Disegno lineare, 
ropia di dIsegni dal vero. 
Disegno e composizione di 
parti di macchine. 
Lavoro nelle officine (nei 
p'imi tre anni) - Istru­
zione militare. - Maneg­
I?io delle armi ed esercizIo 
di composizione i~iana. 

ORE DI LEZIONE 

PER SETTIMANA - , 

Scientifica J Militare 

e Letteraria Marin:resca 

41 9 

33 

18 

6 112 

18 

28 3 

I 

1." - ORDINAMENTI 

NUMERO 
degli Allievi 

detet:millato dalla Legge 

COMPr.a;;lVo 

Indetermi­
nato 

Id. 

Id. 

]000 

100 

• 

11 

9 

,> 9 

ETA 

utile per 

l'AmlUissiolH' 

AlIlli 

Da ]H Il Hi 

Da 13 a Hi 

Da lG a 19 

Da 14 a 17 

AN:'\I 
di ft'l'lUt\ 

BETTA 

per A!'-:XTA 

l' firr'uola-

mento 

volontario 

LirC' 

900 

900 

» 

» 

33 -

CORRISPOSTA 
per lu. ma8!Hl. imlivi<lllale 

DI E~TH.t\TA AX~UA 

Lir .... Lin' 

200 

l 018 20{l 90B 1:3 000 Id. 

» hl. 

» Id. 

40 950 Id. 

ANNO SCOLASTICO 1865-66-. 

LOCALI 

h:\IPIF.ZZA, ESP.JS1ZIONE 

R S.\LDBRIT.\' 

E,lifiz;u isolato ,'sposto a 
lnezzodì, salubre p. ca­
pace di li·l alulIlli. 11 
pianterri~l1n Ser\"(:.~ p('J' 

l~ scuuh~, i due pialli 
~llpc'riori l"'" abit.aziu­
Ile degli Allicyi. 

L'Edifizio gDd\..' !lll'uttinlil 
t':;:posiziullL!. E if'olato. 
Adattati~;..,jm() all'liSO (' 
Cflìl;t('C di l>t'1l -2UO a~­
lIe,,,i, 

1\0:1 !;( 11'" dc,Ila :;pezi", 
>ull" l'IIn-l'lla il V,·la 
,li ]" Cl,,>St', H/(/'ùlicc; 
nave da (iuf.::n il a Bat­
teria cOIH>rta, l'ajJacc' 
di :lOU allievi: ,. CUll­

t(~mlluranemlJ(.~nte nH­
yc~ .'dnmlraglia. - i·: 
a.Jdr,tla alla stl'"'' la 
Cu]'\'eltrt di :3° ordine a 
vt:]" 7-e(fil'O p"r le Tstru­
zio:Ji 1l1al'illan~sdH~. 

Lo~ale eSjo,to a N. E. 
lIIollO ulllid" nell'in­
verllo. ",,,]1' ('s(at" i, 
salubcrrim(l, 

• 
Kavc rtlori d'uso. (Piro­

scaro trasporto Vitlc­
,.i,,), Locale Il poppa 
jJc.:r :--:(,llo~e, li dortlli­
tori o " Il "l J ,()ca]p Il 

l'reHa :Il batteri'l. Of~ 
ficill" n"1 IL Arsenale. 
DeUu Piros~.,fo ('~ aJ,­
<'orato r:e! porto di G,,·· 
non\, 

OSSER V AZ IO1\' I 

H. ~(COLE lJI ..'dAHI:\."i DI 

GE.1'\OYA E DI N.\POLI. 

NI'll'iutl'l"() <,ul'f..1) ~cola~tico ha 

Illu1!:(J l' i~trllz.iollc teorica. (~. 

pratica (h'/.!,'Ii almllli. hl pri­
lllit Ill'i Culll'gi IL terra; ]a 
s('I'OIHla. H l!Ul'lIf) di l,a,:.;ti­
lJlt'uli (11'110 Rt.ato. 

l'l'l t('mpo iJl(licato 1)(:1' r i­
strl1Zi\!lJe sd('lltifil'a c lette­
l'Hl'ia lÌ ("Olnl'l'Ci-!O qlwllo in 
cHi ~i ntt.'wiu all' i~truy,iOlw 
militar!' e Il IU l'i ll<.tl'OSCfl.. 

Il HUlllt'L',,) (kJ.!;li allit,yj è d('­
tl'l'lHilllltn {luI l\linil"tro a, f::H'­
{'onda fÌpllu eHigf'n~e <Id ~el'­
vii';io della IIlarillil, militan'. 

H. :O-:CUULi ST:Pl'LETTlYA nI 

11.\ IU ".1. 

T," iJ}t1):lrc~) :-lllill pin,f'1'('gnta 
Selluht dillI' 11141;,:;0 a (~ClIOYH, . 

Oltr(~ ali t' lllatl'ri0 Il' illf,('gH(L~ : 

Hlento cOlltru iUIUeate gli al· I 
Hp"i "(\lI~;o)jo npplil'ati alla 
iHtl'm~i()HO ll!ilitltr~' l' t('(:llka, 
t,III: l'Ì{'('V01W CUllt('lIIpOrauva· 
IHI'llte all' {'ljllipa~,r;.!,in, IH'lIa 

fOl'IIUl pl'(:lwl'itta dai l'('I.!,vla~ 
IlIl'Jlt i I)('j Il't;'ld :ll'lIwti. 

Il )1iIlì. .. tt'u detf'l'lliina il llU­

ml'I'O dl'l!:1i alli{', i (la aIa­

llIdlt'r,-:i. 
11 Iilllitv tI(·lI' drì. 111[(') balin' 
tino nl :Ho ali/W l)('l' (Jul!lli 
t'hl' f:llIllU }>òll't{' Iklla j..:,'('IJtt· 

Ili JtWl'{', HI'lHl'\'(' C'hl:' l'l'oduo 
di :n'el'(~ due aIlld di uavi­
g-aziolw l'1r('tth'H 1"1l111~ Wlyj 
di,Ilo r;tnl'tJ O Hlti 11a.'-.timcllti 
l1Iel'('autili. 

SeTOLA DI AI'PLlC.~Z!O:\E 
HE';U .\LUI-;\-l l:-,(;J«;SEHf 

])EL! OHl'O ti E;'; IO l\AYALE. 

Il ('or,..:u BJ1lillo dlll';~ ]2 Hlt'si 
s('lllO('I)(~ g-li a!umd flUii ]Ie 

ill'ldicl(illO ali., ~tlldio Ilelle 
mall'l'i,. clIP uttlJ, t'lJ!ll'iU('!':Ul­

do gli nlid (jllattl'o llH'hli 
l)n:r;~o (ll1ldl'UIW (lt'i grandi 
Htahjlilll('l1ti ('~f!:l'i Il, cOI1l}Jle­
mUlto dt:lln tUl'1) istruziune. 

N{'ll(~ lH on~ nt'=~('!tlJahl per 
}' iHtl'llr;iulJ(' Nl'klltifi(~a (' let­
tel'aria Ù l'lIre CU!UIJI'C!:IO il 
h'Iillw (leHtillato all' i~tl'\~ziu­
HU lllilitare e maril1<1I'!~~t.'a, 

AllelI(' !l!'l" !Jlw~ta l'i('uulil il 
J\lillilitro ti:'\.'m il IlUJ11t'l'O ,le­
p;li 1I11h:vi da HllllH('ttel'si a 
BUrma (ld hi,,'algld Ih,j /,:{'r­
vizio. 

~Clì'OL.\ })l~G LI ..1,LT.1EYI 1\1:\<;­

CIIl};lSTI DELL.' R lI-IAItI"A 

L' O("'lIl':t'li'll1l: 11n;.di allipvÌ 
dura, oJtl'H il tt.:YlI!)O s('gllatu 
lJ('l1' appo::;ita coIOIlI1a, altre 
2(l, o 30 (}r\~ 1)('}" éH't tiJllalln, 
!wcolllio lu !-.tagit)JIi e ulldle 
'llH'btt~ 'f'Ilg'OlJO ({('t'ti nate al~ 
r i~trllj'Jioul' teoril'a t~ P1'o1'(,,9-
siuJwlt, . 
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ISTRUZIO~E MILITARE 

DENOMINAZIONE TOTALE GENERALE IDIREZIONE 

~DEJ.Ll ISTITUTO ~ 1- ~ i UFI:ALI 
TOTALE MILITAREI Cn'ILE I 

i SUPERIORI 

I 

REGIA SCUOLA DI MARINA 

di Genova 

REGIA SCUOLA DI MARINA 

di Napoli 

REGIA SCUOLA SUPPLETIV A 

DI MARINA 

SCUOLA NOVIZI E MOZZI 

SCUOLA DI APPIICAZIO~E 
degli Allievi lngc"neri 
del Genio Navale 

SCUOLA ilE,"LI ALLIEVI lIL",c­
CHINISTI della Hcgia Ma­
rina 

54 

30 

16 

6 

32 

14 4(1 

lO 49 3 

20 lO 

14 2 

6 

26 

- 34 .. 
SCUOLE DI MARINA MILITARE. 2.° -

STATO DEL PEHSONALE 

AMMINISTRAZIOXE 
INSEGNAMENTO 

Scientifico e Letterario 
ISTRUZIONE MILITARE Sanità 

e servizio religioso 

------------~------------ ----~~'---------DIREZIONE ISTRUZIONE 

SERVIZIO 

MA.R[NAI 

UFI7.IALl 
-------I -I----~I-----' BASSI . UFIZIAL] cnn] I UFIZIALt CIVILl. C CIVILI 

UOziali Civili l;Oziali Civili )lILITARI 
o Ca por, 

7 22 3 2 3 15 

» 20 4 7 5 17 

7 4 7 lO 

" 2 8 2 

» 3 

l 5 13 

ISTRUZIONE PRECEDENTE 

r-----------~------
TOTALE pubbli- privata 

ca -
tecnica. IGNOTA 

elemen- e aecon-
tare daria 

" 62 

50 50 

106 106 

12 4 56 

lO' lO 

100 100 

-- ---1---1----1--- --- ------------ ------ --------------

TOTALE GHNERALK 197 l!3 R 9 2 11 52 8 ~1 7 14 1:3 400 112 4 284 

• 

• 

• 

• 

.. 

STATO DEGL' INSEGNANTI E DEGLI ALLIEVI. 

Sotto 

il 150 

snno 

19 

14 

12 

» 

» 

ET~ 

da 15 

RUlli 

a 20 

43 

36 

106 

52 

5 

97 

STATO E MOVIMENTO 

CONDIZIONE DELLE I,'AMIGLIE 

Sopra 

il 200 

MARINAI l'QSS1DENTI 
COMMJ:.R· NULIA.~ 

çlA~TI TENENTI 

anno MILITARI t'CC. 

7 55 

lO » » 

» 

5 

3 39 18 13 

IGNOTA. 

40 

106 

72 

5 

30 

D E G L I 

USCITI 

nel corso dell'alllIo 

PER 

CAUSE 

DIVERSE 

l 

2 

3 

l 

ALLIEVI ., 
H S I T o D E li L I E SAli l PROMOZI(lSI .~ FINE DI CORSO 

che rimuIHl.aU alla l\I~~~l~:~ilitl\re PASSATI 
ottf'llllOrO daglI _ ____ 

dei punti pcr llIsuf- l fi7.h\h tHI n~tt:l 

I
ESAM]!-.'ATI A]'PUOVATI ilIJ1aSflimo hlti.tuti ~. 'I . ullo 

Ili DU'j'ito fldcnza. di 'ruscello Sernz.l Esercita 

57 53 4 

115 106 96 

47 28 g 

6 20 

-4-5- -3-S-g- --8- --6-1--:---7-8--'--1-3--1--;2-53- --4---[l- --;;;--;;;-1--- --1-0- -;---:3-0- --7-

I 

• 

AN~O SCOLASTICO 1865-66. 

OSSERVAZIONI 

SCUOLA "O\'IZI E MOZZI 

S'ignora l'età tli otto alunni. 

SCUOLA DEGLI ALLIE\'I MACCHINISTI 

L'H1lll1lillhdrn:--;iollc tlella. Scuola è posta. sotto h~ 

8ol'veglian:r.a. del Cùllsiglio proviueiale Ili am· 

lllillhih'tl:t.iollO .Lp} corpo Heali Equipaggi. 

Il 1Il1llH.'rO cljHlplessivu dei militari di servizio 
Hi ('ompollll ,Ii;) ~ott(Hltìz.iati o S marinai 

gunl'lliallÌ. 

I 20 IllllllIll, dIO alla, tine del COl"I:lO passarono 
nl SPl'vir.io della marina militare, ycnncro t\m~ 

mPI'H~i, dQPo tl'O aBili Holtanto, ali un l'uhlllieo 

<'OIH.'onw H p\~Rda. lIomi"uati aiutanti macc"hi­

Ili/':lti. 

I G allumi l'imlllHiati fllronu aIllUll't:iHi ad un j 

~H'(,OIH.1t} ('folpUrlmcnto, elle Ileppure rilll:;cirono 

a i'mp<H'at'{' {} !wrdl'1 furonu ~pe{1iti al <.'Or}1O 

,Id R('ali F.tluipagg:i in q1HdiUì. di I:;tivatort. 

• 
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STATO ECONOMICO DEGL' ISTITUTI MILITARI E DELLE SCUOLE DI MARINA MILITARE. 

ISTITUTI 

l\IILITARI - Anno 1863-64 

R. ACCADEMIA MILITARE 

SCUOLA MILITARE DI FANTERIA 

SCUOLA MILITARE DI CAVALLERIA 

COLLEGIO MILITARE D'AsrI 

COLLEGIO MILITARE DI FIRENZE 

COLLEGIO MILITARE DI MILANO 

COLLEGIO MILITARE DI NAPOLI 

COLLEGIO MILIT.\RE DI PARMA 

BATTAGLIONE DEI FIGLI DI MI­
LITARI ])l RACCONIGI 

B.HTAGLlO:>iE DEI FIGLI DI MI­

LITAHI DI MADDALO:-<I 

ISTITUTO G.\RllI.\LDI DI PALERMO 

COLLEGIO DEl FIGLI DI MILl­
T.\RI DI FIHENZE 

SCUOLA :'iORMALE DI F ANTERI:\ 

SCUOLA NORMALE DI CAVALLERIA 

SCUOLA DI ALLIEVI MU6IC.\NTI 

TOTALE 

_mLITARI DI MARINA 
AlIllO 1865-66 

R. SCUOL.\ DI MAHI~A DI Ge­
nova 

R. SCUOLA DI MARI:-1A DI Na­
poli 

R. SCUOL.\ SUPPLETIV.\ DI MA-
RINA 

SCUOLA l\OYIZI E MOZZI 

SCUOLA DI APPLICAZIONE degli 
Allievi Ingegneri del Ge­
nio Navale 

SCUOLA DEGLI ALLIErI MAC­

CIIINISTI della R. Marina 

TOTALE 

TOTALE 

GENERALE 

Lire. 

143 726 

201 801 

257 410 

127 799 

127 799 

127 799 

]27 799 

]27 799 

24fi 519 

:245 519 

1.25 208 

2·44 383 

SPESE A CARICO DELLO STATO 

• 
TOTALE 

Lire. 

137 068 

191 486 

194 765 

117 557 

117 557 

117 !)57 

1!7 557 

117 [):j'j 

175 i.l79 

281 631 

175 379 

175 379 

109 650 

190 612 

83 298 

PERSONALE DIRETTIVO, INSEGNANTE ED AMMINISTRATIVO 

S -T I P E N D I 

----~----~~~----~~A-m~~·~ni~· 

Direzione 

Lire. 

:16 500 

66 950 

63 712 

27 750 

27 750 

27 750 

27 750 

27 750 

2tl 250 

50 800 

29 250 

4.7 200 

50 GOO 

21 400 

Istruzione 

Lire. 

61 750 

58 780 

20 020 

55 240 

.55 240 

55 240 

5::; 240 

55 240 

lO 800 

IO 800 

lO 800 

Servizio Servizio 
roligioso sanitario 

Lire. 

2 600 

2 600 

2 100 

4 600 

4 600 

4 600 

4 000 

4 600 

l 500 

l 500 

l 500 

l 500 

l 800 

Lire. 

2 1)00 

2 600 I 
6 725 

l 800 

l 800 

l 800 

l 800 

l 800 

» 

3 100 I 

18 365 2 100 n 500 

13 578 43 510 

straziono 
e servizii 

diversi 

Lire. 

21 618 

36 356 

9:3 508 

23 567 

23 567 

23 567 

2~ G67 

28 567 

132 829 

213 781 

132 8ì9 

132 829 

43476 

94 647 

Sopras­
soldi 
ai 

Militari 

Lire. 

8 OCO 

2(} 206 

7 200 

600 

600 

tiOO 

600 

600 

» 

5 040 

5 .400 

4 810 

Anmen~ 
del lO~ 

dello 
stipendio 
agli In­
segnanti 

Lire. 

4 000 

4 000 

l 500 

4000 

4 000 

4 000 

4 000 

4 000 

l 000 

l 200 

l 000 

l 001) 

» 

» 

» 

DIVERSE 

Lire. 

6 658 

lO 315 

62 645 

lO 242 

lO 242 

lO 242 

lO 242 

lO 242 

'7() 140 

112 03·:1 

70 140 

70 140 

15 558 

.53 771 

8t3 047 

OSSERVAZIONI 

Le notizie riceyute sulle spese e sui pro­
l'enti degl' Istituti militari non sono 
complete, e però si convenne di ripro­
durre invece le somme stanziate dal 
Ministero della Guerra per l'anno 1864 
come quelle che rappresentano l'ammon­
tare del concorso governativo destinato 
per siffatte istituzioni. 

L'Accademia, le Scuole di Fanteria e 
Cavalleria e i Collegi di Asti, Firenze, 
Milano, Napoli e Parma fruiscono inol­
tre degl'introiti provenienti dalle' rette 
annue pagate dagli allievi che corrisl)on­
dono pei tre primi istituti a L. 900 e a 
L. 700 per gli altri cinqnl'. 

B.-\.TTAGLIO~E DEI FIGLI DI MILITARI 

DI RACCONIGI E DI MADDALONI, 
isTITUTO GARIBALDI DI PALEHMO E 
COLLEGIO DiiI FIGLI DI 1I1ILITARI 
lJl FIRENZE. 

Non è specificato l'ammontare dei sopras­
soldi degli lI~ziali e graduati comandati 
presso questi Istituti, sicchè la spesa re­
lati\'a venne compresa fra lo tliyerse. 

SCUOLA MILIHHE DEGLI ALLIEVI Mu­
:>ICANTI. 

Fra le s}Jese diverse è compreso l' am­
montare delle paghe llegli Allieyi per 
la SOlllma di L. 46,720. 

Nel presente prospetto non figurano le 
Scuole normali dei Bersaglieri e di Gin­
nastica, le quali hanllo le spese a carico 
dei reggimenti, a cui appartengono an­
che gl'insegnanti dello Scuole stesse. 

2 913 090 2 :102 432 573 a62 I 504 517 
-8-3-7-10- --3-3-0-r:2-5-

1

--I-0-1-9-0-5-8 53 6[.0 I 33 700 610 658 

·17 430 

• 40U 181 

9 900 

'2 400 

19 000 

5353H 

J2 430 

4Z 430 

·15 680 

5 820 

l 800 

152 160 

l 600 37 300 

l 600 37 300 

6 600 16 600 

180 :3 600 

l 800 

600 Il 000 

lO 580 107 600 

100 3 430 

100 3 430 

)} 3 800 3 200 15 480 

» » 2 040 

» » » 

:.2 400 

» ;) 000 

5 000 

36:) 501 

)} GOO 

Non fu possiùile raccogli~re i dati delle 
singole gestioni economiche tlelle Scuole 
di Marina, che 8010 da poco tempo hanno 
cOlllpiuto gli esami. 

Le dfre che (lui per sOlllmi capi si sono 
l'sposte vcnnero drsuutc dal Bilanl"ÌO 
della Marina per l'anno 18(;6. Occorre 
però <LYI'el'tire che gli Allievi delle 
Scuole di lIIarina di Genova e Napoli 
pagano un'annua rl'tta di L. ()OO per ca- i 
daullo. L'amlllontare dello retto ya a he­
nefizio (Ielle (lul' Scuole, le quali hanno 
un' amministrazione partkolnrl', come 
l'esulta dall'esame dei ùilanci pre\"enti­
vaUH'ute approl'ati dal :Ministcro della I 
Marina. 

REGIA :-lt.'l"OL.'\ ::;l"PPLETIVA DI ]\fAldN>\11 

La ~onllna l'he figura pel seni zio sani­
tano comprende anche la quota oecorsa 
pel servizio r('ligiu~o. 

Fra le spese lli\"er~e si COlIIlll'Pllllono 
L. 150,000, stipendio agli Allievi, i quali 

. dit' marine di la classe, L. 1()O,3()3 pa-

I 
godono rassegno stahilito per le guar-

» 5 000 gate per l'arlllalll(>nto della Naye-scuola, 
c le L. 23,1lI8 impiegate in acquisti di 

I 
istrumenti scientifici e mobilie (' in l'i· 

____ -----;------1---- ____ ----I vl'ri e razioni lungo il viaggio. 
SCl"OLA DEGLI ALLlE\rI MACCm~ISTI 

~OO 3 800 3 200 26 780 383 I81 
Dl,LLA REGIA MARINA. 

La maggiore sl1Psa occorrenÌl', oltre qudla • 
assegnata dal ::Hinistero della Marina, 
pP! IIlflntellilllPnto (Iella Scuola, sta a I 
carico del Corpo Rpali E'luipaggi. 

• 



SÌJN.TI DEI REGOLAì\IENTI ORGA. NICI 

DELLA SCUOLA D'AGRICOLTUHA IN CASERT.\, DELLA SCUOLA DEGLI ALUNNI SAGGIATORI, 

DEGL' ISTITUTI MILITARI E DEGL' ISTITUTI MILITARI DI MARINA 

I. 

ISTITUTO TECNICO E PRATICO DI AGRICOLTURA IN CASEInA 

La fondazione dell' Istituto è dovuta al Consiglio Provinciale di Terra di 
Lavoro, il quale ne pubblicò il regolamento il 2 marzo '1865, che può rias­
sumersi di questa guisa; 

L'Istituto è posto sotto la vigilanza e la tutela della Deputazione Prù­
:vinciale. Un apposito Consiglio ne cura l'amministrazione. 

Coll'istruzione tecnica, prescritta per la sezione di agronomia degI' Isti­
-tuti tecnici governativi, s'imparte agli alunni l'istruzione pratica, alcune 
nozioni di fisica e i necessari ammaestramenti di civile educazione. 

All' Istituto è annesso un podere, una scuola per la pratica agraria e un 
,'Orto per gli esperimenti. 

Gli Alunni sono interni ed esterni. Sì il numel'8 dei convittori, che quello 
ilegli alunni esterni è regolato dalla capacità dei locali. Gli uni e gli altri 
'pagano una retribuzione mensile di L. 5; i primi pagano inoltre l'annua 

·,retta di L. 360. 
Non è ammesso a posto gratuito che il numero di alunni convittori, la 

'cui spesa fa carico alla Provincia. 
Gli alunni hanno l'obbligo di attendere ai lavori campestri per alcune 

ore del giorno. Il corso scolastico dura tre anni, dopo i quali, gli alunni 
ricevono un certificato comprovante la loro idoneitil, purchè negl' esami 
annui, a cui sono sottoposti, ottengano la promozione. 

Il corso si riparte come segue: 

Lingua italiana, geografia, lingua francese, matematiche, disegno lineare, 
storia naturale, storia generale, agraria, fisica, chimica. 

Matematiche, principii di trigonometria, geometria descrittiva, chimica 
fisica, elementi di meccanica, topografia, agraria, zootecnia, storia. 

30 Anno. 

Esercizi di topografia, meccanica, architettura rurale, contabilità agraria, 
veterinaria, economia rurale e forestale, officina di fondi. 

Le domande per l'ammissione devono essere dirette alla deputazione 
provinciale di Terra di Lavoro e corredate dei documenti comprovanti: 

10 Di avere compiuto il i4 o anno e non oltrepassato il ii'" anno di età; 
2° La vaccinazione seguìta; 
30 La moralità personale. 

I candidati dovranno inoItrd sostenere un esame che si aggira sulle ma-
terie segnate nel programma governativo per le scuole tecniche. ' 

Al momento del loro ingresso, all' Istituto, gli alunni convittori, oltre i 
libri necessari al corso scolastico, devono avere il corredo di abiti e di 
mobilia descritto all'art. 22 del regolamento succitato. 

II. 

SCUOLA TEORICA E PRATICA DEGLI ALUNNI SAGGIATORI 

Giusta il Regolamento approvato con Regio Decreto in data 4 agostO' 
1825 il Verificatorc cd il Saggiatore tanto della cessa ta Amministrazione 
delle Regie Zecche, quanto degli Uffici del marchio erano investiti della 
qualità d' Istitutori degli alunni applicati al rispettivo loro Ufficio. L'istru­
zione però dei <letti alunni sino al 1 Hti.2 si limitò al permesso di assistere 
alle operazioni eseguite dai Saggiatori. Fu allora che il Ministro delle Fi­
nanze incaricav:l un Saggiatore dell' Istruzione teorica, accordandogli a tale 
oggetto un maggiore assegnamento. 

Col regolamento, di cui diaIllo un sunto, venne atndato al Verificatore 
dei saggi, l'utllcio di fare un corso completo d'insegnamento teorico-pra­
tico agli Alunni Saggiatori. 

SUlllo del lle(joli7mrmto per l' Ufli:io dei SI/gai approvato con Hegio Decreto 

20 Dicembre 1 H61. 

Il Verificatore insegna i principi i della scienza e le regole dell' arte agli 
Alunni Saggiatori che sono applicati all' Utlicio dei saggi ed a quelli del 
marchio. 

PUÌ! valersi a tal tine per la parte teorica della },iblioteca della Dire­
zione della Zecca di Torino e dell' Opera dei Saggia tori per la istruzione 
pratica. 

Gli Alunni Saggiatori possono dal Ministro essere applÌcati all' Ufficio 
dei Saggi o temporariamente anche a qualche Ufficio del marchio. 

Per essere ammesso all' alunnato bisogna giu.,tilìcare : 

1. o L'età nun minore di anni 18 nò maggiore di anni 2R; 
2." Di essero italiano domiciliato lIel Hegno; 
3.° La moraliti, personale; 
~" o I mezzi di provvedere alla vita nel tempo dell' alunnato; 
G." Di conoscere le lingue italiana e francese; 
G. o Di possedere una scrittura facile e nitida. 

Gli aspiranti all' alunnato debbono far giungere l'istanza al Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio, e sottoporsi all' esame che sarà dato 
da una Commi§sione di nomina ministcriale. 

Lo esame ò scritto e orale. 
Nel primo sarà trattato un tema di composizione italiana, e sciolto un 

problema <li aritmetica decimale. 
L'uno e l'altro verseranno sopra un argomento di chimica generale 

inorganica. 
Dopo i primi sei mesi di pratica gli Alunni seguono un corso di chi­

mica-docimastica, fatto dal Verificatore dei saggi, che dura altri sei mesi. 
Scorsi due anni, gli Alunni sono ammessi :ld uno esperimento di ido­

neità, secondo il qU:lle prendono posto in ordine di candidatura ai primi 
impieghi vacanti. 

L'esperimento d'idoneità, di cui all'articolo precedente, è fatto innanzi 
alla Commissione delle' monete, alla quale il Ministro potrà aggiungere un 
Verificatore o un Professore di chimica. 

Esso è teorico e pratico. 
Il primo riguarda l:l chimica generale, e specialmente la metallurgia e la 

docimastica, e per la parte amministrativa le leggi e regolamenti sulle 
monete, sulle zecche e sul marchio. 
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Nel secondo si pongono in pratica i principii della scienza e dell'arte I 
del Saggiatore con lo eseguire saggi di leg~e anteriormente preparate di 
oro, di argento e di dorato, a titolo diverso e indeterminato sulla piètra 
di paragone, per coppellazione e per via umida, a giudizio della Com­
missione. 

IV. 

SCUOLA MILITARE DI FANTERIA IN MODENA. 

Il c:mdidato scrive il risultato ottenuto in una scheda, che porta il suo nome, 
la sigilla e ne fa consegna alla Commissione. 

Ciascun saggio è ripetuto da due Saggiatori assistiti dal Verificatore, ed 
il titolo da essi ottenuto serve di norma nel giudizio delle operazioni del 
candidato. 

In tale giudizio non sarà ammessa tolleranza mnggiore di un millesimo· 
sul titolo dell' oro, e di due millesimi su quello dell' argento ottenuto per via 
secca. 

Sulle leghe di argento, saggiate per via umida, si ammette la tolleranza 
soltanto di un millesimo. 

Agli Alunni trovati idonei la Commissione delle monete rilascin il Certi­
ficato, di cui al!,Articolo 3°, alinea 2° del Regio Decreto del 9 novembre 
1861, nO 326. 

Gli Alunni idonei, non conocati immediatamente in ufficio possono la­
sciare l'alunnato e ritirarsi in aspettazione di vacanze di impiego. 

Gli Alunni che non ottenessero l'idoneità non possono essere ammessi a 
nuovo sperimento se non dopo sei mesi. 

Il :Ministro può escludere dallo alunnato chiunque se ne renda indegno 
per immoralità, per incapacità e per insubordinazione. 

III. 

R. ACCADEMIA MILITARE IN TORINO. 

L 'origine di quest'Istituto risale al 16G9; dopo essere rimasto chiuso 
alcuni anni per vicende di guerra, .. esso veniva riaperto nel 1730 fino 
al 1798 col nome di REALE CONVITTO DI TORINO. Restituiti i Reali di 
Savoia ai loro dominii, YITTORIO EMANUELE l per Regia Patente 2 no­
vembre 181S fondava l'attuale REGIA ACCADEMIA MILITARE che, riordinata 
COB. sovrani provvedimenti 4 maggio 1839, e con Legge 19 luglio 1R57, 
aveva per iscopo di fornire Ufiziali alle Armi di Fanteria, Cavalleria, 
Artiglieria e Genio. 

Onde meglio provvedere ai bisogni dell'accresciuto esercito, con R. Decreto 
e Regolamento 13 marzo 1860 se ne separarono le Armi di linea, e vi si 
attuò un LUOVO Corso di studii della durata di tre anni, esclusivamente 
inteso a somministrare Ufiziali ai corpi dell' Artiglieria, del Genio e dello 
Stato Maggiore. 

Giusta il nuovo ordinamento degli studii negl'Istituti Militari superiori e 
secondari (Vedi Regolamento approvato con R. Decreto 6 aprile 1862, che 
stabilisce in modo definitivo le materie di studio nei tre anni di corso 
dell' Accademia Militare), l'età utile per l'ammissione è dai 16 anni com­
piuti ai 20 non superati (e pei militari fino ai 23) al 1 ° agosto dell'anno, in 
cui il candidato si presenta agli altri esami di ammissione. Questi hanno 
luogo tanto nella sede dei collegi Militari d'istruzione secondaria ed in 
concorso cogli allievi promossi dall'ultimo anno di corso, quanto in altre 
sedi determinate dal Ministero. Tali esami comprendono l'aritmetica 
e l' algebra, la geometria piana e solida e la trigonometria piana, 
le lettere italiane, le lettere francesi, la geografia e la storia generale. 
Per essere dichiarati ammissibili all' Accademia Militare i candidati deb­
bono conseguire i due terzi dei punti di merito negli esami di mate~nati­
che e la metà negli altri esami. L'annuale pensione è di L. noo, pagabili a 
tri~estri anticipati: si corrispondono inoltre per la formazione della massa 
individuale dell'allievo lire 300 nell'atto del suo ingresso e lire 25 per ogni 
trimestre anticipato, o quella maggior somma che abbisogni per alimen­
tarla e mantenérla ognora in credito di lire 30. A norma della Legge 19 lu­
gli o 1857, oltre le mezze pensioni gratuite in beneficio di figli di Ufiziali e 
d'Impiegati dello Stato, vi sono mezze pensioni gratuite pei candidati, che 
fecero miglior prova negli esami di concorso per l'ammissione. Al com­
piere del 17° anno di età gli allievi devono contrarre l' arruolamento 
volontario d'ordinanza per otto anni. Nella promozione al 3° anno di corso, 
gli allievi ricevono il grado e la paga di Sottotenente di Fanteria. Le do­
mande coi prescritti documenti debbono prima della scadenza del mese di 
maggio essere presentate ai Comandi militari di Circondario, incaricati di 
trasmetterle alle sedi di esame. 

Il quadro del Personale pel governo e per l'amministrazione e quello 
pel culto e per l'insegnamento, già stabiliti con R. Decreto 8 ottobre 1857, 
e modificati per R. Decreto 6 aprile 1858, che ordinava la riapertura dello 
Stabilimento stato provvisoriamente chiuso per Decreto 25 febbraio prece­
dente, furono riordinati con R. Decreto 23 novembre 1862. 

Divisa. - Keppy turchino con galloncino e nappina di color chermi­
sino; tunica di panno turchino a doppia fila di bottoni con golelia, mo­
stre e pist3gne chermisine; Pantaloni bigi con banda laterale chermisina. 

Sorse questa Scùola nell'anno 1859 sotto il Governo dbll'Emilia, che vi 
instituì un corso identico a quello provvisoriamente stabilito presso la 
Scuola di fanteria in Ivrea, al fine di preparare Sottotenenti per le truppe 
dell'Italia Centrale. Con R. 'Decreto 13 marzo 1860 separati gli studii per 
le armi di linea dalla R. Accademia militare, la quale non doveva servire 
che per gli uficiali delle armi speciali, la Scuola di Fanteria in Modena 
venne con R. Decreto del 9 maggio successivo riordinata secondo il siste­
ma della Scuola di Ivrea, concorrendo essa pure a fornire a giovani di 
conveniente coltura, l'istruzione necessaria onde essere promossi ai posti di 
Sottotenente vacanti nell' Arma di fanteria, non devoluti per legge ai Sot­
t'Uficiali. Per determinazione ministeriale dell'8 febbraio 1861, il Corso per le 
A.rmi di linea fu recato da uno a due anni, e poscia essendo stata 
destinata ad altro scopo la Scuola d'Ivrea, si stabilì che per l'Arma di 
Fanteria tale corso avesse luogo soltanto presso quella di Modena. Secondo 
il nuovo ordinamento degli studi negli Istituti Militari superiori e secondari 
(Vedi Hegolamento approvato con R. Decreto 6 aprile 1862, che stabilisce 
in modo definitivo le materie di studio nei due anni di Corso della Scuola 
Militare di Fanteria in Modena) l'età utile per l'ammissione è dai 16 anni 
compiti ai 20 non superati (e pei militari fino ai 23) al 1° agosto dell'anno 
in cui il candidato si presenta agli esami di ammissione, che hanno luogo 
t3nto nella sede dei Collegi Militari d'istruzione secondaria ed in concorso 
cogli allievi promossi dell' ultimo anno di corso, quanto in altre sedi 
determinate dal Ministero. Tali esami comprendono l'aritmetica e l'algebra, 
la geometria piana e solida, e la trigonometria pi ana, le lettere italiane, 
le lettere francesi, la geografia e la storia generale. Per essere dichiarati 
ammissibili, i candidati debbono conseguire la metà almeno dei punti dì 
n~erito in ciascuna materia di esami; quelli che conseguono i due terzi 
dei punti negli esami di matematiche, e la metà negli altri esami sono 
ammissibili alla Regia Accademia Militare per le Armi speciali. Gli allievi 
giunti al 17° anno di età, sono obbligati a contrarre l'arruolamento volon­
tario d'ordinanza di otto anni. L'annuale pensione è di Lire 900, paga­
bili a trimestri anticipati; si corrispondono inoltre per ]a formazione della 
massa individuale dell'allievo lire 300 nell'atto del suo ingresso, e lire 25 
per ogni trimestre anticipato, o quella maggiore somma che occorre per 
alimentarla e mantenerla ~gnora in credito di lire 30. Vi sono mezze pen­
sioni gratuite a beneficio di figli di Ufiziali e d'Impiegati dello Stato, a 
norma della Legge Hl luglio 1857. Le domande coi prescritti documenti 
debbono essere presentate ai Comandi Militari di Circondario prima della 
scadenza del mese di maggio. 

Il quadro del personale pel governo e per l'amministrazione e quello 
pel culto, per l'istruzione religiosa e per l'insegnamento vennero stabiliti 
con Regio Decreto del 23 novembre 1862. 

Divisa. - Keppy turchino conforme a quello degli allievi deJ)a R. Ac­
cademia Militare; tunica di panno turchino con una fila di bottoni lisci di 
metallo bianco, goletta, paramani e pistagne di color chermisino; pan~loni 
bigi con pistagna scarlatta. 

v. 

SCUOLA MILITARE DI CAVALLERIA IN PINEROLO. 

Con R. Decreto 13 mc:rrzo 1860 gli studi per le Armi di linea vennero 
separati dalla R. Militare· Accademia, a cui spettava preparare Ufiziali per 
le Armi speciali, ed istituito un apposito corso suppletivo presso la Scuola 
di Cavalleria in Pinerolo per fornire }'istruzione necessaria a giovani di 
conveniente coltura, che desiderassero abilitarsi ad occupare i posti di 
Sottonente vacanti nella Cavalleria non devo]uti a Sott' Ufiziali. Tale corso 
fu recato da uno a due anni per determinazione Ministeriale dell'8 feb­
braio 1861. 

Secondo il riordinamento degl'Istituti Militari superiori e secondarii (Vedi 
Regolamento approvato con R. Decreto 6 aprile 18G2, che stabilisce in modo 
definitivo le materie di studio nei due anni di corso della Scuola Militare 
di Cavalleria) si richiedono per l'ammIssione le condizioni stesse per la 
Scuola Militare di Fanteria in Modena, e gli esami di concorso hanno 
luogo nel modo sLesso per questa indicato. L'annuale pensione è di lire 900, 
pagabile a trimestri anticipati; si corrispondono inoltre per 1a formazione 
della massa individuale dell'allievo lire 400 nell'atto dell'ingresso, e lire 25 
per ogni trimestre anticipato, o quella maggior somma che abbisogni per 
mantenerla ognora in credito di lire 30. 
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Con Reale Decreto 23 novembre 1862, che fissò i quudri del personule 
diverso, la Scuola :Militare superiore che serve a rifornire di Ufiziuli l'Armu 
di Cavalleria, fu costituita sotto il nome di Scuola Militare di Cavalleria 
in Istituto separato e distinto dalla Scuola Normale di Cavalleria, che ri­
conosce il suo riordinamento da altro Decreto dello stesso giorno; l'una e 
l'altra però sono poste sotto agli ordini di uno stesso Comandante Generale. 

Divisa. - Keppy turchino con galloncino e nappina di color chermisino 
e pennacchino di crini neri; tunica di cavalleria leggera con goletta e pa· 
ramani a punta chermisini; spallini in metallo bianco; pantaloni bigi con 
una sola banda chermisina pegli allievi e doppia dello stesso colore pegli 
Ufiziali, di panno turchino scuro per la bassa forza. 

VI. 

COLLEGIO MILITARE IN ASTI 

• Quest'Istituto d'educazione e d'istruzione secondaria militare fu fondato 
con Legge 19 luglio 1857 ed ordinato per R. Decreti 12 ottobre dello stesso 
anno e 26 settembre 1858, in guisa da ricevere i giovani che escono 
dai pubblici corsi elementari al fine essenziale di prepararli all'ammissione 
nella R. Militare Accademia. Lo scompartimento degli studi e le norme per 
gli esami d'ammissione e di promozione furpno stabiliti da un Regolamento 
in data 26 settembre 1858, a cui fece seguito l'Appendice del 25 luglio 
1860, giusta la quale fu aggiunto un 6° anno di corso ai cinque già esi­
stenti. Con Regolamento approvato dal Reale Decreto del 6 aprile 1862, 
che modifica le condizioni d'ammissione, il corso e lo scompartimento degli 
studi negl'Istituti Militari superiori e secondari, si ridussero a tre gli anni 
di corso nei Collegi Militari; si determinò che gli allievi si ricevessero dai 
13 anni compiuti ai 15 non superati al 1° agosto dell'anno in cui si pre­
sentano agli esami di concorso, dati presso ciascun Collegio prima dell'aper­
tura· dell'anno scolastico, e che versano ad un dipresso sulle materie 
studiate nel primo periodo dei pubblici corsi ginnasiali. Essi constano di 
una prova in iscritto, ossia di una composizione italiana, e di una prova ver­
bale, che comprende la grammatica italiana, nozioni elementari di geografia 
e storia sacra e greca, e le operazioni fondamentali dell'aritmetica sui nu· 
meri interi e frazionari, con nozioni sul sistema metrico decimale. L'an­
nuale pensione dei Collegi militari secondarii con legge 15 gennaio 1863 
fu recata a L. 700. Sono inoltre corrisposte per la formazione della massa 
individuale delI'aUievo L. 300 nell'atto del suo ingresso, e lire 25 per ogni 
trimestre anticipato, o quella maggior somma èhe abbisogni per alimen· 
tarIa e mantenerla ognora in credito di lire 30. te domande coi prescritti 
documenti debbono essere trasmesse per mezzo dei Comandi Militari di 
Circondario prima della scadenza del mese di agosto al Comando del Col· 
legio, a cui l'aspirante intende concorrere. A norma della Legge 19 luglio 
1857 oltre le mezze pensioni gratuite a beneficio di figli di Ufiziali e d'Im­
piegati dello Stato, vi sono nei Coli egi .Militari d'istruzione secondaria 
mezze pensioni gratuite, devolute al concorso sia nell'ammissione, sia 
,nella promozione da uno ad altro anno di corso. 

Divisa. - Keppy turchino con galloncino chermisino e nappina verde; 
. tunica di .panno turchino a doppia fila di bottoni con goletta turchina or­
nata di mostre chermisine; pistagne chermisine; pantaloni bigi con pistagna 

. chermisina. 

VII. 

COLLEGIO l'HLITARE IN MILANO 

Istituito per R. D. 26 agosto 1859 nel locale del già Collegio Militare di 
Cadetti, detto di S. Luca, ha comune lo scopo col Collegio Militare in Asti 
e gli sono quindi applicati le norme ed i regolamenti per questo indi­
cati. Antichissimo è l'Oratorio di S. Celso ceduto ad uso del Collegio. 

Divisa. - Come quella del Collegio Militare in Asti. 

VIII. 

,COLLEGIO MILITARE IN PARMA] 

dapprima in Parma e poscia in Colomo. Quest'Istituto, che dall'originaria 
sua sfera manO a mano allargandosi, di"\::enne altresÌ Collegio per educazione 
comune, ebbe il suo riordinamento col Sovrano Decreto del 26 ottobre 
1855, nello scopo di porlo viemmegIio in condizione di condurre figli di 
truppa e di cittadini ad un vario grado d'istruzione militare. giusta le 
attitudini e capacitù, e di avviare quelli che, non godendo posto gratuito, 
non erano obbligati al servizio per otto anni nelle Truppe, agli studi ne­
cessari alla privata amministrazione od al commercio, come di predisporii 
anche a scuole superiori. L'insegnamento era diviso in iscuole cornuni ed 
in isc1wle speciali; le prime si compivano in quattro anni, e conducevano 
alla rettori ca inclusivamente: le seconde formavano un corso biennale 
teorico~militare. L'allievo, che otteneva il primo premio d'umanità, conse .... 
guiva il grado di caporale nelle Truppe, continuando nella scuola, ed egual 
grado era devoluto al primo premiato della rettorica, il quale se già era 
caporale, conseguiva quello di sergente.· L'alunno infine, che primeggiava 
durante il biennio teorico-militare, sostenendo con lode l'esame finale in 
un pubblico sperimento, aveva diritto alla promozione a sottotenente. 

Dopo l'annessione delle provincie dell' Emilia alle antiche provincie, 
mentre coordinavasi la &uoln Militare in Colorno cogli altri Istituti Militari 
dello Stato, si determinò di trasferirla in Parma, sicome era già stato 
decretato dal cessato Governo Nazionale di quelle provincie. Per le con­
dizioni poi e l'indole sua; e per la necessità di aumentare gli Istituti di 
istruzione e di educazione secondaria militare, con R. Decreto del primo 
agosto 1860 essa fu riordinata, sotto il nome di Collegio Militare in Parma, 
iùentica nello scopo e nell'ordinamento a quelle di Asti e di Milano, im­
piegando nel mantenimento di un corrispondente nUIllero di mezze pen­
sioni gratuite, secondo le norme indicate dai fondatori, il reddito di due 
lasciti per posti gratuiti, di cui uno di fonùazione anonima e l'altro di 
legato testamentario della fu A. Il. Maria Luigia Dn~hessa di Parma. 

Vedansi le condizioni per l'ammissione indicate al Collegio Militare in Asti. 
Divisa. - Come quella del Collegio Militare l1l Asti. 

IX. 

COLLEGIO l'lI LI T ARE IN FIRENZE 

Con Granducale Decreto dd 25 giugno .18M) le Scuole militari dei Ca­
detti, con sede nel locale di Candeli in Firenze, furono erette in Liceo mi­
litare ARCIDUCA FERDINANDO, il cui ordinamento fu detern)inato con De­
creto del 13 settembre successivo, al duplice scopo di preparare Ufiziali 
per le varie Armi, come altresì d i porre i giovani in grado di proficuamente 
percorrere la carriera degli impieghi civili, e di dare alla società buoni 
ed utili cittadini. Il corso degli studi era di cinque anni, al termine del 
quale gli allievi che riportavano almeno i due terzi di voti favorevoli, 
conseguivano ii diploma di ìicenziato in matematiche applicate, ii quale 
doveva essere titolo di preferenza ad uflici civili per chi non intendeva 
far passaggio alla milizia. Il Governo Nazionale della Toscana con Legge 
31 ottobre 1859, e con Decreti del 3 novembre stesso anno e del 24 gen­
naio1860 per la esecuzione della Legge anzidetta, det3rminò che quel­
l'Istituto, divenuto Beale Liceo militare, avesse per unico scopo· di for­
nire Ufiziali ai varii Corpi dell'Esercito, ridusse il corso degli studii a 
tre anni per le Armi d~ linea ed a quattro per le Armi speciali, recò a 
16 anni il minimo ed a 18 il massimo dell'età per l'ammissione, prescrisse 
l'arruolamento pegli allievi giunti al 17° anno di età, e .stabilì un nuovo 
quadro del personale pel governo e pel culto del liceo per la sua ammini­
strazione e per l'insegnamento. 

Dopo l'ann6lSione della Toscana alle altre provincie del Regno, siccome 
bastava un .solo Istituto per preparare Ufiziali per le Armi speciali, cioè 
l'antica R. Militare Accademia, e siccome eraDO suflicienti per sommini­
strare Ufiziali alle Armi di linea la Scuola Militare di fanteria e la Scuola 
Militare di cavalleria già esistenti, così fu con reale Decreto dell' 11 ago­
sto 1860 determinato che il Liceo anzidetto ricevesse un riordinamento 
in conformità dei Collegi Militari d'istruzione secondaria stabiliti in Asti, 
Milano e Parma, ed assumesse la denominazione di Collegio Militare in 
Firenze. Vedansi le condizioni per l'ammissione indicate pei Collegio Mi­
litare in Asti. 

Divisa. - Come quella del Collegio militare in Asti. 

x. 

COLLEGIO !11 LI T ARE IN NAPOLI 

Con Sovrano ReS'critto 22 dicembre 1836 la Com1'agnia di figli di Truppa, Nel 1788 fu da Re Ferdinando I delle Due Sicilie istituito un Collegio 
che data dal 18 febbraio 1818 presso il Reggimento Maria Luigia, fu se- detto Battaglione4f/t' Cadetti, a Santa Lucia, il quale ne aveva altro suc­
parata dalla Divisione di linea, ed ordinata in R. Scuola Militare, con sede cursale a Gaeta, e nel predetto anno venne dallo stesso Sovrano fondata 
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]a R. Accademia lJtlililare, che constava di circa 500 allievi interni ed esterni, 
divisi in nove classi di studii, e di cui facevan parte i figli di Ufiziali su­
periori e di nobili titolati, come pure i figli di Capitani e di nobili per 
privilegio o per cariche distinte: i primi erano di diritto nominati Cadetti 
nei varii Corpi, all'età di 14 anni, e i secondi a 16 anni. Gli alunni sì in­
terni, come esterni che, giunti alla 4a classe mostrassero attitudine agli studii, 
li proseguivano nel Collegio, e compiutili, uscivano Ufiziali aspiranti di 
Artiglieria. I meno- atti od immeritevoli erano mandati a servire come Ca­
detti nei Corpi, a cui appartenevano. Gli allievi interni avevano sugli 
esterni; a parità di merito, la rrecedenza. Gli Ufiziali aspiranli di Artiglie­
ria nell'uscire dal Collegio erano mandati ad imparare le scienze e le pra:­
tiche dell'arma in una scuola stabilita nel Forte Nuovo. 

La predetta Accademia Militare venne sciolta nel 1799 dallo stesso suo 
Istitutore per avere gli allievi parteggiato per le cose della Repubblica 
Partenopea. Nel 1805 fu quell'Istituto ricostituito sotto il nome dì Scuole 
provvisori{'~ a cui non furono ammessi che allievi esterni dai 'iO ai 20 anni, 
scompartili in otto classi di studii ed a~piranti ad essere iscritti Ufiziali 
nell'Artiglieria e nel Genio. In surrogazione di queste scuole, ne118l2 fu 
instituita la Scuola politecnica militar'e, alla quale si ·ammettevano previo 
esame, giovDni in età non maggiore di 16 anni, che dovevano percorrere 
quattro anni di studii. Fu nel 1 ~14 aggiunta una quinta classe preparatoria. 
Gli allievi al termine dell'ultima cla:sse subivano un esame, giusta il cui 
risultato era determinata l'anzianità loro nell'Artiglieria, nel Genio o nello 
Stato Maggiore. Non erano tuttavia ammessi definitivamente nei corsi che 
dopo avere compiuto il corso pratico presso la Scuola, rl' applicazione in 
Capua. 

Durante la camp:lgna di guerra dell' anno 1859 fu ordinato presso il 
Corpo Cacciatori delle Alpi un Battaglione di Adolescenti, composto di 
giovani che per età o per fisico non erano in grado di sostenere le fati-­
che del servizio. Per determinazione ministeriale 6 settembre 1859, es-­
sendosi incorporati nei Reggimenti della Brigata Cacr;iatori delle Alpi i: 
giovani, che avevano raggiunto l'età per l'arruolamento, e congedati glL. 
inutili e quelli che non intendevano contrarre l'arruolamento, furono i ri­
manenti mandati a Biella, ove il Battaglione di Adolescenti fu provvisoria­
mente riordinato. Vennero inoltre ammessi alcuni aspiranti al Battaglione 
di figli di Militari, non che alcuni allievi del Battaglione d'Istruzione nel­
l'Emilia stato sciolto per R. Decreto 2 maggio 1860. Finalmente furono 
riuniti al Battaglione di figli di Militari gli allievi del soppresso Istituto 
Adolescenti in Spilamberto (Modena) e quelli del Battaglione Adolescenti 
disciolto collo gennaio 1861. 

Divisa. - Keppy turchino; Tunica di panno turchino con goletta tur­
china ornata di mostre laterali scarlatte; Pistagne scarlatte; Pantaloni bigi 
con pistagna scarlatta. 

XII. 

BATTAGLIONE DI FIGLI DI MILiTARI IN MADDALONI 

Durò tale ordinamento dal 181G al 1819, nel qual tempo per R. Decreto 
del JO gennaio tutti gli Istituti Militari del Regno furono riordinati. Ven- i htituita dopo il 1805 in Aversa una Scuola Militare detta Scuola di Alarte, 
nero allora istituiti il R. Collegio Militare per rifornire di Ufiziali l'arma I che ùoveva fornire sott'Ufiziali e soldati all'esercito, con facoltà pei più eletti 
del Genio ed in parte l'Artiglieria e lo Stato Maggiore, la B. Accadernùt ; (~i passare alla Scu~la p,olitecnic~. ~lfilitare i~ Napoli, ~eI18~5 ~ue.sta ,s,tess~ 
Militare per preparare U1ìziali per le altre Armi ed essere anche Scuola Scuola prese dapprIma ID Nflpoh Il nome dl Battaglwne dt allwvl mtlltarz, 

. preparatoria pel Collegio Militare; tre Swole Militari per formare buoni e poscia. con R. Decreto delt O gennaio '1819 quello di Scuola ll'lilitare. Un 
Sott' Ufiziali che in seguito potes~ero divenire Ufiziali, ed anche per altro riordinamento ebbe codesta Scuola col R. Decreto '14 marzo 1833 che le 
iscuola preparatoria all' Acctldemia Militare. Con R. Decreto ùel H marzo dava il nome di Prima Scuola Militare destinata a fornire buoni sott'Ufiziali 
1833, con cui determinavasi un nuovo ordinamento generale degli Istituti all'esercito, Gli allievi erano ammessi dai 9 ai 13 anni, parte a pensione 
militari, venne soppressa la R. Accademia Militare; si recarono da quattro gratuita, parte a pagamento; essi compivano un c0.rso di studii di quattro 
ad otto gli anni di corso presso il n. Collegio Militare, destinato a sommi- anni, ed i quattro primi allievi nel passaggio dalla prima alla seconda classe 
nistrare alunniSottotenenti allo Scuole di applicazione dcI Genio e della erano di diritto ammessi gratuitamente nel R. Collegio Militare. A questa 
Artiglieria e dell'Ufficio Topografico, non che Ufiziali a qunlunque nltro Scuola subentrò nel 1849 in Gaeta il Battaglione di allievi militari, in cui 
Corpo dell'armata, e si stabilì che gli allievi fossero ricevuti dagli 11 ai '13 si accoglievano giovani dai 6 ai 12 anni, figli di truppa o figli di sott'Ufi­
anni dopo una prova di esame. ziali ed Ufiziali, non che altri giovani, purchè orfani; Battaglione che nel 

Tale ordinamento si mantenne fino a118Gl, in cui per R. Decreto del 3 1859 venne trasferito in Maddaloni. Dapprima ordinato Ìa quattro compagnie 
maggio venne determinato che il Collegio anzidetto dovesse subire la tra- da 120 a 150 allievi ciascuna, dippoi crebbero queste fino ad otto, con 1200 
sformazione in Istituto Militare <li istruzione secondaria, col nome di Col- allievi. Per le istruzioni teoriche gli allievi erano scompartiti in 6 classi, 
legio ~filitare in Napoli, non potendo essere conservato come Istituto Su- dai 1 j ai 18 anni come sold::lti nei corpi dell'esercito, computandosi loro 
periore. Vedansi le conùizioni per la ammessione indicate al Collegio Mili- il tempo trascorso dal giorno dell'ammissione al Battaglione camo servizio 
tare in Asti. attivo sia pel ritiro, sia per l'avanzamento o per altra qualsiasi ricompensa. 

Divisa. - Come pel Collegio Militare in Asti. Gli allievi inetti a progredire nell'istruzione teorica, venivano chiamati ai 
mestieri od alla scuola del tamburino. 

XI. 

BATT AGLIO NE DI FIGLI DI MILITARI IN RACCONIGI 

Eravi in Racconigi un Collegio pei figli di m.ilitari istituito a norma di 
Regi e Determinazioni 19 febbraio e 19 ottobre 1833, 23 settembre 1834, e 
26 novembre 1844, a beneJìzio specialmen\e di figli di militari e d'im­
piegati dipendenti dall'Amministrazione della Guerra, i quali vi' erano 
educati per uscire sott'Ufìziali, caporali e soldati nell'Eseftito. Colla legge 

19 luglio 1857 venne col nome di Collegio ~[jlita1"e creato un Istituto pre­
paratorio per l'ammissione nella Regia Militare Accademia, ed istituito il 
Battaglione di figli di MilitaTi succedaneo al Collegio pei Figli di Militari, 
i l cui ordinamento ha base nei R. Decreti 23 dicembre 1857 e 4 dicembre 
1858. In quell' istituto sono gratuitamente ammessi, mantenuti ed i strutti 
gìovani di ogni condizione, avendo però i figli di Militari diritto di prece­
denza nell'ammissione; il corso d'istruzione si divide in tre anni, ed ha 
per iscopo di fornire all'esercito soldati atti a riescire, dopo breve tiroci­
n io pratico, buoni sott'Ufiziali. 

Per l'ammissione debbono i giovani aver compiuti 14 anni, nè eccedere 
j 16 al 10 settembre dell'anno in cui entrano; essere di fisico robusto e 
statura tale da riuscire idonei alla milizia; comprovare i buoni costumi e 
la regolare condotta; di sapere leggere e scrivere con discreta calligrafia 
sotto dettatura, non che di conoscere le quattro prime operazioni aritme­
tiche; avere il consenso dei parenti percbè all'uscita dal Battaglione possano 
arrolarsi volontariamente per anni otto nella categoria d'ordinanza. Le do­
mande devono essere indirizzate al Ministero della Guerra prima della sca­
denza del mese di agosto di ogni anno. I Comandanti di Circondario sono 
incaricati di fornire alle famiglie le indicazioni che lor6 possono occorrere, 
di verificare la regolarità dei documenti e di acce.re se gli aspiranti 

. .hanno e condizioni necessarie. 

Il predetto Battaglione venne per R. Decreto del 20 ottobre 1861 riordi­
nato in conformità del Reale Decreto 23 dicembre 1857, che istituÌ il Bat­
taglione di figli di Militari in Racconigi, assumendo la denominazione' di 
Battaglioni di figli di Militari in Maddaloni. Là sua forza è di 800 allievi, 
scompartiti in due Battaglioni di quattro compagnie ciascuno. Le condi-
zioni per l'ammissione sono le stesse indicate al Battaglione dr figli di Mi­
litari in Racconigi. 

Divi.sa. - Come quella del Battaglione di figli di Militari in Racconigi. . 

XIII. 

ISTITUTO ~nLIT ARE GARIBALDI IN P ALER~IO 

Prim:;t del HlW una Scuola Militare in Monreale, presso Palermo, era de­
stinata a fornire sott'Ufiziali e soldati all'Esercito. Coi R. Decreti 10 gennaiO' . 
1819 e 14 marzo 1823, essa veniva riordinata insieme agli Istituti Militari. 
Giusta quest'ultimo ordinamento da Terza Scuola Militm·e doveva divenire 
Sec@nda ,Scuol/t Militare per 80 allievi, di cui 70 a posto gratuito e i O a 
pagamento, e preparatoria alla Prima Scuola ]J-filitare stabilita in Napoli. 
Ma nulla fecesi in realtà finchè durò nell'Isola il governo borbonico. 
Yenut~ la rivoluzione, il Dittatore Garibaldi con Decreto 22 giugno '1860 

istituì in Palermo un Battaglione di Adolescenti con base organica uguale a 
quella dei Battaglioni deli' esercito nazionale. L'età utile per l'ammissione era 
dai 10 ai 17 anni; gli adolescenti dovevano essere istruiti nell'insegnamento­
elementare e negli esercizi ginnastici; oltre tale istruzione vi doveva es­
sere una Scuola volontaria di tamburo e di tromba. Compiuto il 17° anno 
gli allievi passavano ai corpi. Con Decreto Prodittatoriale del 3 novembre 
1860 tale Scuola Militare venne ampliata, fino a permettere l'ammissione 
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-di 1200 allievi ordinati a reggimenti di . due battaglioni, le fu conservata la destinata ad alimentare le bande specialmente dei Corpi di Fanterìa. 
denominazione d'Istituto Militare Garibaldi. Suo scopo fu l'educazione ed Finalmente con R. Decreto 17 ottobre 1856 le scuole degli allievi tambu­
istruzione primaria -militare; ma nell' intento di fornire buoni soldati ed rini o trombettieri presso le scuole militari di Fanteria e di Cavalleria 
abili sott' ufiziali alla fantefia, essa doveva parimente somministrare alunni furono riunite alla Scuola di Musica della' Real Casa d'Invalidi, presso la 
ad una Scuola Militare superiore od Accademia, che si sarebbe poi isti- quale vi sono sempre le Scuole primarie per figli e figlie dei militari ap­
tuita; i limiti dell'età erano dai 10 ai 14 anni; avevano diritto all' am- partenenti ai Veterani ed agli Invalidi. 
missione i giovani poveri od abbandonati, a termine del Decreto 7 ago- Il numero degli allievi della Scuola di musicanti, trombettieri e tambu­
sto 1834, subentrando l'Istituto agli oneri dell'Ospizio anzidetto di benefi- rini fu recnto a 320 nello specchio annesso al R. Decreto 28 luglio 1861, 
cenza; tutte le spese erano poste a carico dei comuni dell'isola, i quali che in un corso d'istruzione di tre anni vengono istruiti nelle materie 
avrebbero dovuto contribuirvi in ragione composta della loro popolazione d'insegnamento primario, cioè lettura, scrittura, elementi di grammatica 
e della loro rendita ordinaria e suUa base degli appositi preventivi an- italiana, aritmetica, nella scuola del soldato senz'armi, nella ginnastica 
nuali. Contribuivano inoltre all'azienda economica dell'Istituto le rendite e nella scherma. I figli di militari hanno diritto di precedenza nell'am­
,.dell'Ospizio più volte menzionato, sotto deduzione della parte da corrispon- missione, e gli aspiranti devono aver compiuto 14 anni d'età, né su­
dersi all'Istituto Ventimiliano, giusta altro Decreto dello stesso giorno 3 perare i 17, avere sufficiente sviluppo fisico e robustezza, risultare di 
nòvembre 1860,' non che le pensioni degli allievi paganti (di annue L. 350), buona condotta, avere il consenso dei parenti, e giunti al 170 anno di età 
e le quote di L. 80 corrisposte dai medesimi per spese di primo corredo. contrarre l'arruolamento volontario d'ordinanza per otto anni. Le domande 
Finalmente vennero stanziate le somme occorrenti per pensioni gratuite e coi prescritti documenti devono essere trasmesse al Ministero della Guerra. 
mezze pensioni da concedersi, giusta speciali norme determinate, a figli di Divisa. - Giubba di panno t~~chino co~ goletta turchina. o;nata alle 
benemeriti militari, impiegati o cittadini. due estremità di mostre chermlsllle, su CIascuna delle qualI e sovrap-

L'Istituto Militare Garibaldi venne per R. Decreto del 3 novembre 1861 posta una cetra od una tromba, ovvero un tamburo in ricamo di lana; 
riordinato giusta le norme stesse stabilite del R. Decreto 23 dicembr~: •. lo stesso ornamento sul berreto di fatica in panno turchin<?; Pantaloni 
1857 pel Battaglione di figli di militari in Racconigi, limitando a 500 if"i)igi con pistagna chermisina; Cinturino di bufalo imbiancato senza por­
numero degli allievi, scomparti ti in quattro compagnie; epperò furono re- tasciabola. 
stituiti agli Ospizii civili le rendite di civile provenienza, riservandosi il 
Governo d'istituire più tardi un Collegio Militare d'istruzione secondaria, 
,come infatti lo sarà a norma del Regolamento pegli Istituti Militari, ap­
provato con Real Decreto 6 aprile 1862. 

Divisa. - Come quella del Battaglione di figli di Militari in Racconigi. 

XIV. 

COLLEGIO PEI FIGLI DI MILITARI IN FIRENZE 

Istituito per Granducale Decreto 20 maggio 1850 a beneficio special­
'mente di figli di sott'ufiziali e soldati, ebbe successivamente radicali inno­
vazioni per Sovrani Decreti e Disposizioni Governative, e venne riordinato 
giusta nuove norme per Legge 31 ottobre 1859, a cui fece seguito il Re­
golamento organico, del Ministero della Guerra Toscano del 5 novembre 
dello stesso anno, in cui determinavasi il numero degli allievi a 200, in 
parte a mezza pensione pagata dallo Stato. La durata del corso doveva 
essere di quattro anni e gli allievi uscire soldati nell' esercito, e dopo sei 
mesi di tirocinio pratico esser promossi caporali. Riordinatosi iI Liceo Mi­
litare di Firenze come Collegio Militare d'istruzione secondaria, si deter­
minò che il Collegio pe' figli di Militari dovesse essere sciolto nel corso 
dell'anno 1862, trasferendosene gli allievi o nei Collegi Militari d'istruzione 
.secondaria od al Battaglione di figli di Militari in Racconigi. Tale determi­
nazione venne però sospesa in ottobre 1862, quando si ordinò provvisoria­
mente questo Collegio come Battaglione di' figli di Militari, della forza di 
250 allievi. 

Divisa. - Come quella del Battaglione di figli di Militari in Racconigi. 

xv. 

SCUOLA MILITARE DI ALLIEVI MUSICANTI, TROMBETTIERI 
E. TAMBURINI 

(Presso la Casa di Ricovero I;l. Invalidi in Asti). 

Con Sovrane Determinazioni 8 aprile 1834 relative all' ordinamento del 
Corpo dei Veterani ed Invalidi furono istituite presso il medesimo scuole 
di primario insegnamento pei figli d'ambo i sessi di uffiziali, sott'uffi­
zia li e soldati del Corpo, e due scuole speciali a benefizio pure dei figli 
cadetti, di cui una per formare musicanti e trombettieri per l'armata, e 
l'altra tamburini. - Nell'ordinamento della Fanteria del 4 maggio 1839 fu 
stabilito che presso i Battaglioni di Deposito vi potessero pure essere al­
lievi tamburini, scelti fra i figli di sott' uffiziali e soldati; alla riunione 
degli stessi Depositi ne( Battaglioni attivi, gli allievi tamburini dei Reggi­
menti di fanteria, vennero per determinazione ministeriale 15 luglio 1850 
riuniti presso la Scuola l\filitare di Fanteria, giusta quanto già si era 
fatto per gli alli,evi trombettieri presso la Scuola Militare di Cavalleria. 
Nel riordinamento poi del Corpo Veterani ed Invalidi sotto il nome di Casa 
Reale d'Invalidi e Compagnie Veterani (Vedi R. Decreto 30 marzo 1852), 
fu stabilita presso la medesima una Scuola di Musica di 60 alli e'i , 

XVI. 

SCUOLA NORMALE DI FANTERIA ni IVREA 

Con Real Decreto 4 dicembre 1849 venne istituita una Scuola Normale di 
Fanteria, e con successivo Decreto 6 maggio 1850 riordinata sotto il nome 
di Scuola Militare di Fanteria, nello scopo di dare il massimo impulso ed 
uniformità alla disciplina ed all'istruzione di quest'arn.a principale. A 
questa Scuola, il cui ordinamento venne modificato con R. Decreto 23 
marzo 1852, 10 maggio 1853, 10 agosto e 28 ottobre 1855 e 17 ottobre 1856, 
erano comandati Luogotenenti anziani di Fanteria per un corso d'istruzione, 
al cui termine subivano esami di idoneità per la promozione al grado di 
Capitano, e sott'Ufiziali, Caporali e Soldati, i quali al termine del pre­
scritto corso d'istruzioni rientravano ai loro Corpi. Per le circostanze dl311a 
guerra furono sospesi nel 1859 i predetti corsi d'istruzione, e instituito a 
norma del Real Decreto del 27 febbraio di detto anno, presso la Scuola 
di Fanteria, un Corso suppletivo alla R. Militare Accademia che abi­
litava i giovani di conveniente coltura a coprire nella Fanteria i posti di 
Sottotenente vacanti, oltre quelli devoluti ai Sott'Ufiziali. Con R. Decreto 20 di­
cembre 1i60 essendo stata determinata l'istituzione di un Corso Teorico­
Pratico pegli Ufiziali del Corpo dei Volontari Italiani, che aspiravano al 
passaggio come Sotto tenenti nell'esercito regolare, venne il medesimo in 
aprile 1861 stabilito presso la Scuola Militare di Fanteria in Ivrea, mentre 
il Corso suppletivo all' Accademia Militare formò parte di quello della 
Scuola Militare di Fanteria in Modena. 

Con R. Decreto del 23 novembre 1862, la Scuola :Militare di Fanteria in 
Ivrea venne riordinata allo scopo di rifornire idonei Istruttori ai Reggi­
menti di Fanteria di linea, prendendo la denominazione di Sc'uola Normale 
di Fanteria, alla quale sono comandati alternatamente, dai Reggimenti Ufi­
ziali subalterni, Sergenti, CapGrali e Soldati per seguirvi un corso d'istru­
zione, al termine del quale, sono rimandati ai Corpi, giusta le norme all'uopo 
determinate dal Ministero della guerra. 

Divisa. - Il personale permanente addetto alla Scuola veste la divisa 
dell' Arma di Fanteria, colla croce di Savoia sul Keppy è colla leggenda sui 
bottoni Scuola Normale di Fanteria. 

XVII. 

SCUOLA NORMALE DI CA V ALLERIA IN PINEROLO 

Con R. Decreto 15 novembre 1823 istituivasi alla Veneria Reale una R. Scttola 
Militare di Equitazione, al fine di promuovere e mantenere viva ed uni­
forme l'istruzione nei Corpi di milizia a cavallo e formare pei medesimi 
idonei istruttori. Riordinata coi Sovrani Provvedimenti 26 settembre 1845, 
ebbe a cessare provvisoriamente, al rompersi della guerra, giusta quanto 
consta dal R. Decreto 27 marzo 1848. Altro Decreto 20 novembre 1849 la 
ristabiliva in Pinerolo colla denominazione di Scuola Militare di Cavalleria 
e successivi Decreti 23 marzo 1852, 24 giugno 1855, 16 ottobre 1856, 2 mag­
gio 1860 e 27 giugno 1861, recavano nel suo ordinamento modificazioni di-

6 
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ve l'se. Con Decreto poi del 13 marzo 1860 gli studi per le Armi di Linea 
sono stati separati dalla R. Militare Accademia ed instituito un apposito 
Corso suppletivo· presso la Scuola ~ilitare di Cavalleria, per abilitare gio­
vani di conveniente coltura a coprire i posti di Sottotenente, vacanti nella 
Cavalleria non devoluti a sott'Ufiziali. Secondo il nuovo ordinamento de­
gl'Istituti Militari superiori e secondarii (Vedi Regolamento approvato con 
R. Decreto 6 aprile 1862), le due Scuole vennero con RR. Decreti 23 no­
vembre dello stesso anno separatamente costituite e distinte, conservandosi 
tuttavia l'una e l'altra sotto gli ordini di uno stes:;o Comandante Generale. 
La Scuola Normale di Cavalleria ha per iscopo di formare abili e distinti 
istruttori pei Corpi dell'Arma, e ad essa sono comandati per un corso 
annuale d'istruzioni Ufiziali subalterni, Sergenti e Caporali e Soldati per 
ciascun Reggimento. La medesima inoltre recluta allievi con cui sommi­
nistransi ai Corpi idonei istrutLori e contabili. 

Divisa. - Keppy scarlatto con cornetta e guerniture in metallo bianco 
e con pennacchino ritto di crine bianco; tunica turchina a foggia di quella 
dell'Artiglieria, con goletta e paramani di colore scarlatto; pantaloni bigi 

,con doppia banda laterale scarlatta; spalline in metallo bianco, cordoni 
bianchi. 

XVIII. 

SCUOLA NORMALE DEI BERSAGLIERI IN LIVORNO 

Allo scopo di procurare una perfetta uniformità nell'istruzione e nel ser­
vizio presso i sei Reggimenti di Bers3glieri e di fornire loro abili istrut­
tori, venne istituita per determinnione Ministeriale del 17 novemlJre 18G2 
una Scuola Normale nella sede del 5° Reggimento Bersaglieri, sotto la di­
rezione del Comandante dello stesso Reggimento, a cui sono comandati 
dai diversi Battaglioni al fine di perfezionarsi in ogni servizio militare e 
speciale dell'Arma, meùiante un corso d'istruzioni, Ufìziali subalterni, Ser­
genti, Caporali e Bersaglieri. 

XIX. 

SCUOLA NORMALE DI GINNASTICA IN TORINO 

Volendo imprimere all' istruzione Ginnastica militare un costante e 
progressivo andamento e sommistrare ai Corpi ed agli Istituti dell' Eser-:­
cito un numero sufficiente d'istruttori periti nelle stesse norme ed informati 
agli stessi principii, con R. Decreto 3i dicembre 1863, in surrogazione de­
gli antichi Corsi normali, venne stabilita una Scuola normale di Ginnastica 
presso la R. Militare Accademia. Ai corsi speciali presso la stessa Scuola 
sono. destinati militari dai Corpi, ed allievi dei Battaglioni dei figli di Militari, 
che riuniscano i requisiti necessari per diventar buoni Istruttori di gin­
nastica, giusta le norme prescritte dal Ministro della guerra. 

XX. 

R. SCUOLE DI MARINA DI GENOVA E DI NAPOLI 

Le due Scuole di :Marina di Genova e di Napoli sono rette dal Regolamento 
approvato col R. Decreto 21 febbraio 1861. 

La direzione di ciascuna di esse è affidata ad un Ufiziale superiore di 
vascello, sotto la dipendenza, per ciò che riguarda la disciplina, del Co­
mando generale del Dipartimento. 

Il numero degli allievi è determinato dal Ministro della marina. 
L'ammissione ha luogo una volta all'anno, nel mese di luglio, prima che 

s'intraprenda la campagna d'istruzione. 
Le domande devono essere rivolte ai Comandanti dei rispettivi Isti-

tuti, corredate dei documenti comprovanti: 
f ° Di essere regnicolo; . 
2° Di aver compiuto il 130 e non oltrepassato il 16° anno di età; 
30 Di aver avuto il vaiuolo, o subìta la vaccinazione. 

Si richiede inoltre nel Candidato : 
Complessione robusta, fisico atto alle fatiche del mare, e immune da 

qualsiasi difetto o imperfezione dei sensi, ivi compresa la miopìa, se 
di tal grado da non poter leggere alla distanza di tre metri caratteri alti 
due centimetri; 

Che venga dai parenti nei debiti modi assicurato il regolare .paga­
mento della pensione fissata a L. 900 annue; 

Che subisca con felice successo l'esame sulle seguenti materie: arit­
metica ragionata - algebra elementare - geomètria piana e solida - primi 
elementi di geografia - principali fatti della storia antica, sacra e pro­
fana - composizione italiana - primarie nozioni di lingua francese -
calligrafia; 

Che sia provveduto del corredo stabilito dalla tabella annessa al ci-
tato Regolamento. . 

Il Candidato non è ammesso se non riporta almeno i 3[5 del mas­
simo dei punti di merito, tanto nella media generale, che in quella par­
ticolare della parte matematica. 

Quegli che in detto esperimento ottenga il maggìor numero di punti,ha 
diritto, SG figlio d'un UOziale o di un Impiegato della R. Marina, alla pen­
sione intera a carico del Governo; se di altra condizìone~ alla metà sol- . 
tanto di tale beneficio. 

L'istruzione teorica e pratica degli Allievi si compie in quattro anni, com­
preso il corso complementare: la prima nei Collegi a terra, l'altra a bordo 
dei bastimenti de110 Stato. 

Oltre agl'indicati studi, devono gli Allievi attendere alternativamente al­
l'attrezzatura delle navi, alla pratica della manovra delle vele, agli eser­
cizi del cannone, al maneggio delle armi da fuoco, alla scherma, alla 
ginnastica ed al nuoto. 

Vengono pure, per mezzo di conferenze settimanali, istruiti sui loro 
rapporti verso la società, considerata nella vita di famiglia e nella vita 
civile e politica. 

Gli esami per la promozione dall'uno all' altro corso hanno luogo, come 
(1U(~1li di ammissione, alla fine dell'anno scolastico per gli Allievi delle 
prime tre classi. 

La media per l'approv~zione è stabilita a sei punti su dieci. 
L'Allievo, che non raggiunga un tal numero, è obbligato a rifare il corso; 

se rimaIlda~o por la seconda volta, cessa di far parte della Scuola. 
I Guardia-Marina di 2<1 classe del corso complementare subiscono dopo 

il primo semestre la prova sulle materie scientifiche, e, compiuti sei mesi 
d'imbarco, l'esame di pratica. 

Non riportando i sei punti richiesti nel primo esperimento, devono ripe­
terlo, unita mente all'altro, in fin d'anno. 

Ottenendo l'approvazione nell'esame finale, sono proposti pel grado di Guar­
dia-Marina di la classe, e passano a prestar servizio attivo nelle R. Ma­
rina; in caso contrario devono rifare il corso, quando non fossero già stati 
rimand::tti in altro dei precedenti, giacchè allora, per la disposizione sopra 
accennata, resterebbero esclusi dalla scuola, con facoltà però di far pas­
saggio nella Fanteria di Marina o ID qualche Corpo del R. Esercito. 

L'Allievo, che mostri di non avere disposizione per la carriera del 
l'Uffiziale di vascello, può, dopo la sua nomina a Guardia-Marina di 2a 

classe, dedicarsi ad altro ramo del servizio marittimo, o transitare in 
uno degl' Istituti militari del Regno e in quella classe che convenga alla 
sua capacità. 

XXI. 

R. SCUOLA SUPPLETIV A DI MARINA 

Questa scuola è retta dal regolamento approvato col Regio Decreto 11 
ottobre 1863. ' 

Venne istituita con R. Decreto 22 agosto dello stesso anno allo scopo 
di provvedere alle vacanze esistenti nel numero delle guardie marina, le 
quali non si ponno riempiere coi mezzi consentiti dalla legge 4 dicembre 1858 
sull'avanzamento dell'armata di mare. 

La direzione ne è affidata a un capitano di vascello, il quale dipende di­
rettamente dal Ministero della Marina. 

Il corso scolastico si fa sopra una piro-fregata di 1° ordine, che porta il 
nome di Piro-fregata seMola degli alum .. ni suppletivi di JJ.farina. 

I regolamenti generali pel servizio di bordo sono gli stessi che vigano 
per gli altri legni da guerra. 

Il numero degli allievi è determinato dal Ministero della marina. 
Si ammettono: 

(/) Gli 311ievi delle Regie scuole di marina, che al primo del prossimo 
mese di novembre entrano rispettivamente nel 3° e 4. 0 anno di esse. 

b) I giovani che risultano tra i primi cento idonei, in un esame di 
concorso, regolato nel modo prescritto dalle norme seguenti. 
. All'esame di concorso vengono ammessi i giovani che comproveranno: 
lOdi essere italiani; 2° di avere idoneità alla vita di mare; 3° di avere 
compiuto allO novembre prossimo il 16° anno di età e non oltrepassato il 199

• 

A parità di merito sono preferiti coloro che comprovino di aver combat­
tu(o per la guerra dell' Indipendenza italiana. 
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Il limite superiore di età è esteso al 24° anno, non compiuto, per coloro 
. che fanno parte della gente di mare. I candidati però che si trovano nel­
l'età tra i 19 e 24 anni, dovranno far costatare di avere due anni di na­
vigazione effettiva sulle navi dello Stato o sui bastimenti mercantili. 

Nell'esame si tratteranno l'aritmetica, l'algebra elementare, ]a geome­
tria elementare, trigonometria, la geometria analitica, gli elementi di tìsica, 
di geografia e di lingua francese e la lingua italiana. 

Passati gli e~ami, con esito fortunato, i giovani borghesi ammessi sono 
classificati per ordine di merito immediatamente, e dopo gli allievi del 3° 
e 4° anno di corso delle Regie scuole di Marina. 

Gli allievi vengono considerati come guardie marina di 2a classe e ne 
'vestono l'uniforme. Percepiscono però le competenze stabilite per le guardie 
·marina di 1 a classe imbarcate, fatta eccezione pel trattamento da tavola, 
-che sarà per essi quello di una lira per giorno. 

Compiti i 12 mesi di corso avranno principio, sulla piro-fregata scuola, 
gli esami per la promozione a guardiamarina di 1 a classe. 

Gli alunni vengono esaminati unicamente sulle materie teoriche per ognu­
na delle quali, onde essere approvati, debbono raggiungere almeno 6 punti 
sui 10 di cui dispone ogni esaminatore. I promossi saranno ri partiti in tre 
categorie: gli allievi di 4° anno delle R. scuole di marina; quelli di 30 anno 
delle scuole stesse e i giovani recentemente ammessi alla marineria mili­
tare e secondo quest'ordine vengono chiamati a prestare servizio nell'ar­
mata navale. 

XXII. 

R. SCUOLA DI NOVIZI E MOZZI 

Con R. Decreto 21 marzo 1861 venne instituita in ciascun capoluogo 
. di Dipartimento marittimo una Scuola di Novizi e' Mozzi. Con successivo 
Regio Decreto 11 gennaio. 1863 dette Scuole furono riordinate e riunite in 
una sola con direzione ed amministrazione unica. 

Il nurn.ero dei Mozzi e Novizi è stabilito in complesso di mille, ripartito 
fra i tre Dipartimenti per disposizione ministeriale, rimanendo in facoltà 
al Ministero di portarlo a 1200. 

I Mozzi e Novizi provenienti dai tre Dipartimenti, sono imbarcati promi­
Bcuamente, e senza distinzione di provenienza, a bordo di un competente 
numero di regie navi a vela, costituenti la flottiglia Novizi e Mozzi. 

I giovani non devono mai rimanere a terra nei Dipartimenti, tranne 
,occorrenze straordinarie. 

Quello fra i Comandanti delle suddette navi, che è più elevato in grado 
o più anziano, comanda la flottiglia, ed ha la direzione délla Scuola sotto 
la dipendenza disciplinare del Comandante in Capo del Dipartimento nelle 
cui acque si trova la flottiglia. Per l'amministrazione, la Scuola dipende 
dal Comando in Capo del 1° Dipartimento nelle cui acque ha stanza fissa 

. :la flottiglia. 
Tutti i cittadini dello Stato hanno dirìtto di arruolare fra i Novizi e 

~Mozzi i loro figli purchè questi: 
1° Abbiano compito il 12° e non sorpassino il 15° anno di età; 
2° Siano stati vaccinati od abbiano avuto il vaiuolo naturale; 
3° Risultino di buoni costumi; 
4° Abbiano un fisico robusto e sviluppato e vengano dichiarati idonei 

. al servizio militare marittimo. 
I figli o parenti prossimi a persone attinenti alla R. Marina hanno la 

.Ilreferenza sugli altri. ' 
Le domande per l'ammissione alla Scuola devono essere rivolte ai Co­

"mandanti in capo dei singoli Dipartimenti marittimi, corredate delle fedi 
di nascita e di vaccinazione debitamente legalizzate. 

I parenti devono presentare essi stessi, o far presentare da persona 
·mnnita di mandato i loro figli nanti i Consigli d'Amministrazione del 
'Corpo R. Equipaggi per l'arruolamento. 

Gli orfani di padre e di madre devono essere presentati dal tutore, ed 
,in difetto di esso dal parente più prossimo o dalla persona che ne avesse 
la custodia. 

Nell'atto dell'arruolamento, quelli che presentano i giovani devono ver­
sare lire 90 a titolo di massa per primo corredo, a senso del R. De­
creto 6 luglio 1862. Sono però dispensati da tale versamento coloro che 
mediante validi documenti possano far constare la povertà di loro famiglia. 

·Col succitato attQ di arruolamento i giovani si obbligano a prestar ser-
vizio nella R. Marina sino all'età di 26 anni compiti. 

Per ragioni particolari o per circostanze di famiglia detti giovani pos­
sono però essere ritirati dal servizio, purchè non abbiano ancora c6m-. 
,pito il 17° anno di età, e vengano rimborsate tutte le spese fatte dal dì 

dell'~rruolamento a quello in cui fossero licenziati, escluse però le spese 
relative IIbl mantenimento (a) 

II Comandante in Capo del Dipartimento, da cui dipende la Scuola, sui 
rapporti del Comandante la flottiglia, può ordinare il licenziamento di quei 
giovani, che, non avendo ancora compito il 17° anno di età, si fossero resi 
m,eritevoli di una tale misura per mala condotta. 

Possono essere altresì licenziati, per disposizione del predetto Coman­
dante in capo, quei giovani, i quali per il loro stato di salute fossero giu-
dicati incapaci a proseguire nel servizio della Marina. . 

Oltre il mantenimento, i :Mozzi godono di un'annua paga di L. 109. 50 
ed i Novizi di L. 182. 50, e sì gli uni che gli altri, di un supplemento 
mensile a bordo di L. 3 per maggior consumo di vestiario; ciò a t~r­
mine della Tabella paghe ed altre competenze spettanti alla Bassa-forza 
del Corpo R. Equipaggi, approvata con R. Decreto 21 aprile 1862. 

L'insegnamento si compie in tre anni. Esso consta per la parte teorica 
delle seguenti materie: leggere e scrivere, elementi grammaticali, primi 
elementi d'aritmetica, primi elementi deJla navigazione. 

La parte pratica si aggira sopl'a tutte le materie che sono atte a for­
mare un esperto marinaro, compresi tutti gli esercizi militari. 

I Mozzi, entrati nel 15° anno di età, passano alla classe dei Novizi. 
Quest' ultimi, compiuto, il il 17° anno, passano Marinari di 3a classe; 
cessano di far parte della Scuola, ancorchè non abbiano superato con suc­
cesso l'esame del 3° anno, ma vengono imbarcati sulle altre navi in arma­
mento come parte del loro Equipaggio. 

XXIII. 

R. SCUO~A DI APPLICAZIONE PER GLI ALLIEVI 

DEL CORPO DEL GENIO NAVALE 

La sede della Scuola è fissata nel Cantiere di Castellamare. La sua di­
rezione è affidata al Direttore delle Costruzioni del 20 Dipartimento marit­
timo. L'istruzione che si dà agli Allievi consta· in due anni dj corso. 

Il corso comincia allo novembre. Otto mesi sono impiegati per lo stu­
dio delle materie. Negli altri quattro mesi gli Allievi sono inviati cia­
scuno in uno dei principali stabilimenti esteri, per completare la loro 
istruzione. 

L'insegnamento è ripartito come segue: 
1° Anno. 

Disegno di bastimenti. - Costruzione navale. - Stabilità dei corpi gal­
leggianti. - Meccanica applicata alle macchine. - Resistenza dei ma­
teriali. 

2° Anno. 
Disegno dei bastimenti. - Disegno delle macchine. - Macchine a va­

pore in generale, e macchine a vapore applicate alla navigazione. - Teo­
ria dei battelli a vapore e dei propu]sori. - Architettura navale. 

Al termine del 2° anno di corso, gli Allievi subiscono un esame il quale 
consta di una prova orale, di uno scritto e di un disegno . 

L'Allievo che in tale esame ottiene in ciascuna materia la media mng­
giore di 6 punti su iO, ha diritto ai posti vacanti di Sotto Ingegnere di 
3a c]asse, ed il risultato dell'esame ne stabilisce l'anzianità rispettiva. 

Quelli che non ottengono l'idoneità possono, dopo un anno, ripresentarsi 
all'esame. - L'Allievo rimandato all'esame per due volte successive non 
può pretendere alla riammissione, nè essere promosso a grado superiore, 
ma deve uscire dal Corpo . 

XXIV. 

R. SCUOLA ALLIEVI MACCHINISTI 

La Scuola Allievi Macchinisti ha sede nel, 10 Dipartimento Marittimo. 
Alla sua direzione è preposto un Ufiziale supetiore od assimilato, ap­
partenente ai Corpi della R. Marina. Essa è sotto la dipendenza del Di­
rettore delle costruzioni navali del Dipartimento. 

(a) Il Ministero, con circolare 21 gennaio 1863, N. 239, diretta ai Comandi in Capo dei Di­
partimenti marittimi, ha dichiarato che fra le spese da rimborsarsi per i giovani che si volessero 
ritirar!' dalla Scuola, s'intendono compresi gli abbuonconti, paghe ed i supplementi vestiario. 
In pari tempo ha determinato, che oltre a tali spese si abbiano a pagare L. 50 per un Mozzo, 
e L. 10.1 per un Novizio, a titolo d'indennità verso dell'Amministrazione della R. Marina per le 
spese dello insegnamento loro impartito. 
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11 numero degli Allievi è stabilito ogni anno dal Ministro, a seconda 
del bisogno. • 

Per essere ammessi alla Scuola fa d'uopo aver compiuto il 14° anno di 
età, e non oltrepassato il 17°, dimostrandolo mediante presentazione della 
fede di nascita; fa d'uopo inoltre presentare un certificato di promozione 
alla 4a class~ elementare in una scuola di qualsiasi comune del Regn.o, 
ed una fede legalizzatll di vaccinazione sofferta, o. sofferto vaiuolo. 

Le domande di ammissione, corredate dai suddetti documenti, devono 
essere indirizzate ai Comandanti delle Divisioni del Corpo R. Equipaggi. 

Hanno la preferenza per l'ammissione: 
'l° I figli di Ufiziali e Sotto Ufiziali della R. Marina; 
2° I figli di Milit:;!ri; 
3° I figli di Operai in ferro, e gli iniziati nelle arti meccaniche; 
4° Quelli che saranno indicati dalla sorte. 

Le ammissioni hanno luogo al 1° di novembre di ogni anno. 
I giovani ammessi, che non si presentano al Corpo entro il termine di 

15 giorni, senza addurre un legittimo impedimento, s'intende abbiano ri­
nunziato al loro posto. 

I parenti devono presentare essi stessi, o far presentare da persona mu­
nita di mandato, i loro figli all'arruolamento avanti il Consiglio d'Ammini­
strazione del Corpo Reale Equipaggi. - Gli orfani di padre e madre 
devono esservi presentati dhl tutore, od in difetto di esso dal congiunto 
più prossimo, o dalla persona che ne avesse la custodia. 

Gli Allievi Macchinisti coll'atto di arruolamento si obbligano a prestar 
servizio nella R. Marina sino all'età di 29 anni. 

Essi possono però essere ritirati dalla scuola,. purchè non abbiano an­
cora compito il 17° anno d'età, e vengano rimborsate tutte le spese fatte 
dall'Amministrazione, cioè gli abbuonconti, paghe e supplementi vestiario 
e L. 100 a titolo d'indennità verso l'Amministrazione per l'insegnamento 
loro impartito, e ciò a norma di quanto è stabilito p~r il ritiro dei Novizi 
dalla Scuola Novizi e :Mozzi. 

Il Governo accorda all'Allievo Macchinista nell'atto della sua ammissione 
alla Scuola, la somma di lire cento per fondo di massa. Questo fondo è por­
tato a lire duecento, quando l'alunno compie il 17° anno di età, tempo in 
cui viene ad essere regolarmente arruolato al servizio militare marittimo. 

Oltre al mantenimento, è corrisposto agli Allievi Macchinisti una paga 
giornaliera di centesimi 60, ed una mercede giornaliera da stabilirsi in 
ragione del lavoro eseguito. 

Siffatta mercede non viene però corrisposta che alla loro promozione" 
ad Aiutanti Macchinisti. 

L'istruzione teorica e pratica data agli Allievi si compie in quattro anni. 
L'insegnamento è ripartito come in appresso: 

1° Anno. 

Aritmetica e nozioni algebriche. - Disegno lineare. - Lavoro nelle 
offic ine. - Calligrafia. 

2° Anno. 

Geometria elementare, piana e solida. - Rudimenti di fisica e chimica. 
- Disegno e copia di disegni. - Lavoro nelle officine. 

3° Anno. 

Geometria descrittiva e cinematica. - Elementi di meccanica. - Dise­
gno e copia dal vero. - Lavoro nelle officine. 

4- Anno. 

Macchine a vapore. - Geometria descrittiva e cinematica. - Disegno 
e composizione di· parti di macchine. - Elementi di economia politica 
popolare e nozioni di geografia politica. - Lavoro nelle officine. 

Nei primi tre anni di corso, istruzione militare, maneggio delle armi 
ed esercizio di composizione italiana. 

L'anno scolastico dura nove mesi. - Negli altri tre mesi gli Allievi 
sono impiegati al lavoro nelle officine. - In quest'ultimo periodo di tempo 
possono ottenere un mese di congedo. 

Alla fine di ogni anno scalastico hanno luogo gli esami, per la promozione al 
corso superiore, degli allievi che ottengano in siffatto esperimento una media 
non inferiore di 6 punti di merito sopra 10. Quelli che non sostengono con 
buon esito l'esame, possono ripetere l'anno. - Non riuscendo di nuovo, 
sono esclusi dalla scuola. - Coloro che nell'esame annuale figurassero 
primi della propria classe che sia maggiore di tre, avranno una gratifi­
cazione di L: 50, ed il loro nome sarà messo all'ordine del giorno. 

Gli allievi che hanno terminato l'intero corso e subìto con successo 
gli esami finali, sono nominati Aiutanti l\1acchimsti. - Quelli che prr 
mala condotta od altra causa cessano di far parte del corso, sono incor­
porati in qualità di Marinari fuochisti di 3a classe, ossia stivatori, per com­
piere la ferma alla quale sono obbligati. 
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